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| OGGI IN TUTTO IL PAESE CERIMONIE PER LA VITTORIA SUL NAZIFASCISMO 


Quarant'anni fa la libertà 


L’omaggio di Craxi a tutta la lotta della Resistenza - Un messaggio 
di Spadolini alle forze armate - De Mita polemico con il Pci 


Costituzione da cambiare 


Le celebrazioni del 25 apri- 
le, presenti vecchi partigiani e 
nuove autorità, rievocheran- 
no episodi eroici e momenti di 
gloria come la battaglia di via 
Lame a Bologna o laliberazio- 
ne di Firenze prima dell’arri- 
vo degli alleati. E. saranno 
ricordati, giustamente, i tanti 
morti; 44.720 caduti impiccati 
o fucilati in Italia, 32. mila 
all’estero, soprattutto nei Bal- 
cani, oltre ai ventimila morti 
dei sei gruppi di combatti- 
mento del ricostituito eserci- 
to, ai quarantamila soldati in- 
ternati che non tornarono dal- 
la Germania e ai 37 mila civili 
eliminati nei lager nazisti. Ma 
anche dalla parte repubbli- 
china i morti furono molti: 
centomila combattenti nelle 
quattro divisioni al comando 
di Rodolfo Graziani e 7.500 
fascisti uccisi negli ultimi 
scontri o giustiziati dopo pro- 
cessi, spesso sommari, nei 
giorni e nei mesi immediata- 
mente successivi alla Libera- 
zione. 

Sono cifre queste poco co- 
nosciute o dimenticate. Ma. a 
quarant'anni da quei sacrifici 
e da quelle battaglie che, nel- 
la memoria dei protagonisti e 
dei testimoni sembrano acca- 
duti ieri benché sia trascorso 
un tempo doppio della durata 
del fascismo (che invece ci 
appare come un’epoca lun- 
ghissima e remota) non sono 
l'aspetto più importante della 
Resistenza e della Liberazio- 
ne. Lo ha messo in luce il 
dibattito che dopo tanto tem- 
po è incominciato e. si è svi- 
luppato finalmente senza ipo- 
crisie. 

Dal dibattito sono emerse 
alcune verità anche amare 
che liberano la Resistenza dai 
veli della retorica e la ridise- 
gnano per quello che davvero 
rappresentò e ancora rappre- 
senta. 

Cerchiamo dunque di rias- 


‘  sumere le conclusioni più sti- 


molanti alle quali il dibattito 
è giunto: 

1. La Resistenza non fu un 
avvenimento decisivo sotto il 
profilo militare anche se mo- 
bilitò e distolse dal fronte con- 
sistenti forze tedesche e, in 
Italia, fasciste. Senza dubbio 
molte città «si liberarono da 
sole» insorgendo prima che 
arrivassero gli alleati, ma oc- 
corre tener presente che i te- 
deschi in quelle ore erano or- 
mai in fuga e gli angloameri- 
cani alle porte. La Resistenza 
fu storicamente determinante 
perché con le iniziative e le 
azioni dei reparti armati e con 
la' partecipazione popolare (i 
cosiddetti patrioti, cioè coloro. 
che aiutarono le formazioni 
partigiane senza sparare furo- 
no circa 300-350 mila) legitti- 
mò il nuovo Stato italiano 
sorto dalla sconfitta del fasci- 
smo. Senza quelle azioni e 
quella partecipazione la Re- 
pubblica italiana sarebbe sta- 
ta soltanto il prodotto di una 
sconfitta militare come fu per 
i nuovi Stati sorti dalla disso- 
luzione dell'Impero Austro- 
Ungarico. 

2. Perla prima volta dall’età 
comunale gli italiani scelsero 
liberamente il loro destino. Lo 
fecero a rischio della vita, ri- 
bellandosi al fino allora indi- 
scusso principio di autorità 
che dal 1860 in poi li aveva 
mandati a combattere e a mo- 
rire senza chiedere il loro con- 
senso e per cause che spesso 
così non capivano e non con- 
dividevano, 

3. È vero che i comunisti en- 
‘trarono nella Resistenza an- 
che per gettare le basi di un 
nuovo ordine sociale e politi- 
co non condiviso dalla mag- 
gior parte del popolo. Ed è 
vero che il denominatore co- 
mune nelle forze politiche che 
stipularono il patto unitario 
d’azione, fu soprattutto l’anti- 
fascismo inteso dai comunisti 
come il principale elemento di 
legittimazione. Ma è altret- 
tanto vero che di fronte alla 
dura realtà dei fatti, anche i 
rivoluzionari furono costretti 
a diventare riformisti e ad 
accettare i princìpi del plura- 
lismo e della diversità. Le 
armi erano nascoste tanto 
nelle fabbriche quanto nelle 
canoniche. 

Nelle formazioni combat- 
tenti i commissari del Pci do- 
Vevano fare i conti coni preti 
armati anch'essi di fucile oltre 
che di croce, e con gli ufficiali 
filomonarchici. 

Togliatti stesso, sbarcato in 
Italia nel 1944 ancora con il 
Nome di Ercole Ercoli accettò 
di collaborare con il governo 
del Re sconvolgendo le attese 
e i pregiudizi del bravo Nenni 
Che definì quella svolta come 
«la bomba Ercoli». 

4. Per tutti questi motivi la 
Resistenza fu anche una vera 
e propria rivoluzione, la prima 
Che a parte i periodici tumul- 
ti, gli italiani compirono, e 
Quella rivoluzione si concluse 
emblematicamente con Veli- 
Minazione del tiranno, così 
Come a loro tempo avevano 


fatto inglesi e francesi con i 
loro sovrani. 

5. La Resistenza portò le 
masse nel cuore dello’ Stato, 
consegnò loro l'idea. di «Pa- 
tria» e di «Nazione» da cui 
erano state escluse nel Risor- 
gimento e dopo. Paradossal- 
mente, questa strada era sta- 
ta preparata dal:fascismo che 
già aveva mobilitato le masse 
come spettatrici. 

6. La Resistenza mobilitò 
anche le donne che a parte le 
madri e le mogli dolenti dei 
martiri risorgimentali erano 
fino allora rimaste del tutto 
assenti dalla storia d’Italia. 

7. Dalla Resistenza, infine; 
nacque la Costituzione che la 
continuò calandola in nuovi 
princìpi e nuove leggi tra le 
quali in primo piano le idee 
della dignità della persona 
umana e della solidarietà col- 
lettiva. 

Come si vede è un risultato 
enorme, è l’inizio di una nuo- 
va pagina di storia. Ma' rico- 
nosciuto questo occorre ag- 
giungere alle molte luci le om- 
bre (e. il dibattito in corso lo 
ha fatto) che non mancarono 
e non mancano ancor oggi. 

A. La Costituzione con tut- 
to quanto di innovativo e di 
stimolante contiene è tutta- 
via segnata dalla stessa ambi- 
guità che accompagnò la col- 
laborazione dei partiti nel co- 
mitato nazionale di Libera- 
zione. 

B. Nella prima parte della 
Costituzione tale ambiguita è 


evidente perché essa contiene . 


dei princìpi che, secondo i 
marxisti, avrebbero dovuto 
svilupparsi nella direzione di 
‘una democrazia «progressi- 


va», mentre per i cattolici e i‘ 


laici il futuro non poteva che 
rientrare nell’ambito di una 
democrazia «occidentale». 

C. Nella parte normativa, la 
Costituzione proprio per la 
genericità della premessa non 
offre indicazioni precise, so- 
prattutto per quanto riguarda 
gli assetti e gli sviluppi econo- 
mici. Giocò. a favore di questo 
silenzio anche l’equivoco, 
condiviso persino dai marxi- 
sti, che le idee di piano, piani- 
ficazione e dirigismo econo- 
mico fossero un'eredità fasci 
sta. 

D. L'incubo del fascismo e 
di un suo possibile ritorno 
crearono nella Costituzione 
‘un sistema bilanciato di pote- 
ri e contropoteri che, ricondu- 
cendo tutto al Parlamento, ha 
finito per condannare l’esecu- 
tivo alla debolezza e alla in- 
stabilità. 

‘A quarant'anni di distanza 
possiamo dunque dire che ca- 
dute paurose,. equivoci e fur- 
bizie, forse inevitabili in que- 
gli anni roventi, la «rivoluzio- 
ne» incominciata allora conle 
armi dal popolo italiano deve 
continuare in pace per com- 
piere la Resistenza non solo 
combattendo contro i nuovi 
mostri che ci assediano, ma 
riformando la Costituzione 


per adeguarla a un nuovo ca-' 


pitolo di storia. 
Guglielmo Zucconi 


ROMA — Il 25 aprile sarà celebrato oggi in'tutto il Paese, 
con cerimonie che vedranno uniti coloro che quarant'anni fa 
combatterono per la liberazione del Paese. 

Teri il presidente del Consiglio Craxi ha «scoperto» due tele 
a olio che ricordano due partigiani socialisti d’eccezione: il 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini e Riccardo Lom- 
bardi. «Siamo di fronte a dei quadri che ricordano la storia del 
nostro Paese — ha dichiarato il presidente del Consiglio — 
rendendo omaggio a questi due personaggi rendiamo omaggio 
a tutta la lotta antifascista in tutte le sue dolorose stagioni: da 
quella dello scontro con la violenza squadrista a quella dell’esi- 
lio e della guerra di liberazione contro i nazifascisti e rinnovia- 
mo così, in questo atto, l'impegno di sempre dei socialisti per la 


libertà e la giustizia». 


L’anniversario della liberazione è stato oggetto di riflessio- 
ne da parte del ministro della Difesa Spadolini. In un messag- 
gio indirizzato alle forze armate Spadolini ha ricordato che <il 
25 aprile di quarant'anni fa l’Italia, con la definitiva sconfitta di 
‘un regime che aveva inaugurato in Europa, agli inizi degli anni 
Venti, l’era delle dittature autoritarie, ritrovava le sue libertà. 
Era la conclusione — così prosegue il messaggio — di una lotta 
il cui martirologio unisce i nomi di Matteotti, don Minzoni, 
Amendola, Gobetti, Gramsci, Carlo e Nello Rosselli, e che ebbe 
nei terribili 19 mesi, fra l’umiliazione dell’8 settembre ’43 e le 
giornate d’aprile del ‘45 quel contributo di lutti e di sofferenze 
che si chiama Resistenza», Spadolini ha poi ricordato i cento- 
mila caduti in questa lotta, «un tributo mai pagato da un 


esercito alla vittoria». 


Anche il senatore Giuseppe Saragat, ex Presidente della 
Repubblica e attuale presidente del Psdi, si è soffermato sui 
valori della Resistenza in un articolo che compare sull’«Umani- 
tà» di oggi. «La Resistenza da cui è nata questa repubblica fu 
lotta di popolo, resa possibile dall’unità di tutti i partiti, gli 
stessi che poi elaborarono e approvarono la Costituzione». 

Ma cosa può significare oggi la data del 25 aprile per i più 
giovani, per coloro cioè che non hanno vissuto quel periodo e 
l'hanno letto suilibri di storia? La risposta a questa domanda è 
al centro dell’articolo del senatore democristiano Zaccagnini, 
che apparirà sul prossimo numero de «Il confronto». Zaccagni- 
ni ammette che «da allora il mutamento delle situazioni e delle 
condizioni economiche, sociali, politiche e morali è stato 


estremamente profondo. 


Dell’anniversario della liberazione ha parlato anche il 
segretario della Dc De Mita nel suo discorso conelusivo della 
Festa dell'amicizia a Bari. Con un tono chiaramente polemico 
verso il Pci, De Mita ha affermato che la Resistenza fu un fatto 
di popolo anche perché la Democrazia cristiana concorse in 
maniera efficace a diffondere l’idea di libertà che accompagna 


va la lotta di liberazione». 


FATICA E DELUSIONI NELLE COPPE EUROPEE 


La Juventus è in finale 


. 


- 


’Inter non ce la fa 


Nella foto di sinistra uno dei tanti duelli Platini-Giresse; a destra il primo gol del Rea! Madrid nella partita che ha visto la 
clamorosa eliminazione: dell’Inter 


IL PRESIDENTE DELLA GERMANIA EST IN VATICANO 


Leader comunista 


i 
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LA DECISIONE DI 


da Papa Wojtyla 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Presidente della Germania 
comunista. Erich Honecker, 
ieri mattina è stato ricevuto 
in udienza dal Papa. Il collo- 
quio è durato esattamente 32 
minuti. L'ospite era stato ac- 
colto dieci minuti prima, 
quando è sceso dalla sua auto 
nel cortile rinascimentale di 
San Damaso, da tre gentiluo- 
mini pontifici in marsina e 
salutato da un picchetto d’o- 
nore di dodici guardie sviz- 
zere. 

Non solo era la prima volta 
che Honecker faceva visita in 
Vaticano, ma — come ha det- 
to ai giornalisti prima d’in- 
contrare il Papa — era la pri- 
ma volta che varcava le Alpi. 
Il Pontefice, che era ad atten- 
derlo sulla porta del suo stu- 
dio privato, ha detto a Honec- 
ker. in tedesco, a voce ben 
chiara: «Buon. giorno, Presi- 
dente». L’ospite ha risposto, 
sottovoce, «buon giorno». 

Al termine del colloquio pri- 
vato sono stati introdotti nel- 
lo studio papale i collaborato- 
ri di Honecker che lo hanno 
accompagnato in questa visi- 
ta: sette persone, tra le quali 
tre donne. Si è svolta quindi 
una breve e cordiale cerimo- 
nia per uno scambio di doni a 
ricordo della visita. 

Sugli argomenti del collo- 
quio non è trapelato assoluta- 
mente nulla, 

Poi, in serata, Honecker, è 
ripartito per Berlino Est. A 
salutarlo è andato il presi 
dente del Consiglio Craxi. 


ISRAELE DI 


PROPOSTA FORMALE DI CARNITI ALLA CGIL E ALLA UIL 


Referendum: la Cisl 


invita al boicottaggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Non andare a vo- 
tare per rifiutare nei fatti il 
referendum. È questa la ricet- 


ta che lancia Pierre Carniti, | 


segretario della Cisl, per evi- 
tare gli effetti negativi del re- 
ferendum. Anche Carniti, 
dunque, considera difficile ar- 
rivare a un accordo in tempi 
stretti che eviti la consulta- 
zione e dunque la strada che 
suggerisce è questa di vanifi- 
care la consultazione. 
«Propongo formalmente a 
Cgil e Uil — ha detto Carniti 
— un appello unitario che in- 
viti i lavoratori a non parteci- 
pare al voto, rifiutando così 
nei fatti un referendum che 
delegittima la contrattazione, 
inasprisce il confronto fra i 
sindacati, allarga le lacerazio- 


ni tra i lavoratori. Spero che . 


questa proposta non venga 
sbrigativamente liquidata, 
che ciascuno, a cominciare 
dai comunisti della Cgil, sap- 
pia valutare i pericoli dell’at- 
tuale situazione soprattutto 
per l'autonomia del sindacato, 
e la prospettiva unitaria». 
Carniti ha voluto subito av- 
vertire, però, che la Cisl si 
comporterà con la massima 
lealtà nel caso che questa pro- 
posta trovasse accoglienza, 
ma, anche per sottolineare la 
diversità tra questa proposta 
e quella lanciata alcune setti- 
imane fa dal radicale Pannel- 
la, ha avvertito che nel caso 
questa proposta venisse giu- 
dicata impraticabile «si sap- 
pia fin d'ora che la Cisl si 


comporterà con coerenza e, 
dopo aver detto no al referen- 
dum voterà no perché voglia- 
mo dire sì all'occupazione». 

Per evitare là consultazione 
è opinione del segretario della 
Cisl che le condizioni pregiu- 
diziali da risolvere riguardano 
il pagamento dei decimali e la 
riduzione del prelievo fiscale 
nelle buste paga. 

Ei decimali sono importan- 
ti, e non sono un dettaglio 
messo. a pretesto, in quanto, 
prima di tutto è corretto esi- 
gere dalla Confindustria lo 


stesso atteggiamento assunto 
dalle altre organizzazioni im- 
prenditoriali e poi perché 
occorre sapere che tipo di sca- 
la mobile si vuole modificare. 

Sul fisco, invece, viene chie- 
sto al governo di chiarire defi- 
nitivamente la propria dispo- 
nibilità, in quanto alle pro- 
messe di De Michelis fa ri- 
scontro il no del ministro del- 
le finanze Visentini. 

Anche per Carniti, così 
‘come aveva detto Lama nei 
giorni scorsi, la Confindustria 
sembra voler arrivare al'refe- 


Germania: sospeso l’invio 
dei missili «Pershing 2» 


BONN — Gli Stati Uniti hanno deciso di sospendere 
l'invio di missili nucleari a medio raggio «Pershing 2» in 
Germania occidentale fino a che non saranno state apportate 
a quest'arma le modifiche necessarie per evitare il ripetersi di 
incidenti come quello che l’11 gennaio scorso è costato la vita 
a tre militari americani della base.di Waldheide nel Baden 


Wuerttemberg. 


Lo ha annunciato il presidente della commissione difesa 
del Bundestag, Alfred Bihele, al termine della riunione nella 
quale il sottosegretario alla difesa-esercito statunitense, Ja- 
mes Ambrose ha riferito ai parlamentari tedeschi i risultati 
dell’inchiesta tecnica sulle cause dell’accensione accidentale 
del primo stadio di uno dei 54 «Pershing 2» che sono stati già 
stanziati in Germania. Il totale dei missili di questo tipo da 
stanziare in Germania. entro il 1986 è di 108. 5 

<A Bonnè stato detto che le modifiche necessarie potranno 
essere apportate sul posto ai 54 «Pershing 2» delle prime sei 
batterie già stanziate in Germania, mentre i restanti 54 
sistemi saranno modificati prima della spedizione in Ger- 


mania. 


«Quella 


rendum: «Sembra quasi es- 
sersi formato un. sodalizio, 
una società del mutuo soccor- 
so, tra i promotori del referen- 
dum e la Confindustria: que- 
st’ultima, non pagando i deci- 
mali tira la volata al referen- 
dum, mentre la vittoria dei 
«sì» aprirebbe la strada alla 
disdetta della scala mobile e 
al blocco dei contratti». 

Carniti ha criticato il gover- 
no anche perché se paga i 
decimali rifiuta poi di aprire 
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei 3 mi- 
lioni. e mezzo di lavoratori 
pubblici che debbono rinno- 
vare il contratto. 

La reazione della Uil alla 
proposta di Carniti è stata 
subito positiva. Del resto la 
Uil aveva già espresso apprez- 
zamento per l’ipotesi annun- 
ciate da Pannella. La Uil, 
quindi, è disposta a risponde- 
re positivamente all’appello 
di Carniti. 

Cautela, invece, nella Cgil. 
Il segretario generale aggiun- 
to della Cgil, Del Turco, pur 
condividendo i timori di Car- 
niti, crede però che la propo- 
sta della Cisl possa alla fine 
ritorcersi come un boomerang 
e.facilitare la vittoria dei sì. 

Il ministro del lavoro. De 
Michelis, intanto, dopo aver 
ascoltato le parti sociali, pre- 
senterà domani il nuovo pia- 
no. per l'occupazione com- 
prendente alcune delle osser- 
vazionisavanzate da Confin- 
dustria e sindacati. 

Giuseppe Sanzotta 


LASCIARE DEFINITIVAMENTE IL LIBANO 


guerra che non si doveva fare» 


«La guerra che non si dove- 
va fare» così Hirsh Good- 
mann intitolava pochi giorni 
fa sul «Jerusalem Post» un 
acuto studio del previsto riti- 
ro totale delle truppe israelia- 
ne dal Libano. Fra cinquan- 
t'anni, quando si studieranno 
cause e risultati di questa 
“guerra — secondo Goodmann 
— gli studiosi si stupiranno 
della sua stupidità. 

Nell'estate del 1982 la posi- 
zione strategica di Israele era 
buona: trattato di pace con 
l'Egitto; pace di fatto con la 
Giordania; Iran e Iraq al se- 
condo anno di una guerra 
fratricida; cooperazione di 
Israele con l'America al suo 
massimo livello; Siria politi- 
camente e militarmente im- 
preparata. Mai, nella storia 
d'Israele, il quadro geostrate- 
gico era stato migliore. 
‘Anche sul piano tattico, le 
cose non andavano male: il 
fronte libanese era tranquillo: 
il terrorismo appariva in fase 


di stanca; il leale, seppur pro- 
blematico alleato cristiano, il 
maggiore Haddad, era riusci- 
to a incorporare drusi e sctiti 
nel suo piccolo esercito e co- 
stituiva un efficiente cusci- 
netto al confine Nord, nono- 
stante sporadiche frizioni con 
le forze dell'Unifil. 

Intanto, nel Libano la sta- 
tura politica di Bashir Ge- 
mayel, di fatto ‘alleato di 
Israele, era in ascesa, così 
come la sua forza reale, men- 
tre gli sciiti stavano rialzando 
la testa, avendo come princi- 
pale obiettivo della loro ri- 
scossa i palestinesi dell'Olp, 
loro tradizionali oppressori. 
Tale era l'ottimismo di Israe- 
le, insieme con l'atmosfera di 
sicurezza che si respirava nel- 
le sfere governative, che l'allo- 
ra ministro della difesa Ariel 
Sharhon, poteva proporre un 
taglio di parecchie decine di 
miliardi nelle spese del suo 
dicastero. 


Certo, si discuteva tra go- 


verno e stato maggiore sul 
modo migliore di fronteggiare 
le strutture militari che l'Olp 
stava ammassando nel Sud 
del Libano, nonché i rischi 
costituiti dai sedicimila uo- 
mini addestrati alla guerriglia 
che vi erano concentrati. 
Quelle discussioni duravano 
tuttavia da ben nove mesi, 
quando il governo autorizzò il 
passaggio della frontiera a sei 
divisioni e uno sbarco sessan- 
ta chilometri più a Nord, al di 


là del fiume Abbali. 


Ci si può quindi chiedere 
‘che cosa ‘ognuno di quei mi- 
nistri avesse in mente, allor- 
ché votò per l'operazione: 
imporre un colpo decisivo al 
terrorismo? Soffocare il na- 
zionalismo palestinese? Ap- 
poggiare le milizie cristiane 
alleate? Impedire l'espansio- 
ne militare siriana? Ognuno 
poteva avere la propria idea, 
ma probabilmente Sharhon e 
Begin le condividevano tutte. 
La conclusione fu che venne 


dato l'ordine delle operazioni 
senza che i comandanti delle 
divisioni impegnate fossero al 
corrente degli obiettivi ultimi 
della loro azione. Tuttavia, 
l'esercito fece il suo dovere: e 
non è da stupirsi, dato che 
mai nella: sua storia si era 
trovato così ben preparato 
all'inizio di una operazione 
militare, e avvantaggiato da 
così favorevoli circostanze. 
Per di più nel corso della loro 
avanzata le forze israeliane 
erano accolte festosamente 
come liberatrici dalle popola- 
zioni locali. 

Ma a questo punto comin- 
ciarono i rovesci: la falange 
rifiutò di collaborare; Bashir 
Gemayel esitò ad accettare il 


potere offertogli dalle divisio-' 


ni di Sharhon; i drusi da 
neutrali si fecero ostili, e gli 
sciiti da amici divennero ne- 
mici: l'assassinio di Bashir; 
Sabra e Shatila; la rottura di 
due trattati di pace; il ritiro 
della forza multinazionale; il 


crescere del. malcontento e 
delle critiche nel fronte inter- 
no israeliano. 

Oggi, tre anni dopo, un 
esercito disilluso abbandona 
un Libano coi siriani che 
controllano Beirut con forze 

uattro volte superiori a quel- 
le :che vi possedevano nel 
1982: non ci sono più i Sam 6 
in Libano, ma i Sam 5 dalla 
Siria minacciano più in pro- 
fondità il territorio israelia- 
no: invece di quello dell'Olp, 


c'è il terrorismo sciîta; la: 


fascia di sicurezza di Haddad 
è stata sacrificata; il caos, 
invece della stabilità, regna a 
Beirut. 

Tra cinquant'anni, conclu- 
de il commentatore, nono- 
stante la montagna di scritti 
di cui lo storico potrà dispor- 
re, ci sarà difficile capire 
come Israele ‘si sia lasciato 
condurre da Begin e Sharhon 
sulla strada di una catastrofe 
prevedibile. 

E' vero, aggiungiamo noi; 


non tutti la pensiamo così in 
Israele: un italiano di un kib- 
buz a Sud di Tel Aviv, che ha 
perso i suoi due figli nelle 

uerre dei sei giorni e del 

ippur, mi diceva che la di- 
sfatta dell'Olp e i sia pur 
precari nuovi equilibri che si 
sono instaurati nella regione 
in luogo della minaccia che 
incombeva. alla frontiera 
Nord alla Pasqua del 1982, 
giustificano l'azione di forza 
intrapresa di propria iniziati 
va, per la prima volta nella 
sua storia, da Israele. E', an- 
che questa, un'opinione lar- 
‘gamente diffusa e onestamen- 
te condivisa da molti. Tutta- 
via oggi, mentre le truppe si 
ritirano con l'assenso di alcu- 
ni di quegli stessi uomini che 
le avevano mandate all’azio- 
ne, è legittimo chiedersi se 
con gli esiti di questa guerra 
Israele non stia scontando la 
colpa di aver tradito una pro- 
pria vocazione. 

Sion Segre 


(Telefoto Ansa) 


Juventus in finale, ma 
quanta fatica! Ci si attendeva 
‘un'mercoledì trionfale da par- 
te delle squadre italiane im- 
pegnate nelle semifinali delle 
Coppe europee, e invece... 

La Juventus aveva promes- 
so alla vigilia che avrebbe 
onorato il calcio spettacolo 
anche sul campo di Bar- 
deaux, forte delle tre reti di 
vantaggio accumulate sul 
campo di Torino. Ma poco è 
mancato che la squadra di 
Trapattoni venisse addirittu- 
ra costretta ai supplementari 
per guadagnarsi la qualifica- 
zione alla finalissima con il 
Liverpool. 

Il Bordeaux, trascinato da 
uno splendido Tigana, ha ag- 
gredito subito i campioni d’I- 
talia, dimostrando formazio- 
ne di levatura ben diversa da 
quella vista a Torino, e al 24° 
del primo tempo era già in 
vantaggio, con Dieter Muller, 
il tedesco numero undici della 
formazione girondina. 

I francesi hanno proseguito 
nella loro incessante azione 
offensiva, interrotta solo spo- 
radicamente da azioni di con- 
tropiede da parte juventina. 
Fra i bianconeri Boniek gio- 
cava piuttosto arretrato e 
Platini era marcato a vista 
dai suoi connazionali e Rossi 
davanti era troppo isolato. 


Sembrava comunque che la 
Juventus potesse con relativa 
facilità uscire dal terreno di 
Bordeaux con il minimo scar- 
to, ma al 35° della ripresa 
Battiston, con un bolide da 
quaranta metri ha sorpreso 
‘un Bodini peraltro incolpevo- 
le, e da quel momento, per i 
campioni d’Italia è stata 
un’autentica sofferenza. 

La seconda rete ottenuta a 
dieci minuti dalla fine mette- 
vale ali ai‘padroni di casa che 
fiutavano l’occasione per pa- 
reggiare i conti. Cì andava 
vicino Lacombe quasi allo 
scadere, ma questa volta Bo- 
dini riusciva a salvarsi alla 
‘meno peggio. E in contropie- 
de l’arbitro non ravvisava gli 
estremi per un calcio di rigo- 
re, quando Boniek si involava 
alla sua maniera e veniva ste- 
so in area. 

Finiva così con qualche bri- 
«Vido, ma la Juve si assicurava 
comunque l’accesso alla fina- 
lissima dei «Campioni» per la 
terza volta nella sua storia. 

Sarà la volta buona? Lo 
vedremo il 29 maggio a Bru- 
xelles, quando i bianconeri si 
troveranno di fronte il Liver- 
pool vincitore ieri in Grecia 
per 1-0, dopo aver maramal- 
deggiato già all'andata, con i 
greci del Panathinaikos. 

Per quel che riguarda l’In- 
ter aveva ragione Castagner a 
non fidarsi del Real Madrid. 
Due reti di Santillana nel pri- 
mo tempo hanno annullato il 
vantaggio con cui i milanesi si 
erano presentati al «Berna- 
beu», e al 13’ della ripresa 
Michel ha inferto all’Inter la 
stoccata decisiva. Per i neraz- 


«zurri non c'è stato, allora più 


nulla da fare. 


Sulla regolarità della parti- 
ta pesa peraltro il «giallo»di 
una biglia di ferro che ha col- 
pito Bergomi costringendolo 
ad uscire sostituito da Pasi- 
nato. La decisione ultima 
spetterà ora all’Uefa: che pos- 
sa ripetersi il caso della stori- 
ca lattina legata al nome del 
Borussia? 

R. R. 


ce 


| 
i 


| 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


CONFERMA DELL'ANDAMENTO DAL MESE DI APRILE 


- 


ROMA — I dati sull’anda- 
mento dei prezzi ad aprile 
provienienti dalle città del 
Nord, confermano la tendenza 
manifestatasi negli ultimi me- 
sì di un assestamento dell’in- 
flazione intorno all’8,5-8,7%. È 
quanto fa rilevare una nota di 
Palazzo Chigi sottolineando 
che a fine mese la variazione 
dovrebbe risultare sostanzial- 
mente analoga a quella di un 
anno fa, intorno a 0,7%, nono- 
stante che impulsi di origine 
varia, abbiano creato diffuse 
tensioni. 


In particolare nel comparto 
alimentare — osserva la nota 
governativa — non sono anco- 
ra riassorbite le conseguenze 
del maltempo, nel settore del- 
Yabbigliamento e deî pubblici 
esercizi sembra avere agito 
l'emanazione dei provvedi- 
menti sull’Iva, nel comparto 
dei prodotti energetici, è ope- 
rante la spinta dell’'apprezza- 
mento del dollaro. Tutto ciò 
ha bloccato, da qualche mese, 
il processo di riduzione del- 
Yinflazione tendenziale, non 
quella media, che aggiunge la 
nota di Palazzo Chigi — anche 
nel mese di aprile, dovrebbe 
ridursi di due-tre decimi, in 
virtù del calo che l'indice ten- 
denziale ha accumulato nel 
corso del 1984. 


I dati non offrono dunque — 
sottolinea alla presidenza del 
consiglio — alcun sostegno a 
previsioni di ripresa inflazio- 
nistica. Essi forniscono peral- 
‘tro una precisa indicazione 
verso la prosecuzione della 
politica antinflazionistica 


perseguita con successo nel. 


1984. 


Intanto dalla prossima set- 
timana partirà la campagna 
d’informazione radiotelevisi- 
va sull'andamento dei prezzi 
dei prodotti di maggior con- 
sumo. Nel corso dei telegior- 
nali e dei giornali radio, una 
volta alla settimana, saranno, 
infatti, fornite al consumatore 
indicazioni utili alla spesa fa- 
miliare così come già viene 
fatto per le condizioni del 
tempo o la percorribilità delle 
strade. 


L'inflazione stabilizzata 
Nuova campagna prezzi 


. 


RESTANO DISTANTI LE POSIZIONI TRA AZIENDA E SINDACATI 


Zanussi: ancora in alto mare 
dopo l’incontro al ministero 


L’impressione è che un accordo potrà arrivare soltanto dopo le elezioni di maggio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tra Zanussi e sin- 
dacati ancora nulla di fatto. 
L’incontro di ieri al ministero 
dell’industria alla presenza 
del sottosegretario Zito, non 
ha portato a novità. Le posi- 
zioni sul piano di ristruttura- 
zione della Zanussi rimango- 
no distanti, anche se special 
mente da parte aziendale non 
c’è la tendenza a drammatiz- 
zare. Probabilmente, anche 
per il problema Zanussi si ren- 
de necessario attendere le ele- 
zioni del 12 maggio. 

Più o meno implicitamente, 
questo è stato ammesso da 
tutti, l'impressione che l’ac- 
cordo non sia però a portata 
di mano, è egualmente netta. 

La Zanussi, con il presiden- 
te Rossignolo, ha ribadito la 
volontà di avviare il confronto 
coni sindacati, ma ha lasciato 
intendere che l'azienda, oltre 
ai chiarimenti richiesti, non è 


disposta a rivedere il. piano 
presentato nella scorsa setti 
mana ai sindacati. 

Nelle intenzioni dell’azien- 
da la trattativa al ministero 
dell'industria avrebbe dovuto 
dilungarsi, ma per precedenti 
impegni del sottosegretario 
Zito l’incontro di ieri ha avuto 
durata breve. Le parti torne- 
ranno a incontrarsi l’8 maggio 
a Pordenone, e il 14 maggio 
ancora al ministero dell’indu- 
stria, I sindacati comunque, 
visto l'esito deludente della 
trattativa, hanno confermato 
per il 17 maggio uno sciopero 
aziendale del gruppo con ma- 
nifestazioni a Pordenone. 

Anche ieri argomento di di- 
scussione è stata la questione 
dei settori della componenti- 
stica e dei grandi impianti. Da 
parte sindacale si chiede mag- 


gior chiarezza su quanto av- 
verrà tra tre anni, se cioè non 
si renderanno necessari ulte- 


ANNUNCIO A SORPRESA DEL PAPA ALL'UDIENZA GENERALE 


Si farà il terzo concistoro 
per nominare 28% cardinali 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Annuncio a sorpresa di Papa 
Wojtyla: ieri mattina poco do- 
po mezzogiorno, mentre si 
concludeva l'udienza genera- 
le del mercoledì in piazza San 
Pietro, il Pontefice ha preso 
un foglio portafogli da un sa- 
cerdote e ha dato l'annuncio 
«che il prossimo 25 maggio, 
vigilia della domenica di Pen- 
tecoste, avrà luogo un conci- 
storo unico nel quale nomine- 
tà 28 nuovi cardinali». 

‘Un lungo applauso ha salu- 
tato queste parole, proprio co- 
me avvenne oltre due anni 
addietro nelle medesime cir- 
costanze per l’indizione del 
secondo concistoro del ponti- 
ficato di Papa Wojtyla; sorri- 
dendo, Giovanni Paolo II ha 
così proseguito: «La loro scel- 
ta riflette l'universalità della 
Chiesa e la molteplicità dei 
suoi ministeri: fra di essi, in- 
fatti, vi sono presuli beneme- 
riti per il servizio alla Santa 
Sede, vi sono pastori di anti- 
che sedi o di diocesi di più 
recente erezione. In comples- 
so, essi appartengono a 19 
nazioni. 

«Vi sono poi altre persone 
degnissime e tanto vicine al 
mio cuore per la generosa de- 
dizione con cui servono la 
Chiesa, che avrebbero merita- 
to di essere incluse nella lista 
di coloro che saranno elevati 
alla dignità cardinalizia; ma 
ritengo opportuno di non ol- 
trepassare il limite fissato dal 
mio predecessore Paolo VI». 

Come ben si sa, Papa Mon- 
tini fissò in 120 il numero dei 
porporati che avrebbero potu- 
to partecipare a un conclave 
essendo al di sotto degli ot- 
tant’anni e Papa Wojtyla non 


ha voluto infrangere questa 
norma, nonostante l'antico 
detto che suona: «Un Papa 
bolla, l’altro sbolla», riferen- 
dosi alle «bolle» o documenti 
papali di curia. 

Giovanni Paolo II ha con- 
cluso con questa frase, prima 
di leggere l'elenco dei nuovi 
cardinali: «Nel mio cuore con- 
servo poi sempre il presule 
che, nel concistoro del 30 giu- 
gno 1979, mi sono riservato in 
pectore». Si tratterebbe. del 
lituano mons. Stepanovicius, 
che attualmente è «esule in 
patria», nel senso che è impe- 
dito dalle autorità sovietiche 
di esercitare il suo ministero. 

Ma ecco i nomi dei 28 nuovi 
porporati, cinque dei quali so- 


no italiani: si tratta dell’arci- 
vescovo di Bologna, mons. 


LO AFFERMA PANDICO, AL PROCESSO CONTRO LA NCO 


«Vogliono uccidere Cutolo 
perché anche lui è pentito» 


NAPOLI — Il legale di Cu- 
tolo, l’avv. Paolo Trofino, con- 
ferma: qualcuno nel carcere 
di Ariano Irpino tentò di 
avvelenare il boss dei boss 
della camorra. «Ci provarono 
con un caffè, Il mio assistito si 
è salvato grazie alla sua tradi- 
zionale diffidenza. Ne bevve 
solo un sorso. Fu sufficiente 
per farlo star male: ebbe forti 
dolori intestinali e la febbre 
per tre giorni. Dopo quell’epi- 
sodio ce ne fu un altro analo- 
go a pochi giorni di distanza». 

L’avv. Trofino fu avvisato 
del tentativo di avvelenamen- 
to dallo stesso Cutolo nel cor- 
so di un colloquio al quale era 
presente anche l’avv. Vincen- 
zo Massa, poco meno di un 
mese fa. I due tentativi di far 
fuori il capo della Nuova ca- 
morra organizzata erano av- 


venuti una quindicina di gior- 
ni prima. Cutolo si è rivolto ai 
magistrati? «Non lo so, non lo 
escludo», è la risposta del- 
l’avv. Trofino. «Nelle ultime 
settimane è stato interrogato 
da diversi magistrati. Non 
sempre sono stato presente. 
Certo che negli ultimi tempi il 


mio assistito era nervoso e 


inquieto». 

Raffaele Cutolo, dunque, 
come Gaspare Pisciotta, il 
‘mafioso braccio destro di Sal- 
vatore Giuliano eliminato con 
una tazzina al cianuro? Ma 
chi ha interesse di uccidere il 
capo camorrista? Di nemici 
Cutolo ne ha parecchi all’in- 
terno della stessa sua organiz- 
zazione. La sua stella sembra 
ormai in irrimediabile decli- 
no, tanto è vero che si sente 
più sicuro nel supercarcere 
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dell'Asinara che in qualsiasi 
altro istituto di pena della 
Campania. 

Giovanni Pandico, il «su- 
perpentito» che per lunghi an- 
ni ha fatto da segretario a 
Cutolo, non ha dubbi. Oggi è 
comparso all’udienza del ma- 
xiprocesso alla «Nco» e ha 
affermato: «Don Raffaele è un 
pentito come me; è un man- 
giafranco a tradimento; per 
questo ora trema». 

Ma chi vuole ucciderlo? 
«Non lo so. So però che non è 
la prima volta. Già qualcuno 
ci ha provato nel settembre 
1983 ad Abbasanta in Sarde- 
gna. Cutolo allora ebbe tanta 
paura e si rivolse a me». Poi, 
sibillinamente, ha aggiunto: 
«Domandategli che cosa ha 
fatto e dove è stato dal 23 e 26 
settembre di quell’anno...». 

Sembra un giallo. Anche 
perché l’unica fonte del fallito 
tentativo di avvelenamento è 
lo stesso Cutolo. Che il boss 
abbia. orchestrato tutto per 
far parlare nuovamente di sé 
in un momento in cui uomini 
della sua stessa organizzazio- 
ne (Giuseppe Puca detto 
«Giappone» e Salvatore Di 
Maio detto «Tore o guaglio- 
ne») tentano di scalzarlo? Op- 
pure è un avvertimento in 
codice? E, in questo caso, a 
chi diretto? È un altro mistero 
dei tanti che circondano que- 
sto sanguinario e spietato 
personaggio. 

Questa mattina, intanto, il 
direttore del carcere di Ariano 
Irpino e il giudice di sorve- 
glianza di Avellino hanno in- 
viato al ministero di Grazia e 
Giustizia un telegramma in 
cui affermano di essere all’o- 
scuro dell’episodio. 


Papa Giovanni Paolo Il canta insieme a vescovi e cardinali 


Biffi, di quello di Firenze, 
mons. Piovanelli, del peniten- 
ziere maggiore mons. Dada- 
glio, del nunzio a Madrid 
mons. Innocenti e di mons. 
Pavan, anziano docente degli 
atenei pontifici, curatore di 
numerose encicliche sociali 
degli ultimi pontefici: elevan- 
dolo. alla porpora, evidente- 
mente, il Papa non soltanto 
ha voluto premiare la sua lun- 
ga attività, ma anche sottoli- 
neare la necessità di rilancia- 
re gli studi sulla dottrina so- 
ciale cristiana. 

Nell’elenco dei cardinali ci 
sono inoltre mons. Lourdusa- 
mi, indiano, segretario della 
Congregazione vaticana per 
l’evangelizzazione dei popoli, 
già «propaganda Fide», mons. 
Arinse, propresidente del se- 


gretariato vaticano per i non 
cristiani; mons. Larrain, arci- 
vescovo di Santiago del Cile; 
mons. Olando Bravo, arcive- 
scovo di Managua, la capitale 
del Nicaragua sandinista e 
oppositore del regime; mons. 
Mayer, tedesco, proprefetto 
della congregazione per i sa- 
ceramenti; mons. Coicoechea, 
arcivescovo di Madrid; mons. 
Hamer, tedesco di curia, pro- 
prefetto della congregazione 
dei religiosi; mons. Vidal, arci- 
vescovo di Cuba. 

Mons. Gulbinowicz, arcive- 
scovo. di Wroklaw, l’antica 
Breslavia; mons. Tzadua, ar- 
civescovo di Addis Abeba; 
‘mons. Tomko, cecoslovacco, 
segretario del sinodo dei ve- 
scovi; mons. Lubachivski, ar- 
civescovo degli ucraini attual- 
mente in esilio e successore 
del card. Slipij; mons. Deskur, 
polacco e grande amico del- 
l’attuale Pontefice, presiden- 
te emerito della commissione 


« per le comunicazioni sociali; 


mons. Poupard, francese, pre- 
sidente del comitato per la 
cultura; mons. Vachon, arci- 
vescovo di Quebec. 

Mons. Decoutray, arcive- 
scovo di Lione e presidente in 
quanto tale della conferenza 
episcopale francese; mons. 
Lara propresidente della com- 
‘missione per il nuovo diritto 
canonico; nonché gli arcive- 
scovi delle grandi città: Simo- 
nis, di Utrecht; Wetter di Mo- 
naco; Law di Boston; O’Con- 
nor di New York; infine i mon- 
signori Gagnon e Stickler, ri- 
spettivamente francese e au- 
striaco, l'uno propresidente 
del consiglio per la famiglia, 
l’altro bibliotecario e archivi- 
sta della Chiesa. 


riori tagli occupazionali. Il 
mezzo per evitare nuovi tagli, 
a giudizio dei sindacati, sa- 
rebbe quello di potenziare al- 
cuni settori, con la garanzia 
che da parte dell’Electrolux si 
rinunci ad acquistare compo- 
nenti all'estero, e che queste 
commesse siano affidate a 
stabilimenti del gruppo Za- 
nussì. 

Questa soluzione, hanno av- 
vertito i sindacalisti, non deve 
essere vista con preoccupa- 
zione dai sindacati svedesi, in 
quanto in Italia verrebbero 
trasferite produzioni che non 
si fanno in Svezia, in Romania 
e in Jugoslavia. 

Altro punto controverso è 
quello degli investimenti nel 
settore dei componenti e delle 
grandi strutture. Accertato 
che gli investimenti saranno 
per circa 60 miliardi e non per 
20, come era stato calcolato in 


‘produzioni aggiuntive, inve- 


un primo momento, resta la 


indeterminatezza a giudizio 
dei sindacati del piano: non 
sarebbe chiaro in che modo 
l'azienda voglia intervenire. 
Inoltre i sindacati hanno ri- 
chiesto un incontro ai massi- 
milivelli coni dirigenti dell’E- 
lectrolux, anche perché nella 
lettera di intenti successiva 
all'acquisto dell'azienda di 
Pordenone, l’Electrolux si era 
impegnata a portare delle 


ce, hanno sottolineato i sinda- 
calisti, ora non se ne fa niente. 

Al momento, dunque, per i 
sindacati non si può parlare 
di esuberi se prima non si 
giunge ad un accordo sul pia- 
no industriale. 

Da parte sua. l'azienda ha 
avvertito che su alcune pro- 
duzioni non sono possibili 
piani a lungo termine, in 
quanto la ricerca tecnologica 
procede molto velocemente. 

G.S. 


UN RAPPORTO ELABORATO DALLA CORTE DEI CONTI 


«Oneri latenti» per lo Stato 
da Usl, enti lirici e invalidi 


ROMA — Dovrebbero esse- 
re semplici partite di giro con- 
tabili, ma mettono in eviden- 
za una serie di «oneri latenti» 
per la finanza pubblica, deri- 
vanti soprattutto dalla gestio- 
ne di enti diversi dallo Stato e 
che quest’ultimo è chiamato a 
ripianare o che vengono a ri- 
flettersi su esercizi successivi. 
Si tratta delle cosiddette «re- 
golazioni debitorie», sulle 
quali la Corte dei conti ha 
elaborato — su richiesta del 
Presidente del Senato — un 
apposito rapporto («referto in 
corso d'esercizio»). 

Le regolazioni debitorie so- 
no partite di spesa che -do- 
vrebbero aver già esercitato il 
loro impatto: sul sistema eco- 
nomico e che dovrebbero eli- 
dersi nella procedura di con- 
solidamento dei conti pubbli- 
ci o annullarsi attraverso. 
scritturazioni contabili. In so- 
stanza, i conti pubblici le regi- 
strano, ma non dovrebbero 
dare effetti negativi sul fabbi- 
sogno dell’anno e non dovreb- 
bero influire sul volume del 
debito pubblico. 

Le regolazioni debitorie esa- 
minate dalla Corte sono i ri- 
piani dei disavanzi delle Uni- 
tà sanitarie locali, i tratta- 
menti di pensione erogati agli 
invalidi civili dalle Poste e 
non contabilizzati nel bilan- 
cio statale, i crediti di impo- 
sta delle banche, i disavanzi 
degli enti lirici, le cessate ge- 
stioni agricolo-alimentari 
condotte per conto dello Sta- 
to e alcune altre voci. 

La Corte osserva che per 
‘una serie di casi appare fuor- 
viante il ricorso al termine 
«regolazioni contabili», poi- 
ché il fenomeno sostanziale è 


È STATO SCARCERATO MA NON POTRÀ LASCIARE L'ARGENTINA 


Mistero sull'estradizione 
dell'ex-deputato Saccucci 


BUENOS AIRES — Sandro, 
Saccucci, l’ex deputato missi- | 


no rimesso in libertà lunedì 
nella città di Cordoba, dove 
era stato arrestato il 20 feb- 
braio scorso, è ancora sotto 
processo e pertanto non potrà 
lasciare il paese. 

Lo ha dichiarato il giudice 
federale Miguel Rodriguez 
Villafane, il magistrato che ha 
preso sabato scorso la decisio- 
ne di rilasciare il latitante ita- 
liano alla scadenza esatta del 
‘termine massimo di due mesi, 
previsto dagli accordi in vigo- 
re fra l’Italia e l’Argentina, per 
far giungere la documentazio- 
ne presentata a sostegno del- 
la richiesta di estradizione. 

Tale documentazione, che a 
quanto ha affermato l’amba- 
sciata d’Italia a Buenos Aires 
è stata consegnata in tempo 
utile alle competenti autorità 
argentine, a mano con ricevu- 
ta controfirmata, non è finora 
giunta al giudice Villafane. 

«Se lo avessi trattenuto ol- 
tre le ore 18 di sabato scorso, 
quando sono scattati i due 
mesi previsti, dato che l’arre- 
sto si era verificato alla stessa 
ora del 20 febbraio, si sarebbe 
trattato di privazione illegitti- 
ma della libertà», ha precisa- 
to il giudice. 

Villafane ha aggiunto che il 
delitto di falsificazione di do- 
cumenti pubblici, per il quale 
è stato istruito il processo 
contro, Saccuccì, che sì era 
nascosto sotto il nome di Mas- 
simo Federico Gorrieri, è 

«scarcerabile». Egli ha affer- 
mato che solo oggi gli è perve- 
nuto un messaggio telex an- 
nunciando che il dossier era 


stato spedito, «ma finora non 
ho ricevuto nessun documen- 


to», ha ribadito. 

Quanto all'accordo di estra- 
dizione fra l’Italia e l’Argenti- 
na, Villafane ha ricordato che 
risale al 1886 e stabilisce che 
«l'arresto preventivo degli ac- 
cusati contro i quali è in corso 
una richiesta di estradizione 
sarà ordinato in base a norme 
procedurali del paese che ri- 
ceve la domanda. 

A Cordoba, una delle princi- 
pali città argentine — 700 chi- 
lometri a Nord-Ovest di Bue- 
nos Aires — dove Saccucci 
risiede da anni guadagnando- 
sila vita alla guida di un taxi 


di sua proprietà, i legali del 
latitante italiano hanno di- 
chiarato che egli è ormai del 
tutto inserito, sia dal punto dî 
vista sociale che da quello 
affettivo e che non intende 
trasferirsi altrove. 
Saccucci ha espresso la vo- 
lontà di continuare ad assog- 
‘ gettarsi alle leggi argentine, 
‘hanno detto i difensori dell'ex 
deputato. 
Quando era stato arrestato 
dietro segnalazione dell’Inter- 


pol, la polizia aveva trovato in 
possesso del latitante italiano 
un passaporto falso, | 


È sospeso lo sciopero 
degli ufficiali Finmare 


ROMA — La sospensione di ulteriori azioni di sciopero 


quello di disavanzi accumula- 
ti da enti a finanza derivata 
che lo Stato si trova di fatto 
obbligato a ripianare: ciò 
mette in luce sia la «scarsa 
rappresentatività» dei conti 
dello Stato relativamente alla 
quantificazione dei trasferi. 
menti alla finanza derivata 
(quando i trasferimenti si rile- 
vano a posteriori inadeguati), 
sia l’insufficienza dei mecca- 
nismi di controllo della finan- 


za pubblica. 1% 

Ed è appunto questa la 
principale osservazione criti- 
ca della Corte dei Conti, al 
quale sottolinea che il proble- 
ma «resta dunque quello di 
reperire strumenti legislativi 
di ristrutturazione gestionale 
degli enti pubblici che ne assi- 
curano, al di là della mera 
prefissazione di tetti suscetti- 
bili di sfondamento, l’intrinse- 
ca economicità». 


Dazi: prevale norma Cee 


ROMA — Importante sentenza della Corte costituzionale 
in materia di dazi doganali. La Corte ha sentenziato che ogni 
qualvolta il giudice ordinario riscontri un contrasto tra la legge 
intérna e l'ordinamento del Mercato comune (così come inter- 
pretato dalla Corte di giustizia della Cee), deve applicare i 
principi di quest'ultimo. 

Chiamata a pronunciarsi sulla legittimità, della norma 
(V’art, 19 del d.l. n. 688 dell'82), che riconosce agli importatori il 
diritto al rimborso dei tributi il cui pagamento in base alla 
normativa Cee non è dovuto, ma lo subordina al fatto che 
questi provino documentalmente che non si siano rivalsi sui 
clienti, la Corte ha stabilito che spetta solo al giudice ordinario 
stabilire liberamente se la rivalsa sia o meno avvenuta. 

I giudici di Palazzo della Consulta hanno ricordato che sul 
problema del rimborso si è già pronunciata la Corte di giustizia 
europea, la quale ha sentenziato che «è incompatibile con il 
diritto comunitario ogni disposizione legislativa nazionale che, 
in materia di presunzioni o condizioni di prova, lasciasse al 
contribuente l’onere di dimostrare che i tributi indebitamente 
versati non sono stati trasferiti su altri soggetti». 

Competente ad accertare questa incompatibilità e l’even- 
tuale rivalsa dell'importatore sui clienti, hanno aggiunto î 
giudici, è il giudice ordinario: «La regola comunitaria riceve 
così necessaria e immediata applicazione, pur in presenza di 
incompatibili statuizioni della legge ordinaria dello Stato». Il 
risultato è che si risponde «all’esigenza di garantire uniformità 
e certezza di criteri applicativi del diritto comunitario in tutta 


Ed ecco, in sintesi, alcune 
delle cifre e delle osservazioni 
specifiche contenute nel rap- 
porto. 

1) Invalidi: la Corte rileva le 
cospicue anticipazioni (quelle 
da contabilizzare ai sensi del- 
la legge finanziaria 1985 am- 
montano a 2500 miliardi) 
compiute dalle Poste negli 
anni scorsi in relazione al pa- 
gamento per conto del Mini 
stero dell'Interno delle pen- 
sioni agli invalidi civili (che 
nel biennio 82/83 sono aumen- 
tati di ben il 40 per cento, 
passando da 303.140 a 423.613 
unità). 

2) Disavanzi Usl: la Corte 
rileva l'insoddisfacente grado 
di governabilità del servizio 
sanitario nazionale e illustra 
il meccanismo. di ripiano dei 
debiti verso i tesorieri attra- 
verso la consegna di appositi 
titoli di stato. La Corte dei 
Conti ricorda altresì la possi- 
bilità attribuita alle Usl di 
accendere mutui in relazione 
ad aumenti degli impegni cor- 
renti, osservando che questa 
procedura di finanziamento 
della spesa corrente compor- 
ta in qualche misura una ri- 
dotta trasparenza del bilancio 

3) Enti lirici: la Corte ribadi- 
sce i rilievi critici già avanzati 
in passato per l’incapacità 
della normativa a «tenere» 
nei confronti della forza cen- 
trifuga costituita dalle esigen- 
ze di spesa degli enti. 

4) Gestioni agricolo.) 
alimentari: la Corte ricorda. il 
fortissimi ritardi con i quali le , 
sono stati sottoposti una par-? 
te dei rendiconti connessi alle | 
attività di ammasso; facenti 
capo a suo tempo alla feder- 
consorzi: f 


Strascico 
giudiziario 
per i brogli 
elettorali 


ROMA — La vicenda dei 
brogli elettorali verificatasi 
nel Lazio in occasione delle 
elezioni politiche del 1983 
avrà, molto probabilmente, 
un ulteriore strascico giudi- 
ziario. 

Il relatore dello speciale co- 
mitato formato in seno alla 
giunta perle elezioni della 
Camera, il demoproletario 
Guido Pollice, ha infatti deci- 
so di proporre alla giunta 
stessa l’invio alla magistratu- 
ra dei verbali e delle schede di 
‘una cinquantina di sezioni (al- 
cune delle capitali, la maggior 
parte degli altri colleghi elet- 
torali) la cui verifica ha messo 
in luce, a suo giudizio, «mano- 
missioni talmente smaccate 
da rendere inevitabile l’inter- 
‘vento dei giudici». 

Il comitato ha concluso in- 
fatti i suoi lavori: sabato e 
domenica le schede esamina- 
te verranno sottoposte a veri- 
fica col sistema elettronico. 
Dopo questo riscontro i risul. 


l’area del Mercato comune». 


più settentrionale del paese. 


tro e sulla Sardegna. 


al centro e al Sud. 
Venti: deboli orientali. 


empo che farà 
x 


Situazione: il flusso occidentale 
si presenta perturbato sulla parte 


Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord e sulla Toscana 
molto nuvoloso con precipitazioni 
a carattere temporalesco. Sulle re- 
stanti regioni poco nuvoloso, salvo 
temporanei annuvolamenti al cen- 


Temperatura: in lieve aumento 


DI 


«alla luce della superiore esigenza di tutela degli interessi 
marittimi e nello spirito del contratto collettivo concluso il 23 
novembre 1984», è stata richiesta dal ministro della marina 
mercantile, Gianmario Carta, ai rappresentanti del sindacato 
autonomo dei marittimi (Federmar-Cisal). 

Il ministro, in un incontro con i sindacalisti, ha ribadito — 
come informa un comunicato — «l'intenzione del governo di 
adottare tutte le misure consentite dall'ordinamento vigente» 
qualora «da ulteriori azioni di sciopero dovessero derivare 
situazioni di disagio per la collettività dei cittadini». 

L'invito del ministro riguarda lo sciopero articolato degli 
ufficiali del gruppo Finmare, deciso dalla federazione Feder- 
«mar-Cisal per una vertenza sul regolamento organico. 

Lo sciopero è stato sospeso dopo l’incontro, perché il 
ministro — secondo una nota della Federmar-Cisal — avrebbe 
comunicato ‘alle organizzazioni sindacali, all’amministratore 
delegato e al presidente della Finmare, assieme a tutta la 
stampa, che l’abolizione del regolamento organico degli ufficia- 


li di stato maggiore del gruppo Finmare non è assolutamente 
prevista da parte del ministero della marina mercantile — 
unico competente in materia — e avrebbe dato istruzioni alla 
Finmare per la ripresa a brevissimo termine delle trattative per 
il rinnovo del regolamento organico stesso. 


tati definitivi verranno resi 
pubblici. Pollice ha detto di 
aver chiesto al presidente 
Dell’Andro la convocazione 
della giunta per il 3 maggio 
allo scopo di decidere sull’in- 
vio alla magistratura delle 
schede delle 50 sezioni accan- 
tonate e la definizione della 
nuova graduatoria degli eletti 
democristiani nel Lazio. Pro- 
‘babilmente, però, vista la con- 
comitanza della campagna 
elettorale amministrativa, la 
riunione slitterà a dopo il 12 
maggio. 

Bisognerà quindi attendere 


metà maggio per conoscere i 
dati esatti delle preferenze 
per la lista de del Lazio, sulla 
quale dovrà dare l'assenso la 
giunta per le elezioni. 


Mari: generalmente poco mossi. 
Mosso il Mar Ligure. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri; Trieste 6, 15; Bolzano 8, 20; Verona 8, 17; Venezia 10, 16; 
Milano 10, 20; Torino 7, 20; Mondovì np; Cuneo:9, 17; Genova 14, 15; 
Bologna 11,20; Firenze 12, 18; Pisa 9, 17; Ancona 9, 21; Perugia 9, 16; 
Pescara 6, 21; L'Aquila np; Roma Urbe 7, 21; Roma Fiumicino 9, 20; 
Campobasso 8, 16; Bari 9, 19; Napoli 10, 19; Potenza 6, 13; S. Maria 
di Leuca 11, 16; Reggio Calabria 14, 20; Messina 14, 20; Palermo 12, 
18; Catania 11, 21; Alghero 11, 20; Cagliari 7, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n, 3, 12; Atene n. 12, 24; Belgrado s. 10, 22; Berlino p. 2,15; 

Bermuda s. 18, 22; Bogota s. 6, 19; Bruxelles 3, 18; Buenos Aires p. 17,21 poi 

Cairo n. 14, 23; Dublino n. 8, 15; Francoforte n. 9, 20; Ginevra n. 8, 207 
L'Avana n. 22, 28; Lima s. 18, 22; Lisbona n. 8, 16; Londra n. 5, 10; Los 
Angeles s. 14, 21; Madrid p. 7, 14; Manila s. 23, 36; Città del Messico n.11, 
24; Miami s. 22, 25; Montevideo n. 16, 22; Montreal s..6, 20; Parigi n. 8,19; 
Pechino s. 10, 24; Perth s. 15, 27; Rio de Janeiro s. 17, 29; San Francisco S. 
10, 19; Stoccolma n. 1, 11; Sidney s. 19, 30; Tokio s. 15,22; Toronto n. 13, 26 
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IL PICCOLO 


MILAN KUNDERA E LA TORMENTATA CRISI DELL’ETA? CONTEMPORANEA 


| Andantino, con leggerezza 
| una leggerezza impossibile 


In un capitolo centrale del 
«Libro del riso e dell'oblio», 
Milan Kundera spiegava la 
propria concezione del ro- 
manzo come costruzione mu- 
sicale in forma di variazioni. Il 
riferimento era all’opera 
«111» di Beethoven, e Kunde- 
ra aggiungeva che le varie 
parti di ogni storia devono 
susseguirsi ispirandosi al mo- 
dello del viaggio, mentre au- 
tore e lettore devono esser 
condotti all’interno di un te- 
ma, di un pensiero, di una sola 
e unica situazione, la cui com- 
prensione — egli diceva — si 
perde nell’immensità. 

Adeguatamente sviluppata, 
questa poetica ha guidato 
Kundera durante la stesura 
de «L'insostenibile leggerezza 

«dell’essere» (Adelphi, pagg. 
‘318, lire ventimila), la sua ulti- 
ma prova, un capolavoro as- 
soluto della letteratura euro- 
pea contemporanea, la sum- 
ma dell'intera ricerca del cin- 
quantaseienne narratore ce- 
coslovacco, emigrato a Parigi 
nel 1975. 

Il titolo è legato alla teoria 
di Parmenide sulla dinamica 
dei contrari. Il filosofo greco 
pensava alla «leggerezza» co- 
me a un valore positivo, in 
opposizione alla «pesantez- 
Za». «Aveva ragione oppure 
no?», si chiede Kundera. E 
quindi afferma: «Una sola co- 
sa è certa: l’opposizione 
pesante/leggero è la più 
misteriosa‘e la più ambigua 
tra tutte le opposizioni». 

A Parmenide Kundera af- 
fianca Nietzsche e il suo eter- 
no ritorno. Ma le due conce- 
zioni non si fondono. Kunde- 
ra, infatti, considera il mito 
nietzschiano «insensato»: se 
corrispondesse al vero, orrori 
e stupidità della storia si ripe- 
terebbero «senza remissione», 
‘mentre le cose «sarebbero pri- 
ve della circostanza attenuan- 
te della loro fugacità». 

Tuttavia, «L'insostenibile 
leggerezza dell’essere» non è 
un racconto filosofico. Le pun- 
tualizzazioni di Kundera'oc- 
cupano solo le pagine iniziali, 
‘utili per spiegare che «l’uni- 
verso non è regolato da alcu- 
na logica, ma turbina in virtù 
di un’insostenibile leggerez- 
za». E in questo spazio tragi- 
co, incantato, magico si libra- 
no quattro personaggi, due 
uomini (Tomas e Franz) e due 
donne (Sabina e Tereza), i cuì 
destini si incrociano e sì di- 
staccano seguendo il modello 
della variazione musicale. 

Sullo sfondo c’è l'Europa 
degli ultimi anni. L'Europa 


dell’Est, segnata dalla ditta- 
tura comunista, che per un 
attimo si apre alla speranza 
del rinnovamento. E c'è l’Eu- 
ropa occidentale, con i suoi 
sussulti rivoluzionari, l'ansia 
del mutamento, le manifesta- 
zioni di piazza, il bruciante 
dolore della quotidianità 
trionfante. 

I temi intorno ai quali ruota 
il romanzo sono tre: amore, 
tradimento e illusione. Le vo- 
ci di Tomas, Tereza, Franz e 
Sabina si intrecciano, consen- 
tendo al libro di assumere di 
volta in volta la forma di 
«adagio», di «allegro» o di 
«andantino», mentre banale e 
sublime si fondono per preci- 
pitare nel Kitsch, nella «sta- 
gione di passaggio tra l'essere 
e l'oblio». 

Tuttiiprotagonisti, ha spie- 
gato Kundera in un’intervi- 
sta, conoscono la solitudine di 
chi non può accettare il 
Kitsch del mondo moderno. 
Eppure, nello stesso tempo, 
ognuno di essi ha un persona- 


lissimo e saldo rapporto con il 
Kitsch. 

‘Tomas, eminente chirurgo 
praghese, è Kitsch nel suo 
Tapporto con le donne. E’ un 
Don Giovanni che ama senza 
legarsi, inseguendo la stabili- 
tà proprio nella difformità, 
nella varietà. Tereza, la 
moglie, sogna una tranquilli- 
tà borghese, pur rendendosi 
conto di come questa corri- 
sponderebbe alla fine di ogni 
speranza di rinnovamento. 

L'altra coppia speculare, 
formata da Franz e Sabina, è 
preda di analoghe illusioni. 
Franz, docente universitario 
svizzero, succubo di una don- 
na s«castratrice e armata», 
fantastica, da buon occiden- 
tale, su una rivoluzione delle 
coscienze, Sabina, pittrice ce- 
ca.inesilio, idolatrala fuga e.il 
tradimento, illudendosi così 
di sfuggire alla morsa della 
storia. 

Ognuno di essi scoprirà a 
‘proprie spese come non ci sia 
alcuna differenza «fra ciò che 


[ Taccuino 


Leonetto Cappiello 
e l’arte-pubblicità 


SAINT VINCENT — Dopo 
l'interessante mostra di dise- 
gni di Fellini per «E la nave 
va», il Centro culturale di 

' Saint Vincent ospita ora (sino 
al 31 maggio) una rassegna di 
oltre settanta opere originali 
fra dipinti, caricature, ma- 
quettes e manifesti pubblici- 
tari firmati da Leonetto Cap- 
piello. 

Artista vicino ai macchiaio- 
li, caricaturista di singolare 
estro che ebbe enorme succes- 
so nella Parigi del primo No- 
vecento (amico della Bella 
Otéro, di Sarah Bernhardt, di 
Cléo de Mérode, di scrittori, 
«dandy» e musicisti) Cappiel- 
lo è considerato uno dei crea- 
tori della moderna comunica- 
zione pubblicitaria. 

Con innocente ironia, l’arti- 
sta comprese l’importanza 
fondamentale del cartellone 
quale mediatore fra il pittore 
e il prodotto da reclamizzare: 
champagne, profumi, moda, 
sono le tematiche preferite da 
Cappiello, trattate in partitu- 
Te di colori violenti e ambien- 
tate in «café/chantants» e 
cabaret, nel festoso clima del 
«Tout Paris». 


‘Livornese di nascita ma na: 
turalizzato francese (visse 
Quasi sempre nella «Ville Lu- 
Mière»), Leonetto Cappiello è 
a tutt'oggi, in Italia, poco no- 
to, e ciò che di lui si sa è quasi 
avvolto di leggenda. La mo- 
Stra al Centro di Saint Vin- 
cent offre quindi l’opportuni- 
tà per riscoprire la figura, a 
Quasi cinquant’anni dalla 
Scomparsa. 

Luigi Danelutti 
ne 

Sopra, un manifesto per il 
“Cognac Sarti». 


Sironi, cento inediti 


esposti a Udine 


UDINE — La Galleria d’arte 
moderna di Udine ricorda con 
l'esposizione di cento disegni 
inediti il primo centenario 
della nascita di Mario Sironi 
(Sassari, 1885/Milano, 1961), le 
cui opere costituiscono un nu- 
cleo rilevante nell’ambito del- 
la prestigiosa collezione 
Astaldi, donata nel 1983 al 
Museo udinese per lascito te- 
stamentario, 

I cento disegni che verran- 
no esposti per'la prima volta 
a1 pubblico riassumono le va- 
rie tappe del percorso figura- 
tivo di Sironi dai primissimi 
del secolo fino agli anni ’50, 
testimoniando le sue persona- 
li interpretazioni del. futuri- 
smo e della metafisica, e so- 
prattutto la poetica del Nove- 
cento italiano, movimento del 
quale fu l'interprete più origi- 
nale e il maggiore protago- 
nista. 

L'iniziativa è stata organiz- 
zata in collaborazione con l’E- 
litart di Milano ed è corredata 
da un catalogo edito da Maz- 
zocca e curato da Francesco 
Gallo e Claudia Gian Ferrari. 

La mostra s'inaugura il 3 
maggio nella Chiesa di San 
Francesco a Udine, dove sarà 
visibile fino al 31 luglio 1985 
con i seguenti orari: 9.30- 
12.30/15-18; chiuso lunedì e 
pomeriggi festivi. 


La magia e le barche 


di scena a Cattolica 


CATTOLICA — Ci sono pic- 
cole città che producono buo- 
ne cose. Una di queste è Cat- 
tolica, dove già si tennero 
Ottimi cieli dì conferenze su 
temi filosofici, e dove ora si è 
inaugurato un grande centro 
culturale polivalente, 

Non solo: il 30 aprile (e fino 
al 5 maggio) nella galleria co- 
munale Santa Croce si apre 
una mostra su «La notte di 
San Giovanni, piante, medici- 
na, magia» che abbina una 
collaudata mostra del fiore 


con la tradizione della notte’ 


di San Giovanni come «notte 
delle streghe». Quindi: mo- 
stra di piante ma anche au- 
diovisivi su feste e ricette ma- 
giche e sui riti propiziatori. 
Inoltre, sabato 4 maggio al 
Centro polivalente si apre una 
mostra su «Barche e gente 
dell’Adriatico. 1400/1900»: 
modelli d’imbarcazioni, tavo- 
lette votive, strumenti di car- 


‘penterie, cartoline, araldica, 


abbigliamento e altro. Fino al 
14 luglio (giorni feriali, dalle 
14 alle 19.30). 


ì 


Torino: megamostra 
sulla Mesopotamia 


TORINO — Oltre mille me- 
tri quadrati di superficie espo- 
sitiva, trecento straordinari 
reperti provenienti dal Museo 
di Baghdad (la maggior parte 
dei quali è presentata per la 
prima volta al pubblico di 
tutto il mondo), un plastico 
uno a uno di uno scavo ar- 
cheologico, un gioco di simu- 
lazione della storica battaglia 
di Carre, insieme a un’eccezio- 
nale documentazione visiva e 
audiovisiva: queste le caratte: 
ristiche della mostra «La ter- 
ra tra i due fiumi» allestita al 
Museo archeologico di Torino 
dal Centro ricerche archeolo- 
giche e scavi per il Medio 
Oriente e l'Asia, per celebrare 
i suoi vent'anni di attività 
(fino al 31 luglio; poia Roma e 
a Padova). ; 

Due i percorsi: il primo illu- 
stra al grande pubblico meto- 
di, tecniche e risultati della 
più avanzata ricerca archeo- 
logica, alla quale gli studiosi 
torinesi hanno dato dal 1964 
‘al 1984 un contributo di rico- 
nosciuta importànza. Il se- 
condo propone una ricca sele- 
zione dei più preziosi capola- 
vori del Museo di Baghdad. 


A offrire una ricostruzione 
accurata dei momenti più 
significativi della millenaria 
civiltà mesopotamica, grazie 
agli apporti congiunti delle 
scienze fisiche e storiche, è il’ 
Ticco corredo di reperti, foto- 
grafie, disegni, piante.‘ 

Il rigore scientifico della ri- 
cerca sul campo cede il passo, 
nella. seconda sezione della 
mostra, alla straordinaria 
CINA degli artisti di.cor- 

e. 


Sopra, una placchetta 
neoassira d’avorio. 


è nobile e ciò che è ahbietto, 
tra l’angelo e la mosca». E la 
‘morte si presenterà all’appun- 
tamento scialba e dimessa, a 
sigillare in negativo quattro 
esistenze eroiche, consumate 
inseguendo l’utopia del rinno- 
vamento, di una libertà priva 
di reale fondamento a Este a 
Ovest. 

L'unica ad acquistare con- 
sapevolezza di questo proces- 
so è Sabina. Mentre l’ansia 
della fuga la conduce negli 
Stati Uniti, dà disposizioni 
affinché, alla sua scomparsa, 
il cadavere venga cremato e le 
ceneri disperse al vento. Riu- 
scirà così ‘a «diventare più 
leggera dell’aria» e il peso del 
corpo verrà annullato. Ciò 
che, secondo Parmenide, è 
negativo, si muterà quindi in 
positivo. 

E’ impossibile costringere 
questo straordinario romanzo 
in una formula, come vano è 
tentare di misurarne gli effet- 
ti. «L'insostenibile leggerezza 
dell’essere» è infatti, ha spie- 
gato Serena Vitale, il luogo 
del sempre possibile, il trionfo 
del caso, una prova di eccezio- 


nale maestria narrativa da‘ 


parte di un intellettuale affa- 
scinato dalla vertigine del 
vuoto. 

Sebbene al centro ci sia la 
tragedia della Boemia e si 
avvertano lugubri rintocchi 
per una civiltà ormai strema- 
ta, l'ombra della riflessione di 
Kundera si proietta anche 
sull’Occidente. Lo provano le 
pagine dedicate a Franz e alle 
sue illusioni pacifiste, alle ker- 
messe per la pace sfruttate 
dai divi del cinema e in cui 
egli troverà la morte a causa 
di un banale incidente, 

Alla maniera de «L'uomo 
senza qualità» di Musil, il 
romanzo di Kundera non ha 
un perno saldo. A unificare le 
diverse esperienze c’è solo 
l'umorismo nero dell’autore, 
la sua lucidità, la sua consa- 
pevolezza di non essere fuori, 
ma dentro, la storia che ha 
inventato. 

Se i capolavori di Musil, 
Kafka o Roth offrono il ritrat- 
to fedele della crisi ideale d’i- 


| nizio Novecento, «L'insosteni- 


bile leggerezza dell’essere» 
presenta il tormeno dell'età 
contemporanea. E’ un libro 
impossibile da dimenticare, 
almeno per chi ha compreso 
come «la lotta dell’uomo con- 
tro il potere sia la lotta della 
memoria contro l'oblio». 
Edoardo Poggi 


Nella foto, Milan Kundera. 


Il linguaggio 
dei giornali 
e le nuove 


tecnologie 


MILANO — Quasi la metà 
della popolazione italiana lo 
scorso anno ha letto almeno 
un libro, mentre dieci anni fa 
il rapporto era solo di uno a 
quattro. 

Contemporaneamente è 
stata molto inferiore l’evolu- 
zione nella lettura dei quoti- 
diani, la cui tiratura è passa- 
ta da cinque, cinque milioni 
e mezzo di copie al giorno a 
circa sei milioni, con un rap- 
porto sempre molto basso: 
una copia ogni dieci abitanti 
circa. 

Tullio De Mauro, ordinario 
di filosofia del linguaggio. al- 
l'Università di Roma, ha 
commentato questi dati al 
convegno su «Linguaggio 
dell'informazione e nuove 
tecnologie» che si è conclu- 
so ieri a Milano, individuan- 
do nella mancanza di traspa- 
renza e di chiarezza del lin- 
guaggio giornalistico la cau- 
sa dell'arretratezza; italiana. 

Ancora negli anni ‘60, ha 
sostenuto De Mauro, «il fa- 
scino. del bello. scrivere e 
dell’apparire faceva premio 
sul fascino della trasparen- 
za», problema sul quale, del 
resto, la cultura italiana è in 
ritardo di un paio di secoli 
rispetto a quella europea, e 
le rare eccezioni di intellet- 
tuali «che hanno colto in 
modo moderno le questioni, 
Gramsci in particolare, sono 
rimaste isolate, non capite». 

Più recentemente, ha pro- 
seguito De Mauro, gli inter- 
venti «di Gianni Rodari e 
Umberto Eco in questa ma- 
teria sono stati scambiati 
per interventi “umoristici’’ 
dai ceti intellettuali, che tol- 
lerano richieste di tipo puri- 
stico ma reagiscono con 
scetticismo alle richieste di 
trasparenza dell'informa- 
zione». 

Sempre secondo De Mau- 
ro, comunque, l'incremento. 
degli indici di lettura libraria 
segnalano una disponibilità 
del pubblico alla lettura, no- 
nostante i ritardi istituziona- 
li in materia di biblioteche, a 
patto che l'informazione mi- 
gliori in termini di attendibi- 
lità, competenza e professio- 
nalità. E ha citato come 
esempi le agenzie di infor- 
mazione e i mig tra i 
programmi giornalistici ra- 
dio/televisivi, che ottengono 
indici di ascolto elevati. 

La «demonizzazione» del- 
le nuove tecnologie «o. il 
sospetto. riservato, all'idea 
che esse;possano riguardare 
anche l'organizzazione con- 
cettuale delle notizie», ha 
concluso, rappresenta. l'e- 
sempio più recente del ritar- 
do strutturale dell'informa- 


zione ‘giornalistica. 
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IL TATUAGGIO: PIÙ CHE UNA MOSTRA, UN «HAPPENING» CULTURALE 


Artisti 


per la pelle 


Splendori e miserie di una pratica che abbina il gusto orientale ai marchi «punk» 
Un gioco estremo col proprio corpo, che raramente dimostra ‘alte qualità estetiche 


ROMA — I Mercati traianei 
non sono il porto di Amster- 
dam o Chinatown. Non sono 
nenimeno un penitenziario, 
un lager, un ritrovo di Yaku- 
za (setta di gangster giappo- 
nesi) o un locale punk, ma 
uno spazio espositivo di gran- 
de suggestione scenografica e 
storica, destinato alle manife- 
stazioni culturali del Comune 
di Roma. 

Insomma, un «contesto se- 
miotico» che forse il tatuaggio 
non aveva mai conosciuto. 
Tradizionalmente frequentati 
da famiglie a passeggio per il 
centro e turisti stranieri da 
«inclusive tour», i Mercati 
traianei in questi giorni sono 
presi d'assalto da visitatori dî 
tutt'altro genere. 

La mostra «L'asino e la ze- 
bra. Origini e tendenze del 
tatuaggio contemporaneo» 
(fino al 5 maggio), a cura 
dello «Studio î» e di Don Ed 
Hardy, vi ha richiamato un 
popolo di personaggi dalle 
creste rosa shocking e verde 
neon, con indosso giubbetti di 
pelle nera su torsi nudi (il 
tatuaggio va esibito, no?) e 
trafitti da tantissimi orecchini 
(alle orecchie, naturalmente, 
ma mai meno di tre e su un 
lobo solo, oppure ai capezzo- 
li). Così, la casta dei tatuati 
romani (dilagante sublfeno- 
meno punk) ha temporanea- 
mente disertato il «Tattoo», 
suo nuovo ritrovo, per darsi 
appuntamento qui, all'ombra 
della Torre delle milizie. 

I bicipiti dei visitatori di 
questa mostra insolita, mo- 
dellati da un intenso «body 
building», sono tutti un fiorire 
dî teschi e altri simboli necro- 
fili... Più che visitatori, sono 
essi stessi parte integrante 
dell’esposizione. Ma non'sono 
gli unici, e le famiglieltipo non 
mancano. Tra devianti e mar- 
ginali esibizionisti sì intrave- 
de anche qualche signore di 
mezz’età, impeccabilmente 
vestito di grigio e scoperta- 
mente mosso da una sospetta 
morbosità voyeuristica. D'al- 
tra parte, a essere in mostra a 
«L'asino e la zebra» è proprio 
il corpo. 

La parte storica della mo- 
stra è affidata a una docu- 
mentazione fotografica piut- 
tosto esigua e a una sala di 
reperti ‘in cui sono: esposti 
brandelli di pelle tatuata, 
probabilmente asportati dai 
corpì di qualche galeotto 0 di 
qualche marinaio primi 900. 
Ma in questa sala non ci si 
può soffermare a lungo: un 
odore piuttosto sgradevole 


prende alla gola (il corpo non 
è esattamente come una tela, 
e ha alcuni inconvenienti dî 
conservazione...). 

Molti tatuati celebri, però, si 
sono portati nella tomba il 
prorprio marchio segreto: 
Winston Churchill, le armi di 
Marlborough; Pietro il Gran- 
de, un’ascia sul polso; Enrico 
III, scene di caccia alla volpe; 
e poi Stalin, Tito, e così via (il 
presidente Kennedy fu co- 
stretto da sua moglie Jackie a 
detatuarsi), È 

E trai contemporanei emer- 
genti? Sono tatuati Amedeo 
d’Aosta, Vittorio Ripa di Mea- 
na, Alain Delon, Ugo Pratt; 
Corinne Clèry, Philippe Le- 
roy, e tanti altrî ancora (il 
catalogo, De Luca editore, 
presenta ‘în appendice un 
«gotha» molto ricco). Come sî 
vede, il tatuaggio occidentale 
non è prerogativa esclusiva 
di coatti ed emarginati. 

L’eccezionalità della 
mostra non sta, comunque, 
nella ricostruzione delle origi- 
ni del tatuaggio contempora- 
neo, ma nella dimostrazione 
«in diretta delle sue tendenze. 
‘Al di là delle valutazioni sugli 
splendori e le miserie della 
pratica del tatuaggio, la mo- 
stra romana è un'occasione 
unica per chi voglia farsi «se- 
gnare» da alcuni grandî mae- 
stri di quest’arte ‘antica. 

Americani e giapponesi esi- 
biscono al pubblico i propri 
campionari. Non'c’è gran dif- 
ferenza e le immagini, forte- 
mente standardizzate, si asso- 
migliano un po’ tutte: cinese- 


E LA CONTROVERSA CONDANNA A MORTE DI GENTILE 


rie e orientalismi si confondo 
con soggetti punk, lamette, 
catene è altre torve immagini, 
ma ci sono anche incredibili 
segni di devozione (Kandy 
Everett, di Honolulu, l'unica 
donna tatuatrice presente al- 
la mostra, ha in campionario 
superfemmine alla. «heavy 
metal», Cristi sanguinanti, 
cuori trafitti, Madonne oranti, 
rose, guerrieri medievali). 

Insomma, l’immaginario ta- 
tuato si aggira tra Walt Di- 
sney.e varia paccottiglia, con 
qualche puntata sul «nero» e 
sul sacro. Rara la qualità 
estetica. I quattro americani 
al lavoro nelle botteghe del 
millenario mercato di Traia- 
no non sono dei grandi artisti. 
Se î loro «santini» — invece 
che sul tessuto mobile della 
pelle — fossero immortalati su 
qualunque altro materiale 
inorganico, non varrebbero 
nulla (solo la Everett avrebbe 
qualche possibilità nel campo. 
dei fumetti). © 

Certo, c’è anche il giappo- 
nese Yashiko Nakano che la- 
vora a mano libera e non con 
l'apparecchio elettrico, ma 
pure lui ha il suo bravo cam- 
pionario di draghi fiammeg- 
giantì. Anche se «made in Ja- 
pan», i tatuaggi restano sem- 
pre decalcomanie con l’incon-. 
veniente che non basta un po’ 
d’acqua e sapone a mandarle 
via. E se proprio si vuol fare 
una graduatoria, îl più origi- 
nale è l’americino Ed Hardy, 
dì San Francisco, che — se 
copîia — copia Kandiskij e 
Max Ernst, e quando crea, 


CONCETTO MARCHESI 


L’antifascismo, forse, non fu 
proprio la lunga marcia d’una 
pattuglia d’idealisti senza 
macchia, diritta e coerente 
dalla clandestinità alla 
Repubblica, nata dalla Resi- 
stenza. Dovette essere piutto- 
sto — come altre cose del 
mondo — un impasto di ri- 
nunce e di compromessi, di 
coraggio e di opportunismo, 
di fede e di capriole — per la 
causa o per la carriera —, di 
eroismo e di calcolo. Quindi la 
storia, per esempio, del giura- 
mento al fascismo del grande 
latinista comunista, Concetto 
Marchesi, che Luciano Canfo- 
Ta ricostruisce senza miseri- 
cordia, rende più onestamen- 
te di tanta retorica celebrati- 
va il clima di quegli anni. 


Dunque Marchesi ifu pro- 
prio uno dei 1201 cattedratici 
(solo ‘dodici si rifiutarono, .e 
persero il posto) che pronun- 
ciarono una formula sacrale 
del genere; «Nelinome di Dio e 
della Patria, giuro di obbedire 
agli ordini del Duce e di servi- 
Te con tutte le mie forze, e se 
necessario col mio! sangue, la 
causa della Rivoluzione Fa- 
scista», 

Tuttavia, dopo la caduta 
del fascismo, in difesa di Mar- 
chesi si levarono voci autore- 
voli, che vollero far credere, 
senza dimostrarlo, che con 
quel giuramento il maestro 
avesse obbedito a un ordine 
del suo partito, che lo avrebbe 
voluto presente a ogni costo 
nella vita universitaria. Può 
darsi. Certo è invece — e Can- 
fora lo dimostra — che Mar- 
chesi, qualche anno dopo, 
quel giuramento volle ribadir- 
lo con un altro, del tutto vo- 
lontario e inspiegabile, sem- 
pre di obbedienza al duce, per 
assicurarsi un posto prestigio- 
so nell’Accademia d’Italia, 
ove secondo un pensiero ch’e- 
gli stesso maturò dopo la 
caduta del fascismo, «si bolla- 
va di Un marchio che non sì 
cancella: lo scienziato che tra- 
disce la scienza e il maestro 
che tradisce la scuola». 


«La sentenza: Concetto 
Marchesi e Giovanni Genti- 
le», s'intitola così il bel libro 
di Canfora. Una storia di dotti 
e di uomini di mano, di mas- 
soneria, di fascismo e di anti- 
fascismo, di odi, di proclami, 
di fuorusciti, di giornali clan- 
destini, di giornali fantasma, 
di trame, di servizi segreti, di 


“sentenze di morte, di ambi- 


guità. Che ci viene proposta 
sotto l’egida di Leonardo 


Sciascia (Sellerio editore, 
pagg. 366, lire 15.000), in pagi- 
ne che s'ispirano all'eleganza 
grafica dei «Saggi» Einaudi, 

Canfora, filologo classico, 
storico dell’antichità, ora 
direttore di una rivista di 
americanistica ed economia, 
si sta dedicando sempre più 
spesso a temi di storia con- 
temporanea: e questa appare 
una delle sue prove di mag- 
giore interesse in questo cam- 
po. Il suo è un libro densissi- 
Mo di fatti. Tanti fatti, tutti 
scrupolosamente ricostruiti 
(spesso proprio con la perizia 
del filologo), attraverso testi- 
‘monianze di protagonisti, car- 
te d'archivio, pubblicazioni 
sconosciute. Talvolta, anzi, 
qualche dettaglio che non ap- 
pare strettamente connesso 
con la complicata vicenda 
sembra indicare l'ansia del- 
l’autore di nuove ricerche, su 
temi collaterali. 

Ma, questi. particolari, che 
possono parere a prima vista 
fuorvianti, contribuiscono in- 
vece a una più puntuale mes- 
sa a fuoco di un quadro stori- 
co che troppo a lungo si è 
semplificato per linee nette, 
col risultato di perderne alcu- 
ni connotati veri. 


Il «thriller» di Canfora si fa 
‘appassionante con la data del 
1 dicembre 1943. Marchesi, 
nella sua veste contradditto- 
tia di rettore magnifico e di 
fuoruscito in fuga verso la 


i Svizzera, indirizza agli stu- 


denti dell’Università di Pado- 
va un proclama: «Non lascia- 
te che l’oppressore disponga 
ancora della vostra vita, fate 
risorgere i vostri battaglioni, 
liberate l’Italia dalla servitù e 
dall’ignoranza». A queste au- 
liche e pugnaci parole, ignora- 
te sulle prime dalla stampa di 
sinistra, sarà data grande 
enfasi dal quotidiano clande- 
stino della Democrazia cri- 
stiana, «Il Popolo». Canfora, 
anzi, ‘in esse legge il primo 
appello alla lotta armata. 
Raccontare, dopo, come si 
svolge tutta la storia, vorreb- 
be dire privare il lettore del 
gusto di tante appassionanti 
scoperte ch'egli farà invece 
‘una pagina dopo l’altra, con 
lo svelarsi di vicende che coin- 
volgono Allen Dulles, Sandro 
Pertini, Giovanni Spadolini, 
Leo Valiani, Licio Gelli, Ago- 
stino Gemelli, Eugenio Garin, 
Benedetto. Croce, Umberto 
Calosso, Palmiro Togliatti, 
Giorgio Amendola, Bernhard 


uella sentenza che semina dubbi 


Berenson, Ranuccio Bianchi 
‘Bandinelli, Curzio Malaparte, 
Riccardo Bacchelli, Cesare 
Musatti, Ezio Maria Gray. 

Corriamo dunque all’epilo- 
go: la sentenza di morte con- 
tro Gentile, eseguita da un 
Gap (Gruppo d’azione parti- 
giana) comunista a Firenze, 
quarantun anni fa, il 15 aprile 
1944. Questa sentenza appare 
scolpita in un articolo di Mar- 
chesi — che ebbe vicende, re- 
dazioni, attribuzioni, interpo- 
lazioni che da sole giustifiche- 
rebbero un libro intero — con- 
cepito in durissima polemica 
con Giovanni Gentile, propu- 
gnatore di una nuova concor- 
dia nazionale sotto le insegne 
della Repubblica sociale ita- 
liana e dell'invasore tedesco. 
La conclusione di questo 
scritto di Marchesi, apparso 
sul foglio comunista clande- 
stino «La nostra lotta» nel 
marzo 1944, contiene la con- 
danna contro il filosofo del 
fascismo: «Per i manutengoli 
del tedesco invasore e dei suoi 
scherani fascisti, senatore 
Gentile, la giustizia del popo- 
lo ha emesso la sentenza: 
morte!» 

Restavano però molti inter- 
rogativi. A parte le parole di 


Marchesi — instancabile esor-' 
tatore alla lotta armata e al 
«bagno di sangue» rigenerato- 
re del fascismo — a chi effetti- 
vamente risale la responsabi- 
lità di quella sentenza? Canfo- 
ra, nel rischiarare magistral- 
mente di molti, fondamentali 
dettagli le ipotesi e le rico- 
struzioni sinora avanzate in 
sede giornalistica («Europeo», 
«Il Giornale») — esecuzione 
decisa dai comunisti, vendet- 
ta fascista contro gli interven- 
ti moderatori di Gentile, ese- 
cuzione ordinata. dai. servizi 
segreti anglo-americani —, 
sembra infine propendere per 
un’azione attuata da un Gap 
sulla base di un ordine del 
comando militare alleato, fil- 
trato attraverso un ufficiale 
italiano di collegamento, for- 
se con implicazioni fasciste. 
Le testimonianze dei com- 
ponenti il Gap, raccolte dal 
«Giornale», sembrano avvalo- 
rare in buona parte questa 
tesi, perché parlano di un «or- 
dine.con un messaggio in cifra 
Via radio del comando delle 
forze alleate». Canfora, fra 
l’altro, ricorda che «Radio Ba- 
ri», il 18 aprile, presentò 
«esplicitamente» l’attentato 
in una luce politica («Giovan- 
ni Gentile, il teorico ufficiale 
della statolatria mussolinia- 
na, detto il Rosenberg italia- 
no, è stato giustiziato a Firen- 
ze da un gruppo di patrioti»). 
Ciò è molto significativo, per- 
ché quell’emittente allora era 
controllata dagli alleati. 
Forse è proprio negli archivi 
inglesi e americani — che do- 
vrebbero essere accessibili 
per quegli anni —, che si po- 
trebbero cercare conferme al- 
l’avvincente ricostruzione -di 
Canfora. Egli si è mosso come 
un giudice istruttore col suo 
bagaglio d’indizi, coi suoi se- 
veri interrogatori dei supersti- 
ti, con le sue puntigliose rico- 
gnizioni fra i documenti. Ma 
appunto, come nella ricostru- 
zione dei giudici, alla fine si 
resta dubbiosi circa la verità; 
se storici e magistrati semina- 
no dubbi sconvolgenti, la sto- 
ria converrà forse cercarla nei 
romanzi. E devono averlo ben 
capito certi storici francesi «& 
la page», che tanto si aiutano 
con la fantasia nel descrivere 
vita e personaggi del Medioe- 
vo. Solo che, i romanzieri veri, 
hanno tutt’altro fascino. 
Nico Perrone 


Nelle foto: a sinistra, una 
riunione degli accademici d'T- 
talia nel 1936; accanto, Con- 
cetto Marchesi. 


tatua sobrie, nere geometrie. 

(E chi volesse farsi tatuare 
în Italia, anche dopo la mo- 
stra? Può farlo, a prezzi 
accessibili, a Roma da Gippi 
Rondinella e a Milano da Ro- 
berto Carulli e da Mino Spa- 
daccini che, prudentemente, 
non erano presenti ai Mercati 
traianei. Forse perché quella 
del tatuaggio può essere con- 
siderata una pratica fuorileg- 
ge in quanto «lesione volonta- 
ria e permanente» del corpo? 
«Ma — dicono alla mostra — 
adesso c’è il laser che può 
cancellare i tatuaggi, non sì 
può più parlare di lesioni per- 
manenti». 

Anche il laser, però, non è 
precisamente una gomma per 
cancellare. Anche col laser, îl 
tatuaggio resta un gioco 
estremo. col proprio corpo. 
Una sfida al limite, ma anche 
una:rapina culturale ai danni 
deî riti primitivi, delle sacre 
iniziazioni e del pensiero 
orientale. 

Non. converrebbe conten- 
tarsi deltatuaggio che ciascu- 
no di noi, anche a occidente, 
porta sul proprio corpo e giù, 
în fondo, nell’inconscio? Quel 
tatuaggio, cifra segreta, che 

{racchiude il segreto del no- 
stro essere, della vita e della 
morte? Ma questo tatuaggio 
non si trova în nessun cam- 
‘pionario e ha un prezzo altis- 
simo: per decifrarlo ci vuole 
spesso l’intera vita. 

Tiziana Gazzini 


Sopra, una foto di Kishin 
Shinoyama (da «Zoom»). 


Sfogliando 


le riviste 


JULIET 

Interventi di Roberto Vidali 
sul malessere e sulla vita delle 
creature, di Giulio Ciavoliello 
sul museo domestico e di Gio- 
batta Meneguzzo sul verde ur- 
bano a Malo costituiscono, as- 
sieme al consueto panorama 
d’artisti, il sommario del nu- 
pato di aprile/maggio di «Ju- 

leto. 


STUDI GORIZIANI 

Il sessantesimo numero del- 
la rivista della Biblioteca sta- 
tale isontina di Gorizia «Studi 
goriziani» (luglio/dicembre 
1984) apre nel ricordo di Emi- 
lio Mulitsch, benemerito della 
cultura della sua città, con 
agili profili di Biagio Marin e 
Arduino Agnelli, mentre Al- 
berto Brambilla firma un sag- 
gio su Graziadio Isaia Ascoli e 
Fabio Russo ripercorre l’itine- 
rario di sofferta umanità di 
Umberto Saba in un saggio 
intitolato «La saggezza di Sa- 
ba». Nello stesso fascicolo Va- 
lerio Staccioli documenta co- 
me la cantieristica monfalco- 
nese assunse fin dalle origini 
un posto d'avanguardia nella 
realizzazione di un proprio 
linguaggio originale nel cam- 
po dell’architettura navale. 


LA PANARIE 
Il primo numero dell’anno 
della rivista «La Panarie», 
edita dalla Nuova base di Udi- 
ne con cadenza trimestrale, 
contiene interessanti studi 
sui ritrovamenti di sepolture 
romane a cremazione nelle vi- 
cinanze di Udine (di Laura 
Zuccolo), sulle controversie 
confinarie (di Claudio Burino 
| e Cristiana Garbari) e il di- 
scorso tenuto in Friuli, in oc- 
casione del «Risit d’aur 1985», 
dal poeta della «negritudine» 
Leopold Sedar Senghor. 


RIVISTA DI FILOSOFIA 

E° uscito il n. 3 della «Rivi- 
sta di Filosofia» edita da Il 
Mulino (lire 15.000). Contiene 
tra l’altro saggi di Bucchi su 
«Hobbes e il radicalismo filo- 
sofico», di Frasca Spada 
(«Barrow e Hume sulla geo- 
‘metria»), di Viroli su «Juvalta 
e la teoria della giustizia» e il . 
pregevole studio di Pasquino 
sulla filosofia politica di Loc- 
ke intitolato «I limiti della 
politica». 


CIRCO 

' All’attenzione dei lettori sul 
numero di aprile del «Circo», 
l'organo ufficiale dell'Ente na- 
zionale circhi, la nuova disci- 
plina degli interventi a favore 
dello spettacolo con il testo 
del ddl approvato in Senato. | 


R. S. 


i 
i 
| 


DALL'INTERNO 


TRAFFICO BLOCCATO PER DUE ORE A MILANO DA UN FOLLE GESTO 


Minacce da kamikaze 
in piazza del Duomo 


(Telefoto Ap) 


Carabinieri e polizia hanno dissuaso uno squilibrato dal saltare in aria con il suo camioncino 


MILANO — Il centro di Mi- 
lano è rimasto bloccato per 
due ore ieri mattina a causa di 
uno squilibrato che minaccia- 
va di far saltare in aria il 
camioncino sul quale si tro- 
vava. 

Il protagonista del fatto, 
Giuseppe Foglia, di 58 anni, 
abitante a Rescaldina nel Co- 
mune di Milano, 

Alle 8.30, in piazza del Duo- 
mo, all'angolo con la via Tori- 
no, il Foglia, dopo avere di- 
stribuito volantini ai passan- 
ti, si è barricato su un camion- 
cino e, con un altoparlante, ha 
minacciato di far saltare in 
aria il veicolo. 

Polizia e carabinieri hanno 
subito circondato la zona e si 
sono adoperati per convince- 
re l’uomo con velleità di kami- 
kaze ad abbandonare il mez- 
zo, riuscendo nel loro intento 
solo dopo due ore. 


Nella foto; Giuseppe Foglia 


x 


su una macchina della polizia, | 


FINO AL PRIMO MAGGIO 


Vacanze lunghe 
sul largo ponte 


Consistente l’esodo di fine mese 


ROMA — Per migliaia di 
italiani ha avuto inizio una 
lunga vacanza. Infatti «sal- 
dando» l’odierna festività del 
25 aprile con quella del 1.0 
maggio e utilizzando solo 
quattro giorni di ferie sarà 
possibile stare lontano da ca- 
sa per una settimana. 


Chi è meno «fortunato», 
invece, approfitterà dell’anni- 
versario della Liberazione e 
della Festa del lavoro per con- 
cedersi due week-end. 


Come già si è visto in occa- 
sione del «ponte» pasquale 
della prima deca di aprile, 
anche questa evasione di fine 
mese sarà molto probabil- 
mente all'insegna del pendo- 
larismo turistico, insomma 
una specie di «toccata e fuga» 
nelle città d’arte, nelle locali- 
tà montane e marine. 


I possessori della seconda 
casa, che non sono pochi, in- 
fatti il 13 per cento dei nostri 
connazionali ne ha una, ap- 
profitteranno, se già non 


l'hanno fatto a Pasqua, per 


trascorrervi qualche giorno di 
vacanza primaverile. 

Molti italiani hanno antici- 
pato a ieri la partenza. Secon- 
do quanto ha rilevato il 4212 
dell'Automobile club un «traf- 
fico vivace» si è registrato 
durante la mattinata al casel- 
lo autostradale di Roma Sud 
in.direzione di Napoli. A ogni 
modo, a conferma delle previ- 
sioni formulate dagli esperti 
dell’Aci, il grosso di questo 
esodo di fine aprile si è avuto 
nel pomeriggio, soprattutto 
nelle località che statistica- 
mente, in occasione delle pos- 
sibilità di far «ponte» offerte 
dal calendario, hanno regolar- 
mente fatto registrare il movi- 
mento maggiore. 

Oltre a, Torino, Milano e 
Roma, sono state interessate 
a questo sensibile aumento 
della circolazione stradale 
Napoli, Bari, Messina e Ca- 
tania. 

Il tempo della vigilia a diffe- 
renza di quanto è avvenuto a 
Pasqua, ieri non ha favorito i 
vacanzieri. 


AMMONIMENTO LANCIATO DAL MINISTRO GORIA 


LE ENTUSIASMANTI GIORNATE FIORENTINE DEGLI EREDI AL TRONO INGLESE 


Minacciato il tetto 
del deficit pubblico 


BARI — L'obiettivo di contenere il disavanzo pubblico a 
100.000 miliardi è appeso a un filo; la manovra sul fiscal drag 
può essere considerata solo a fronte di un accordo concreto 
sulla dinamica dei redditi dei lavoratori dipendenti; il proble- 
ma della finanza pubblica è ormai diventato una questione da 
affrontare nell’ambito del dibattito sulla riforma delle istituzio- 
ni: questi in sostanza i punti salienti di una breve conferenza 
stampa tenuta dal ministro del tesoro, Giovanni Goria, alla 


festa dell'amicizia a Bari. 


«Nel gennaio ’85 — ha detto Goria — alla luce di ciò che era 
accaduto abbiamo rivisto le previsioni della finanza pubblica 
fissando îl fabbisogno a circa 100.000 miliardi. Le esperienze che 
abbiamo fatto in questi primi mesi ci dicono che questo 
risultato è estremamente incerto. Non è pregiudicato, ma è 
si limite massimo 
per non provocare squilibri. È rispetto ad una tale condizione 
della finanza pubblica che devono essere valutate tutte le 


appeso ad un filo. E questa dimensione era il 


indicazioni e.le esigenze». 


«Quando si è parlato del fiscal drag — ha proseguito Goria 
— il governo, ed io in prima persona, sostenemmo due cose: se 
si parla di affrontare un problema bisogna accertare che questo 
problema esista; in secondo luogo è difficile immaginare un 
intervento sulla tassazione dei redditi senza quantomeno 
configurare un quadro nuovo dello sviluppo di questi redditi». 

«In altre parole — ha spiegato Goria— sella restituzione del 
fiscal drag non è accompagnata da un miglioramento del 
quadro generale resta un elemento di squilibrio. Se insomma 
non mi si dice che cosa c’è a fronte del recupero del drenaggio 
fiscale per i lavoratori dipendenti non sono 
esprimere una opinione, a meno che non mi si spieghi che la 
finanza pubblica ed i tassi di interesse sono cose che non 


contano nulla». 


Ma senza un intervento sul fiscal drag non si allontanano le 
possibilità di un accordo per evitare il referendum? «L'accordo 
per evitare il referendum — ha detto Goria — deve avere come 
oggetto costo del lavoro e scala mobile. Se questo intervento 
fosse così positivo da far migliorare le condizioni generali, 
allora potrebbe essere valutato in modo diverso il problema del 
drenaggio fiscale. Ad oggi qualsiasi intervento che metta in 
discussione le entrate o aumenti le spese risulta contrario agli 


interessi generali del paese». 


Il fiscal drag, però, fa parte della manovra per favorire 
’accordo, hanno sottolineato i giornalisti. «Quale manovra? 
Carta canta — ha detto Goria battendo la mano sui suoi 
incartamenti a dimostrazione che non c'è nulla di definito. 


Quanto alla riduzione delle spese pubbliche, «non possia- 
mo muoverci in modo schizofrenico, abbiamo approvato la 
legge finanziaria da 4 mesi— ha detto Goria— e fatichiamo con 
grandi insuccessi a farle la guardia». Dopo aver confermato che 
tra pochi giorni presenterà un piano di risanamento a medio 
termine della finanza pubblica, il ministro del tesoro ha 
sottolineato che chiederà «formalmente che ci sia un momento 
in cui i partiti ed il governo assumano una posizione, fosse pure 
quella di buttare nel cestino queste proposte... e in questo caso 
cambierò mestiere e finalmente mi riposerò». 


in grado di 


ESIGENZA DI INDIVIDUARE A_TEMPO LE FORME REUMATOIDI 


Strategie per battere 
un’artrite traditrice 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — I1 60 per cento dei medici generici 
non è in grado di diagnosticare le artriti 
reumatoidi: nel senso che la diagnosi non c'è 
oppure è errata. Da qui l'esigenza di varare un 
programma nazionale di formazione su questa 
malattia reumatica cronica che, qualora non 
sia diagnosticata precocemente e curata in 
maniera adeguata. può portare anche all’inva- 
lidità, con gravi ripercussioni non solo per chi 
ne è colpito, ma per la società nel suo com- 
plesso. 

Vi saranno interessate la Sir, Società italia- 
na di reumatologia e la Limar, Lega italiana 
per la lotta contro le malattie reumatiche 
assieme a diecimila medici generici e ospeda- 
lieri di tutta Italia, impegnati ad affinare i 
mezzi di diagnosi nello stato iniziale e ad 
ADEISIONOTE la ricerca di strumenti terapeu- 

ci. 

L'annuncio è venuto dai professori Vincen- 
zo Pipitone e Roberto Marcolongo, presidenti 
rispettivamente della Sir e della Limar, nel 
corso del convegno al quale era altresì presen- 
tel professor Santoro, della direzione generale 
dei servizi di medicina sociale. 

Il programma — che ha quindi quale obiet- 
tivo la preparazione del medico di base — è 
attuato con l’ausilio di un fondo per l’educazio- 
ne medica messo a disposizione dalla Smith 
Kline & French e si articolerà nei prossimi due 
‘anni in una serie di incontri in sessanta centri 
regionali (i primi quindici sono previsti nel 
1985; il turno per il Friuli-Venezia Giulia è 
fissato per l’anno venturo. 

Quanto mai opportuna appare questa ope- 
razione culturale incentrata sul medico di base 
se si pensa che la malattia presa in attenta 
considerazione dai promotori dell’iniziativa 
colpisce l’uno per cento della popolazione e fa 
registrare ogni anno un aumento dei casi da 
affrontare. 

Ogni incontro — ed è questo uno degli 
aspetti più interessanti — comprenderà lettu- 


re esplicative sulla diagnosi e il trattamento 
dell'artrite reumatoide, e sarà seguito da un 
lavoro di gruppo al quale ciascun medico 
parteciperà quale soggetto attivo. Egli presen- 
terà le proprie esperienze, anche a livello 
ambulatoriale, per valutare una serie di pro- 
blemi, clinici e psicologici, connessi con la 
diagnosi e la.cura del male. L'utilità del 
programma cui viene dato l’avvio è ronferma- 
ta dai risultati di una recente indagine a livello 
nazionale. Infatti, l'artrite reumatoide, nono- 
stante la sua grande diffusione, è ancora poco 
conosciuta e in molti casi viene diagnosticata 
quando ormai si sono manifestate alterazioni 
irreversibili. 

Inoltre, molto spesso, anche se esistono 
farmaci che rallentano o bloccano l’evoluzione 
della malattia o che possono alleviare il dolore 
e l'infiammazione, non vengono usate terapie 
adeguate. 

- Non bisogna dimenticare che oggi si dispo- 
ne di farmaci che permettono di condurre una 
vita soddisfacente. E ci sono anche farmaci 
sintomatici che, associati a quelli cosiddetti 
curativi, possono alleviare il dolore e l’infiam- 
mazione. 

Questa terapia «a binario» (con i farmaci 
«di fondo» e con quelli sintomatici) è in grado 
di evitare nella stragrande maggioranza dei 
casi il progressivo e inesorabile evolversi del- 


“ Partrite reumatoide. 


Questa forma di reumatismo infiammato- 
rio cronico ad andamento progressivo può 
interessare soggetti di tutte le età, con preva- 


* lenza per le donne. 


La malattia può colpire indistintamente 
tuttele articolazioni ad eccezione delle interfa- 
langee distali e del rachide dorso/lombare, 
causando un processo infiammatorio che si 
manifesta con dolore a livello delle articolazio- 
ni. Ne seguono perdita della mobilità e, nei 
casì non trattati, alterazioni a volte anche 
gravi delle articolazioni stesse. 

Ranieri Ponis 


Firenze — Momenti del soggiorno fiorentino dei principi di Galles; Carlo e Diana davanti al 
Battistero, a Palazzo Vecchio e durante la cena in occasione della quale il futuro re 
d’Inghilterra ha esaltato gli stretti legami 


fra il suo Paese e il nostro 


(Telefoto Ap) 


VARATO IL DISEGNO DI LEGGE 


L'impegno della Regione 
per l'«Informatica Spa» 


In occasione dell’assemblea 
degli azionisti della società 
«Informatica Friuli-Venezia 
Giulia Spa», che ha approva- 
to il bilancio 1984, l'assessore 
regionale alle Finanze Rinaldi 
‘ha confermato il pieno e pun- 
tuale sostegno della Regione 
per l’attuazione del program- 


| ma triennale di potenziamen- 


to delle attività della società, 
definito nello scorso mese di 
marzo dall'apposito gruppo di 
lavoro nell’ambito del con- 
fronto Iri-Regione-enti locali 
sindacati sulle Partecipazioni 
statali nelle province di Trie- 
ste e di Gorizia. «Il program- 
ma concordato per lo svilup- 
po a livello nazionale dell’“In- 
formatica Friuli-Venezia Giu- 
lia” — ha sottolineato l’asses- 
sore Rinaldi — costituisce in- 
dubbiamente uno dei risultati 
più positivi raggiunti nell’am- 
bito del confronto con l’Iri per 
l’area giuliana». 

«Appare evidente, rileva an- 
cora l'assessore Rinaldi, la ri- 
levanza economica oltre che 
occupazionale dell’iniziativa, 
in un settore fortemente inno- 
vativo e quindi di grande pro- 
spettiva, quale quéilo della 
produzione e della fornitura 
di servizi e produzioni auto- 
matiche». Secondo quanto ri- 
cordato dall'assessore Rinal- 
di, la giunta regionale ha già 
preso atto del documento re- 
lativo al programma 1985- 
1987 della società «Informati- 
ca» e, nella sua ultima seduta, 


ha approvato un disegno di 
legge di attuazione degli in- 
terventi di propria compe- 
tenza. 


«La Regione — precisa l’as- 
sessore Rinaldi — parteciperà 
innanzitutto all'aumento da 2 
a 4 miliardi di capitale della 
«Informatica» di cui è già 
socia, con la sottoscrizione di 
nuove quote per 960 milioni, 
riutilizzando “gli utili di 332 
milioni avuti dalla società e 
introitati nel bilancio regio- 
nale. 

Inoltre, la Regione, secondo 
gli impegni assunti, intende 
sostenere l’«Informatica» con 
‘un finanziamento straordina- 
rio di 3 miliardi e 600 milioni 
in tre anni, anche per l’attua- 
zione dei nuovi programmi di 
ricerca finalizzati alla produ- 
zione industriale del software 
nei settori della pubblica am- 
ministrazione locale, delle as- 
sicurazioni, della grafica com- 
puterizzata per la gestione del 
territorio nonché. con inter- 
venti specifici negli studi per 
l'automazione dei servizi nei 
settori della piccola e media 
industria, per le gestioni por- 
tuali, per i trasporti marittimi 
e i parchi container. 

«Infine, rileva ancora l’as- 
sessore Rinaldi, è stata segna- 
lata al Fondo di rotazione l’e- 
sigenza della concessione dei , 
mutui agevolati per la realiz- 
zazione dei nuovi poli di ricer- 
ca dell’informatica a Trieste e 
a Gorizia». 


Abbiamo un avvenire comune 
proclama il principe Carlo 


FIRENZE — Ancora una 
giornata da turisti a Firenze 
— con visite a Duono, Batti- 
stero, Santa Croce e Uffizi — 
per il principe Carlo e Lady 
Diana, dopo che martedì 
sera, con una cena in Palazzo 
Vecchio, ospiti del sindaco 
Lando Conti, avevano esauri- 
to la parte più formale della 
loro visita nel capoluogo to- 
Scano. 

Nella sala dei Gigli dî fronte 
aun centinaio di persone rap- 
presentative, il principe di 
Galles ha pronunciato — in 
parte in italiano — il primo 
discorso ufficiale del suo s0g- 
giorno in Italia. Nel ricordare 
i lumghi rapporti tra Firenze e 
l'Inghilterra, Carlo ha detto 
che, già in questa prima parte 
della visita nel nostro paese 
egli è rimasto colpito daì pro- 
fondi e forti legami esistenti 
fra i nostri popoli. 

Abbiamo — ha aggiunto — 
un comune patrimonio cultu- 
rale europeo e sono sicuro 
che avremo un futuro comune 
come partner nell’ambito del- 
la comunità europea. 

Ieri mattina, alla ripresa 
della visita a largo raggio 
della città, l'impressione è 
stata che ogni giorno sì fac- 
ciano più vivi la simpatia e 
l'entusiasmo per gli illustri 
ospiti. 

Nonostante il cielo e la gior- 
nata piuttosto fredda, sia în 
piazza del Duomo, sia in piaz- 
za Santa Croce c'erano diver- 
se centinaia dî persone, spe- 
cialmente giovani, a salutare 
festosamente. 

I principî hanno stretto cen- 
tinaia di mani, sorridendo 
hanno ringraziato per l’acco- 
glienza, Lady Diana ha rice- 
vuto numerosissimi omaggi 
floreali e, anche in piazza 
Santa Croce all’uscita della 
basilica, sotto una fastidiosa 
e fitta pioggerellina, î princi- 
pi, \non protetti da ombrelli, 
‘hanno voluto salutare da vici- 
no la folla. 

In Santa Croce, l’arcivesco- 
vo di Firenze, mons. Silvano 
Piovanelli, proprio ieri nomi- 
nato dal Papa, cardinale, li 
ha incontrati nel chiostro. Poi 
ilneo-porporato, che non ave- 
va potuto raggiungerli prima 
in quanto impegnato al «Nuo- 
vo Pignone» per la celebrazio- 
ne del 40.0 anniversario della 
liberazione di Firenze, li ha 
accompagnati nella sacrestia 
e nella basilica. In preceden- 
za i principi avevano sostato 


‘nella cappella dei pazzi e poi . 


dinanzi al crocifisso del Cima- 
bue danneggiato dall’alluvio- 
ne del 1966 e restaurato. 

EIZO ESTE SNITZ 


RINGRAZIAMENTO 
5 Da moglie MARIA ei familiari 
e) 


CAP. 
Giorgio Vardabasso 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Un grazie particolare al dott. 
BERTOLI e al personale del 
Sanatorio Triestino. 
Trieste, 25 aprile 1985 
NI ORE II E CIELI 


VI familiari di 


Giovanni Candido 


ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


VI ANNIVERSARIO 


Irene Radetti 


‘Tanti ricordi, tanto dolore. 


Il marito 
e i familiari 


‘Trieste, 25 aprile 1985 


T 


Il 20 aprile ci ha lasciati il 


CAP. 


Ottavio Martinoli 


La figlia in unione ai parenti 
ne dà il doloroso annuncio a 
tumulazione avvenuta. 

Inesprimibile riconoscenza e 
gratitudine al prof. GIUSEPPE 
KLUGMANN per tanti anni di 
illuminata e affettuosa cura, al 
dottor FABIO JANOVITZ, al 
dottor EMANUELE CRISMAN, 
al dottor GIUSEPPE SUSSA e 
ai signori GREGOROVICH, 
FABRETTO, nonché ai signori 
medici e al personale paramedi- 
co della Prima Divisione Geria- 
trica della Maddalena. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Per la scomparsa di 


Ottavio 


con profondo dolore prendono 
parte BRUNA e MARY de 
SCHILLER. 


‘Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 

— INA RUSICH ved. MARTI 
NOLICH 

— LAURA SARDO 


Trieste, 25 aprile 1985 
free steri co cos rcernanti 


t 


Il giorno 23 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Duilio Puntin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SILVIA, le cogna- 
te, i cognati, e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Clini- 
ca Chirurgica. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano al dolore: 

— l’amico BRUNO con il figlio 
MARINO 

— la famiglia TANCIK 


‘Trieste, 25 aprile 1985 


T 


11 22 corr. è mancata all’affetto 


dei suoi cari 


Pasqua Anita Stolfa 
ved. Tilotta 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta le sorelle GIACOMI- 
NA, NELCI e i nipoti GIACO- 
MO, LIDIA e FRANCO. 


Trieste, 25 aprile 1985 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Amalia Mihalit 
ved. Mejak 
(Milka) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MIRANDA, le nipoti PA- 
TRIZIA e ROSSELLA, il figlio 
VLADIMIRO, la nuora ROSA, 
ipo: e parenti tutti. 

funerali seguiranno sabato 
27 aprile alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


t 


Martedì 23 è venuto a manca- 
re all’affetto dei suoi cari 


Domenico Balanza 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la orlo FRANCA, la figlia 
CARLA, il genero RENATO, i 
nipoti RENATA, LUIGI, FRAN- 
CÒ, MARIA PIA. 


‘Bassano del Grappa, 
25 aprile 1985 


URINARIE IIS 


Figli e familiari di 


Veronica laganis 
ved. Milani 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


"Trieste, 25 aprile 1985 
VITTI SRI 
I familiari di 


Gemma Stabile 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 25 aprile 1985 
TETTE TTT DI TIZI SANE 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Nicola Di Muro 


la sua CARLA, fratello, sorella, 
cognati Lo ricordano sempre. 


Trieste, 25 aprile 1985 
fe cessione] 


IX ANNIVERSARIO 


Vinicia Cucarzi 
Il marito la ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto. 


‘Trieste, 25 aprile 1985 


Giovedì, 25 aprile 1985 


Pag. 4 IL PICCOLO 


T 


Il giorno 22 aprile si è spento 


Rinaldo Simsig 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio ERNE- 
STA, GIANNA, LICERIO, 
RAFFAELLA e MAURA. è» 

Un vivo ringraziamento al 
dott. PARMA, al dott. MARAN- 
GONI, ai medici e al personale 
dei reparti Ortopedico, Chirur- 
gia d’urgenza e Centro di riani- 
mazione dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 25 aprile 1985 


SIESONE allutto per la morte 
sÙ 


Rinaldo Simsig 
il fratello. 
‘Trieste, 25 aprile 1985 


Per la scomparsa di 


Rinaldo 


partecipano al dolore le famiglie 
NIVIO, FRANCO e DIEGO DE- 
GRASSI. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
CALAPRICE, 


Trieste, 25 aprile 1985 


t 


Il giorno 22 aprile è spirata 
serenamente 


Carlotta Cucchiani 
ved. Albanese 


Lo annunciano il fratello GIO- 
VANNI, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano al lutto le nipoti 
DEA, NOVELLA, CRISTIANA. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Si associano il personale MO- 
DE GIOVANI - POPEYE; DA- 
RIO BALESTRUCCI e famiglia. 

Trieste, 25 aprile 1985 


e c’opgccessste) 


t 


È mancata improvvisamente 
al nostro affetto 


Angela Colombini 
È Ved. Sardi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ONDINA, il genero AL- 
BERTO, il nipote RENZO, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 corrente alle ore ll dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Si uniscono al dolore di ON- 
DINA, per la perdita della cara 


Angela 
ELIO, NELLA e MAURIZIO. 
Trieste, 25 aprile 1985 


T 


Si è spento il 
EA) 
Giuseppe Zineri 
Cavaliere della Repubblica 
Segretario superiore FS 
a riposo 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella BIANCA, la cognata AN- 
NA, il nipote GIORGIO unita- 
mente alla famiglia BOSE. 

I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 
SRI IAS SRI III 


t 


Lida Romani 
ved. Cosmini 


non è più. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio, i nipoti, il fratello, 
sorella e cognati unitamente a 
IRINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle 9.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 
fer coosscssctenei 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


‘Fernando Brezich 
(Dino) 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie LILIANA, i figli 


FABIO e CLAUDIO, la mam- 
ma, i fratelli e i parenti tutti. 

Un ringraziamento ai medici e 
personale del Centro di igiene 
mentale di S. Giovanni. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

‘Trieste, 25 aprile 1985 
free ee ee 


L'ANA di Trieste partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa dell’ di 


ALPINO 7 
Bruno Spongia 


Trieste, 25 aprile 1985 
cessi 


XV ANNIVERSARIO 
CAPITANO 


Claudio Villi 


Sei sempre nel ricordo dei tuoi 
cari. 


Trieste, 25 aprile 1985 
STARS DITE EIA 
27.4.1963 2174.1985 
ING. 

Ernesto Cohen 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 25 aprile 1985 
SITE III 


t 


È mancato ai suoi cari 


Carlo Massimi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, il nipo- 
tino LUCA, cognati, cognate e 
nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del IV Pneu- 
mologico. 

T funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano allutto le sorelle: 
— ALBERTA È 
— ANTONIETTA 
— ELENA 
— Cognati e nipoti 


Roma, 25 aprile 1985 


Si associano al dolore: 
— ADELIA 
— UCCIO 
— MAURIZIO 
— SILVANA 


Adelaide, 25 aprile 1985 


Si associa al lutto la famiglia: 
— ROBERTO VITTORI 


Trieste, 25 aprile 1985 


c_@cccsti 


t 


È mancato al nostro affetto 


Giovanni Ferfila 


Ne dà il doloroso annuncio il 
figlio SERGIO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico di famiglia dott. BEN- 
NARI. 

T funerali seguiranno venerdì 
26 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che parteciperanno 
al nostro dolore. 


"Trieste, 25 aprile 1985 


Sono vicini a SERGIO: NINA, 
ENNIO, MARISA con le fami- 
glie. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano al lutto PINO e 
GRAZIELLA PALOTTA. 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipano addolorati FA- 
BIO, GRAZIA, ALESSANDRO. 


Trieste, 25 aprile 1985 


eta] 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari il 
RAG. 
Giuseppe Zineri 
funzionario capo FF.SS. a.r. 


Addoloratì ne danno il triste 
annuncio la sorella BIANCA, il 
nipote GIORGIO con la mam- 
ma ANNA, la-nipote- LILIANA 
con parenti tutti e l’affezionata 
LINA. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici della Divisione cardiolo- 
gica dell’Ospedale maggiore e 
alla II Geriatria dell'Ospedale 
«La Maddalena». 

I funerali seguiranno il giorno 
sabato 27 aprile alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 25 aprile 1985 


t 


La nostra cara mamma 


Giuseppina Basiaco 
ved. Biagi 
non è più. 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia CARMELA, il 
figlio BRUNO, i generi, i nipoti, 
pronipoti, cognate e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 aprile alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 25 aprile 1985 


DTA SI 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romeo Tamburini 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la cognata e i nipoti 
tutti. 


artiranno venerdì 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 25 aprile 1985 
n Slice 


L'Ordine dei Medici della Pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
rofondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


"i PROF. s 
. Gino Donaggio 


Trieste, 25 aprile 1985 
AAT ZZZ 

SERGIO ed ELDA FRANCO 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Gaetano Gardo 


Trieste, 25 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
PINTO. 


‘Trieste, 25 ‘aprile 1985 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Lach 
ved. Brusadin 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 
x I familiari 
"Trieste, 25 aprile 1985 
e cicci 
I ANNIVERSARIO. 


Giuseppe Starez 


La moglie e la figlia Lo ricor- 
dano con rimpianto a tutti colo- 
ro che Gli vollero bene. 


"Trieste, 25 aprile 1985 
n enli 


foi 


tI 


10ì 


tutti 
ato al 


niliari 


Giovedì, 25 aprile 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


RITI RELIGIOSI E SOLENNI COMMEMORAZIONI NELL'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 


Il sangue della Risiera deve indicare 


la via della pace e della convivenza 


Marchio: «Noi viviamo in una terra che ha sempre vissuto l'angoscia di insicurezze e tensioni» 


Il cielo plumbeo e basso, la 
pioggia che sferzava il cortile 
immenso e deserto della Ri- 
siera e le gelide volate di ven- 
to hanno reso più mesta la 
cerimonia centrale delle cele- 
brazioni per il quarantesimo 
anniversario della Liberazio- 
ne, Cerimonia che si è tenuta 
ieri sera all’interno — visto il 
tempo — del principale edifi- 
cio dell’ex pileria che per al- 
cuni anni divenne lager. 

La celebrazione è stata bre- 
ve ed estremamente sobria: 
ha iniziato il vescovo Lorenzo 
Bellomi con una lettura dal 
libro della Sapienza e una pre- 
ghiera, quest’ultima recitata 
in sloveno. Quindi il pope ser- 
bo-ortodosso ha cantato una 
preghiera peri morti e infine il 


rabbino Richetti ha cantato, 


a sua volta, una preghiera per 
i deportati in ebraico. 
Mentre si stavano svolgen- 
do i riti religiosi, la grande 
sala dell’ex pileria si è via via 
gremita di gente e di autorità. 
Erano presenti tra gli altri i 
sindaci di Trieste.e di tutti i 
comuni della provincia, il vi- 
cepresidente del consiglio re- 
gionale Tonel e l’assessore 


Nodari in rappresentanza del- 
la giunta, il deputato Sergio 


Coloni, il presidente dell’A- 
zienda di soggiorno Alvise Ba- 
rison, ex deportato nei campi 
di concentramento nazisti. 
Il discorso ufficiale è stato 
svolto dal presidente della 
Provincia, Gianni Marchio, 
nella sua veste di presidente 
del Comitato per la difesa del. 
le istituzioni democratiche e 
dei valori della Resistenza, 
che ha curato l’organizzazio. 
ne della cerimonia Marchio 
ha ricordato che il nazifasci- 
smo si è macchiato del sangue 
innocente versato alla Risie- 
ra, sangue che deve costituire 


«un monito continuo e perma- 
nente a quanti, usando della 
violenza, pensano di trasfor- 
mare l'uomo in una macchina 
priva' di dignità». 

«Troppa ignoranza — ha 
continuato il presidente — 
permane sui misfatti compiu- 
ti in quegli anni, che vanno 
fatti conoscere di più e 
meglio» soprattutto alle gio- 
vani generazioni che «trascu- 
Tano, anche per causa nostra, 
‘un approfondimento maggio- 
re e una seria conoscenza di 
quelle che sono le pagine più 
infelici della nostra storia più 
recente». 

«È una lacuna — ha avverti 


Il porto di Trieste e l’Austria 


Il sottosegretario agli esteri on. Fioret ha incontrato alla 


Farnesina il vicecancelliere austriaco Norbert Steger. Nel'corso 
del cordiale colloquio. sono stati esaminati i temi economici di 
interesse bilaterale nonché temi relativi ai rapporti dell'Austria 
e dei paesi Efta con la Comunità europea. I due uomini di 
governo hanno convenuto sull'opportunità di giungere quanto 
prima alla conclusione del negoziato in corso per il rinnovo 
dell’accordo italo-austriaco del 1955 sull’utilizzazione del porto 
di Trieste. Il nuovo accordo dovrà costituire un valido strumen- 
to per l’intensificazione dei traffici austriaci attraverso l’empo- 


rio triestino. 


to Marchio — che va colmata 
se non vogliamo che dall’igno- 
ranza rinasca nuovamente la 
violenza quale giustificazione 
di situazioni sociali difficili». 
Marchio ha continuato affer- 
mando che la cerimonia di 
quest'anno deve costituire un 
momento di meditazione e di 
riflessione su quelle pagine 
della nostra storia. 

Diverso è infatti il valore 
che la data del 25 Aprile assu- 
me nelle nostre terre rispetto 
al resto del Paese poiché «noi 

viviamo in una terra che 
ha sempre dovuto vivere l’an- 
goscia di insicurezze e di ten- 
sioni che spesso erano dettate 
da interessi superiori che 
sfuggivano e ancor oggi sfug- 
gono alla stessa consapevo- 
lezza dei nostri governi». 

Marchio ha concluso rile- 
vando che la tragedia della 
Risiera deve indicare la via 
della pace e di una conviven- 
za autentica fatta di solidarie- 
tà umana e di reciproco 
rispetto. 

Dopo Marchio ha parlato in 
sloveno Srecko Colja, perse: 
guitato politico ed ex depor- 
tato. 

Sempre nell’ambito delle 
celebrazioni per la Liberazio- 
ne, ieri mattina nella sala del 
consiglio provinciale sono 
stati consegnati ai rappresen- 
tanti di tutti i comuni della 
provincia i diplomi di «socio 
onorario dell’Anpi». I ricono- 
scimenti sono stati consegna- 
ti dal presidente provinciale 
dell’Anpi, Arturo Calabria, a 
«riconoscimento dei sacrifici 
— è detto nelle motivazioni — 
e delle gesta eroiche di cui i 
comuni furono partecipi du- 
rante la Resistenza, del soste- 
gno dato ai volontari della 
libertà, .della fedeltà: dimo- 
strata nell’impegno civile agli 
ideali di quanti vollero un’Ita- 
lia libera e democratica». 

Per la ricorrenza l’ammini- 
strazione comunale ha depo- 
sto ieri corone d’alloro in tutti 
i luoghi della città che ricor- 
dano l’olocausto delle vittime 
dei nazifascisti. La delegazio- 
ne, composta da assessori e 
capigruppo consiliari, era gui- 
data dal sindaco Franco Ri- 
chetti. 

Il. sindaco ha anche presen- 
ziato alla manifestazione in 
ricordo ‘dei lavoratori caduti, 
svoltasi all’Arsenale triestino 
San Marco. Infine ieri sera 


Richetti ha partecipato alla 
cerimonia della Risiera. 

Alla manifestazione dell’Ar- 
senale San Marco ha preso 
parte una delegazione della 
Lista per Trieste che si è poi 
recata alla foiba di Basovizza 
e alla Risiera deponendo 
omaggi floreali ai Caduti. 

Oggi l'anniversario della Li- 
berazione verrà ricordato con 
‘una grande manifestazione a 
Duino Aurisina: alle 10.30 da- 
vanti al municipio il sindaco 
Paolo Fonda e il presidente 
dell’Anpi, Alojz Markovic ter- 
ranno i discorsi ufficiali. Se- 
guirà un concerto della banda 
comunale e di cori. Anche la 
sezione del Pci di Roiano- 
Gretta ricorderà oggi la ricor- 
renza con una cerimonia al 
cippo di Monte Radio che s'i- 
nizierà alle 10.30. A San Dorli- 
go della Valle infine questa 
mattina alle 6 partirà la staf- 
fetta diretta al comune gemel- 
lato di Marzabotto. CE 
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TANTA PIOGGIA E BRUSCO ABBASSAMENTO DELLA TEMPERATURA 


i coda dell’i inverno 


Nuovo tuffo nell’inverno ieri prima con pioggia a catinelle, poi con una sfuriata di bora scura e infine con il termometro 
precipitato di una decina di gradi. Difficoltà per i pedoni fra vento e acqua e difficoltà anche per gli automobilisti bloccati in. 


‘paurosi ingorghi a causa di un guasto al sistema semaforico del centro 


IL RINNOVATO AMBULATORIO AL BURLO GAROFOLO 


Il dentista dei bambini 


CALENDARIETTO 


oggi: S. Marco evangelista — Il sole 
sorge alle 6.02,e tramonta alle 20.02; 
Jaluna si leva alle 8.07 e cala alle 0.41 
di domani. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 14, minima gradi 12,6; pressione 
millibar 1006,7 in diminuzione; 
‘umidità 42 per cento; vento km 15 
da Nord Est; mare molto mosso 
con temperatura di gradi 13,2; 
(pioggia caduta millimetri 8,2). Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri e dal 
Parco marino di Miramare. 


Maree: oggi, alta alle 13.57 con 
cm 9, alle 17.52 concm 0 e alle 0.02 
di domani con cm 31 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.02 con 
em 42 sotto il livello medio. 


Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 20.30: piazza S. 
Giovanni, 5, tel. 65959; campo S. 
Giacomo, 1, tel. 727057: via dei 
Soncini, 179 (Servola), tel. 816296; 
via Revoltella, 41, tel. 947797; piaz- 
za Garibaldi, 5, tel. 726811; via 
dell'Orologio, 6, tel. 760605. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza S. Giovanni, 5, cam- 
po S. Giacomo 1, via dei Soncini, 
179 (Servola), via Revoltella, 41. 


Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30: piazza Garibaldf 5; 
via dell'Orologio 6. 

Farmacie aperte dalle 8,30 alle 
13: Sgonico, tel. 229373; Muggia, 
Viale Mazzini 1, tel. 271124. Dalle 
13 in poi (servizio diurno e nottur- 
no) solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20. 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ti: telefono (0481) 71777001. 

Automobile Club, d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


Pronto soccorso Cri: telefono 
68888, 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


L'INTERVENTO DEL MAGISTRATO METTE FINE A UNA TURPE VICENDA 


In tre al Coroneo per una storia 
di violenze su due povere bimbe 


Di un fatto di violenza car- 
nale su due ragazzine, più 
congeniale, forse, a qualche 
desolato-paesotto del profon- 
do Sud che a na città evolu- 
ta come Trieste, si sta occu- 
pando la magistratura. Una 
settimana fa, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Dario. Grohmann ha 
emesso ordine di cattura con- 
tro un operaio disoccupato di 
41 anni, sua moglie, una casa- 
linga dî 37, e il fratello della. 
donna, nullafacente venti 
duenne. 

L'operaio e il cognato sono 
stati indiziati di violenza car- 
nale, il primo, inoltre, di mal- 
trattamenti, l’altro anche di 
atti di libidine violenta e tutti 
tre dî concorso in favoreggia- 
mento della prostituzione. 

Protagoniste di questo tur- 
pe episodio sono due sorelle, 
Nora, ora quindicenne, e Pi- 
nuccia di 11 anni. La prima 
aveva appena dieci anni — 
così ha raccontato al magi- 
strato — quando il giovane zio 
la trascinò in uno sgabuzzino, 
abusò di lei e le intimò, infine, 
di non parlare. Anche l'ope- 
raio, che è suo patrigno, la 
sottopose allo stésso tratta- 
mento, 
non fiatare con anima viva. I 
due uomini avrebbero tentato 
di violentare anche Pinuccia 
ma oltre a qualche disgustosa 
carezza non fecero altro per- 
ché la piccola riuscì a fuggire. 


x 


AVVISO 
OGGI 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


RIMANGONO. APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


a 


Secondo Nora, la madre le 
‘procurava incontri galanti a 
pagamento e, a tale scopo, la 
spediva sovente in un negozio 
del centro, il'cui proprietario 
si appartava con lei nell’uffi- 
cio, allungava le mani sulla 
sua persona e poi le conse- 
gnava una busta chiusa per 
la mamma. 

Un mondo alla uomini e 
topi. Nata fuori dal matrimo- 
nio, Nora fu affidata ai nonni 
materni e quando sua madre 
si. sposò tornò da lei che, în 
nove anni, ebbe altrettanti fi- 
gli. Uno è morto, quattro sono 
stati affidati a persone che sì 
sono prese cura di loro e due 


sono ancora in casa, 
Stanca e nauseata da quel- 
l’esistenza, Nora bussò un 
giorno di marzo alla porta di 
un negorietto, il cui titolare le 
diede un lavoro. Dopo una 
settimana, Nora si presentò în 
bottega, accompagnata dalla 
sorellina e pregò il commer- 
ciante‘ di tenere ‘anche’ lei. 
L'uomo che aveva. intuito 
qualche cosa, ne parlò alla 
moglie e concordemente deci- 
sero di ospitare le due sorelle. 
Nora avvertì î genitori che 
non intendeva mettere più 
piede in famiglia, la madre 
minacciò di percuoterla mà 
l'adolescente non le diede 


La mostra di arazzi al castello 


Resterà aperta fino al 14 maggio la mostra di arazzi 


allestita nel Bastione fiorito del Castello di San Giusto dall’A- 
zienda autonoma di soggiorno e turismo. L’esposizione può 
essere visitata dal pubblico nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e 


imponendole poi di | 


dalle 16 alle 19, in quelli festivi dalle 10 alle 13. 


ascolto. Qualcosa trapelò nel- 


la zona dove gli attuali dete- 
nuti risiedono, le voci furono 
raccolte dalla Polizia che, do- 
po avere informato il magi- 
strato, interrogò le minori ed 
ebbe così conferma che quan- 


to era stato mormorato dalla’ 


gente non era. la solita di- 
ceria. 

Del caso sì interessò anche 
il servizio sociale, e sondando 
nell'ambiente si seppe che l'o- 
peraio aveva piantato il lavo- 
ro per dedicarsi alla sua atti- 
vità preferita, quella di alzare 
îl gomito. Beveva — dicono — 
otto litri di vino al giorno. Il 
fascicolo inerente alle due 
sventurate ragazze è finito sul 
tavolo del procuratore della 
Repubblica presso il Tribuna- 
le per i minorenni, dott. Gian- 
ni Rosario, il quale dovrà fare 
le sue proposte al Tribunale 
stesso per la loro sistema- 
gione. 

M.R. 


Ristrutturato e ampliato 
con'il contributo del Fondo 
Trieste (cento milioni) l’am- 
bulatorio odonto- 
stomatologico dell’Istituto 
‘per l'infanzia «Burlo Garofo- 
lo» è stato inaugurato ieri con 
‘una sobria cerimonia alla pre- 
senza delle autorità cittadine 
(sono intervenuti tra gli altri il 
vice commissario di governo 
Sabella, il presidente del Fon- 
do Trieste, Carbone e il presi- 
dente dell’Usl triestina, Scar- 
pa) e del vescovo mons. Bel- 
lomi. 

Il presule nel benedire la 
rinnovata attrezzatura (che è 
stata anche. potenziata nelle 
attrezzature) ha ricordato con 
brevissime parole l’importan: 
za della ricerca del bene co- 
mune. Più concreto il discor- 
setto del presidente dell’Isti- 


STATO CIVILE 


NATI: Volcic Marko, Pahor Pe- 
ter, Accardo Emanuela, Peterlin 
Ambroz, Di Mise Susanna, Grac- 
cogna Matej, Dragan Pierantonio, 
‘Rozza Giovanna, Perosa Marco, 
Bonano Tiziano, Popazzi Serena. 


MORTI: Cigoj Alberta, anni 79; 
Farnall Betty Irene in Biagi, 55; 
Colombin Angela, 73; Rolandi: 
Amelia ved. Lucchesi, 84; Ferfila 
Giovanni, 77; Redolfi-Tezzat Gino, 
69; Basiaco Giuseppina ved. Boe, 
81; Zineri Giuseppe, 86. 


RAPIDA OPERAZIONE DELLA SQUADRA GIUDIZIARIA 


Dall'automobile sospetta agli arresti 


Il fermo di un’auto sospetta 
ha portato gli agenti del.com- 
missariato di San Sabba al- 
l'arresto di tre giovani (tra cui 
‘un minorenne) e al recupero 
di refurtiva varia per un valo- 
re di circa quattro milioni di 
lire. L'operazione, condotta 
dalla squadra giudiziaria di- 
retta dall’ispettore Limena e 
dagli agenti Merola, Basiola e 
Cossetto, ha avuto ancora al- 
tri sviluppi con.l’identificazio- 
ne e la denuncia di altre tre 
persone. 

Il tutto, come abbiamo det- 
to, è partito dal fermo di una 
vettura, la Ford Capri, targa- 
ta.Ts 191137, in via Fianona, 
hei pressi della sala giochi. 
Nell'interno della vettura, di 
proprietà di Nicolò Vecchiet 
(23 anni) che è stato arrestato, 
è stata trovata un’autoradio 
rubata assieme ad altra refur- 
tiva, una pistola scacciacani e 
ventidue cartucce calibro 22. 

Con. il Vecchiet sono stati 
arrestati Alessandro Loi (19 
anni) e Duilio Giorgiani (17 
anni). A piede libero compari- 
ranno davanti ai giudici Gior- 
gio Carone, Alessandro Sos- 
sich e Fulvio Privilegi. (Nella 
foto parte della refurtiva tro- 
vata): 


tuto per l’infanzia, Bercè, il 
quale ha detto che il servizio 
odonto-stomatologico (cioé 
dentistico) fornito dall’ente è 
ben lungi dal poter soddisfare 
tutte le richieste. Bercè ha 
rilevato che esistono liste 
d'attesa anche di due anni 
proprio perché alle spalle del 
«Burlo» grava attualmente 
quel servizio di prevenzione 


delle ‘affezioni ai denti che 


veniva svolto fino ad alcuni 
anni fa nelle scuole. Bercè ha 
concluso invitando l'US! a far- 
si carico anche di questo pro- 
blema. 

In un telegrafico saluto, il 
direttore del Centro regionale 
di odontoiatria infantile, prof. 
Giuseppe Sossi, ha delineato 
l’attività del centro (dal quale 
dipende l'ambulatorio): 3500 
nuovi pazienti l’anno, 500 in 
cura, 1000. ricoveri. e media- 
mente 3 interventi chirurgici 
‘al giorno. Una mole di attività 
cospicua, svolta da cinque 
‘medici e un esiguo personale 
paramedico («siamo sotto or- 
ganico» è stato ribadito da 


‘ tutti); attività che per venire 


incontro alle molteplici esi- 
genze dev'essere fatta osser- 
vando delle priorità (ricordate 
dal presidente Bercè) nei con- 
fronti dei bambini handicap- 
pati e di quelli provenienti da 
famiglie a basso reddito. 


(Cc) 
GERS 


(Foto di Giovanni Montenero) 


No del Tribunale della libertà 


all’istanza in favore di Davì 


Il Tribunale della libertà, presieduto dal dott. Est 
Brenci, ha respinto l'istanza dell'avv. Fabbretti, difensore 
assieme al senatore, avv. Battello, dello psicologo prof. Renato 
Davì, arrestato due. settimane fa all'aeroporto milanese di 
Linate. Il professionista è stato indiziato di favoreggiamento 
del ricercato Pietro Walter Maria Greco, l’autonomo freddato 
dalla polizia il 9 marzo scorso sulle scale di via Giulia 39. Le 
indagini sulla parte inerente a Davi sono state affidate ai 
sostituti procuratori della Repubblica dott. Claudio Coassin e 
dott. Roberto Staffa, i quali hanno disposto una serie di 
accertamenti e per due volte lo hanno interrogato in carcere, 
Egli avrebbe fornito indicazioni e spiegazioni che, malgrado le 
indagini, non avrebbero trovato alcun riscontro obiettivo. > 

L’avv. Fabbretti chiedeva il riesame della validità dell’ordi- 
ne di cattura onde accertarne i presupposti ma, evidentemente, 
in forza delle risultanze dell’inchiesta (avviene nel più rigoroso 
segreto) il Tribunale della libertà ha rigettato ieri l'istanza. 
Come abbiamo più volte scritto, Greco aveva trovato rifugio 
nell’alloggio di Davì, in via Giulia 39, ma in quel DEDSOS. - 
padrone di casa si trovava in Brasile. 


Autoporto: cinque miliardi dalla regione 


Due nuovi capannoni saranno realizzati nell’ambito del- 
l’autoporto di Fernetti. Della spesa prevista, cinque miliardi 
sono stati stanziati dalla regione Friuli-Venezia Giulia con 
deliberazione adottata su proposta dell'assessore alla viabilità, 
trasporti e traffici, Di Benedetto, mentre una quota paria quasi 
320 milioni rimarrà a carico del consorzio per la costruzione ela 
gestione dell'autoporto. Si tratta di opere di completamento 
previste dal progetto autoportuale; i nuovi manufatti saranno 
destinati allo stazionamento di merci e alla loro movimenta- 
zione. 


Studenti carinziani a Trieste 

Un gruppo di studenti della facoltà di lettere dell’università 
di Klagenfurt, ospiti per un giorno della provincia 'di Trieste, 
sono stati ricevuti dal presidente Gianni Marchio. Il gruppo'è 
giunto a Trieste per la prima di una serie di tappe fissate 
nell'ambito di un seminario di studio tendente ad analizzare 
quanto esiste in comune tra la cultura carinziana e quella 
triestina. si 


LA FAMIGLIA MARIO MAUREL 
COMUNICA ALLA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA CHE CON 
DOMENICA 28 APRILE RIPRENDE 
LA GESTIONE FAMILIARE NELLA 


Trattoria «MARIO» 
di SALVORE 


TELEFONO 
0038-5359572 


SEMPRE ATTIVO 

AL VOSTRO SERVIZIO 
PER UN DORMIRE 
SANO E CORRETTO 
CON VARI. TIPI 

DI MATERASSO. 

| PREZZI COME SEMPRE 
DA LIRE 80.000 in poi. 


CENTRO 
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MATERASSO , 


di GRADARA PETRUCCI 


VIA GERERIA 8 
TEL. 727617 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


IL CENTRO DI CULTURA CHE DOVREBBE SORGERE IN VIA DEGLI ARTISTI 


La città conoscerà «Memoria» 
grazie a un apposito giornale 


La pubblicazione (quattro facciate stampate in 5000 copie) uscirà entro il mese 


Un giornale per presentare 
alla città «Memoria», il futuri- 
stico centro culturale che do- 
vrebbe trovar spazio nel pa- 
lazzo di via degli Artisti, at- 
tuale sede del cinema Filo- 
drammatico. Vi stanno lavo- 
rando su gli ideatori del pro- 
getto, presentato alla stampa 
non più tardi di una decina di 
giorni fa: l’obiettivo è quello 
di uscire entro la fine del mese 
di aprile con questa pubblica- 
zione, quattro facciate stam- 
pate in cinquemila copie, che 
avranno il compito di spiega- 
te dettagliatamente in che. co- 
sa consiste il progetto. 

«Oltre a luogo nel quale leg- 
gere giornali e ascoltare musi- 
ca — anticipa Valerio Fian- 
dra, fra gli ideatori del proget- 
to —, «Memoria» vuol essere 
un contributo alla risoluzione 
dell’eterno problema degli 
spazi, che affligge gruppi mu- 
sicali e teatrali locali. Esiste- 
ranno anche delle sale prova 
attrezzate, messe a disposizio- 
ne a rotazione ai gruppi che 
ne faranno richiesta, A Trie- 
ste esistono infatti molte atti- 
vità dilettantistiche che non 
riescono a fare il salto di qua- 
lità solo perché non hanno 
spazi adeguati». 

Un altro settore importante 
del centro culturale sarà il 
«Media-market», spazio aper- 
to alla collaborazione dei pri- 
vati interessati a impiantarvi 
punti di vendita riguardanti il 
cosiddetto consumo cultura- 
le: libri, dischi, manifesti, bi- 
glietti di spettacoli. 

«Sul palazzo di via degli 
Artisti — spiega l'architetto 
Roberto Dambrosi —, sareb- 
be possibile intervenire in due 
modi: con una ristrutturazio- 
ne leggera, mantenendo cioé 
le strutture portanti dell’edifi- 
cio, oconuna ristrutturazione 
pesante, svuotando tutto l’in- 
terno e mantenendo solo la 
facciata del palazzo. Il nostro 
progetto non prevede il man- 
tenimento della sala del cine- 
ma-teatro Filodrammatico. 

«Si è già detto — ‘sottolinea 
Gianfranco Carbone, a nome 
del club Rosselli, che patroci- 
na l’iniziativa — che tutta la 
partita, compresi i costi del 
primo anno di gestione, vale 
intorno ai tre miliardi. Tenen- 
do conto del fatto che un par- 
cheggio a più piani ne costa 
dieci o quindici, noi pensiamo. 
che la cifra sia ragionevole e 
abbordabile. 

Le amministrazioni comu- 
nale e provinciale dovrebbero 
essere interessate a'‘un inve- 
stimento di questo tipo, so- 
prattutto perché arriverebbe 
in un settore, quello della mu- 
sica e dell’informazione, in 
continua crescita». 

Peri servizi che vuole offire 
(la musica ma anche la lettu- 
ra), «Memoria» coinvolgereb- 
be un pubblico sia di giovani 
che di anziani. E inoltre; in 
tempi di disoccupazione intel- 
lettuale e non, potrebbe dare 
lavoro «part time» o «full ti- 
me» a una ventina di persone. 

«A Parigi e in altre capitali 
europee si sta già pensando 
attivamente a qualcosa di 
molto simile», avvertono gli 
ideatori del progetto. Chissà 
che stavolta Trieste non sia 
fra i primi a salire sul tram. 


Filatelica 
a Muggia: 
si chiude 
domenica 


Prosegue fino a domenica, 
nel capannone dell’ex cantie- 
re Alto Adriatico di Muggia, 
la mostra filatelica dedicata 
al 40.0 della Resistenza. Ma 
non sono solo gli appassionati 
di francobolli a trovare moti- 
vo d'interesse in questa espo- 
sizione: oltre alla sezione fila- 
telica, infatti, c'è da vedere 
una interessante collezione 
numismatica (con pezzi unici, 
come la medaglia in legno 
scolpita per il decennale della 
Repubblica dell’Ossola) e 
quella dei cimeli (specialmen- 
te documenti). 

Sempre drammaticamente 
interessante, specialmente 
peri giovani, la rassegna foto- 
grafica sull'occupazione nazi- 
fascista e sui campi di stermi- 
nio: ben allestista e «impagi- 
nata», dovrebbe costituire 
una meta obbligata per le sco- 


laresche di tutta la provincia... 


Per chi ama, assieme alla 
filatelia, la storia postale, c'è 
di che sbizzarrirsi, anche per- 
ché la sezione è curata da un 
esperto del calibro di. Italo 
Vascotto, del quale si piò 
vedere, fra le altre cose, la 
lettera che inviò a Muggia al 
padre il 14 febbraio del ’45 dal 


campo di concentramento di‘ 


Dachau. E infine, un contenti- 
no per i cultori di storia pa- 
tria: intendendo la Resistenza 
nel suo significato più ampio, 
la mostra ospita anche mate- 
riale riguardante i moti risor- 
gimentali. Sono così esposti 
manifesti della Repubblica 
Tomana del 1849 e molto ma: 
teriale di storia. garibaldina. 
Infine, si possono inviare 
cartoline con l’apposito an- 
nullo postale (l’ufficio si trova 
all’interno della mostra). 


TE 


si 


Di 


PG 
Real 
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Lo spaccato dell’avvenieristico centro culturale «Memoria» che dovrebbe sorgere in via degli 
Artisti. Al primo piano è previsto il reparto commerciale, al secondo quello musicale mentre al 
terzo troverebbe collocazione quello relativo alla lettura 


LA TAVOLA ROTONDA DEI LIBERALI 


LA DELEGAZIONE VIENNESE RITIRERA ALCUNI DOCUMENTI 


Un viaggio nel passato 
per cinquanta archivisti 


Le carte (per errore a Trieste) riguardano gli anni della Restaurazione 


In treno, forse per non'gra- 
vare troppo sul bilancio del 
loro ordinatissimo stato, do- 
mani mattina sbarcano sulla 
stazione centrale — già Sùd- 
banhof — cinquanta archivi- 
sti provenienti da Vienna con 
la speranza che il treno sia 
puntuale. 

Cosa ha spinto questi cin- 
quanta seri e distinti signori 
(con qualche consorte al se- 
guito) a programmare un 
Triestreise? Dovere, piacere o 
inconfessata nostalgia, se, co- 
me si dice, gli archivi storici 
sono veri e propri «nidi di 
memorie»? 

Un po’ di tutto questo, inve- 
ro, ma soprattutto curiosità 
di scoprire di persona (per 
alcuni di loro è proprio la 
prima volta) una città già det- 
ta «perla dell'Impero» il cui 
nome e le cui vicissitudini 
Ticorrono costantemente nel- 
le carte della K. und. K. buro- 
crazia asburgica. 

Per gli smemorati, citiamo 
al riguardo l’interessante mo- 
stra che pochi anni fa ripropo- 
se «le carte dell'Impero»: buo- 
na, parte del materiale in 
esposizione proveniva proprio 


dagli. archivi di stato au- 
striaci. 

E° la prima volta che una 
delegazione ufficiale di questi 
visita la nostra città: gli onori 
di casa sono fatti dai dirigenti 
del nostro Archivio di Stato e 
della Soprintendenza archivi-. 
stica regionale. Alla buona 
riuscita della visita contribui- 
scono anche, e con liberalità, 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste e l'Azienda di soggiorno. 

Il giro culturalgastronomi- 
co — che toccherà anche Gra- 
disca e Gorizia — inizierà in 
via:La Marmora: qui, con una 
semplice cerimonia verrà 
restituita all'Austria una «bu- 
sta» (dimensioni 30x50x45 cir- 
ca) contenente documenti da- 
tati agli anni della Restaura- 
zione (1815-20), allorché lo 
Stato si impegnò a rifondere i 
danni provocati dal ciclone 
napoleonico. I documenti in 
questione riguardano il Sali- 
sburghese: niente a che fare 
con Trieste, dunque. Come so- 
no finiti qui? 

«Durante il primo conflitto 
mondiale — spiega il dott. 
Cova, direttore dell'Archivio 
di Stato — tutto il materiale 


Usl: attualmente Domenica 


scontentano tutti 


Così come sono, queste Uni- 
tà sanitarie locali non piaccio- 
no né ai cittadini né al Parla- 
mento. Mentre pochi giorni fa 
a livello nazionale è stato rag- 
giunto un accordo per una 
«legge ponte» che trasformerà 
le Usl.in aziende speciali mu- 
nicipalizzate, l’altra sera nella 
sede del Pli triestino una ta- 
vola rotonda indetta sull’ar- 
gomento ha approfondito 
queste ‘tematiche. E l’indica- 
zione emersa è quella sintetiz- 
zata nella frase iniziale. 

Il dottor Fulvio Fumi, pe- 
diatra, nel ribadire che biso- 
gna sempre distinguere .fra 


‘medicina di tutti i giorni e 


medicina di ricerca, ha porta- 
to a esempio alcuni sistemi 
sanitari esistenti all’estero. In 
Svezia, per esempio, ha detto 
il medico, sono delle aziende 
organizzate su basi commer- 
ciali, a offrire assistenza ai 
cittadini in regime di concor- 
renza. 

«Un tempo si criticavano le 
mutue, ma adesso la situazio- 
ne. è ancora peggiorata» ha 
detto ancora il dottor Erman- 
no Rocco, già presidente dei 
medici condotti della provin- 
cia di Trieste. Per quest’ulti- 
mo la colpa è tutta dei politi- 
ci, che hanno tolto ai medici 
qualsiasi potere decisionale: 
«Oggi le Usl sono spesso in 
mano a gente che ha la quinta 
elementare e la cui parola 
conta più di quella del 
medico». 

Secondo il professor Andrea 
Benedetti «è la sanità che va 
male, perché la medicina 
invece va benissimo». Il pro- 
blema è quindi quello di riu- 
scire a far usufruire tutta la 
collettività dei progressi 
scientifici raggiunti. «C’è sta- 
to in questi anni — ha conclu- 
so — un sopravvento della 
politica sulla professionalità e 
l’obiettivo è quindi quello di 
ribaltare i termini della que- 
stione e valorizzare le compe- 
tenze». 

Il dottor Euro Ponte ha sot- 
tolineato che oggi esiste uno 
scontento sia dei medici che 
degli utenti. «La riforma sani- 
taria non è stata educativa, 
ma è un’utopia pensare che si 
possa cambiare tutto e che i 
politici si ritirino dal campo, 
lasciando in mano ai tecnici 
la gestione dell sanità». 

Secondo lui, bisogna quindi 
cambiare ma con giudizio, an- 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Norma e Arduino 
Berti negli anniversari dalla figlia 
Marisa 20.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ermanno Clai nel 
I anniversario da May Meak e figli 
25.000 pro Società Ginnastica trie- 
stina. 

In memoria di Remigio Deltrep- 
po nel VI ann. dalla moglie, figlio, 
nuora e nipote 35.000 pro div. car- 
diologia (prof. Camerini). 


In memoria di Doriana e Ada 


Dolce nel X anniversario da Clau- 
dio e Tiziana Dolce 30.000 pro 
centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Formacasi 
nel IV ann. (25-4) da Pina, Dario, 
Grazia Adriana e Fulvio 30.000 pro 
centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Giorgio Giraldi 
per l'onomastico dalla moglie Gio- 
vanna e dalla figlia Nivia 30.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Groppi e 
Licia Giannini da Frida 30.000 pro 
cnone cardiologica (prof. Came- 


In memoria di Giuseppe Orbani 
nel XV anniversario (25-4) dalla 
moglie Lidia e figlia Maria Pia 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Luigia Pintarelli 
nel centenario della nascita (25/4) 
dai figli Elda, Mario ed Edvige 
‘30.000 pro Croce rossa italiana. 


dando incontro sia alla delu- 
sione del medico che al mal- 
contento del malato. 

In chiusura della tavola ro- 
tonda, l’assessore comunale 
alla sanità, De Favento, ha 
portato il suo saluto ai relato- 
ri, 

Ca. M. 


Ladri in azione 
negli uffici 


Ladri all’opera, all'istituto 
regionale per, la formazione 
professionale, in via Vidali 1; 
all'associazione giuliani nel 
mondo.e in altri sette uffici 
ospitati nello stesso stabile di 
via Santa Caterina 7. Il botti- 
no tutto sommato è però 
misero. In'via Vidali 1, al terzo 
piano — come ha dichiarato 
alla polizia il direttore dell’i- 
stituto Ennia Abate, — i ladri 
erano entrati rompendo una 
finestra. Hanno rubato 358 
mila lire e un orologio. Negli 
altri uffici di via Santa Cate- 
nana, invece circa 200 mila 

ei 


«La mostra ’’Serbia — ogget- 
ti d’arte, documenti, illustra- 
zioni” è risultato non soltanto 
degli sforzi comuni degli uo- 
mini di cultura della Serbia e 


In memoria di Vittorio Asciku 
nel III anniversario (23/4) e di tutti 
i propri defunti dalle fam. Ascicv 6 
Modugno 25.000 pro Assoc. amici 
del cuore, 25.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Massimo Raffaele 
nel XV anniversario (25-4) dai ge- 
nitori, nonna e zii 15.000 pro 
Uildm, 15.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mafalda Schiber- 
na nel XVI ann, (23-4) dalla sorella 
10.000 pro centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano e Mafalda 
Schiberna. nell'anniversario (23-4) 
dal figlio Fulvio 10.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Serpo nel X 
anniversario (24-4) dalla moglie, 
figlie e fratello 40.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher nell’anniv. (21-4) da Ferdy 
10.000 pro Astad. Î 

In memoria di Bruno Sorini per 
il compleanno dalla moglie, figli, 
nuore e nipoti 20.000 pro centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marcella e Gior- 
dano Gasperini dalle figlie Nelly e 
Silvia. 50.000 pro. Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Edoardo Lampe 
dalla fam. Nino Ronchi 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


LA CORSA È DIVENTATA ORMAI UNA CLASSICA 


«Napoleonica» 


La sezione atletica leggera 
del Cral Act organizza per 
domenica l'VIII edizione della 
Napoleonica, marcia a passo 
libero di circa 9 km. 

‘La gara si snoderà come di 

consueto tra i boschi che cir- 
condano monte Grisa e attra- 
verso i prati che fiancheggia- 
no la camionale fino a rag- 
giungere l’Obelisco di Opici- 
na per poi ritornare al punto 
di partenza percorrendo la 
strada Napoleonica. 
Al primo classificato assoluto 
verrà assegnato il Trofeo 
Nereo Rocco messo in palio 
dalla famiglia per ricordare il 
compianto "Paron”. Verran- 
no premiati i primi 10 arrivati 
di ogni categoria: uomini, 
donne, ragazzi e ragazze; i 
primi tre gruppi militari e sco- 
lastici; i venti gruppi più 
numerosi. 

Informazioni* e iscrizioni 
nella sede del Cral (dalle 15 
alle 20) in via dei Macelli 1, tel. 
814274. Per decisione unani- 
me del consiglio direttivo l’u- 
tile della manifestazione sarà 
devoluto alla Società ginna- 
stica triestina, quale contri- 
buto per i lavori di ristruttu- 
razione della palestra. 


del Friuli-Venezia Giulia, ma 
anche riflesso dell'interesse e 
della. disponibilità del consi- 
glio esecutivo dell'assemblea 
della Repubblica socialista di 


© In memoria di Laura, Anna e 
Giacomo Modiano dai cugini Gia- 
como e Marcello Modiano 100.000 
pro Assoc. Amici del cuore, 100.000" 
pro Soc. Ginnastica triesfina, 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 50.000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Lions Club (fondo di benefi- 
cenza). 

In memoria di Guglielmina ved. 
Pesely da Diego e fam. Vecchiet 
10.000 pro Agmen. 

In memoria di Italo Postogna da 
Francesco, Diego ed Evelina Umer 
40.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Giuseppe Rosin 
dalla fam. Donda-Micali 20.000, 
dalla fam. Carlo Kreus 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruna Ruzzier 
Guarini da Foscarina Rozzo Pasz- 
tor 30.000 pro Società Ginnastica 
triestina. 

In memoria di Caterina Sbisà 
ved. Pinzan dai c. leghi del figlio 
Sergio 85.000 pix ‘entro tumori 
Lovenati; da Livi. -’uligno 10.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Nives Maria Sossi 
da Luciano e Pina Rinaldi 15.000 
‘pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Amalia Trevisan 
ved. Caneva (Gorizia) da Fabia ed 
Ettore de Franceschi 10.000, da 
Nilda e Luigi de Franceschi 20.000 
pro Famiglia Umaghese. 


Serbia e della giunta del Friu- 
li-Venezia Giulia di promuo- 
vere il miglioramento e lo svi- 
luppò della cooperazione», 


Il vicepresidente del gover- 


Aperta la mostra sulla Serbia 


no. serbo Vukoje ‘Bulatovie, 
‘accompagnato da una nume- 
Tosa delegazione, si è espresso 
alla cerimonia d’apertura del- 
la rassegna allestita anche 
con il patrocinio dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste nel sotterraneo 
Lalio del Castello di San 
Giusto. 

All'inaugurazione erano 
presenti l'assessore Dario 
Barnaba, in rappresentanza 
dell’amministrazione regiona- 
le, il commissario del Gover- 
no De Felice, rappresentanti 
consolari jugoslavi e l’asses- 
sore comunale Rossi per il 
sindaco. Ha presentato l’ini- 
ziativa ‘il presidente dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo Alvise Barison 
rilevando tra l’altro «il ruolo 
che nella storia della Serbia 
‘ha avuto la città di San Giu- 
sto». i 

Larassegna è aperta al pub- 
blico dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 19 nei giorni feriali e dalle 
10 alle 13 nei giorni festivi. 

E. La 


depositato a Trieste era stato 
precauzionalmente trasporta- 
to a Vienna. Ci venne riconse- 
gnato, in seguito al trattato di 
pace, solo quello che si riferi- 
va alla città. Per una svista, 
ben comprensibile in quei mo- 
menti di caos, è stata infilata 
anche questa busta. Noi l’ab- 
biamo ritrovata pochi anni fa, 
ma non potevamo certo resti- 
tuirla così, in quattro e quat- 
tr'otto. Lo facciamo oggi, gra- 
zie a un accordo tra i ministeri 
interessati (interno e beni cul- 
turali) di entrambi i paesi, in 
occasione di questa visita uffi- 
ciale. 

Particolare poco noto è che 
noi, quella volta, abbiamo po- 
tuto riavere il nostro, l’Unghe- 
Tia invece no. Così, a Vienna si 
è stabilita una delegazione di. 
qello Stato coll’esclusivo 
compito di curare il settore 
magiaro dell'Archivio di Sta- 
to. Perciò anche alcuni 
ungheresi saranno presenti 
alla visita ufficiale». 

Il giro turistico dei viennesi 
durerà due giorni e mezzo: 
tutto domani e sabato matti- 
na saranno dedicati alla no- 
stra città, mentre il pomerig- 
gio si farà tappa a Gradisca — 
con assaggio dei vini — e a 
Gorizia, dove il gruppo è ospi- 
te della rovincia. Domenica, 
dulcis in fundo, visita al Ca- 
stello di Miramare. Il tempo 
di unultimo spuntino «alla 
triestina» e sarà subito tempo 
di riprendere il treno per Vien- 
na. Glùckliche Reise, Freu- 
nde Archivare! 


Marilì Cammarata 


Famiglia Ceclich 


Si cercano notizie 


Due gentili signore di Li- 
verpool sono giunte.in questi 
giorni a Trieste per cercare 
notizie sulla famiglia Ce- 
clich, Le due signore, cugine 
tra loro, discendono da un 
certo Nicola Cechlic che nel 
1863 si accasò a Liverpool. 

Se c’è ancora qualche 
Ceclich che vive a Trieste 0 
che legge il nostro giornale è 
cortesemente pregato di met- 
tersi in contatto con la segre- 
teria di redazione de «Il Pic- 
colo», oppure direttamente 
con la signora C.M. Clarke, 
468 Victoria Road, Ruislip, 
Middlesex, England. 


Suonatori a Domio 


Il circolo culturale «Fran 
Venturini» di Domio organiz- 
za il 1.0 maggio alle 15.30 nel 
centro culturale «Anton Uk- 
mar-Miro» il secondo incontro 
internazionale non competiti- 
vo di suonatori di armonica 
diatonica «Glas harmonike». 


Banco di Napoli 


“Nella giornata dell’11 aprile 
tutti gli sportelli della provin- 


cia della locale filiale del Ban- . 


co di Napoli non hanno fun- 
zionato regolarmente a causa 
di agitazioni sindacali del per- 
sonale. Con. provvedimento 
prefettizio è stata, pertanto, 
disposta la proroga di 15 gior- 
ni, a decorrere dal 12 aprile 
1985, dei termini legali e con- 
venzionali scaduti l’11 aprile 
1985 e nei cinque giorni suc- 
cessivi, 


M SEPOLTURE — Nel cimitero 
comunale di Sant'Anna verrà 
prossimamente apprestata a nuo- 
ve sepolture parte del campo XIII 
(cripte a loculi comuni) e precisa- 
mente i loculi dal n. 1009 al n. 1152, 
ove giacciono i resti mortali dei 
deceduti ivi sepolti dal 31 gennaio 
al 17 febbraio 1975. Coloro che 
desiderassero far conservare i resti 
mortali dei propri defunti median- 
te il trasferimento in altra sepoltu- 
ra, potranno rivolgersi alla Custo- 
dia del Cimitero oppure alla Sezio-. 
ne Cimiteri della Ripartizione XII, 
Lavori Pubblici del Comune, Pas- 
so Costanzi n. 2, IV piano, stanza 
‘n. 427, dalle ore 8 alle ore 10, dal 22 
‘al 3 maggio p.v., escluso il sabato e 
le giornate festive, muniti di un 
documento di identità personale e 
del proprio numero di codice fisca- 


In memoria di Alfredo Lizzi dai 
colleghi e collaboratori divisioni | 
oculistica e ortopedica 150.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Stefania e Giu- 
seppe Mattioni da N.N. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Nera Mazzieri 


ved. Tavagna dai condomini di 
largo Ugo Mioni 1 65.000 pro As- 
soc. Amici del cuore. 

In memoria di Gabriella Vraniaz 
dai condomini e dai vicini 253.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria degli infoibati du- 
rante la quaresima titina da Ezio 
‘Bernardoni 10.000 pro Lega Nazio- 
nale e 10.000 pro Unione degli 
istriani, 

Da Eligio Smiul 20.000 pro As- 
soc. Amici del cuore. 

In memoria di Mario Andrighet- 
ti da Iole e fam. Gotti 20.000 pro 
Agmen. i 

In memoria di Regina Angeli da 
Francesco, Penzo 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; dalle colle-, 
ghe 60.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

In memoria di Olga Arneri dai 
nipoti Corbato, Balanza, e Olivo 
50.000 pro Aism. 

In memoria di Giovanni Balos 
da Alfredo e Giovanni Balos 
HALO pro centro tumori Love- 
nati. 


In memoria di Silvio Spagnul da 
Ilda, Mariuccia e Giorgio 30.000 
pro Società Ginnastica triestina. 


In memoria di Carla Agostini, 


dalla famiglia Krisa-Dequal 20.000 
pro centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Alvarez 
dalle sorelle e nipoti 25.000 pro 
centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pina Balestra da 
Maria e Gianna Martin 50.000 pro. 
Ospedale lungo degenti; da Pina 
Lauro, Milly Zobee, Mery Dolinare 
Ina Indrigo 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Nella Bianco ved. 
‘Bacci da Anna Dermetta ved. Bac- 
ci 30.000 pro Ass. amici del cuore, 
20.000 pro Unitalsi; dalla cognata 
Icci e zii Casimiro è Vittorio 30.000 
‘pro piccole suore dell'Assunzione, 
20.000 pro Ass. amici del cuore; da 
Dody, Daniela, «Rossana, Elena, 
Franco, Dody, Gabriella e Viviana 


|. 80.000 pro Associazione amici del 


cuore; da Luciana Ghersetti 30.000 
pro Agmen. 

In memoria di Iolanda Buffolo 
ved. Zotti da Franco e Giuliana 
Mersini 20.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Salvatore Colella 
dalle amiche della moglie Estmer 
e dalle insegnanti dell’Encip 
30.000. pro lega contro i tumori 
‘Manni; 30.000 pro div. cardiologica 
prof. Camerini. 


In memoria di Nino Colagrande 
‘da Serena e Gianfranco Damilano 
20.000 pro Astad. È 

In memoria di Silvano Collarich 
da Giorgio Tlustos 50.000, da Lu- 
cio e Sandra Pesle 20.000 pro 
Agmen. D 

In memoria del comandante 
Bruno'Del Ben da zia Antonietta 
Schiavon 20.000, dai cugini Mary e 
Mario Zanettini 20.000 pro Anffas; 
dalla famiglia Dell’Oro 100.000 pro 
centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ettore de Stabile 
e Malvina Veronesi dalle figlie An- 
na e Giorgia, cognata Franca e 
fratello Giuseppe 200.000 pro As. 
It. per la ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Giovanni Ferne- 
tich dalla nipote Fides Frausin 
30.000 pro centro tumori Lovenati. 

In memoria dei figli dalla fam. 
Burolo 10.000 pro centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Federico Milan da 
N.N. 50.000 pro Mani tese. 

In memoria dei missionari reli- 
giosi e laici da Gemma Vianello 
20.000 pro Missione triestina nel 
Kenya e 20.000 pro Mani tese. 

‘In memoria della nonna da Bar- 
bara e Anna 50.000 pro Unicef. 

In memoria del prof. dott. Celso 
Osti dal figlio Guido 10.000 pro 
Istituto commerciale G. R. Carli. 


PER VEDERCI 
CHIARO... 
SOLO 


Markel 


OFFERTE 
GARANTITE 
FINO al 4 MAGGIO 


on GORDONS 7150 
FERNET BRANCA 8550 
wuski BLACK & VEITE 6080 
RagarBARO ZUCCA litro 5950 


e TUTTE LE SPECIALITÀ MONDIALI 


SELF 
SERVICE 


via della CONCORDIA - TRIESTE 
VICINO alla CHIESA di S. GIACOMO 


.. Iniziare da una tecnica d'avanguardia 
per arrivare alla moda in ogni suo dettaglio 
personalizzandovi sempre... 


(E Roberto acconciature 
& TRIESTE - VIA P. REVOLTELLA 34/1 - TEL. 761022 


è gradito l'appuntamento 
LUNEDÌ CHIUSO SABATO 8.30-17.30 


appuntamenti 
primaverili... 


LAVATRICE CANDY 
DP 80X 
Vasca inox 


L. 490.000 
LAVATRICE CANDY 


LAVASTOVIGLIE CANDY 
aTCTb200805 
18 minuti lavaggio 


c. 572.000 


CENTO GRADI 


VERE FISELDEMI utimo modello 
L. 440.000, 1 145.000 


LAVATRICE CANDY 
S. 343 X - Vasca inox 
carica dall'alto 


L. 490.000 


LAMPADARI 
FINO AD 
ESAURIMENTO 


AL Hispanmio 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


M. C. P._; 


I ia & FRANCESCO 
Î I 
| Î 
| ESPERIENZA; 
i... 
I QUALITÀ = | 

| 


i RISPARMIO | 


(Ss 
| Gelleti 


VIA FELICE VENEZIAN. 10 TEL 733.336 [i 


“TRIESTI 


MANUALI 
ELETTRICI - PNEUMATICI 


PARANCHI 


e ALTRI SISTEMI 
DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO INTERNO 


Via Gambini, 26 
Tel. 766300 


lenti a 


contatto 


RIGIDE - GAS PERMEABILI 
MORBIDE - MORBIDE TORICHE 
PERMANENTI - COSMETICHE 

. PER OPERATI DI CATAI 


ZIGLIO 


OTTICA - OPTOMETRIA 
CORSO ITALIA, 28 
TELEF. 794030 


' 
| 


VASETTI, AN ENEA TRIO E RIS PIA II 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


Egregio direttore, avendo seguito co- 
stantemente sulla stampa locale le mol- 
teplici e più svariate proposte circa 
come fare, e dove ubicare il nuovo 
stadio, perché proprio di nuovo stadio 
si deve parlare, e non dì soluzioni di 
ripiego, dopo l’ultima lettera, a firma 
dell'avv. Francesco Filograna, appar- 
sa sulle segnalazioni del 13 aprile, ci 
sentiamo di dover fare alcune precisa- 
zioni, dato che constatiamo come sul- 
l’argomento ci. sia molta disinformazio- 
ne e poca chiarezza. 

Condividiamo l’unanime giudizio che 
uno stadio — come l’attuale «Grezar» — 
è da considerarsi assolutamente supe- 
rato e impraticabile, e pure siamo d’ac- 
cordo sulle fondate perplessità di spo- 
stare in tempiì brevi il «Macello» con 
conseguente, chissà per quanto tempo, 
indisponibilità dell’area; non siamo, 
invece, d’accordo sulla proposta di ac- 
cantonare definitivamente e semplici- 
sticamente la soluzione del nuovo sta- 
dio sul Carso, e per le seguenti ragioni. 

In occasione della «Conferenza sullo 
sport», tenutasi a Trieste aì primi del 
febbraio scorso, îl sindaco Richetti, l’as- 
sessore allo sport De Gioia e il presi- 
dente provinciale del Coni Felluga, uffi- 
cialmente hanno dichiarato che il nuo- 
vo stadio avrà una capienza di 40.000 
posti; anzi che con tale capienza (se 
ben ricordiamo le parole dî Felluga) «si 
riuscirà a farci avere una partita dei 
mondiali del 1990» (vedi «Il Piccolo» del 
- 2 febbraio 1985), oltre che un cospicuo 
contributo finanziario da parte del Co- 
ni stesso. 


«Disinformazione e poca chiarezza sullo stadio» 


Analoga richiesta di capienza è stata 
fatta, senza ombra di dubbio, pure dal 
‘presidente della Triestina calcio De Riù. 
în varie occasioni. 

L'area di ubicazione dell'impianto 
deve (come tutti sanno) avere precise 
caratteristiche e dimensioni per rispon- 
dere alla legge suglì impianti sportivi e 
alle norme di sicurezza; praticamente 
(come è stato più volte precisato) 
occorrono 15 ettari. 

La scelta sul Carso non pensiamo sia 
avvenuta per caso, ma per motivi ben 
precisi: l’area è totalmente di proprietà 
del Comune di Trieste, per una superfi- 
cie assai maggiore di quella necessa- 
ria: pertanto nessun problema di prati 
che di esproprio, che sì sa quando 
incominciano ma non quando sì con- 
cludono. x 

La zona prescelta, con gli svincoli già 
previsti in quel punto dalla S.P. n. 1, 
della Ss n. 202 e della Grande viabilità, 
è ottimale in una prospettiva di utenza 
regionale e nazionale, con l’attuale 
concreta possibilità che la «Triestina» 
rientri in serie «A» già con il prossimo 
campionato. 

Il costo dell’impianto sì aggira (se 
ben ricordiamo) in circa 22 miliardi; 
pertanto, se ristrutturare il «Grezar» 
costa 19 miliardi e il nuovo stadio al 
«Macello» cîrca 30, lo stadio sul Carso 
non è il più caro. 

Il «clima invernale dell’altopiano», 
poî, non è così drammatico come si vuol 
far credere, dato che gli abitantì dei 
vicini Contovello, Prosecco, Gabroviz- 
za ecc... non sono degli eschimesi, e la. 


maggior parte dei triestini, per le loro 
gite domenicali, trovano le «osmize» 
anche în quelle località. 

Se poî dovessero esistere ancora del- 
le perplessità circa la temperatura 
interna (dato che gli spalti del nuovo 
stadio «Nereo Rocco» risultano tutti 
coperti), ci par di ricordare che è stato 
previsto il riscaldamento delle tribune 
e delle gradinate con un sistema idoneo 
di pannelli solari. Adottando tale solu- 
zione, se non andiamo errati, si posso- 
no richiedere aiuti finanziari alla Re- 
gione in quanto sì adoperano fonti 
energetiche alternative non inquinanti. 

Tempi di realizzazione: ci ricordiamo 
che si possono pensare în 2, al massimo 
3 anni; dunque ancora in tempo (come 
già menzionato) per poter candidarsi a 
ospitare incontri di calcio în occasione 
dei «Campionati del Mondo 1990». 

In conclusione forse è il caso di fare 
ancora due piccole considerazioni. Lo 
stadio sul Carso, come almeno appare 
dalle sue caratteristiche, sembra non 
vincolato a una specifica zona, come 
invece gli altri, bensì crediamo possa 
essere proposto dovunque ci siano le 
caratteristiche dì terreno richieste. 

Se è vero, come è apparso sul «Picco- 
lo» del 18 dicembre scorso, che si po- 
trebbero reperire 30 miliardi per la 
costruzione del nuovo stadio, allora è 
doveroso pensare «in prospettiva» di 
20-30 anni di efficienza, con tutto il 
rispetto per... «i meno giovani che sof- 
frono degli accîacchi dell'età». 

Giovanni Reginato 


«È tutelata la privacy del malato» 


Ì Il presidente dell'unità 
Isanitaria locale ci scrive: 

È Con riferimento alla nota 
«Riabilitazione difficile», ap- 
parsa il 10 aprile nelle Segna- 
lazioni, desidero precisare 
quanto segue. 

Nella nota ci si riferisce, in 
primo luogo al decreto mini- 
Ssteriale 10.2.84, recante norme 
per l'individuazione dei sog- 
getti esonerati dal pagamento 
della quota di partecipazione 
‘alla spesa sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio. Il suddetto decre- 
to non prevede un unico tipo 
di esenzione ma, a seconda 
delle forme morbose: esenzio- 
ne permanente e per ogni tipo 
Qi prestazione; esenzioni tem- 
poranee e soltanto per le inda- 
gini di laboratorio relative al 
monitoraggio dei fattori della 
coagulazione e, ancora, per le 
indagini mirate al monitorag- 
gio della terapia e della dia- 
gnosi precoce di metastasi. 

Da qui la necessità per l’Usl 
di verificare il tipo di esonero 
richiesto e, pertanto, di cono- 
scere la malattia da cui è 
affetto il paziente. 

Nel gennaio di quest'anno si 
è provveduto a diramare 
un'ulteriore circolare, con la 
quale si danno disposizioni 
affinché la diagnosi non figuri 
hell’attestazione di esenzione 
da tickets. La prassi attual- 
mente in uso è la seguente: il 
certificato, contenente la dia- 
gnosi, viene rilasciato‘ dal me- 
dico curante e consegnato al 
medico dell’ufficio ex Saub, 
dov’è registrato e resta agli 
atti, così come previsto dalla 
legge. All’assistito viene rila- 
sciata una diversa attestazio- 
ne, priva della diagnosi, a se- 
conda delle diverse possibili- 
tà di esenzione previste dal 
decreto. 

La privacy dell'utente viene 
quindi conservata nella mas- 
sima misura possibile, tenuto 
conto, delle disposizioni legi- 
slative. Per quanto si riferisce 
al problema della riabilitazio- 
ne delle donne operate al se- 
no, desidero precisare che at- 
tualmente esistono due possi- 
bilità: una al Centro tumori 
dove opera già dal 1978 il 
Servizio di riabilitazione ma- 
stectomizzate; l’altra è quella 
offerta dal Centro di riabilita- 
zione, presso l'ospedale Mag- 
giore, che da qualche tempo 
svolge anche attività di riabi- 
litazione mastectomizzate. 


Quando il Comune dava le «manzie» agli operai 


la cuspide con l’alabarda di San Giusto 


Nell'ambito del reimpiego 
dell’ospedale Maggiore, il 
Centro disporrà, superati i 
necessari tempi tecnici, di 
buona, parte degli spazi del- 
l’ex III Medica, sul lato porti- 
co del quadrilatero. 

Ing. Giovanni Scarpa 


Altri quesiti 
all'lacp 


Care segnalazioni, desidero 
rispondere all’Iacp di Trieste. 
Visto l’articolo pubblicato 
sulle segnalazioni il 10 aprile 
dal titolo «Una risposta dal- 
l’Tacp» in merito al riscatto 
delle case ex Gescal mai eva- 
se; vista la risposta del dott. 
Verza (13 aprile) senza alcun 
chiarimento alludendo'a scu- 
se banali; visto anche che la 
situazione descritta esiste e si 
trova in fase di stallo da una 
quindicina di anni, preciso 
che la domanda di chiarimen- 
to non riguardava solamente 
me ma anche un centinaio di 
altri assegnatari. 

Io, comunque, sono nella 
medesima situazione: sono 
uno di quelli che quando si 
rivolge agli uffici dell’Iacp ri- 
ceve sempre risposte evasive. 

Gradirei che il dott. Verza, 
dato che al suo ufficio è diffici- 
le accedere, desse una rispo- 
sta precisa non soltanto allo 


Un prontuario 
delle pensioni 


Care segnalazioni, più volte 
<Il Piccolo» ha pubblicato ar- 
ticoli concernenti le nuove 
pensioni. Però da attento let- 
tore non ho ancora capito 
quali e quanti saranno gli au- 
menti effettivi dei pensionati 
Inps. 

Vorrei pregare il dott. Mora- 
ro, dell'Inps, di fornire una 
tabella prontuario, chiara co- 
me negli anni passati, affin- 
ché tutti possano interpretar- 
la. Inoltre onde evitare inutili 
file agli sportelli Inps, di indi- 
care se il foglio matricolare 
con il timbro indicante i dirit- 
ti della legge 336 presentato al 
momento della richiesta di 
pensione è sufficiente, oppure 
bisogna presentarne uno 
nuovo. a 

Credo che questa mia ri- 
chiesta sia di comune interes- 
se, ed eviterebbe di procurarsi 
altre scartoffie inutili. 

Vittorio Marmolia 


scrivente ma bensì a tutti 
coloro che si trovano in que- 
sta situazione. Situazione che 
non ha bisogno di. essere 
sbloccata nei meandri della 
burocrazia romana come le 
case del demanio, ma si risol- 
ve direttamente e solamente 
negli uffici dell’Iacp di 
Trieste. 
Mario Carli 


Guardia medica 
«sentito grazie» 


La professoressa di musica 
Livia d'Andrea Romanelli de- 
sidera ringraziare il servizio di 
guardia medica che nel pome- 
riggio di sabato scorso è 
accorso immediatamente alla 
chiamata telefonica risolven- 
do con un’iniezione un gravis- 
simo malore che aveva colpi. 
to la musicista mentre si tro- 
vava al teatro Verdi per assi- 
stere alle prove generali. 

Lettera firmata 


L’Agmen ringrazia 
L’Agmen (Associazione ge- 
nitori malati emopatici neo- 
plastici) ringrazia gli amici e i 
parenti dell'Avv. Gian Matej- 
ka che per onorare la sua 
memoria hanno devoluto un 
milione di lire all’associa- 
zione. à 
Maria Grazia Roarzì 


|4Beni ambientali e cooperative 


sabilità limitata, così come inquadrata 
negli articoli 2511 e 2548 del Codice civile e 
nel D.L.C.P. 14 dicembre 1947 n. 1577 e 
successive integrazioni, non permette di 
confonderle con le fondazioni, ì circoli, le 
associazioni e gli enti in cui si esercitano 
forme volontaristiche di lavoro. Quindi l’in- 
sinuazione contenuta nella lettera del- 
l’arch. Berni — che all’interno di questa 
cooperativa operino professionisti che, con 
la formula del volontarismo mirano all’otte- 
nimento di incarichi professionali — è del 
tutto ingiustificata. 

Va inoltre detto che fra gli scopi sociali 
contenuti nello statuto della cooperativa 
Leonardo, non sono contenuti quegli inter- 
venti a carattere urbanistico e architettoni- 
co cui fa riferimento il presidente dell’Ordi- 
ne; degli architetti, interventi per i quali è 
d’obbligo l'iscrizione ad un albo professio- 
nale e che non possono essere eseguiti in 
forma cooperativistica o comunque ano- 


Sono lieta che la presentazione delle atti- 
«vità della cooperativa Leonardo abbia avu- 
to una risonanza tale da farla divenire 
oggetto di attenzione anche da parte del 
consiglio dell’Ordine degli architetti di 
Trieste, come risulta dalla lettera pubblica- 
ta il 23 marzo e firmata dal presidente di 


detto ordine, 


Giuseppe Vittozzi 


Una salata operazione 


Egregio direttore, recente- 
mente, dovendo subire un in- 
tervento chirurgico per l’a- 
sportazione di calcoli renali, 
mi sono fatta ricoverare in 
una clinica privata convenzio- 
nata con l’Usl. 

Sono stata immediatamen- 
te informata che la Casa di 
cura era convenzionata con 
VUSsl per tuttii tipi d’interven- 
to chirurgico, eccetto quelli di 


Piccolo albo 


Un mazzo di chiavi è stato trovato a 
Borgo San Sergio, in via Grego, nel 
tardo pomeriggio del 22 aprile. Chi 
l'avesse perso telefoni al numero 
812417./ 


‘Un mazzo di chiavi di un'automobi- 
le Fiat è stato trovato sul passaggio 
‘pedonale di via Battisti. Telefonare al 
numero 763734. 


Martedì 23 aprile, nel parco di Mira- 
mare, è stato smarrito un borsello 
Imarron scuro contenente documenti 
‘e tre mazzi di chiavi. Il rinvenitore è 
pregato di telefonare al numero 
747211. Mancia. 


La signora Anna che il 23 aprile ha 
ritirato a Muggia una gattina è prega- 
ta di telefonare al numero 271961. 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


carattere urologico. 

Conseguentemente ho do- 
vuto accollarmi per intero sia 
le spese dell'intervento chi- 
rurgico sia quelle della de- 
genza. 

Faccio presente che al mo- 
mento dell’emissione della 
fattura era stata apposta in 
calce una dichiarazione, che 
avrei dovuto sottoscrivere, in 
cui m’impegnavo a non richie- 
dere alcun rimborso all’Usl. 
Preciso che mi sono rifiutata 
di sottoscriverla. 

Desidererei sapere, da chi di 
competenza, il perché si sia 
voluto escludere qualsiasi for- 
ma di rimborso per coloro che 
necessitano d’interventi di 
natura urolopica. precisando, 
inoltre, che per ben 37 anni ho 
versato, come dipendente, i 
contributi per l'assistenza 
malattia. 

Luciana Violin 


Scolaresca grata 


Gli insegnanti delle classi 
quarte e quinte della scuola 
«Nazario Sauro» ringraziano 
vivamente il dott. Pasquale 
Marrazzo, dell’Istituto nazio- 
nale della nutrizione, per l’in- 
teressante e convincente con- 
versazione tenuta alle scola- 
resche sulla nutrizione e sulla 
necessità di un’equilibrata 
alimentazione nell’età scola- 
re, intesa anche a prevenire le 
malattie dell'età adulta. 

Lettera firmata 


Ritengo positivo, infatti, che si ampli il 
dibattito sul problema della conoscenza e 
della valorizzazione dei beni ambientali e 
culturali della città; e di conseguenza solle- 
cito tutti gli interventi a riguardo, a patto 
però che essi siano corretti e costruttivi. E 
tale francamente non considero il contribu- 
to dell’arch. Berni, il quale, pur essendo 
pienamente legittimato ad intervenire in 
quanto uomo di cultura nel dibattito su 
questi temi, ha anche l'obbligo, in quanto 
presidente di un ordine professionale, di 
basare le proprie affermazioni su un’infor- 
‘mazione completa e approfondita. 


A riguardo desidero chiarire che la natura 
giuridica delle società cooperative a respon- 


L’angoscia del «Modello 740» 


Ogni anno in quest'epoca 
buona parte dei cittadini ita- 
liani si ritrovano accomunati 
da un'unica sventura: la com- 
pilazione del modello 740. In 
fondo il pagamento delle im- 
poste può divenire un aspetto 
secondario in confronto al- 
l'angoscia provocata dalla let- 
tura delle «istruzioni» allega- 
te alla dichiarazione dei red- 
diti. 

Così molti, per non guastar- 
si ancor di più la salute quoti- 
dianamente minata dall’im- 
patto con la burocrazia, prefe- 
Tiscono affidarsi a un com- 
mercialista, che ovviamente 
va pagato, a volte più caro 
delle tasse! 

To, invece, appartengo ‘alla 
categoria di coloro che predi- 
ligono il fai-tutto-da-te, e così 
mi sto sciroppando ogni sera 
le istruzioni di cui sopra. Per 
completare la mia cultura mi 
sono letta anche il punto 25, 
relativo alle sanzioni. Niente 
da ridire, per carità, circa il 
principio: gli evasori fiscali 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


nima. 


(Collezione Benussi) 


I quattro operaì che aî primi giorni di settembre dell’anno 
1780 sistemarono îl grande organo, appena giunto da Venezia, 
nella cantoria della cattedrale dì San Giusto, dovevano aver 
fatto una gran faticaccia, se della stessa ne resero partecipi 


anche le autorità comunali. 


La supplica che questi bravi lavoratori inviarono all’«Ilu- 
strissimo Magistrato Civico», con la speranza di ottenere una 
buona mancia a compenso delle loro straordinarie fatiche, è 
talmente caratteristica e ingenua nelle sue espressioni, che 


merita riportarla per intero. 


«Avendo noi umilissimi sottoscritti assistito al Sig. France- 
sco Dacci organaro, a poner in opera li due organi di San 
Giusto (veramente era solo un organo doppio), ed indefessa- 
mente affaticatì perché li detti organi possì suonare per le 
prossime feste del Santo Nattale. Obbligo già non è ma 
consuetudine comune, di esigere alcuna mancia, o buona 
mano, dalli proprietari di ogni organo; ricoriamo perciò 
umilmente all’innata bontà e pietà delle Sig.e Loro Illu.me 
perché voglino graziarcì ancor noì poveri lavoranti, di quella 
mancia che alla bontà loro parerà per poter passar le dette 
Sante Feste, col pregare istantemente il Dattor d'ogni Celeste 
Benedizione per la conservazione delle Signorie Loro Ill.me, e 
sperando un benigno esaudimento passiamo ad umilmente 
sottoscrivercì — Delle Sig. loro Ill.me Umilissimi e Devotissimi 
servitori: Antonio Zanne, Lazzario Del Mestre, Gioanî Rotto (0 


Rotta?) e Francesco Caligo». 


La domanda, inolirata dai lavoranti con tanto rispetto, ma 
con altrettanta sincerità, al Comune di Trieste, venne subito 
accolta, e il 23 settembre di quello stesso anno partì l'ordine 
alla Pubblica Cassa di contare ai postulanti 6 fiorini «a titolo di 


mangia». 


Non era molto, ma nemmeno pochissimo, se si considera 
che în queltempo con un fiorino una famiglia viveva quasi una 
settimana; però sul bilancio familiare non gravava ancora la 
spesa per l'automobile, e nemmeno quella per l’ascensore. 


Pietro Covre 


(Presidente della Cooperativa Leonardo) 


vanno puniti e scoraggiati, 
anche a costo di smentire il 
famoso detto «errare huma- 
num est». 


Mi sono posta però tre que- 
siti, di ordine pratico, giuridi- 
co e morale, sui quali gradirei 
una risposta, 


Chi tutela il contribuente 
contro eventuali «sparizioni» 
dei modelli 101, 201 e 102, dal 
momento che la ricevuta rila- 
sciata dal Comune o dalle Po- 
ste riguarda la consegna della 
dichiarazione e non il conte- 
nuto? E° possibile che qualcu- 
no dimentichi di allegare la 
certificazione: ma non sareb- 
be certo la prima volta che in 
‘unufficio pubblico si volatiliz- 
zano dei. documenti! 


Perché uno stato di diritto, 
quale si proclama l’Italia, non 
sottostà alle stesse leggi che 
impone ai cittadini? Nella fat- 
tispecie perché non dimostra 
nel pagamento dei rimborsi la 
stessa sollecitudine che impo- 
ne ai cittadini? E perché non 
corrisponde gli stessi interessi 
previsti per i ritardatari e an- 
che la soprattassa? Giova ri- 
cordarein proposito che i rim- 
borsi del ministero delle Fi- 
nanze «viaggiano» con circa 
quattro ‘anni di ritardo! 

Quali sanzioni vengono 


Dott. Paola Pesante 


«Tanti giovani. 
fanno teatro» 


In merito all’articolo appar- 
so su «Il Piccolo» intitolato 
«A Luciano Volpi il premio 
Artico» desidero fare alcune 
considerazioni. 

Senza nulla togliere all’at- 


tore premiato con il riconosci- |. 


mento «Eugenio Artico» per 
la coraggiosa interpretazione 
di un personaggio non prota- 
gonista nell'atto unico «Un 
quarteto de fantasmi», per la 
regia di Ugo Amodeo, non 
ritengo del tutto esatto quan- 
to asserito, dove si lamenta la 
carenza di nuove leve nell’am- 
bito del teatro amatoriale «... 

Forse sarà sfuggito che nel- 
l’ambito della Rassegna 
«Teatro in dialetto ‘1985» in- 
detta dal Teatro Armonia 
(che comprende le Compa- 
gnie «Ex allievi Toti», «Amici 
di San Giovanni», «Teatro 
Farit» e «Gruppo Artistico 
Alabarda»), hanno calcato le 
scene con ruoli da protagoni- 
sta giovani attori (alcuni dei 
quali «nati» sul palcoscenico) 
quali Barbara Termini, Valen- 
tina Cappelletti, Alessandro 
Barbiero, Gino Tomsic, Luisa 
De Santi, Giuliano Crevatin, 
ottenendo tutti calorosi con- 
sensi. 


Elisabetta Rigotti 


comminate agli uffici pubblici 
quando commettono. errori ai 
danni dei cittadini? Un esem- 
pio concreto: pochi mesi fa un 
ente previdenziale ha inviato 
a un mio familiare un addebi- 
to di 14 milioni, risultato poi 
completamente falso. Esiste 
dunque una sanzione per l’uf- 
ficio competente? E che in- 
dennizzo è previsto per il cit- 
tadino vittima della burocra- 
zia? Sarebbe il caso di nor 
continuare a rispondere: la- 
sciamo perdere! 
Maria Grazia Pasutto 


Sala d'Arte Moderna 
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Supermercati Bosco: conosci un posto 
più simpatico dove fare la spesa? 
Buone le marche, buonissimi i prezzi, 
assolutamente freschi. i prodotti; 

‘ e il personale è sempre a tua disposizio! 
con cordialità e competenza. 


Bosco, la convenienza in grande. go 
n Va 


|| ORE DELLA CITTA’ 


Cometa di Halley 


Per il ciclo scientifico dei pome- 

riggi del Circolo della cultura e 
delle arti, venerdì alle 18.45, in via 
San Carlo 2, il prof. Bruno Cester 
terrà una conferenza sul tema: «Il 
ritorno della cometa di Halley». 


Società di minerva 
Sabato 27 aprile, alle 17.45, nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 

Civica (piazza Hortis 4), parleranno 

Antonio Trampus su «Trieste con- 

temporanea scoperta da un cronista 

olandese»; e Ucci Cvitanich su «Bar- 
barismi nella fraseologia corrente». 


Lega nazionale 


La Lega nazionale, con sede in via 

Paolo Reti 4, per svolgere la sua 
attività culturale (è Medaglia d'oro ai 
benemeriti della scuola, della cultura 
‘e dell’arte), ha bisogno dell'aiuto del- 
la cittadinanza. Le offerte possono 
‘essere fatte sul conto corrente postale 
n. 00278341 intestato al sodalizio. 


Rotary club Trieste 


La riunione conviviale del Rotary 

club Trieste, che normalmente si 
tiene il giovedì, oggi è sospesa, essen- 
do giornata festiva. 


Aiuto alla vita 


Persona o persone non identifica- 

te sì presentano a titolari di atti- 
Vità commerciali e a privati cittadini 
nelle loro stesse abitazioni, chieden- 
do somme di denaro per conto del 
Centro di Aiuto alla vita. Teniamo a 
precisare che la nostra associazione 
mon ha mai incaricato persona alcuna 
a effettuare raccolte di denaro. Se 
fatti del genere dovessero ripetersi. 
‘saremo molto grati a chi vorrà segna- 
larceli, telefonando direttamente al 
Cav (tel. 741440). 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 nei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


La Ducaton ‘a. Brescia 


‘Alla Rassegna «4.0 omaggio agli 

Etruschi» che la galleria Sincron 
di Brescia propone in queste settima- 
ne partecipa anche la pittrice triesti- 
na Anna Maria Ducaton, con un'ope- 
ra legata al tema generale della mo- 
stra, la Mail Art. Il quadro dell'artista 
rappresenta la nostra città in mezzo a 


‘ opere provenienti da tutta Europa e 


da altri continenti, 


Linoleum plastica 


Grande assortimento. pronto a 

magazzino pose in opera specia- 
lizzate. Trieste, via del Bosco 17, tel. 
123424. 


Moquette 


Rivestimenti murali, sugheri, vi- 

nilici, salvagradini, porte scorre- 
voli, forniture e pose in opera specia- 
lizzate. Trieste - via del Bosco 17 - tel. 
1723424. 


Da Guina e G. Baby 


‘Allo slogan: «La moda al prezzo 

giusto» offriamo la possibilità di 
‘acquistare e godere subito dei capi di 
abbigliamento più attuali pagando 
con comode rate senza la maggiora- 
zione di alcun interesse, Le condizioni 
più vantaggiose sempre e solo da 
Guina e G. Baby via Genova 12-23. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Emporio Armani Jeans 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa 
15. 


i di. 
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Anno della musica 


‘Anno europeo della musica. Lu- 

nedì 29 aprile, alle 17.30, nell'aula 
magna della scuola Morpurgo (Scala 
Campi Elisi 4), concerto per pianofor- 
te dei professori Claudia Mattiotto e 
Guido Scano. L'incontro è organizza- 
to dalla biblioteca Eleonora Loser del 
‘secondo circolo didattico. 


Maestri cattolici 


Venerdì, alle 17.30, nella sala di 

Via Mazzini 26, il duo (oboe- 
pianoforte). Marina Debianchi, Maria 
Nice Costantino, terrà un concerto 
con, musiche di Haendel, Lefebvre, 
Hindemith, Donizetti, Saint-Saéns. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta. ti comprende, ti aiuta. 


Amici della lirica 


Gli «Amici della lirica», ricordano. 

ai soci che ogni giovedì al Cca 
funziona un servizio di segreteria 
(dalle 17.30 alle 19.00), Si. possono 
ritirare le nuove tessere e regolare la 
posizione associativa. 


Proiezioni. all'Aitl 


L'Association internationale du 

temps libre comunica che lunedì 
29 aprile, alle 18, nella sede sociale di 
via Trento 1, avrà luogo una proiezio- 
ne su «Tunisia», a cura del prof. 
Gualtiero Skof. Ingresso libero. 


FRESCHEZZA 


LA FRESCHEZZA 


SUPERMERCATI 
IN PIAZZA GOLDONI, 

VIA CORONEO, 

VIA GIULIA, VIA PAISIELLO 


Messa per gli artisti 


‘Sabato alle ore 19, nella chiesa di 

Notre Dame de Sion, via Minzoni 
5, sarà celebrata la S. Messa dedicata 
agli artisti. Sono invitati a parteci- 
parvi quanti operano nel campo cul- 
turale triestino. 


Messa per i Caduti 


11 30 aprile alle 19, a cura della 

sezione Combattenti e reduci di- 
pendenti del Comune di Trieste, nella 
Chiesa della Beata Vergine del Rosa- 
rio.sarà celebrata una messa in suffra- 
gio dei caduti e defunti soci. 


Mostra Primo Maggio 


Gli artisti interessati a partecipa- 

Te alla sedicesima mostra Primo 
Maggio, organizzata dal Sindacato 
regionale belle arti Cedl-Uil sono invi- 
tati a portare un'opera con base al 
massimo di centimetri 80, fino a tutto 
il 26 corrente nei giorni feriali dalle 17 
alle 19 alla Sala Sofianopulo in Largo 
Papa Giovanni 6. 


Comune italiano 


Martedì 30 aprile, alle 9.45, nel 

l'aula -magna della Facoltà di 
Magistero (via Tigor,.22), il prof. Ovi- 
dio Capitani, ordinario di storia me- 
dioevale all'Università di Bologna, 
terrà una conferenza sul tema: 
«Aspetti sociologici della multiforme 
realtà del comune italiano». 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


OSPITE DELLA REGIONE DAL 29 APRILE AL 2 MAGGIO 


Strauss presidente della Baviera 


a giorni nel Friuli-Venezia Giulia 


In visita anche un centinaio di esponenti del partito democratico cristiano bavarese 


Trieste e il Friuli-Venezia 
Giulia ospiteranno dal 29 
aprile al 2 maggio un centi- 
naio di rappresentanti della 
Csu (il partito democratico- 
cristiano bavarese) al parla- 
mento del libero stato di Ba- 
viera. 

Si tratta «di una visita per 
conoscere la nostra regione, 
secondo una consuetudine 
della Csu che si ripete con 
diverse destinazioni pratica- 
mente ogni anno, ma che non 
può non rivestire anche un 
significato di carattere politi- 
co. È stato infatti confermato 
anche l’intervento dal presi- 
dente bavarese Franz Josef 
Strauss, il quale si incontrerà 
con il presidente della Regio- 
ne Biasutti. 

La scelta del Friuli-Venezia 
Giulia quale meta di soggior- 
no 1985 della Csu evidenzia 
un particolare interesse, di- 
chiarato in più occasioni dagli 
esponenti del governo del li- 
bero stato di Baviera, per que- 
st’area come naturale sbocco 
dei traffici, da e verso la Ba- 
viera, sulle rotte del Medio ed 
Estremo Oriente, principal- 
mente attraverso lo scalo di 
Trieste. 

"Tra Friuli-Venezia Giulia e 
Baviera i rapporti di collabo- 
razione sono andati intensifi- 
candosi negli ultimi anni, sia 
con l'istituzione di una com- 
missione bilaterale che tratta 
‘una serie di temi economici di 
comune interesse (la prossi- 
ma riunione si terrà a Trieste 
nell'autunno prossimo), che 
con gli incontri tra il presiden- 
te della Baviera Strauss e l’al- 
lora presidente del. Friuli- 
Venezia Giulia, Comelli, nel 
settembre del 1983 a Trieste e 
nell'ottobre scorso a Monaco. 

Baviera e Friuli-Venezia 
Giulia, che cooperano anche 
nell’ambito della comunità di 
lavoro Alpe Adria, avranno 
ulteriori occasioni di svilup- 
pare le relazioni in campo 
commerciale e turistico, 


Stoka da Beorchia 


Si sono incontrati a Roma il 
senatore Beorchia, compo- 
nente della commissione del 
Senato che discute le varie 
proposte di legge di tutela dei 
diritti degli sloveni in Italia, e 
il consigliere regionale dell’U- 
nione slovena avv. Drago Sto- 
ka, nonché presidente della 
commissione regionale per gli 
affari comunitari e rapporti 
esteri. 


quando a partire dalla secon- 
da metà del 1986, con il com- 
pletamento dell’autostrada 
Udine-Tarvisio, Trieste e Mo- 
naco saranno agevolmente 
raggiungibili in quattro ore 
d’auto. 

La folta delegazione di par- 
lamentari bavaresi della Csu, 
guidata dal capogruppooarla- 
mentare e segretario regiona- 
le del partito, dott. Tandler, 
annovera tutti i nove ministro 
formanti il governo e i rispet- 
tivi segretari di stato e sarà 
accompagnata anche da mol. 
ti giornalisti, che normalmen- 
te seguono l’attività legislati- 
va in Baviera. 

Come si è detto, è prevista 
anche la visita in regione del 
presidente del governo bava- 
rese Strauss che avrà colloqui 
con il presidente Biasutti. 


(Italfoto) 


Il presidente bavarese, Strauss, durante la sua visita a Trieste 


APPROVATE LE PROPOSTE DI PCI E MOVIMENTO FRIULI 


Una carta di diritti del malato 
diventa legge per gli ospedali 


La Regione ha una sua car- 
ta dei diritti del malato. Il 
consiglio ha approvato ieri 
una legge che accorpa in un 
testo unico due proposte ve- 
nute da fuori-maggioranza: 
una del Pci (norme per la 
salvaguardia dei diritti del- 
l'utente delle Unità sanitarie) 
e una del Movimento Friuli 
(tutela del bambino ricovera- 
to in ospedale). 

Il provvedimento, che fa an- 
che tesoro delle ‘esperienze 
raccolte dal tribunale per i 
diritti del malato, è giunto în 
aula al termine di un iter 
sofferto, che ha visto la com- 
missione sanità formulare per 
ben due volte l’atto di legge 
dopo le osservazioni della 
giunta. Ne è scaturito un 
provvedimento «diverso», che 
detta per la prima volta a 
livello regionale, più che î 
diritti del malato, le norme di 
comportamento degli opera- 
tori dei servizi sanitari. Un 
«corpus» che assembla pre- 
serizioni amministrative, 
deontologiche, talvolta mo- 
rali. 

Alcune prescrizioni sono 
molto generiche. Come quella 
che sottolinea che le Unità 


MUGGESANO SCOPERTO DAI GUARDACACCIA 


Usò lacci per catturare caprioli 
Condannato dal pretore a Trieste 


per tentativo di furto aggravato 


Collocare lacci per cattura- 
re selvaggina costituisce l’ipo- 
tesi pepale di tentato furto 
aggravato (volatili e altri sel- 
vatici sono patrimonio indi- 
sponibile dello Stato), e per 
tale reato, il pretore di Trie- 
ste, dott. Antonio De Nicolo 
ha inflitto a Duilio Mercandel, 
di 54 anni, da Santa Barbara 
di Muggia 8, quattro mesi di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa. 

Duilio Mercandel fu pizzica- 
to nel tardo pomeriggio dello 
scorso San Silvestro. Intorno 
alle 15, i guardacaccia Franco 
Pettirosso, Livio Pauluzzi e 
Nereo Strain scoprirono in un 
boschetto di Santa Barbara 
sette lacci di filo di ferro pla- 
stificato in verde (tinta, ovvia- 
mente, mimetica) sistemati 
tra l’erba e colà posti per cat- 
turare caprioli. 


Spostarono i marchingegni” 


e si appostarono nella zona 
ma non inutilmente. Intorno 
alle 17, ed era già buio, arrivò 
Mercandel, il quale raddrizzò i 
lacci ricollocandoli nelle origi- 
narie posizioni ma, mentr’era 
intento all'opera, venne bloc- 
cato dai guardacaccia. 


La Federazione venatoria 
denunciò il fatto all'autorità 
giudiziaria e Mercandel venne 
incriminato per tentato furto 
aggravato. 


Sunia 
e affitti 


La segreteria regionale del 
Sunia del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in merito alle notizie sulla 
recente emanazione da parte 
della Suprema Corte di Cas- 
sazione della sentenza n. 1939/ 
85, comunica in una nota che 
«il disposto di tale decisione 
verrebbe a modificare l’attua- 
le sistema di adeguamento 
Istat del canone di affitto, con 
una diminuzione dell’attuale 
livello dei canoni. Il Sunia — 
prosegue la nota — si riserva 
di esaminare il testo integrale 
della sentenza non ancora 
pubblicato e di assumere tut- 
te le conseguenti decisioni, in 
particolare se le anticipazioni 
di questi giorni trovassero 
conferma motivata nel dispo- 
sto della Cassazione. In que- 
sto caso saranno valutate le 
possibilità e i modi per proce- 
dere a una rideterminazione, 


00 comprovate! A 
| conoscete, mo che è 


Giuli 


sanitarie localì devono forni- 
re «prestazioni ottimali» e «ri- 
muovere gli ostacoli di carat- 
tere organizzativo che non 
permettono o ritardano la re- 
golare erogazione delle pre- 
stazioni». Oppure quella che 
impone all'operatore sanita- 
rio di «rispettare la dignità 
civile e umana dell'utente». 
Prescrizioni generiche, ma 
evidentemente non superflue: 
se cì sì è sentiti în dovere di 
ribadire punti come questi, 
significa che essi sono meno 
ovvii e pacifici di quanto si 
creda. 


‘Altre norme sono più pun- 
tuali e specifiche. Eccone al- 
cune: nessun intervento chi- 
rurgico, diagnostico e tera- 
peutico può essere praticato 
contro la volontà dell’interes- 
sato; al malato devono essere 
fornite informazioni chiare ed 
esaurienti sui disagi, rischi e 
la durata di qualsiasi tratta- 
mento; se il malato rifiuta il 
trattamento, enon sono possi- 
bili prescrizioni alternative, i 
responsabili dell'ospedale o 
del reparto devono provvede- 
re a trasferirlo. 


E ancora: il malato ha dirit- 
to a essere informato con an- 
ticipo ogni volta che per moti- 
vi organizzativi non si può 
provvedere con la necessaria 
tempestività alle sue necessi- 
tà di assistenza, diagnosi e 
cura; uno dei genitori ha il 
diritto di assistere il figlio mi- 
nore di dodici anni durante le 
visite e î prelievi; fatti salvi i 
casi di necessità, qualora un 


genitore neghi il suo consenso. 


a un'attività diagnostica, 
terapeutica o assistenziale, 
l'operatore che ritiene tale 
scelta pregiudizievole per il 
minore ne informa il giudice 
minorile. 


Per consentire ai genitori di 
stare il più possibile vicino ai 
bambini malati, le nursery dei 
reparti ostetrici devono tra- 
sformarsi in una serie di bor 
che consentano la permanen- 
za di ciascuna mamma ac- 
canto al proprio neonato; per 
agevolare il reinserimento 
nella scuola del bimbo malata 
l’Unita sanitaria dà vita con 
gli organi scolastici ad attivi- 
tà didattiche e integrative per 
iminorì lungodegenti nell’am- 
bito dell'ospedale; chi riceve 
rimostranze dai malati sul 
funzionamento di un reparto, 
deve trasmetterle ai superio- 
ri. Se ciò non avviene, l'utente 
può presentare reclamo al 
presidente del comitato di ge- 
stione. Sono solo degli 
esempî. 

Com'era prevedibile, le nor- 
me hanno provocato notevoli 
resistenze, anche all’interno 
della maggioranza. L'ex as- 
sessore alla sanità (ora all’a- 
gricoltura) Silvano Antonini, 


ha votato «no», mentre sì so- 
no astenuti altri due democri- 
stiani, Cruder e Persello. Que- 
st’ultimo ha parlato di «de- 
magogia pura», di norme 
pleonastiche, degne «al mas- 
simo dî una circolare». «Se 
Usl e sindacati facessero il 
loro dovere, questi articoli sa- 
rebbero inutili» ha concluso, 
provocando una battuta del 
comunista Scampolo («Se în 
Italia non ci fossero i ladri, 
non occorrerebbero i tribu- 
nali)» 

«Si tratta di norme compor- 
tamentali per il personale sa- 
nitario» ha spiegato în merito 
Renzulli, quasi a dire che la 
Regione non può, come è 
ovvio, legiferare in termini di 


«diritti del malato (in caso di 


mancata ottemperanza del 
provvedimento, l’utente non 
può cioè rivalersi nei confron- 
ti dell’Usl per un risarcimento 
di danni). Il malato può solo 
pretendere un comportamen- 
to, ma quel che è certo è che 
tale comportamento dipende- 
rà soprattutto dai controlli 
della struttura ospedaliera 
sull’applicazione della legge. 
Una partita indubbiamente 
difficile. 


VARATO UNO DEI PIÙ IMPORTANTI PROVVEDIMENTI DELLA PRESENTE LEGISLATURA 


Passa in Regione il piano sanitario 


Danno via libera anche i comunisti 


Solo quattro voti contrari: Msi, Dp e un consigliere LpT - Astenuti un melone e il Movimento Friuli 


Complice l’annunciato «sì» 
dei comunisti, il piano sanita- 
rio regionale, uno degli atti 
più importanti della presente 
legislatura, è passato alle 
12.25 di ieri in un clima piutto- 
sto distratto, assente metà 
della giunta e con larghi vuoti 
nei banchi del consiglio. In 
questa seduta finale, il dibat- 
tito sui singoli articoli del 
provvedimento è vissuto forse 
più sul contributo della mag- 
gioranza & soci che su quello 
dell’opposizione, che ha visto 
quasi unicamente di scena il 
missimo Mario Coiro, graniti- 
co difensore dell’assistenza 
privatistica 

Contro i sei emendamenti 
presentati dal Pci, ve ne sono 
stati ben 33 della giunta e 
molti, ancora, del de Arturo 
Vigini, dei repubblicani Ge- 
rardo Ciriani e Oliviero Fra- 
giacomo, e del melone Gianni 
Giuricin. Fin dalla sua prima 
stesura l’atto programmato- 
rio, con i suoi tagli spesso 
impopolari, aveva incontrato 
difficoltà in seno ai partiti 
dell'establishment sanitario. 
Alla fine, con un ritocco di 
qua e un rinvio di la, le prote- 
ste di campanile sono rientra- 
te ed è toccato all’assessore 
Renzulli, ora non più in 
apprensione dietro i baffetti 
alla tartara, aggiudicare alla 
giunta Biasutti, a pochi giorni 
dalle elezioni, uno dei voti più 
«tranquilli» della sua storia. 

Il provvedimento di legge 
ha avuto solo quattro «no», 
quelli del Movimento sociale, 
di Democrazia proletaria e del 
melone Marino Tassinari. 
Astenuti l’altro melone Giuri- 
cin e il Movimento Friuli. Il 
piano, che diviene immedia- 
tamente esecutivo, costitui- 
sce il primo atto di program- 


mazione sanitaria che la Re- 


gione ha voluto darsi in attesa 
che lo Stato vari l'atteso pac- 
chetto di modifiche alla legge 
di riforma sanitaria nazionale. 


Un provvedimento eccezio- 
nale dunque, non solo nella 
sostanza ma anche nella for- 
ma: un provvedimento dove i 
numeri e le scelte chirurgiche 
che contano stanno tutti in 
‘un dossier di allegati anziché 
nell’articolato, e dove gli alle- 
gati sono dieci volte più volu- 
minosi dell’articolato stesso. 
Il dossier è stato poi conside- 
rato «norma vincolante di leg- 
ge» (parole di Renzulli) pur 
non avendo spesso tale aspet- 
to normativo vincolante e as- 
somigliando piuttosto a un’e- 


PRESENTATA UNA PARTE DEL PROGETTO 


Un piano per percorrere a piedi 
tutto l'arco del ciglione carsico 


da Sistiana fino a San Giuseppe 


Lo studio di fattibilità, ese- 
guito dalla Geokarst di Trie- 
ste, per la realizzazione di una 
strada panoramica dal Monte 
spaccato al Rio di Gias, in 
prossimità di San Giuseppe 
della Chiusa, è stato presenta- 
to ieri alla stampa, nella sede 
della Provincia, dall'assessore 
all’ecologia, Mario Martini. 


La strada costituisce un 
tratto di un più ampio proget- 
to di pedonale naturalistica 
da realizzare su tutto l'arco 
del ciglione carsico, da Sistia- 
na fino a scendere, attraverso 
la ex sede ferroviaria, al rione 
di Ponziana e con deviazioni a 
San Giuseppe. della Chiusa 
verso Draga Sant'Elia. «Già 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia — ha informato l’asses- 
sore Martini — ha eseguito, su 
richiesta del Comune di Trie- 
ste, lo studio e la progettazio- 
ne della strada panoramica 
pedonale Obelisco-Monte 
Spaccato e per la trasforma- 


zione di parte della ex sede 


ferroviaria Trieste-Sant'Elia 
nella panoramica Ponziana- 
Rio del Gias. Un primo lotto 
dell’Obelisco-Monte Spacca- 
to è anzi stato di recente 


appaltato dal Comune e pro- 


prio in questi giorni si sta 


provvedendo ai lavori». 


Il piano globale di interven-. 


ti predisposto dalla Provincia 
prevede ‘anche un tracciato a 
‘mare tra Grignano e Sistiana, 
«così da realizzare — ha con- 
cluso Martini — un circuito 
ideale di aree verdi attrezzate, 
opportunamente servite in 
corrispondenza dei nodi, dai 
mezzi di trasporto pubblico», 


BM ARTE — Sabato prossimo 
alle 10 e alle ‘112, avverranno 
visite guidate alla galleria na- 
zionale d’arte antica di Trie- 
ste, allestita al secondo piano 
del palazzo Economo, sede 
della Soprintendenza peri be- 
ni ambientali e architettonici, 
archeologici, artistici e storici 
del Friuli-Venezia Giulia, in 
piazza Libertà 7. La galleria è 
aperta tutti i giorni, escluso la 
domenica, dalle 9 alle 13,30. 


Mi FERROVIE — Il prof. Romano 
Troilo, già direttore del comparti- 
mento delle Ferrovie dello Stato di 
Trieste, è stato nominato nuovo. 
direttore per la Lombardia che ha 
giurisdizione anche in una parte 


del Piemonte. 


nunciazione di linee di pro- 
gramma o a un vademecum 
amministrativo coni suoi bra- 
vi riferimenti bibliografici. 
Fra le dichiarazioni di voto, 
spiccano quelle dei due parti- 
ti maggiori: la Dc, per bocca 
di Armando Angeli, e il Pci, 
con Renzo Pascolat. Quest'ul- 
timo parla chiaro: il «sì» dei 
comunisti non significa che il 
partito abbia cambiato idea 
sulla giunta, ma la soddisfa- 
zione per un atto dovuto, 
quello della programmazione 


sanitaria. Naturalmente, ag- 
giunge Pascolat, siamo in al- 
lerta, per controllare che la 
giunta agisca veramente di 
conseguenza alle premesse 
contenute nel piano. Un pia- 
no; conclude, che recepisce 
anche alcune delle proposte 
comuniste, come il «progetto 
anziani». 

«La De non è per la contro- 
riforma sanitaria» mette subi- 
to le mani avanti Angeli. Il 
fatto che siano necessarie al- 
cune modifiche urgenti al pia- 


no sanitario nazionale, non 
significa — aggiunge — che 
non si vigili contro il rischio di 
un affossamento, della rifor- 
ma. Dappertutto si avverte 
l'esigenza di limitare la lottiz- 
zazione partitocratica della 
sanità, ma — conclude — non 
è tutto male ciò che i partiti 
hanno fatto, specialmente nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'anomalia degli allegati al- 
l'interno della legge non man- 
ca di provocare contestazioni 
fra i partiti di centro. Da una 


| 


parte c'è Drago Stoka (Us) 
che esce dall’aula perché non 
ritiene di poter votare il lungo 
dossier se non articolo per 
articolo (il consiglio procede- 
rà invece con un voto cumulà= 
tivo), dall’altra c'è Marino 
Tassinari (LpT) che per lo 
stesso motivo parla di «aber: 
tazione» giuridica e annuncia 
il voto negativo a titolo perso- 
nale. Sono gli unici «inciden- 
ti», Il voto non riserva sorpre- 
se e per Renzulli ‘è «via 
libera». P. R. 


I commenti ad approvazione avvenuta 


Una pioggia di dichiarazio- 
ni ufficiali ha fatto seguito al 
voto sul piano sanitario, la cui 
‘approvazione — ha dichiarato 
l'assessore competente, il so- 
cialista Gabriele Renzulli —, 
rappresenta un risultato di 
grande rilievo poiché colloca 
la nostra regione nel novero 
ristretto di quelle che si sono 
dotate di questa forma di 
strumento programmatorio. 

«Riteniamo ‘che la larga 
convergenza registrata — 
commenta in una nota l’as- 
sessore — possa trovare fatti- 
vo riscontro a. tutti i livelli, 
dove, per il tramite dei piani 
attuativi, gli amministratori 
delle Unità sanitarie locali e 
comunali dovranno garantire 
la puntuale e definitiva realiz- 
zazione del piano stesso». 

«L'impegno non è da poco 
ma il senso di responsabilità 
tipico di queste popolazioni 


saprà tradurre in atti concreti 
l’azione di programmazione. 
‘Va infine rivolto un appello — 
ha concluso Renzulli — a tutti 
coloro che in vario modo lavo- 
rano nel servizio sanitario del- 
la nostra regione, affinché 
assumano quel ruolgidi prota- 
gonisti che il disegno pro- 
grammatorio loro affida. La 
capacità e la competenza non 
mancano: ci vuole anche fidu- 
cia ed entusiasmo». 

Viva soddisfazione è stata 
ribadita, per l’approvazione 
di un piano «impostato dagli 
assessori della Dc che nel 
tempo hanno gestito la sani- 
tà», dal responsabile democri- 
stiano alla sanità della Dc, 
prof. Luciano Floramo, e dal 
presidente della commissione 
sanità del consiglio regionale, 
dott. Armando Angeli. Il pia- 
no — ricordano però i due 
esponenti —. non è che un 


momento di quell’impegno 
che vuole garantire un siste- 
ma efficace di sicurezza socia- 
le. Perciò oggi si deve pensare 
anche alla revisione delle leg- 
gi regionali, all'impostazione 
del piano socio assistenziale e 
all'attuazione alle leggi sul- 
l'ambiente e a quelle sul la- 
voro. 

«Soddisfazione e insieme 
preoccupazione» per il grup- 
po consiliare del Pci. 

Si riconosce infatti, nell'in- 
tento programmatorio, il frut- 
to non solo di una cultura del 
Pci ma di sue battaglie nazio- 
nali e locali. I comunisti vedo- 
no nel piano, inoltre, le condi- 
zioni per una risposta seria 
alle necessità dell'utente dei 
servizi sanitari e per l’ev/plica- 
zione di un quadro di certezza 
di una corretta professiona- 
lità. 

Ma il gruppo consiliare del 


Pci — si dichiara in un comu- 
nicato — non può non essere 
preoccupato: «ben conosce 


‘ infatti le disfunzioni del siste- 


ma sanitario e l’inadeguatez- 
za di molte Usl, che al di là 
della insufficienza di organici 
e dell’uso irrazionale delle ri- 
sorse hanno più volte manife- 
stato la propria incapacità 
politica a operare corretta- 
‘mente. Solo la corresponsabi- 
lizzazione di tutte le forze 
(professionali, politiche, so- 
ciali...) che operano nella real- 
tà sanitaria — concludono i 
comunisti — può assicurare i 
successo di un piano, che è 
comunque fonte di certezza 
per gli operatori impegnati a 
offrire un servizio reale alla 
comunità e per le forze politi- 
che decise a far uscire il siste- 
ma sanitario dagli effetti per- 
versi della lottizzazione e del 
la strumentalizzazione. 


| In poche 


righe | 


Sgomberi per la bomba di Borgomeduna 


PORDENONE — Circa 300 famiglie della frazione pordeno- 
nese di Borgomeduna, quelle che gravitano in un raggio di 500 
metri dal luogo del ritrovamento di una bomba d'aereo di oltre 
2 quintali, affiorata l’altro giorno durante l’aratura di un 
campo, saranno tra qualche giorno evacuate dalle rispettive 
abitazioni, in concomitanza con l'operazione di disinnesco 
dell’ordigno (sganciato dagli alleati nell’ultima fase del secon- 
do conflitto mondiale e diretto verso i due ponti sul fiume 
Meduna) che sarà attuata dagli artificieri di Mestre. 

Il prefetto ha disposto che attorno alla bomba, per una 
distanza che va da un minimo di due metri a un massimo di 40, 
venga costruito, a scopo di sicurezza, un terrapieno a forma di 
spirale, che ha altezza e base di circa 4 metri. Per far questo 
interverranno le pale meccaniche dell’esercito, che già stamane 
inizieranno l’operazione di scavo (servono 1400 metri cubi di 


terreno). 


In precedenza gli artificieri effettueranno la bonifica del 
terreno, alla ricerca di eventuali altre bombe, servendosi degli 
speciali strumenti in dotazione. 

Lo sgombero della popolazione — dovrebbe trattarsi di un 
migliaio di persone — verrà fatto in un giorno feriale, per 
limitare al minimo i disagi. È prevista una pausa nel pomerig- 


gio di circa tre ore. 


Temi a favore degli animali 


Martedì 30 aprile scade l’ultimo termine per la presentazio- 
ne dei lavori del primo concorso nazionale Albert Schweitzer, 
bandito dalla Lega antivivisezionista nazionale di Firenze, il 
movimento dei blu della Domenica del Corriere e la Commodo 


re italiana. 


La competizione è riservata agli studenti delle quinte 
‘elementari e a quelli delle medie superiori e inferiori. 

I temi, corredati dal nome del concorrente e dall’indicazio- 
ne della classe e della scuola, dovranno pervenire entro martedì 
alla Lega antivivisezionista nazionale, Firenze (50129) piazza 
della Libertà, 36/R. Sono accettati anche lavori di gruppo. 

I vincitori del concorso, bandito nel nome e nel ricordo 
della grande umanità del dott. Schweitzer, verranno premiati 
durante una solenne cerimonia nel fiorentino Palazzo vecchio, 
presenti le autorità della Toscana, esponenti del mondo cultu- 
rale e artistico. La manifestazione verrà ripresa dalla televi- 


sione. 


Biologia per l’ambiente e per l'uomo 


La delegazione regionale veneta dell'Ordine nazionale dei 
biologi organizza, con il patrocinio dell’amministrazione pro- 
vinciale di Udine il V convegno interregionale delle Tre Venezie 
sul tema «Biologia per l’ambiente e per luomo». 

La riunione, che si terrà a Udine sabato e domenica ed alla 
quale parteciperà il neo eletto presidente dell'Ordine nazionale 
dei biologi, dott. Edoardo Lamberti Castronuovo, verterà su 
temi di ampio interesse in particolare per la nostra regione. 

Sabato docenti dell’Università di Pavia e Padova tratteran- 
no le problematiche dell'impatto ambientale e l’approccio 
biologico ed ecologico agli agrosistemi dell’Italia nord- 
orientale, valutando la possibilità che il degrado dell'ambiente 
terrestre possa determinare danni rilevanti alle nostre coste, 
sede sia di attività turistiche e ricreazionali che di attività 
economiche altamente redditive quali la miticoltura. 


Manifestazione Pci sul referendum 


CERVIGNANO — Domani, alle 18.30, in piazza Indipen- 
denza, si terrà una manifestazione regionale del Pci per il «sì» 


nel voto sul referendum, Interverrà l’on. Achille Occhetto della 


segreteria nazionale. 


ENOTECA 
REGIONALE 
VENETA 


PRAMAGGIORE (VE) 


PALAZZO MOSTRE 1-6-85 31-3-86 


VENITE ALL' ESPOMEGO DI GORIZIA! Bi 
VIENE ANCHE LA CARINZIA! i NZ | 


Dal 27 aprile al 5maggio la Birreria di Villaco V' invita a bere una magnifica 


birra spillata fresca. 


Le più belle regioni di villeggiatura ed i più begli alberghi della Carinzia 


V'informano delle vacanze in Carinzia. 


Venite nel padiglione A, stand N. 32— Gustatela birra Villachere le vacarize 
in Carinzia, il paese d'origine della nostra birra. 


gente 


Giovedì, 25 aprile 1985 
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25 aprile 1945: l'alba della libertà 


L’ora della speranza a Trieste 


Massimo Max Salva- 
dori — di cui pubbli 
chiamo una riflessione 
sul 25 aprile — è un 
intellettuale italo- 
americano che ha par- 
tecipato, nelle file di 
«Giustizia e Libertà», 
alla lotta antifascista in 
Italia, come volontario. 
nell'esercito britannico 
agli sbarchi di Salerno e 
Anzio e come ufficiale 
di collegamento col 
Cinai fu a Milano nei 
giorni dell’insurrezione. 

Di famiglia marchi- 
giana è nato a Londra 
nel 1908. Saggista e po- 
litologo vive negli Stati 
Uniti dove tra l'altro ha 
insegnato allo Smith 
College del Massachus- 
sets. Tra i suoi molti 
libri ricordiamo «L'ere- 
sia Liberale». 


1125 aprile ‘45, a Milano, alla 
seduta in mattinata del Comi- 
tato di liberazione nazionale 
Alta Italia (CLNAI) avevano 
partecipato Marazza, Merza- 
gora, Pertini, Sereni e Valiani; 
Piccioni che fungeva da presi- 
dente (e io come osservatore 
in quanto ufficiale alleato di 
collegamento). In base agli 
accordi di Caserta e di Roma 
dell’anno precedente, il 
CLNAI era l'autorità legitti- 
ma in territorio occupato. 

Erano state prese decisioni 
per l'insurrezione che doveva 
avere inizio entro ore, e per 
molte questioni militari e po- 
litiche. Per le operazioni mili- 
tari era responsabile Cador- 
na, coadiuvato da Longo, So- 
lari e altri. Finita la seduta ci 
separammo. Per strada non 
c’era quasi nessuno: era la 
calma foriera di tempesta. Va-. 
liani e io ci eravamo dati ap- 
puntamento per il pomerig- 
gio: mi tenne al corrente del- 
l’incontro all’arcivescovado 
tra gli inviati del CLNAI e l’ex 
duce. Sul tardi presi la bici- 
cletta per rendermi conto di 
quel che succedeva. Vi era 
traffico solo in corso Sempio- 
ne: vetture che velocemente 
andavano al Nord portando 
gerarchi e spie fasciste. C’era 
folla in prefettura dove i fede: 
lissimi facevano corona al lo- 
ro capo; quando, poco dopo, 
ripassai non c’era quasi nes- 
suno: si era fatto il vuoto in- 
torno al massimo responsabi- 
le della tragedia italiana. Im- 
bruniva quando vidi il primo 
camion carico di partigiani 
armati e silenziosi. 

Era la fine. Una fine attesa 
da tempo. Per i più la guerra 
era cominciata il 10 giugno ’40 
o forse l'8 settembre ‘43. Per 
altri l’inizio — guerra civile, 
guerre nazionali, e poi guerre 
civile e nazionale — risaliva a 
un quarto di secolo prima, ai 
fatti sanguinosi di Bologna e 
di Firenze. Vivevo ancora la 
profonda impressione che mi 
avevano fatto gli scontri a 
fuoco del febbraio 1921 in Bor- 
go San Frediano a Firenze 
quando erano stati assassina- 
ti numerosi cosiddetti sovver- 
sivi. Avevo nelle orecchie la 
voce forzante di mio padre il 
quale, durante la campagna 
elettorale di quell’anno aveva , 


attaccato pubblicamente e 
aspramente il fascismo per- 
ché anticostituzionale e anti- 
parlamentare, poiché violen- 
to. Avevo visto le vittime in- 
sanguinate della violenza 
squadrista durante l’ultima 
campagna elettorale, quella 
del ’24, Avevo sentito più tar- 
di le urla strazianti di «politi- 
ci» torturati dall’Ovra. 
C’erano state imprese «im- 
periali», nell'Africa del Nord e 
in quella Orientale, in Spagna 
€ in Albania. Non erano stati 
imperiali gli sconfinamenti in 
Francia e in Egitto, l’aggres- 
sione alla Grecia, l'invio di un 
corpo di spedizione in Russia. 
C'era stata la doppia invasio- 


he, alleata dal Sud, tedesca 
dal Nord. Con sorpresa di 
Stranieri che conoscevano so- 
lo j’Italia di sciocchi luoghi 
Comuni, c’era stata — tenace, 
Bloriosa e sanguinosa — la 
tesistenza armata. In Italia e 
fuori d’Italia i morti erano 
Stati tanti. L'economia era a 


terra, 


Non si comprendono avve- 
Nimenti e loro risultati e, so- 
brattutto non comprendiamo 


noi stessi se non si vedono 
situazioni quali sono, o quali 
erano. C'erano state illusioni 
agli albori del fascismo, ce ne 
furono nel ‘45. Nella tragedia 
che ebbe termine il 25 aprile, 
grossa era stata la responsa- 
bilità non solo di notabili ma 
anche di milioni di italiani di 
ogni ceto i quali dei fascisti 
non condividevano l’'animus, 
il miscuglio velenoso ed esclu- 
sivo di rivolta contro la ragio- 
ne, di frenesia nazionalista, di 
falso sindacalismo, di esalta- 
zione della violenza, di gerar- 
chismo ducismo e servilismo 
— e che, fino al ‘40, applaudi- 
rono freneticamente il ditta- 
tore, 

Ci furono illusioni nel ’45. 
«La Resistenza è stata tradi- 
ta» è ancora oggi un luogo 
comune fra quanti vi avevano 
partecipato. No, non ci fu tra- 
dimento. Vi è stata, forse sin- 
cera e forse voluta, distorsio- 
ne. Direttamente o indiretta- 
mente, condividendone la 
passione e l’aspirazione a un 
avvenire migliore, solo ‘una 
‘minoranza modesta di italiani 
di ogni ceto aveva partecipa- 
to alla Resistenza, o comun- 
que l’aveva approvata. Gli al- 
tri.erano rimasti passivi, scen- 
dendo in piazza solo quando 
tutto era finito; rimasero 
quello che erano sempre stati, 
durante il fascismo e prima 
del fascismo. Fu anche distor- 
sione voler dare l'impressione 
che «l’Italia aveva fatto da 
sé»: ignorare o fingere di igno- 
rare che non vi sarebbe stato 
25 luglio senza gli sbarchi in 
Sicilia del 10, che il 25 aprile 
era collegato strettamente al- 
l’offensiva delle due armate 
alleate, che le perdite alleate 
da Capo Passero al Po am- 
montarono complessivamen- 
te a oltre un terzo di milione 
di uomini. i 

«Insorgere, Risorgere» era 
stato un grido di battaglia 
della Resistenza lunga, quella 
ventennale. L’insurrezione ci 
fu. Ma la resurrezione? Anche 
se solo parzialmente, c’è sta- 
ta. Sì, ci sono, troppi, corrotti 
e corruttori: c'è un apparato 
politico farraginoso; c’è 
incompetenza e peggio. C'è 
pure il settore largamente 
maggioritario della. nazione, 
di cittadini responsabili, one- 


' sti quanto lo si può umana- 


mente essere, lavoratori. La 
‘Resistenza aveva dimostrato 
la capacità di agire d'accordo 
‘malgrado profonde differenze: 
anche se sembra eresia dirlo, 
capacità e accordo sopravvis- 
sero, almeno quel tanto ne- 
cessario per consolidare le 
istituzioni repubblicane. Con 
la democrazia c’è stata eman- 
cipazione;: i sudditi sono di- 


Quel giorno a Milano 


ventati cittadini; l’istruzione 
non è più un privilegio; vi è 
stata una straordinaria fiori- 
tura intellettuale; grazie allo 
sforzo di milioni di lavoratori 
— da centinaia di migliaia di 
imprenditori grossi e piccoli a 
milioni di salariati e di colti- 
vatori — con alti e bassi, l’eco- 
nomia ha compiuto un salto 
in avanti prodigioso; si sono 
trasformate in meglio società, 
maniera di vivere, relazioni 
tra individui e fra ceti sociali. 
Anche se molto è da fare, 
molto è stato fatto. Il proble- 
Îma di oggi non è istituzionale. 
Non è neppure economico ché 
non ci vorrebbe un' granché 
per eliminare tacche dolorose 
e vergognose di povertà. Il 
problema\ è umano, cioè 
‘morale c’è fango, c’è sterco, 
Ma l'Italia è anche la terra di 
Giuseppe Mazzini; di Giovan- 
ni Amendola, Giacomo Mat- 
teotti, Antonio Gramsci e De 
Gasperi; di Montezemolo, 
Parri e Pertini. Abbracciando 
con la mente presente e pas- 
sato, vi è ragione, nel 1985, di 
essere ottimisti per il futuro. 
Max Salvadori 


Lunedì 30 aprile. 

Mi desta, di soprassalto, lo 
squillo del telefono. 

Accendo la luce, e guardo, 
l'ora sul cronometro appeso al 
serpentello di ferro regalato- 
mi anni or sono da papà, e che 
ha fatto con me — quasi come 
un portafortuna — tutti ì miei 
viaggi: manca qualche minu- 
to alle’ quattro e mezzo. 

Mentre gli squilli si susse- 
guono nella casa addormen- 
tata, altissimi, quasi imperio- 
si, raggiungo l'apparecchio. 

Una voce, rapida, chiede di 
De Berti. 

Lo chiamiamo; corre. E’ pal- 
lido e stanco, come noi tutti 
(iersera, dopo un radiodiscor- 
so del Vescovo che cercava di 
preparare gli animi gli avveni- 
menti, s'è fatto sentire, a lun- 
go, un cannoneggiamento di 
grossi calibri, ch’è.continuato 
a intervalli gran parte della 
notte: dalla città verso le stra- 
de dell’Istria, pare; e abbiamo 
preso sonno soltanto da qual- 
che ora). De Berti alza il rice- 
vitore; e vediamo, subito, il 
suo petto ansare. Col fiato in 
gola, seguiamo ogni movi- 
mento del suo viso. «Sì» egli 
dice «Sì, d’accordo. Va bene». 
E chiude. 

Poi ci guarda: 

«Era Miani» spiega. 

«Mi ha detto: “Xe el mo- 
mento bon”. Iniziamo ora l’in- 
surrezione. Tra poco verranno 
a prendermi». 

Ci guardiamo l’un l’altro, 
muti. 

Si passa all’azione subito, 
dunque; non si riesce neanche 
ad attendere la risposta del 
IX Korpus. Il cannoneggia- 
mento tedesco di questa not- 
te, aperto probabilmente con- 
tro le colonne jugoslave avan- 
zanti sulla città, ha segnato, 
come prevedevamo, l’inizio 
della nuova fase. 

E° l’ora di Trieste. Ci si affi- 
da, ormai, all’Esecutivo mili- 
tare del CLN e ai volontari 
della libertà. 

Lunghissimi, emozionanti, 
angosciati e pure fiduciosi — 
come un disperato “fratelli 
d'Italia” — si alzano alcuni 
fischi di sirena: di quelle stes- 
se sirene che per mesi ci han- 
no chiamati nei ricoveri an- 
tiaerei ogni giorno e ogni 
notte. 

E’ il segnale. I ragazzi di 
Trieste corrono (ci par di ve- 
derli mentre continua dispe- 


L’arrivo a Trieste dei neozelandesi che si attestano presso il palazzo di giustizia 


rato quel sibilo), ognuno al 
caposaldo cui è destinato. 
Corrono, e prima di sera, pri- 
ma di mezzodì, molti giace- 


‘ranno crivellati o squarciati, 


coi denti contro il selciato o 
con gli occhi aperti verso il 
cielo... 

..Ha inizio così, mentre si 
vanno accendendo da ogni 
parte il crepitìo delle mitra- 
gliatrici. e gli scoppi delle 
bombe a mano, quella vicen- 
da che ci farà correre di 
momento in momento al tele- 
fono a ricevere e a trasmettere 
notizie. 

...Ascoltiamo; mentre c’in- 
calzano, ormai da ore, sempre 
le stesse domande. Come vol- 
ge la battaglia? Comincia a 
delinearsi, fuori dal caos di 
stamane, qualche risultato? 

Si vorrebbe poter distingue- 
re, in questa sarabanda di 
scoppi, la voce delle armi no- 
stre da quella delle armi nazi- 
ste; e accompagnare, sostene- 
Te le nostre con tutto il cuore, 
con tutta l’anima, sino a sen- 
tirle prevalere. 

Cedono, cederanno i tede- 
schi? 

E’ questo che dobbiamo vo- 
lere; è questo che attendiamo. 

Cerchiamo di scordare, or- 
mai, le preoccupazioni di ieri. 
Questo solo importa: far arre- 
trare i nazisti, sconvolgere le 
loro difese, ridurli in pochi 
caposaldi, costringerli alla re- 
sa; restare, noi, padroni di 
Trieste, com’è giusto, com'è il 
nostro diritto; e, se altri poi 
sopraggiungono, che trovino 
noi triestini, noi italiani, a 
capo della nostra città. 

Sparano, sopra il crepitare e 
il tambureggiare della mitra- 
glia, sopra gli scoppi delle 
bombe a mano, e sopra il 
fuoco dei carri armati e delle 
artiglierie di bordo, i cannoni 
tedeschi: lenti e sicuri, lunghi 
e cupi. 

Sparano contro le forze di 
Tito che premono. sull’alti- 
piano. 

Gli slavi! 

Sì, è questa ancora, nono- 
stante l’ardore che c’infiam- 
ma, la nostra inquietudine. 
Preoccupazione sopita, non 
vinta, che a tratti riaffiora, e 
come! È 

Non sortirà, la nostra insur- 
rezione, il solo risultato di eli- 
minare la difesa tedesca a fa- 
vore degli .slavi,..di darci in 
mano. agli. slavi quando gli. 


Le ferite non sanguinano più, ma le cicatrici 
restano. Quarant'anni fa, in questo giorno, l’Italia 
riscattava la libertà con le speranze e gli eccessi 
che si verificano in quei momenti in cui la storia 
volta rumorosamente una delle sue pagine. Se 
celebrare l'anniversario del ritorno alla libertà e 
della nuova e inedita presa di coscienza dei valori 
individuali, per cui la società italiana non avrebbe 
più rassomigliato a ogni altra fase del passato, è 
prima di tutto giusto e poi doveroso, un capitolo a 
sé deve essere dedicato alle vicende della nostra 
città. E questo per due ordini di motivi. 

Il primo: l'insurrezione a Trieste scoppiò cin- 
que giorni dopo che nel resto dell'Italia del Nord. 
Fu un ritardo meditato e provocato dalle contin- 
genze che lasciavano intuire un destino incerto 
per. la città. Dominata dall'occupatore tedesco, 
Trieste stava per pa.:sare in mano ai vincitori che 
non giungevano fra noi con il tricolore in mano e 
bisognava perciò dosare i tempi per consentire 
che la marcia della speranza sui cingoli dei carri 


direzione. 


fratelli. 


armati alleati guadagnasse terreno nella nostra 


Il secondo: l’alba della libertà si trasformò, per 
noi, in quaranta giorni di angosciosa attesa, di 
lutti e di paure che si trasformarono, poi, in nove 
lunghi anni di incertezze. Per entrare a testa alta 
nel nuovo capitolo della storia dovemmo attende- 
re più di ogni altra popolazione italiana. E la 
nostra «diversità» si confermò anche allora, quan- 
do non potemmo godere della stessa gioia dei 


Per dire di questo, e per dire di quei giorni, 
abbiamo scelto ampi stralci di un capitolo di 
«Primavera a Trieste» di Pier Antonio Quarantotti 
Gambini, di cui 
di vent'anni fa. Più che un libro è un diario del 
dramma della Trieste di allora. Di quel dramma 
abbiamo scelto la fase che apriva il cuore alla 
speranza prima che si chiudessero le nubi del- 
l'ignoto che qui si addensavano, come nel prean- 
nuncio di un violento temporale, mentre altrove, 
in Italia, già fioriva la nuova stagione della libertà. 


ricorda la scomparsa nell'aprile 
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anglo-americani sono ancora | 


distanti? 

Ma dove sono questi anglo- 
americani? E sanno qualcosa 
di noi? 

Le stesse domande di ieri. 
Ma oggi la situazione è già in 
moto, precipita. L’ansia ci 
prende alla gola. 

* «Sì, sanno tutto» risponde 
qualcuno. «E avanzano. Ac- 
corrono». 

Di mezz'ora in mezz'ora il 
CLN dà notizie telefoniche a 
Venezia. 


E° possibile che le si dia a. 


vuoto! Che gli angloamericani 
non ne usufruiscano? Non si 
può crederlo. Dunque dev’es- 
sere vero quello che l’ansia di 
tutti dà per certo: mentre la 
nostra vicenda incalza, gli an- 
gloamericani corrono verso 
Trieste. 

Colpire i nazisti, e contem- 
poraneamente tener lontani 
gli slavi di Tito, resistendo 
sinché giungano dalle pianure 
venete gli anglo-americani: 
ecco quello che dobbiamo 
fare. 

Nel primo pomeriggio 
usciamo per sentire qualcosa. 

Si spara sempre, ma non 
più con l’impeto di stamane. 

Vediamo, mentre imbocca 
la salita di via Alice, un giova- 
ne armato, e lo chiamiamo e 
lo rincorriamo. Si volta, e por- 
ta la mano al viso a tergersi il 
sudore: è un adolescente. 
Indossa la divisa di guardia 
civica, e al braccio gli spicca 
la fascia dei volontari della 
libertà. Si solleva il berretto a 
dar aria alla fronte, sposta 
sulla spalla la cinghia del fu- 
cile: 

«La città è in mano al Comi- 
tato di Liberazione» dice. 
«Noi tutti combattiamo per il 
Comitato, è il Comitato che ci 
comanda... Si parla ormai di 
‘un armistizio, con l’onore del- 


le armi per i tedeschi e la” 


restituzione dei loro prigio- 
nieri...». 

Ma a un tratto un'ombra 
passa sul suo viso chiaro, gli si 
ferma negli occhi: 

«Ma perché» ci guarda, e la 
voce, mentr’egli cerca il con- 
senso nelle nostre pupille, ha 
un’inflessione quasi dispera- 
ta, da fanciullo «perché ci 
disarmano, se combattiamo 
per la stessa causa?». 

«Vi disarmano? Chi?» 

«Quelli con la stella rossa. 
Hanno già fermato molti dei 
nostri, e han tolto loro le armi. 
Non vorrebbero che noi si 
combattesse;..», 

Lo salutiamo di lì a poco. 

«Ma perché» egli ripete pri- 
ma di riprendere l’erta, guar- 
dandoci di nuovo con quel 
l’ansia «vogliono disarmarci, 
se combattiamo per la stessa 
causa?», 3 

Cala la sera; la battaglia, 
ormai, sta giungendo a quella 


‘tregua che quasi sempre so- 


pravviene al tramonto. Fi- 
schiano, qua e là, pallottole 
isolate; e qualche sgranarsi 
improvviso e rapido di mitra- 
glia, ora vicino e ora lontano. 


Usciamo di nuovo; scendia-' 


mo verso il centro, giù per 
Città Vecchia. 


Silenzio, desolazione. 

Porte sbarrate, finestre 
chiuse, 

Giungiamo sino al crocic- 
chio di via Capitelli senza in- 
contrare nessuno. 

Ma sì. Scorgiamo a un trat- 
to dinanzi a noi, sussultante, 
un uomo armato, in borghese, 
piccolotto e grasso. Sembra 
sbucato da una cantina, tanto 
è straccione; non ha neanche 
scarpe; è in ciabatte, e porta il 
bracciale dei volontari della 
libertà. 

Quelli che vediamo poi, in- 
tenti a scaricare sacchetti di 
sabbia da un autocarro e ad 
ammassarli alle porte e alle 
finestre del palazzo dei Lavori 
Pubblici, sono bei ragazzi: 
triestini. 

(Dovevano essere mularia 
quand'è scoppiata la guerra; e 
oggi sono già uomini, ma 
ancora mulî nell'impeto av- 
venturoso con cui si buttano 
nella vicenda della città). 

«Ci prepariamo» sollevano 
le facce fervide, illuminate co- 
me la voce da non so quale 
lietezza «per domani. Domat- 
tina si ricomincia». 

La battaglia è infuriata, 
oggi, dall’uno all’altro capo 
della città; intorno a piazza 
Oberdan, al Punto Franco, a 
metà del Corso, sulle rive, e 
chi sa in quanti altri settori. 
Dopo itnostro primo assalto 
del mattino, i nazisti, perduti 
numerosi caposaldi e abban- 
donatii bunkers sparsi un po” 
dovunque, si sono asserraglia- 
ti entro alcuni dei posti mag- 
giormente fortificati: al Ca- 


| stello, al palazzo di Giustizia, 


alle Poste e nella zona portua- 
le dal Molo dei Bersaglieri a 
Barcola. Ma ora giunge noti- 
zia che anche la guarnigione 
delle Poste, attaccata simul- 
taneamente da tutti i lati, si è 
arresa. E il CLN ha nominato 
un comandante di piazza. 

Ecco dunque che, fuori da 
quello che stamane pareva un 
caos, qualcosa, un risultato, il 
risultato cui miravamo, va già 
delineandosi. 

Da per tutto, qui intorno, 
gruppi di volontari all’opera. I 
palazzi pubblici, occupati, de- 
vono divenire roccaforti. Qui 
e dovunque, a quest’ora, in 
tutte le parti della città. 

Sacchetti di sabbia, di nuo- 
vo, e ragazzi armati. 

Qualche voce; un motore. 
Un'autoambulanza. 

Via Cavana; altri ragazzi ar- 
mati, e bambine, sostano alle 
porte; e qualcuno si diverte a 
sparare facendo gridare le più 
piccole... 

... Più tardi, a cena, rivedia- 
mo De Berti, di ritorno dal 
nostro quartier generale. 

«E poi» gli domandiamo «si 
è avuta risposta dal IX Kor- 
pus? Accettano o no? Si son 
più visti gli intermediari di 
ieri? Cosa dicono?». 

Fa un gesto d’impazienza. 

«Quello che immaginavo!» 
risponde. «Dicono che non è 
possibile trattare con noi per- 
ché nel CLN non sono rappre- 
sentati i comunisti. Quindi 
nulla. Soltanto una perdita di 
tempo». 

E perché (ci rivolgiamo 


Con il cuore sulle rive 


Allora non c’è più dubbio. 
‘La notizia vola di casa in casa, 
per tutta Trieste. «Neozelan- 
desi» si dice. «Le truppe di 
testa sono neozelandesi». E 
sentiamo un empito improv- 
viso dì gratitudine per questi 
neozelandesi che nessuno di 
noi ha mai visti. 

Telefonate, ancora. 

Riceviamo e diamo notizie. 

Mamma; infervorata, telefo- 
na agli Agacci, anche per sen- 
tire se Lucio, che ha sempre 
molti contatti, può confer- 
marle quanto ci è stato 
annunciato. è 


Ma la vediamo subito impa- 
zientirsi e impuntarsi. Com- 
prendiamo che Lucio, col suo 
spirito matematico, le do- 
manda dati precisi ch’ella non 
è in grado di dargli. Lucio fa 
una questione, precisa: gli an- 
glo-americani sono a Monfal- 
cone o a Cervignano? Non si 
tratta, egli dice, di pochi chi- 
lometri, ma di ben altro: scor: 
re, lì in mezzo, l’Isonzo. Ebbe- 
ne, è questo il punto fonda- 
‘mentale: hanno o non hanno 
passato l’Isonzo? 

Se sono giunti a Cervigna- 
no, ciò non significa che deb- 
bano venire a Trieste e in 
Istria. Alle porte di Cervigna- 
no scorre l’Isonzo, e li possono 
fermarsi come a un limite 
estremo; se invece varcano, o 


se a quest’ora hanno già var- 
cato l’Isonzo, allora siamo sal- 
vi, allora vuol dire che occu- 
pano tutta la Venezia Giulia e 
che non cadremo in balìa di 
Tito. 

Perché — spiega Lucio — un 
suo conoscente slavo, col qua- 
le ha avuto lunghe discussio- 
ni, gli ha garantito che i patti 
tra gli anglo-americani e gli 
jugoslavi prevedono l’occupa- 
zione della Venezia Giulia si- 
no all’Isonzo da parte delle 
truppe di Tito, E c'è d’altro 
canto l'impegno degli anglo- 
americani di non oltrepassa- 
re, nella loro occupazione del- 
la pianura veneta e friulana, 
questo fiume: L’Isonzo, dun- 
que; è lì che gli anglo- 
‘americani dovrebbero arre- 
starsi; a meno — soggiungeva 
lo slavo — che non vogliano 
mancare alla loro.parola. Ma 
questo non gli pareva ammis- 
sibile. 

Ecco la ragione per cui a 
Lucio non dice nulla il fatto 
che essi siano già a Cervigna- 
no; ed ecco perché gli preme 
invece di sapere se hanno var- 
cato l’Isonzo, e circa questa 
possibilità egli è scettico e 
amaro. 

Questo colloquio dovreb- 
b’essere, per noi, una doccia 
fredda. Tuttavia non disperia- 
mo; tutt'altro: si finisce sem- 


LA STORIOGRAFIA DI SINISTRA NON RIESCE ANCORA A SBARAZZARSI DI UN MITO 


Ma la Resistenza è stata veramente «tradita»? 


La storiografia di sinistra ! rivoluzione radicale dell’as- | tà. In Cecoslovacchia — inve- 


non riesce ancora a sbaraz- 
zarsi del mito della Resisten- 
za tradita. Secondo î suoî 
esponenti più accreditati, 
l'ideale di «un rinnovamento 
radicale» della società italia- 
na, a cui si sarebbero ispirate 
le correnti «più avanzate e 
moderne» dell’antifascismo e 
della Resistenza, sarebbe sta- 
to deliberatamente accanto- 
nato e travolto nel corso della 
vicenda che sì concluse il 18 
aprile 1948, con la conferma 
popolare dell’egemonia de- 
mocristiana. 

Era unatesi persino apodit- 


‘tica finché aveva a suo fonda- 


mento la convinzione della 
netta superiorità, sotto tutti i 
punti di vista, del socialismo 
di tipo sovietico su qualsiasi 
variante del capitalismo, che 
si riteneva un ordinamento 
destinato comunque a sicuro 


tramonto. Ma che senso ha 


più, da quando neppure a 
sinistra nessuno o quasi nes- 
suno crede più davvero a quei 
dogmi? 

Corrisponde certamente a 
verità che le tendenze più atti- 
ve e di maggior seguito del- 
l’antifascismo e della Resi- 
stenza identificavano l’abbat- 
timento del regime con una 


setto economico-socìale del 
paese, rivoluzione che effetti 
vamente non c'è stata. Alla 
base di questo atteggiamento 
vi era però la convinzione che 
per estirpare davvero il fasci- 
smo e dare al popolo libertà e 
benessere, occorresse anche 
eliminare îl capitalismo, a cui 
veniva erroneamente attri- 
buita la responsabilità princi- 
pale dell'avvento della ditta- 
tura. i 

Poiché oggi teoria ed espe- 
rienza concordano nell’indi- 
care — al contrario — che 
libertà e benessere non posso- 
no fiorire dove la proprietà 
privata è soppressa; invece di 
«tradire» la Resistenza par- 
rebbe più corretto affermare 
che il 18 aprile l’ha salvata da 
se stessa, vale a dire da quelle 
tendenze che, pur autoprocla- 
mandosî le più avanzate e 
moderne, erano in ‘effetti le 
più retrograde ed oscuran- 
tiste. 

Sta di fatto che in Italia, 
dove le tendenze di sinistra 
della Resistenza sono state 
battute da quelle moderate e 
di destra, libertà e benessere 
— gli obiettivi cioè su cui gene- 
ricamente convergeva tutto il 
movimento — sono oggi real- 


ce — dove, grazie al colpo di 
Stato del febbraio 1948, il par- 
tito comunista ha potuto pro- 
cedere a quel «rinnovamento 
radicale» della società, che in 
Italia al Pci è stato impedito 
di portare a.compimento, la 
Resistenza, in quanto aspira- 
zione all’emancipazione dei 
lavoratori, è stata davvero 
tradita irreparabilmente. 


Ci si potrebbe però chiedere 
se tra è due estremi della dit- 
tatura comunista e dell’ege- 
monia democristiana non sia 
esistita in Italia una terza 
possibilità, quella del prevale- 
te di un’alternativa laico- 
riformista, in grado di soddi- 
sfare, în maggior misura di 
quanto non sia accaduto le 
attese di cambiamento nutrite 
dalle tendenze più militanti 
della Resistenza. . 


È questa in effetti l’interpre- 
tazione alla quale sono anda- 
te «da sempre le preferenze 
degli storici di sinistra, ma di 
orientamento non marzriste — 


laico radicale, per intenderci 


— e su cui ormai ripiegano 
anche storici martisti 0 ex- 
marcisti, e persino comunisti. 

Per comprendere limiti e le 
vere e proprie contraddizioni 


interne che viziano îrrimedia- 
bilmenie questa interpreta- 
zione, si veda—a esempio— il 
recente XXIII volume della 
Storia d'Italia della Utet «La 
seconda guerra mondiale e la 
Repubblica» di cui è autrice 


Simona Colarizi, una studio- 


sa che politicamente appar- 
tiene alla sinistra socialista di 
Riccardo Lombardi. Proprio 
perché l'elaborazione della 
Colarizi è tutt'altro che bana- 
le e ripetitiva, ma si avvale 
anzi di una vasta documenta- 
zione d'archivio ed è sostenu- 
ta în più punti da soluzioni 
‘particolarmente felici di nodi 
assai controversi, da essa ri- 
sulta meglio — e în via defini- 
tiva — l’insostenibilità della 
tesi di fondo. In sintesi tale 
interpretazione sì riduce alla 
convinzione, ribadita più e 
più volte nel corso dell’opera, 
che nel secondo dopoguerra 
«l'occasione di costruire una 
democrazia diversa» — basa- 
ta su «un rinnovamento radi- 
cale della società» — «viene 
persa dalle sinistre più per i 
loro errori di valutazione che 
per le difficoltà insuperabili 
delle condizioni strutturali di 
partenza». 

Quando però sì va.a guar- 
dare in che cosa sarebbero 


consistiti — secondo quanto 
afferma la Colarizi stessa nel- 
le sue pagine migliori — questi 
pretesi «errori di valutazio- 
ne», ci si trova în presenza dî 
ben altro: di un radicato 
orientamento culturale ‘anti- 
capitalistico e antimoderno, a 
sfondo populistico-marrista, 
che ha rappresentato uno dei 
dati strutturali più persistenti 
e tenaci della situazione ita- 
liana, capace persino di so- 
pravvivere al miracolo econo- 
mico, per riemergere più viru- 
lento che mai nel 1968. 

E questo orientamento delle 
masse più arretrate del pae- 
se, ma senza il quale o contro 
il quale la sinistra marxista 
non sarebbe riuscita a radi- 
carsì come ha fatto nella so- 
cietà italiana — e non l’errore 
di valutazione, in ipotesi evi- 
tabile, di singoli dirigenti — 


‘che impedì ai partiti operai di 


prospettarsi «la rifondazione 
del paese dalle distruzioni del 
conflitto» in termini «di pro- 
getti concreti di ricostruzio- 
ne». Essì invece sì persero — 
come è costretta a riconosce- 
tela Colarizi — dietro «a una 
ricerca ideale» che «era desti- 
nata a segnare profondamen- 
te la vita politica italiana» 
con la sua carica «di volonta- 


rismo acritico, di testimonian- 
za di fede, dì ortodossia indi- 
scussa». 


Il che non significa che tutto. 
dovesse andare come è effetti- 
vamente andato. Esisteva — 
in effetti — un'alternativa: la 
proposta di un governo a 
«mezzadria», che De Gasperi 
non sì stancò di rivolgere a 
Nenni. In propostto il giudizio 
della Colarizi è netto: «Il rifiu- 
to dei socialisti di svincolarsi 
dal Pci indebolisce di fatto 
l’area di centrosinistra e di 
conseguenza il progetto di 
rinnovamento democratico 
della. società di cui essa è 
portatrice». 


E questo fu davvero un «er- 
rore dì valutazione». Va pre- 
cisato tuttavia che Nenni non 
poteva rompere con il Pci sen- 
ra far perdere al disegno di 
cui era portatore — ammesso. 
enon concesso che di un con- 
creto disegno fosse portatore 
— qualsiasi capacità egemo- 
nica, almeno per tutta un’epo- 
ca storica. Avrebbe potuto 
correggere e rendere meno 
aspra.e drammatica la rotta 
del centrismo — e sarebbe si- 
‘curamente stato un gran bene 
— ma non imprimere alla so- 
cietà italiana un. diverso 


modello di sviluppo. 

D'altra parte, a giudicare 
da quanto sostiene la Colari- 
zi, par dì capire che un simile 
progetto avrebbe dovuto con- 
sistere nell’introdurre în Ita- 
lia «la democrazia economi- 
cu», senza tuttavia fuoruscire 
dall’«ambîto del sistema capi- 
talistico». Ora, glì esempi ad- 
dotti dell’Inghilterra e della 
Francia non sono affatto pro- 
banti. Comunque sì giudichi 
infatti il rendimento economi: 
co deì due paesi — che è stato, 
în Francia, per lungo tempo 
inferiore a quello ‘italiano e 
tale permane ancora in In- 
ghilterra — una cosa è certa: 
in nessuno dei due si è tentato 
di introdurre la democrazia 
economica. La quale del resto 
ancor oggi seguita a non esi- 
stere în nessun posto, 

È tempo perciò che la cultu- 
ra di sinistra sì decida a fat 
davvero i conti fino in fondo 
con una mitologia destinata 
ormaia ostacolarla sempre di 
più. Un'occasione propizia 
per cominciare potrebbe esse- 
Te proprio questa ricorrenza. 
dell’insurrezione dell’aprile., 
1945. A meno che non si prefe- 
risca perderla dietro alle soli: 
te celebrazioni apologetiche. 

Domenico. Settembrini 


alcune domande che già da 
tanto c’inquietano) i comuni- 
sti italiani non sono presenti 
nel CLN? Perché i loro com- 
pagni slavi glielo vietano. E 
perché i comunisti slavi vieta- 
no ai comunisti nostri di far 
parte del CLN? Semplicemen- 
te per poterci poi dire che, 
nonostante tutta la loro buo- 
na volontà, non possono trat- 
tare ufficialmente con noi, da- 
to che nella nostra rappresen- 
tanza politica mancano i co- 
munisti. È tutto un giocò; un 
cerchio chiuso. E c’è purtrop- 
po chi lo ha favorito, consape- 
volmente o inconsapevolmen- 
te, ammettendo che i comuni- 
sti della Venezia Giulia abbia- 
no da ricevere gli ordini, per 
l’azione tattica contro i nazi- 
sti, da Belgrado anziché dal- 
l'Italia. 

Subito dopo cena una nuo- 
va vicenda. 

La giornata è trascorsa oggi 
con questo pensiero: «Noi sia- 
mo insorti, gli slavi non rie- 
scono ancora a entrare, e frat- 
tanto di ora in ora, di minuto 
in minuto, ‘gli anglo- 
americani avanzano, Voglia il 
cielo che giungano in tempo». 

Misuravamo continuamen- 
te le ore, e ci chiedevamo: 
«Dove saranno adesso?», 

Ogni ora guadagnata era 
qualcosa d’immenso, come 
per chi si trova sull'Oceano, e 
‘resiste, non si lascia andare a 
fondo, e intanto pensa: «Ab- 
biamo lanciato il nostro 
5S.0.S., il più è passato, i soc- 
corsi non possono tardare». 

Ed ecco, dopo cena, un ami- 
co ci fa balzare dalla gioia: 
sono a Cervignano. 

Cervignano! Ma Cervignano 
è alle porte, Cervignano è 
Trieste. Sono qui, dunque; ar- 
rivano. 

Tutto quello che abbiamo 
trascorso, e sofferto e temuto, 
per mesi, e — decuplicato, 
centuplicato — in questi ulti- 
mi giorni con le truppe di Tito 
alle porte, è annullato, cancel- 
lato di colpo. 

Ma non facciamo in tempo 


ad alzare il ricevitore che il . 


telefono suona. 

Sono altri che chiamano noi 
per darci la stessa notizia. 

«A Monfalcone? Già a Mon- 
falcone?» balza chi ha alzato 
il ricevitore, e ci guarda tutti. 
«Noi avevamo sentito» dice 
«ch’erano a Cervignano. A 
Monfalcone, è certo? Grazie». 


dell’Isonzo 


pre per credere le cose che ci 
danno ragione, Noi siamo si- 
curi, pazzamente, che gli an- 
glo-americani vengono, e che 
presto varcheranno l’Isonzo, 
se non l’hanno già varcato. 
Che cosa sono questi patti 
con gli slavi? I patti d’armisti- 
zio con l’Italia prevedono tut- 
t’altro. Mamma specialmente, 
anziché restare scossa dagli 
argomenti di Lucio, si è indi- 
gnata contro di lui che non 
voleva crederle, e lo ha lascia- 
to con queste parole: «Non lo 
credi? Be’, vedrai!», 

Difatti, poco dopo gli Agac- 
ci telefonano, esultanti; sono 
proprio essi a confermarci che 
la notizia è vera; non solo, ma 
sanno, ormai, molto di più: ed 
è un miracolo se non saltiamo 
anche noi, ascoltando, come 
ci fa il cuore in petto. 

Gli anglo-americani sono a 
Barcola, in questo momento; 
a Barcola, sulla riviera; cioè a 
Trieste, in città. Le prime staf- 
fette sono giunte lì, alla bar- 
Tiera daziaria, e qualcuno ha 
telefonato subito ai vigili ur- 
bani e i vigili sono accorsi. 

Abbiamo appena deposto il 
ricevitore che il telefono torna 
a squillare. 

«Guardate» aggiungono 
«verso Barcola. La barriera è 
illuminata. Sono lì». 

.. Pure un dubbio, l’ultimo, 
continua a inquietarci. 

«Vogliamo» si alza una voce 
«farci confermare la notizia 
da Bartoli?». 

Sì. E’ giusto. 

Gianni Bartoli del CLN, in- 
gegnere alla Telve, cerca inin- 
terrottamente di tenersi in 
contatto telefonico con quan- 
ti più luoghi gli è possibile, (E 
non sembra vero che in simili 
momenti, mentre infuria e si 
conclude la battaglia d’Italia 
e viene soffocato nel sangue 
l’ultimo fascismo, i telefoni 
funzionino ancora, oltre i pon- 
ti schiantati, oltre i paesi 
squarciati e deserti). 

Parliamo con Bartoli, e tut- 
to svanisce. 

«No» gli dice «ho notizie da 
tutti ì paesi del Friuli. Il posto 
più avanzato ove siano giunti 
sinora è Pordenone...». 

‘Pordenone. Quando scen- 
devamo in macchina da Corti- 
na, giunti a Pordenone, fuori 
dalle ultime valli, in mezzo 
alla piena aperta pianura, al 
livello del mare, ci pareva 
d’essere già a casa. Non è 
lontana, Pordenone; pure re- 
Stiamo senza parole. E’ tut- 
t'altra cosa di Monfalcone, è 
ben .al di là dell’Isonzo ; è 
addirittura al.di là del Taglia- 
mento. 

Al di là dell’Isonzo. Ormai 
non scordiamo più.le parole di 
Lucio, L’interrogativo di pri- 
ma torna a sopraffarci, ed è — 
da un istante all’altro — come 
se ci venisse meno la forza 
stessa che ci reggeva: giunti 


all’Isonzo, lo varcheranno? E, ‘ 


se tardano, non giungeranno 
prima le truppe di Tito?... 
P. A. Quarantotti Gambini 


‘llici 


II 


' ciali 


Pag. 10 


DX Salone Intemazionale del Veicolo Industriale e Commerciale 


Il IX Salone Internazionale 
del Veicolo Industriale e 
Commerciale, in program- 
ma a Torino dal 19 al 28 
aprile, rappresenta il secon- 
do grande appuntamento 
del mondo dell'automobile 
con il Lingotto, dopo il 60.0 
Salone. Internazionale del- 
l'Automobile del novembre 
SCOrso. 

Rispetto a questo, purtrat- 
tandosi sempre di prodotti 
automobilistici, mutano pro- 
fondamente i contenuti. E’ 
infatti il turno degli auto- 
mezzi industriali e commer- 
destinati al trasporto 
delle merci. 

Sono quindi al Lingotto i 
piccoli furgoni adibiti ai ser- 
vizi e alla distribuzione capil- 
lare dei beni come, attraver- 
so tutta la gamma interme- 
dia, i grandi automezzi desti 
nati ai trasporti sulle mag- 
giori distanze nazionali ed 
internazionali. 

Un ruolo molto importan- 
te hanno altresì i rimorchie.i 
semirimorchi e quelle car- 
rozzerie, trasformazioni e al- 
lestimenti che costituiscono 
la ragione di tanti impieghi 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


A Torino. dal 19 al 28 aprile 1985 


del veicolo industriale e 
commerciale: dalle autoci- 
sterne alle betoniere, dalle 
autogru ai veicoli frigoriferi, 
dagli autonegozi ai ribaltabi- 
li, ai veicoli antincendio, ai 
mezzi per la nettezza urbana. 
Gli espositori sono nel to- 
tale circa 415 di cui: Case 
Costruttrici e Marche n. 25, 
Carrozzieri e. Trasformatori 
di Veicoli Industriali, rimor- 
chi n. 99 Componentistica, 
Pneumatici e Ruote n. 171. 
Paesi partecipanti n. 11: 
Francia, Germania Federale, 
Giappone, Italia, Paesi Bassi, 
Regno Unito, Spagna, Ro- 
mania, Svezia, Svizzera, Sta- 
ti Uniti. 
L'area totale utilizzata è di 
circa 70.000 mq espositivi. 
L'ex-padiglione delle Pres- 
se contiene gli autoveicoli di 
maggiore dimensione, sia 


motrici che rimorchi, inte-' 


grato dal settore «Ferrovia». 
La componentistica, come 
già durante il Salone del- 
l'Automobile, è disposta nel 
padiglione detto «Officine», 
che rappresenta il cuore sto- 
rico e più noto del Lingotto. 

Una parte dei piazzali è 


destinata. all'esposizione di 
automezzi, in particolare di 
quelli le cui attrezzature pre- 
sentano le maggiori dimen- 
sioni in sviluppo verticale, 
tipo autogru: i loro caratteri- 
stici bracci innalzati per alcu- 
ne decine di metri sullo 
sfondo della rigorosa, sobria 
struttura architettonica del 
Lingotto dovrebbero offrire 
un nuovo. notevole effetto 
visivo. 

Il 9.0 Salone Internaziona- 
le del Veicolo Industriale e 
Commerciale giunge in un 
momento in cui il mercato, 
dopo tre anni di pronunciata 
regressione, dovrebbe pre- 
sentare un'inversione di ten- 
denza in sintonia con la ri- 
presa economica del Paese. 

La manifestazione viene 
così ad-avere una funzione 
di grande importanza. per 
misurare la congiuntura ita- 
liana. Non va dimenticato 
che in Italia circa il 75% del 
traffico terrestre delle merci 
avviene su gomma. 

Un rilancio del,settore co- 
stituirebbe il più significati- 
vo è positivo indicatore eco- 
nomico. 


srantcii 


\ UNICO CONCESSIONARIO A TRIESTE FIAT VEICOLI INDUSTRIALI 


| PRIMI TURBO 
A INIEZIONE DIRETTA. 
PIU' POTENZA. 
PIU PORTATA. 
PIU ECONOMIA. 


VENITE 


7 APROVARE 


IL NUOVO 
FIAT TURBODAILY. 


antonio srandi sPa 
n CONCESSIONARIA IF/1/A/T) 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


IVECO 


(ELITALTÀ 


TUTTOSALONE 


Il IX Sivic si tiene al Centro espositivo Lingotto (via Nizza 
294) da venerdì 19 a domenica 28 aprile 1985. 


ORARIO PER IL PUBBLICO 


9.30/19.30 


Venerdì 19 aprile, giornata inaugurale, apertura ore 13 


BIGLIETTERIE 
Dall’ingresso pedonale (via Nizza 294-296) nel fabbricato 


basso sulla destra. 


PREZZO BIGLIETTI D'INGRESSO 


— .normale 


— ridotto militari e ragazzi (inferiori 14 anni) 
— comitive (minimo 15 persone) 


Lire 6.000 
Lire 4.000, 
Lire 5.000 


| biglietti sono validi anche per l'ingresso al Museo dell'Au- 


tomobile. 


CATALOGO 
E’ in vendita presso le biglietterie d'ingresso a Lire 4.000. 
MUSEO DELL'AUTOMOBILE 
Corso Unità d'Italia 40. Orario: 9.30/12.30 - 15/19. 
PRENOTAZIONI ALBERGHIERE 
Rivolgersi alle agenzie: Cisalpina Tours - corso Francia 92 
tel. 748074. Ventana - via Bruno Buozzi 10 tel. 579444. 


«Buon viaggio» per uomini e merci 


Come sarà il trasporto 
su strada degli anni ‘90 


C’è in ballo un progetto 
finalizzato del Cnr per îl setto- 
re dei trasporti. Un progetto 
che ha preso îl via un paio 
d’annì fa e che fra due anni 
sarà completo. Sapremo 


| finalmente tutto ciò che 


occorre per realizzare un ri- 
lancio in grande stile basan- 
dosi sulla conoscenza del rap- 
porto che c’è tra trasporto e 
territorio, sull’analisi, la pia- 
nificazione e la gestione dei 


1 sistemi di trasporto, sul tra- 


sporto locale e il trasporto 
stradale, sul trasporto priva- 
to.a media e lunga distanza, 
sul trasporto merci combina- 


| to, sultrasporto in cabotaggio 


ed interazione con altri siste 
mi sul trasporto aereo. 

Ed à questa conoscenza sî 
‘aggiungono già i dati sulla 
‘mobilità dei passeggeri e delle 
merci. Così come sì conoscono 
fin d’ora le incidenze dei tra- 
sporti sul prezzo finale dei 
prodotti e delle derrate ali- 
mentari; cifra che sì aggirra 
intorno al 30 per cento. Siste- 
mi di trasporto più efficienti 
possono, quindi, far vincere la 
competizione con vari paesi 
che, di anno in anno si fa 
sempre più serrata. 

Ma ci sono elementi nuovi 
per valutare ciò che sta avve- 
nendo piano piano al nostro 
paese, come una sorta di rivo- 
luzione silenziosa nel mondo 
del trasporto merci. Ed è la 
tendenza delle imprese a co- 
‘struire proprie strutture auto- 
nome, svincolandosi progres- 
sivamente dal trasporto. per 
conto terzi. 

E? un cambiamento signifi- 
catîvo che sì verifa nei tra- 
spotti stradali, proprio men- 
tre quelli ferroviari hanno il 
fiato corto e sono sempre più 
incapaci di estendere i propri 
limiti, con capacità di tra- 
sporti a livelli enteguerra. 

E il'progetto del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche deve 
tener conto di tutte queste 
variabili proiettate nel futuro 


a DI II 
di ricambi 


N originali 


a N 
NIC 


Anna d 


gamma completa di ricambi 
per tutti gli autocarri 


di ILLENI E. 


L'EMPORIO dell'AUTOCARRO 


VIA LOCCHI 26/3 - TEL. 793787 


LE[1[A/T] (08) 
veicoli industriali 


ihferrori: 


setto! 


QUATTRORUOTE conl 
prestazioni delle vetture 
elo stesso rigore tecnico. 


TUTTOTRASPORTI nasce dalla lunga esperienza di | 
QUATTRORUOTE e si pone al servizio degli operatori del 
n Italia '80% delle merci viene trasportato su strada. 
Anticipazioni, novità, inchieste, prove su strada di camion, motocarri, 
autocarri, furgoni, autobus, pullmini, effettuate dagli stessi tecnici di 


f6Q. ptt ha costi d'esercizio || fi 


le stesse apparecchiature impiegate per rilevare le 


Èmensile che agg 


Devo are il pullman nuovo. 


per poter dire ai costruttori 
delle strutture, dei mezzî ed ai 
gestori dei mezzi dì trasporto 
come dovranno «muoversi» 
nell’ultimo decennio di questo 
secolo e nel Duemila prossimo 
venturo. Una particolare at- 
tenzione, però, vine data fin 
d’ora al «trasporto su strada» 
sul quale è già stato possibile 
sbirciare in anteprima. Quali 
ipotesi emergono dai lavori dî 
progettazione in questo set- 
tore? 


Partiamo dai tre obiettivi 
che guidano questo progetto 
— strada: offrire suggerimenti 
ai gestori autostradali per mi- 
gliorare ìl servizio ed. ade- 
guarsi più duttilmente alla 
domanda; offrire suggerimen- 
ti aî progettisti dì veicoli stra- 
dali; fornire risposte attra- 
verso costruzione di prototipi 


alla fattibilità di soluzioni tec- |} 


nologicamente avanzate nei 
veicoli stradali e loro compo- 
nenti. 4 

E, dopo gli obiettivi, qual- 
che elemento concreto: la 
«vettura di ricerca», per 
esempio, dotata di bassissimi 
consumi, alta sicurezza, limi- 
tati scarichi inquinanti, ru- 
morosità molto attenuata: 
questa sorta di «araba feni- 
‘ce», dovrebbe essere disponi- 
bile per materiali e tecniche 
impiegabili su larga scala a 
partire dal 1990. 


Gli studì già realizzati con- 
sentono di configurare una 
autovettura con motore a due 
cilindri in linea, raffreddato 
ad acqua, alimentato con mi- 
scela benzina-olio (peraltro 
molto magra, cioè con pochis- 
simo olio). L'economia di ge- 
stione, già ampia con le prime 
prove effettuate sul motore, 
appare accrescibile con alleg- 
gerimento della carrozzeria: 
în questo ambito la ricerca 
considera acciai ad alta resì- 
stenza, duralluminti e prodot- 
ti composti del tipo fibre car- 
boniche impregnate con resi- 
ne epossidiche. 


Per la carrozzeria il discor- 
so è ancora un poco incerto, 
ma già si profilano elementi 
portanti in rete metallica:co- 
perta da plastica; cofano e 
portellone posteriore in mate- 
riale composito, misure di 3,4 


- metri di lunghezza ed una 


capacità di carico per 5 per- 
sone. 


Il consumo sarà più o meno 
di 40 chilometri per ogni litro 
di carburante. Un sogno che 
presto sarà realtà. 


La cargo-flotta ha il vento in poppa 


I «TIR» con le all|| 


Èin continuo aumento il traffico aereo delle merci grazie ad 
una! serie di innovazioni tecnologiche che rendono i jet 
sempre più capienti e più veloci le operazioni di terra 


«Ci sono più cose in cielo di 
. quanto ne contenga la filoso- 
fia» dice il grande dramma- 
turgo. E dal punto di vista del 
trasporto arreo l'affermazione 
ha un riscontro attualissimo. 
I voli di merci e passeggeri 
sono in crescendo sia per nu- 
mero sia per consistenza. E, 
visti dai cieli dell’Italia, le co- 
se vanno in questo modo: 
quasi 12 milioni di passeggeri 
nel 1984 ed oltre 670 milioni di 
tonnellate-chilometro di mer- 
ci; rispettivamente un incre- 
ménto del 5,2 e del 12,1 per 
cento rispetto all’83. 

E c’è una spiegazione: il 
potenziamento della flotta 
merci, l'ampliamento, il perfe- 
zionamento delle installazioni 
aeroportuali, l’affinamento 
dei mezzi computerizzati di 
gestione di tutto il movi: 
mento. 

Vediamo qualcuna di que- 
ste innovazioni, a cominciare 
dai Boeing 747 F «all cargo» 
che rappresentano il top del 
momento; giganti dell’aria 
con un ponte di carico che è 
‘una galleria di 55 metri eduna 
potenzialità di carico annuo 
di 100.000 chilometri di stoffa 
oppure di 20 mila bottiglie di 
vino, o 15 mila autovetture di 


__——_ 


VENITE A PROVAR 
ILNUOVO 


grossa cilindrata o 40 milioni 
di paia di scarpe. Tutti i tipi di 
containers ei pianali di carico 
trovano, posto su questo 
Boeing che si affianca ad una 
serie di Wide Bodies con inno- 
vazioni e realizzazioni speciali 
a terra per sveltire il carico è 
lo scarico. 


Non è sufficiente, però, la 
grande flotta e l'efficienza de- 
gli impianti per essere compe- 
titivi; e ciò che manca viene 
fornito da una computerizza- 
zione d’avanguardia con il si- 
stema Fast, appositamente 
creato dall’Alitalia. 


Segno che questo miracolo 
della tecnologia italiana ha 
fatto' centro, ‘anche perché 
abbraccia un ampio ventaglio 
di operazioni dalla prenota- 
zione all'assegnazione dello 
spazio a bordo, dalla gestione 
del movimento magazzini alla 
preparazione automatica dei 
documenti di bordo, dalla rac- 
colta delle informazioni sulle 
merci trasportate ai fini della 
valorizzazione del prodotto... 
In qualsiasi momento ed in 


tempo reale si può conoscere: 


la situazione delle spedizioni 
in Italia e in ogni parte: del 
mondo. 
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CLAMOROSA (ANCHE SE PREVEDIBILE) SCONFITTA DELLA CASA BIANCA 


La Camera dice «no» a Reagan 
sui fondi agli antisandinisti 


Il Senato aveva invece appoggiato la richiesta - Atmosfera euforica a Managua 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Reagan ha perso la bat- 
taglia per ottenere 14 milioni 
di dollari di aiuti militari a 
favore dei guerriglieri che 
combattono contro la giunta 
sandinista in Nicaragua. 

L'altra notte il Senato ave- 
va approvato la richiesta, do- 
po ‘aver ricevuto da Reagan 
un impegno che i fondi ver- 
rebbero usati solo per «scopi 
umanitari». Ma la Camera dei 
rappresentanti — controllata 
dai denocratici — ha bocciato 
la misura. Per consentire l’e- 
rogazione dei fondi era neces: 
saria l'approvazione di ambe- 


, due le Camere. 


Il voto alla Camera dei rap- 
presentanti (248-180), anche 
se previsto, ha costituito un 
importante rifiuto della politi- 
ca di Reagan di armare i guer- 
riglieri antisandinisti (chia- 


mati «Contras») che egli ha 
difeso come «combattenti per 
la libertà». Il Senato, control- 
lato dai repubblicani, ha ap- 
provato la richiesta con 53 
voti favorevoli e 46 contrari 
solo dopo che Reagan lo ave- 
va assicurato per iscritto che 
avrebbe usato il denaro per 
cibo, abbigliamento, medici- 
ne e altri scopi «non violenti». 

Euforia, naturalmente, a 
Managua. «Una catastrofica 
sconfitta per Reagan», titola 
trionfalmente la «Voz de Nica- 
ragua», emittente governati 
va controllata dai sandinisti, 
dando l’annuncio del voto 
contrario della Camera dei 
rappresentanti di Washington 
alla richiesta di Reagan. Il 
tono dell’annunciatore radio- 
fonico è stato giubilante, in 
netto contrasto con gli accen- 
ti di poche ore prima, quando 


lo speaker aveva annunciato 
che il Senato americano ave- 
va accolto la richiesta di Rea- 
gan, approvando la spesa in 
favore dei ‘guerriglieri anti- 
sandinisti. 

Tra un voto e l’altro, l’emit- 
tente nicaraguense aveva tra- 
smesso anche la notizia della 
proposta di ripresa delle trat- 
tative, tra i governi di Wa- 
shington e di Managua, avan- 
zata da Reagan nel tentativo 
estremo di ottenere anche 
dalla Camera l'approvazione 
al suo progetto. 

Trai tentativi messi in atto 
per ottenere l'approvazione 
dall'intero Congresso, Rea- 
gan aveva inviato al leader 
della maggioranza al Senato 
Robert Dole una lettera in cui 
impegnava il governo ad usa- 
re i fondi richiesti solo per 
scopi «non-letali» per il resto 


dell’anno fiscale, che si con- 
clude il prossimo 30 set- 
tembre., 8 

L'attenzione dei governanti 
nicaraguensi è stata però 
attratta da un altro passo del- 
la lettera, in cui il Presidente 
americano così si esprime: 
«Intendo riprendere le tratta- 
tive bilaterali con il governo 
sandinista del Nicaragua e 
darò istruzioni ai nostri rap- 
presentanti in quelle trattati- 
ve di premere sia per una 
cessazione delle ostilità, sia 
per un dialogo mediato dalla 
Chiesa tra le due fazioni op- 
poste». 


Il portavoce presidenziale © 


nicaraguense Manuel Espino- 
za, rivolgendosi ai giornalisti, 
ha detto che la proposta di 
Reagan di riprendere ì collo- 
qui «cambia totalmente la si- 


| tuazione» 


IL PIÙ COMPLESSO ARRETRAMENTO DELLE TRUPPE DI GERUSALEMME 


Israele si sgancia dalla Bekaa 


Damasco per ora non si è mossa 


Portati via i cannoni che tenevano sotto tiro la capitale siriana - A Sidone nuovi scontri 


GERUSALEMME — Nel 
giorno dedicato ai suoi Cadu- 
ti în guerra e alla vigilia del 
trentasettesimo anniversario 
della sua fondazione, Israele 
ha compiuto il più significati 
vo e strategicamente: com- 
plesso arretramento nel Liba- 
no meridionale, sganciando 
le sue truppe dalle linee che 
nella Valle della Bekaa fron- 
teggiavano da 34 mesi quelle 
siriane. È f 

Il comando ha dato l'ordine 
di ripiegamento alle 6 locali e 
un.non precisato numero di 
soldati sì sono mossi dalla 
valle, dalle zone del lago Ka- 
roun, da Jezzine e dalla vetta 
del monte Baruk, dove una 
perfezionata stazione d’avvi- 
stamento elettronico ‘control 
lava la Siria fino all’Iran, al- 
meno secondo esperti stra- 
nieri. 


Batterie dicannoni—i gior- 
nalisti ne hanno visti alcuni 
da 175mm— che a meno di 25 
km di distanza tenevano sotto 
tiro Damasco sono stati ripor- 
tati indietro, mentre il trasfe- 
rimento della logistica e delle 
postazioni mobili era già sta- 
to completato nei giorni 
scorsi. - 

Ariel Sharon, «architetto» 
dell’invasione israeliana in 
Libano nell’82, considerava la 
posizione sul monte Baruk e 
l'avamposto a ridosso del 
confine siriano «una pistola 
puntata su Damasco». 

Il portavoce militare, auto- 
rizzando la stampa a diffon- 
dere le notizie delle manovre 
— già ampiamente diffuse nel- 
la giornata da Radio Beirut — 
ha voluto sottolineare che lo 
sganciamento dalla Valle del- 


| la Bekaa ha inteso ridurre 


Domani 
Alfonsin: 
parlerà 
nella Plaza 
de Mayo 


BUENOS AIRES— Il Presi- 
dente Raul Alfonsin sarà 
l’unico oratore della grande 
manifestazione popolare da 
lui indetta per difendere la 
democrazia argentina e i suoi 
valori, mentre un clima di 
strisciante destabilizzazione 
sembra respirarsi nel paese: 

Domani; nella grande Plaza 
De Mayo, «luogo di sofferto 
appuntamento settimanale 
delle madri}. mogli e sorelle 
dei «desaparecidos», si avrà 
modo di valutare appieno 
l'impegno con il quale il Capo 
dello Stato intende affrontare 
e neutralizzare i settori gol- 
pisti. 

I vari aspetti della mobilita- 
zione popolare saranno al 
centro di una riunione del di- 
rettivo del Comitato naziona- 
Je dell’Unione civica radicale. 
In questa sede sarà stilato un 
documento che sarà letto pri- 
ma che Alfonsin prenda la 
parola dal balcone della «Ca- 
sa Rosada». 

Le violazioni dei diritti 
‘umani commessi in Argentina 
durante la dittatura militare 
sono inoltre state denunciate 
dall’ex alto funzionario del» 
‘POnu Theo Van Boven, chia- 
mato a testimoniare nella se- 
conda udienza del processo 
contro i generali golpisti. Van 
Boven, che è stato sino al 1982 
direttore della commissione 
dell'Onu per i diritti umani, 
ha affermato che durante la 
sua gestione pervennero al 
suo ufficio migliaia di denun- 
ce di persone scomparse in 
Argentina. 

L'Onu — ha sostenuto il 
teste dell’Accusa — comunicò 
al governo militare argentino 
3.367 casi di persone scompar- 


se. Di queste, tre riapparvero. 


e altre tre vennero scarcerate; 
mentre le vicende risolte furo- 
no complessivamente soltan- 
to diciotto. 

«Nei contatti avuti tramite 
canali diplomatici, le autorità 
argentine mi fecero spesso 
presente che le notizie concer- 
nenti i desaparecidos” erano 
in realtà parte di una congiu- 
ra internazionale messa in at- 
to da terroristi. In altre occa- 
sioni mi fu detto che alcune 
delle persone scomparse era- 
‘ho ex terroristi, che per ragio- 
ni di sicurezza erano sotto la 
protezione del governo argen- 
tino». 


Aids: 
bimbi 
contagiati 
da sangue 


infetto 

* WASHINGTON — Per esse- 
re stati sottoposti a trasfusio- 
nî di sangue infetto fornito 
dalla Croce rossa Usa, nove 
‘americani — tra cui cinque 
bambini in tenera età — sono 
stati contagiati di Aids. Dei 
‘cinque bambini, uno, Jason 
T., di 15 mesi d’età, è decedu- 
to il 6 febbraio dello scorso 
anno. Altri due hanno svilup- 
pato pericolose deficienze 
immunitarie, e un quarto è 
ora\affetto da grave carenza 
di globuli bianchi. 


I casi in questione, insorti 
nel ‘corso degli’ ultimi due 
anni, sono stati collegati sol- 
tanto ora alla stessa causa. 

Le giovani vittime del con- 
tagio trasmesso attraverso 


sangue infetto fornito dalla . 


Croce rossa Usa, comunque, 
scrive la «Washington Post», 
non è limitato ai cinque bam- 
bini americani. All’inizio di 
questo mese, infatti, la stam- 
pa britannica ha dato notizia 
del primo bambino inglese, 


‘Anthony John Thorpe, ucciso 


dall’Aids per aver subito, nel 
1983, due trasfusioni di san- 
gue ottenuto dallo stesso 


‘ ospedale di Washington dove 


si sono verificati altri due 
casi analoghi. 


SI TRASFORMA IN TRAGEDIA LA MASSICCIA PARTECIPAZIONE POPOLARE A BELO HORIZONTE 


Brasilia — L'ultimo addio al Presidente Neves dei cittadini di 
Brasilia che affollano le strade piangendo 


(Tel. Ap) 


Sei morti negli incidenti 


formato dalla polizia. 


Gli ospedali della zona si sono trovati a 


er le esequie di Neves 


SAN PAOLO — Sono sei le vittime degli 
incidenti avvenuti martedì pomeriggio, a Belo 
Horizonte, durante le cerimonie funebri del 
Presidente Tancredo Neves. I feriti sono più di 
80, di cui alcuni gravi. Per trasportarli all’ospe- 
dale sono state utilizzate anche le vetture 
ufficiali delle autorità. Due sole vittime sono 
state finora identificate: sono Dalva Gomes de 
Moura e Alexandre Martins, entrambi venten- 
ni. Sono stati probabilmente calpestati dalla 
folla, calcolata in quasi un milione di persone. 

Per riportare la calma, la moglie e la figlia 
del Presidente deceduto hanno parlato ripetu- 
tamente alla folla, cominciando poi a recitare 
preghiere e intonando anche l’inno nazionale. 

Gli incidenti erano cominciati dopo che la 
folla aveva divelto uno dei cancelli del giardi- 
no che delimita il palazzo del governatore 
dove, poco prima, era stata portata la salma 
del Capo dello Stato. I portoni per l’omaggio 
della popolazione non erano stati ancora aper- 
ti e la gente ha superato Io sbarramento 


corto di letti per accogliere tutti i feriti, molti 
dei quali sono stati medicati in una cappella 
nella parte posteriore del palazzo presidenzia- 
le. Decine di persone, inoltre, sono svenute per 
l'emozione e la fatica, avendo atteso per ore 
nelle strade il passaggio del corteo funebre. 

In serata, finalmente, gli appelli hanno 
avuto successo e a Belo Horizonte è tornata la 
calma. Sono state formate due file ai lati del 
feretro, consentendo così di diminuire l'attesa. 

Il governo ha deciso intanto di mandare 
subito altri duemila agenti a Sao Joao del Rey, 
dove oggi la salma del Presidente verrà tumu- 
lata. La città natale di Neves è piccola, la 
cerimonia si svolgerà in forma privata: ma le 
autorità temono che una presenza eccessiva di 
folla possa creare altri incidenti. 

A Belo Horizonte, come a Brasilia e a San 
Paolo, parte della folla ha rivolto slogan ostitli 
alla polizia militare e ha cantato inni di prote- 
sta. «Il Presidente non è ‘militare!», «Viva il 
paese civile!», «La dittatura è finita!», hanno 


‘urlato i presenti. In alcuni momenti la tensio- 


ne è stata estremamente elevata. 


«possibili pericoli di attrito 
con le forze siriane». 

Le truppe israeliane che sì 
stanno ritirando da una gros- 
sa parte del Libano meridio- 
nale, hanno lasciato dietro di 
loro un mosaico di forze in 
lotta. L'esercito libanese non 
sembra in grado di prendere 
il controllo dei territori eva- 
cuati, dove le milizie dei cri- 
stiani, dei drusî e degli sctùti si 
contendono il potere. Il gover- 
no di Beirut è dimissionario, îl 
primo ministro Rashid Kara- 
me è impegnato da due giorni 
a Damasco in un difficile ten- 
tativo di riconciliazione conî 
capi delle varie comunità 
musulmane che la settimana 
scorsa si sono date battaglia 
a Beirut. 

Suonando i clacson a diste- 
sa e lanciando granate fumo- 
gene in segno di gioia, i solda- 
ti di Israele sono partiti all’al- 
ba dalla Valle della Bekaa. Il 
nuovo limite del territorio oc- 
cupato segue per un tratto il 
corso del fiume Litani e conti- 
nua a Est nella Valle della 
Bekaa al di sotto della cittadi- 
na di Rashaya. E una striscia 
larga da diecì a venti chilo- 
metri, che — secondo le deci- 
sioni del Parlamento di Geru- 
salemme — dovrà venire 
anch'essa abbandonata entro 
l’inizio di giugno. 

Mentre le truppe se ne an- 
davano, l'aviazione lanciava 
volantini firmati dal generale 
Uri Or, comandante del setto- 
re, per ammonire che «Israele 
colpirà implacabilmente tutti 
coloro che collaboreranno 
con i terroristi». : 

Nella Bekaa, alcuni reparti 
della prima brigata libanese 
sono avanzati fino al villaggio 
di Mashkara, prendendo po- 
sizione fra gli israeliani che 
ripiegavano e i siriani, che 
per ora non sì sono mossi. Ma 
sul versante occidentale dei 
monti del'Libano, che separa- 
no l’altipiano della Bekaa 
dalla costa, le cose non sì 
presentano così semplici. 

La vetta del monte Baruk, 
dove prima di andarsene gli 
israeliani hanno demolito un 
impianto radar di eccezionale. 


mente occupata dai guerri- 
glieri drusi, che di qui posso- 
no ora tenere sotto osserva- 
zione ed eventualmente sotto 
tiro della loro artiglieria tutto 
il Libano del Sud. 


A Jezzin, dove vive la più 


numerosa comunità cristia-' 


no-maronita della regione, è 
rimasta per ora la milizia del 
generale filo-israeliano Antoi- 
ne Lahad. Sui 25 chilometri di 
‘strada tutta curve che unisco- 
no questa località a Sidone è 
‘ancora il caos. 


Fra Sidone.e Jezzin si erano 
insediate infatti le «forze liba- 
nesi», le milizie cristiane di 
destra:che per un mese hanno 
combattuto contro î musul- 
mani e î palestinesi. La prova 
di forza ha provocato almeno 
120 morti, in massima parte 


civili. 


Nell’imminenza, del ritiro 
israeliano — che ora cambiai 
rapporti di forze ed espone i 
cristiani alla rappresaglia — 
le milizie hanno deciso di «fa- 


*‘re un passo verso la pace» e. 


di ritirarsì. Ma soltanto un 
centinaio dei loro uomini so- 
no partiti (in abiti borghesi) 
dal porticciolo di Jiye per tor- 
nare nelle province a Nord- 
Est di Beirut, dalle quali era- 
no scesi per combattere. Gli 
altri si stanno ancora rag- 
gruppando, con molta len- 
tezza. 


L'esercito nazionale che do- 
veva prendere il loro posto è 
rimasto così bloccato a Sido- 
ne; dove anche l’altra notte sî 
è sparato e almeno una deci- 
na: di persone sono rimaste 
ferite. Per migliaia dì profu- 
ghi — soprattutto musulmani, 
‘ma anche cristiani — messi în 
fuga dalla calata delle «forze 
libanesi» un mese fa, il mo- 
mento del ritorno a casa non 
sembra ancora vicino. 


Più a Sud, gli israeliani 
sono tuttora presenti nella 
provincia di Tito, ma un alto 
ufficiale ha annunciato che il 
momento della partenza è 
«molto vicino». Anche qui l’e- 
sercito nazionale è assente e 
la milizia sciita «Amal» sì pre- 


| potenza, è stata immediata- | para a governare la città. 


Andreotti 
a Strasburgo 
per «muovere» 


la situazione. 


nel M.0. 


STRASBURGO — Necessi- 
tà di mostrare coerenza nell’a- 
zione in favore della pace nel 
Medio Oriente e di utilizzare 
appieno il clima di fiducia che 
nella situazione Est - Ovest si 
è creato con l'avvio dei nego- 
ziati nucleari tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica a Ginevra. 
Su questa doppia esigenza ha 
insistito il ministro degli este- 
ri Giulio Andreotti, giunto ieri 
sera a Strasburgo per parteci- 
pare alla riunione dei ministri 
degli esteri dei 21 paesi del 
Consiglio d'Europa. 

Sul (Medio Oriente, An- 
dreotti ha detto che «non si 
può efficacemente sostenere 
la linea delle soluzioni non 
violente (cioè politiche e 
negoziali, n.d.r.) e credere che 
si progredisca nel dissenso dei 
paesi arabi tra di loro e dello 
stesso schieramento palesti- 
nese nel suo interno». 

«Ieri — ha proseguito An- 
dreotti — il segretario di Sta- 
to americano Shultz ha invi- 
tato gli arabi moderati ad ap- 
poggiare l’iniziativa di Re 
Hussein, ma gli occidentali 
sono tutti concordi nell’aiuta- 
re Hussein a sviluppare l’ac- 
cordo dell’11 febbraio con 
Arafat? Se non si rimuovono 
questi dubbi — ha ammonito 
il ministro — la situazione 
rischia di restare stagnante, 
anche se il viaggio di Weiz- 
man al Cairo ci dice che qual- 
cosa si muove nel senso 
giusto». 

Sulla situazione Est - Ovest 
— ha detto Andreotti — 
«ognuno dei paesi europei 
può esercitare un ruolo 
importante, come si è ricono- 
sciuto a Roma nella visita di 


“Honecker». Ha poi sottolinea- 


to che in questo settore «la 
necessità è di non sciupare il 
clima di fiducia creato nel 
gennaio scorso a Ginevra, 

Il ministro degli esteri ita- 
liano ha annunciato che a me- 
tà maggio, a Vienna, incontre- 
rà sia Shultz sia Gromiko. In 
quei giorni, infatti, numerosi 
ministri si troveranno in Au- 
stria per il trentennale della 
fondazione dello Stato au- 
striaco. 

Andreotti ha sottolineato 
l’essenzialità del dialogo inte- 
reuropeo. 


PRIMA «USCITA» ALL'ESTERO DEL LEADER DEL CREMLINO 


Per il Patto di Varsavia 
Gorbacev domani in Polonia 


VARSAVIA — Una prova 
generale dell'accoglienza del- 
le delegazioni dei paesi mem- 
brì del Patto di Varsavia che 
si riuniranno da domani nella 
capitale polacca è stata fatta 
l’altra notte nelle vie princi- 
pali della città. 

Secondo testimoni oculari, 
poco dopo la mezzanotte, sul 
percorso dall’aeroporto al 
quartiere degli edifici gover- 
nativi, è apparso un lungo 
corteo di auto ufficiali scorta- 
te da numerose macchine del- 
la polizia con luci lampeg- 
gianti e da motociclisti. Nel 
corteo si distinguevano due 
impressionanti «Zil» (le auto 


usate per gli ospiti illustri e + 


questa volta probabilmente 
riservate al segretario genera- 
le del Pcus, Mikhail Gor- 
bacev). 

Il seguito era composto da 
cinque gruppi di vetture, ri- 
servate verosimilmente alle 
altre delegazioni, soprattutto 
le «Chajka» di produzione so- 
Vietica, usate per le visite uffi- 
ciali. Nonostante l’ora tarda, 
lungo il percorso sostavano 
numerose pattuglie di polizia 
stradale e funzionari equipag- 
giati di fucili mitragliatori 
«Ralashnikov». 

Ieri è stata intanto confer- 
mata la presenza di Gorbacev 
a Varsavia. Il primo viaggio 
all’estero del nuovo leader del 
Cremlino sarà dunque in 
Polonia, in concomitanza con 
un avvenimento di particola- 
re importanza, come la deci- 
sione sul futuro dell’allenaza 
politico-militare dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
(Urss, Rdt, Polonia, Romania, 
Cecoslovacchia, Ungheria e 
Bulgaria). 

Il «summit» di Varsavia 
precede di soli diciotto giorni 
le celebrazioni del trentesimo 
anniversario del Patto, che si 
terranno il 14 maggio nella 
capitale polacca in forma so- 
lenne. Il Patto di Varsavia, 
scaduto nel 1975 dopo ven- 
t'anni e rinnovato una prima 
volta automaticamente per 
dieci anni, deve infatti scade- 
re definitivamente il 14 mag- 
gio prossimo. Quindi è neces- 
sario prendere una decisione 
sul suo futuro. Di qui l’impor- 
tanza del «summit», che do- 
vrà stabilire se rinnovare 
puramente lo statuto esisten- 
te oppure introdurre modifi- 
che sostanziali. 

Il segretario generale del 
Pcus procede dunque nell'at- 


tuazione dei due punti che ha: 


espressamente indicato come 
«prioritari» al momento della 
sua elezione: il risanamento 
della situazione economica e 
— subito dopo — il rafforza- 
‘mento dell’integrazione della 


‘comunità socialista, sia mili- 
tare che economica. 

Se in economia si prevedo- 
no «mutamenti rivoluziona- 
ri», per quanto riguarda l’inte- 
grazione della comunità 
socialista il nuovo leader del 


» Cremlino si attiene stretta- 


mente alla dottrina dell’inter- 
nazionalismo proletario. A 
questo principio Gorbacev si 
è richiamato infatti durante il 
«summit» che si è tenuto a 
Mosca subito dopo le esequie 
di Konstantin Cernenko. Da 
quel momento i contatti con i 
leader dei paesi del Patto di 
Varsavia si sono intensificati, 
soprattutto con quelli del- 
l'Ungheria e della Polonia. 
L’internazionalismo prole- 
tario è servito, del resto da 
base teorica per la formulazio- 
ne della «dottrina Breznev» 
sulla «sovranità limitata», 


perché riconosce — accanto a 
un diritto internazionale ge- 
nerale valido nei rapporti tra 
le nazioni di tutto il mondo — 
un diritto internazionale s0- 
cialista valido nel solo ambito 
della comunità socialista. 
Nel centro di Varsavia pro- 
seguono intanto a ritmo velo- 
ce i lavori di riparazione delle 
strade danneggiate da un in- 
verno più rigido del solito e 
numerosi operai si affrettano 
a dipingere i passaggi pedo- 
nali e le indicazioni stradali. 
Gli spazzini, più numerosi del 
solito, moltiplicano i loro sfor- 
zi fino a tardi per dare alla 
città un aspetto più pulito. 


Questi sforzi dei servizi pub- . 


blici sono visibili in particola- 
re sul probabile percorso delle 
delegazioni dei «paesi fratelli» 
e in prossimità delle loro 
ambasciate, 


Sulla grande muraglia 


Badaling — Un ragazzino di 13 anni, Terry Dargan, in visita 


alla muraglia cinese con il coro dei giovani di Newark, si 


scatena in una danza mentre un cinese gli scatta una foto 


Una sentenza 
‘sul padre 

della principessa 
di Kent 


LONDRA —_ Il barone 
Gunther von Reibnitz, padre 
della consorte del principe in- 
glese, Michael di Kent, venne 
giudicato un componente 
«nominale» del partito nazi- 
sta in una sentenza di appello 
emessa dal tribunale dell'Alta 
Baviera nel 1948. 


Con tale precisazione un 
portavoce della famiglia reale 


ha inteso dare la risposta fina- 


le della principessa alla pub- 
blicità data nei giorni scorsi al 
passato politico di suo padre. 
La sentenza del tribunale è 
stata pubblicata in originale e 
con la relativa traduzione in 
inglese da Kensington Pala- 
ce, v 


Nella sentenza è detto in 
particolare che il padre della 
principessa mantenne una 
posizione onoraria nei ranghi 
delle SS. 


- 0 
. 


Dallo spazio al Congresso 


Washington — Jake Garn, il «senatore spaziale», è tornato al Congresso dopo l’eccezionale 
esperienza della missione sulla navetta «Discovery». Lo vediamo a destra mentre sta parlando 


conilsegretario di Stato Shultz 


(Telefoto Ap) 


CON IL RIDIMENSIONAMENTO DEI PROGRAMMI SOCIALI DECISO DA REAGAN 


Trentacinque milioni di americani 
si sono adesso «riconosciuti» poveri 


WARDENSVILLE — Molti 
americani sono rimasti di 
stucco apprendendo che — se- 
condo dati recentissimi — s0- 
no aumentati per il quinto 
anno consecutivo î loro con- 
nazionali poveri, fino a rag- 
giungere la cifra dî 35,3 milio- 
ni di persone, ossia îl 15,2 per 
cento della popolazione degli 
Stati Uniti. 


E sono rimasti ancor più 
sbalorditi dopo aver appreso, 
da un rapporto dell’Universi- 
tà di Harvard, che oltre 20 
milioni di persone di questo 
ricco paese soffrono la fame 
per diversi giorni nell’arco di 
‘un mese. : 


Inoltre, i medici che hanno 
messo a ‘punto il, rapporto 
hanno riferito dî essere rima- 
stì impressionati dal fatto di 
aver riscontrato negli Stati 
Uniti malattie infantili dovute 
a carenze dì vitamine e cau- 
sate dalla malnutrizione. Co- 
se note agli americani solo 
attraverso le immagini che la 
televisione porta loro — ad 
esempio — dall’Etiopia atta- 
nagliata ‘dalla carestia. 

Attualmente la povertà 
negli Stati Unitì ha raggiunto 
il suo punto più elevato per 
estensione dal 1965, quando il 
‘presidente Johnson dichiarò 
«guerra alla povertà» e 
patrocinò gran parte di quei 
programmi di sicurezza so- 
ciale che ora sono stati ridi- 


mensionati o annullati dal 
Presidente Reagan. 

Questo rapporto sulla po- 
vertà ha rispolverato i dibat- 
titì sull’argomento în tutti gli 
Statì Uniti. Soprattutto sulla 
definizione da dare alla #po- 
vertà» e sui mezzi per combat- 
terla alla luce della politica 
reaganiana, tesa a ridurre 
quella spesa pubblica desti- 
nata alla sicurezza sociale. 

I critici del piano dì Reagan 
volto a trasferire la responsa- 
bilità per la sicurezza sociale 


ai governi dei singoli statì | 
sono inflessibili nel sostenere 
che per risolvere il problema 
della povertà è necessario lo 
sviluppo di maggiori iniziati- 
ve in tale settore. 

Essi sostengono poi che la 
difficoltà del problema è 
anche evidenziata dal faito 
che il livello di povertà sì è 
esteso nonostante la ripresa 
economica dopo la recessione 
del 1981-82, e che è aumentata 
la differenza di reddito tra î 
ricchi e i poveri. 


Polemiche Usa per la visita 
di Reagan al cimitero nazista 


WASHINGTON — Si sta facendo sempré più calda e 
animata la polemica negli Stati Uniti per l’annunciata proget- 
tata visita del Presidente Reagan al cimitero militare tedesco 
di Bitburg, il prossimo 5 maggio, quarantesimo anniversario 


della disfatta nazista, 


Mentre negli ambienti. dell'opposizione la protesta’ è 
palese e recisa, tra i repubblicani si sta diffondendo un disagio 
sempre più acuto. Citando fonti «altamente attendibili», il 
“New York Times» afferma che i funzionari della Casa Bianca 
‘hanno dato l'avvio a una serie di tentativi per trovare il modo 
di modificare il piano del viaggio di Reagan nella Germania 


federale e una «via alternativa» alla visita al cimitero di 
Bitburg, dove sono sepolti duemila soldati tedeschi, tra cui 47, 
appartenenti al corpo delle famigerate «Ss» naziste». i 

Il giornale precisa che tra sabato e domenica è stato 
inviato un messaggio privato al Cancelliere tedesco Helmut 
Kohl da parte della Casa bianca, esortandolo a trovare una 
«cerimonia alternativa» alla visita di Bitburg. 


«Gli Stati Uniti spendono 
centinaia di miliardi di dolla- 
ri per la difesa. Ma spendono 
troppo poco per la salvaguar- 
dia della salute e îl benessere 
dei cittadini», sì lamenta uno 
degli autorì del rapporto. 

Negli Statì Uniti, tanto î 
progressisti quanto î conser- 
vatori ritengono necessaria 
la messa a punto di nuove 
definizioni in base alle quali 
stabilire chi è da ritenere dav- 
vero «povero» e chi no. 

I conservatori sostengono 
che i poveri non sono tali în 
senso assoluto, ma solo in 
senso relativo allo standard 
di vita america. E «poveri» 
dovrebbero essere definiti so- 
lo coloro che lo sono sotto 
ogni punto di vista. 

«E inconcepibile, în una 
società ricca come quella 
americana, permettere che 
uno qualunque dei suoi citta- 
dini sia malnutrito, senza tet- 
fo o non in grado di ricevere 
le cure mediche-necessarie», 


ha scritto comunque la socio-. 


loga Anna Kondratas, della 
fondazione «Heritage». 

Greg Duncan, che: ha coor- 
dinato le ricerche per il rap- 
porto.sulla povertà neglì Usa, 
ha detto che il 25 per cento 
della popolazione americana 
può superare la soglia della 
povertà in un anno su dieci, 
ma che meno dell’un per cen- 
to potrà venire definita pove- 
ra in tutti è dieci anni. 


In Svezia 

un carburante 
«pulito» 

per sostituire 


il petrolio 


MALMÒ—È stato scoperto 
in Svezia un sistema per tra- 
sformare il carbone — sporco 
e ad alto contenuto di zolfo — 
in un pulito surrogato del pe- 
trolio, un carburante, ideale 
per l'era ecologica. ‘ 

Questa primavera, la prima 
raffineria commerciale del 
mondo per la fluidificazione 
del carbone situata a Malmò 
ha cominciato la produzione 
di un composto di carbone, 
acqua e prodotti chimici — la 
cui esatta composizione è 
custodita come un vero e pro- 
prio segreto — come un eco- 
nomico surrogato del gasolio 
da riscaldamento. 

La produzione di tale liqui- 
do nero è curata dal governo 
svedese e dalla società «Sven- 
ska Fluidearbon», controllata 
in parte dal gruppo «Wilh So- 
nesson Engineering», che si 
occupa della gestione della 
fabbrica. 

Sono stati spesi 23 milioni 
di dollari per la messa a punto 
di tale sistema. 

«Tale tipo di carburante è 
altamente promettente, dal 
momento che è possibile 
togliere cenere, metalli pesan- 
ti e altre sostanze inquinanti 
nella fase di raffinazione, sen- 
za doversi basare su costosi 
filtri da sistemare nella cimi- 
niera», ha detto Kurt Borgne, 
dell'Ente nazionale svedese 
per l’energia. 

Egli ha aggiunto clîe il car- 
bone fluido fa diminuire le 
emissioni sulfuree di circa 
0,14 grammi per ogni mega- 
joule di energia, contro gli 
0,24 grammi per il gasolio da 
riscaldamento con basso con- 
tenuto di zolfo. 

I governi europei stanno di- 
scutendo circa gli eventuali 
modi di far diminuire l’inqui- 
namento causato da zolfo e da 
azoto, accusati di «uccidere» 
foreste e laghi. Per raggiunge- 
re tali scopi, si ritiene utile 
mettere in atto una restrizio- 
ne delle norme relative ai gas 
di scarico delle vetture e una 
riduzione degli scarichi. 


«Il nostro carburante è puli- 
to, e ciò costituisce una delle 
principali attrazioni per gli 
enti pubblici responsabili per 
il riscaldamento e altri clien- 
ti», ha detto il direttore com- 
merciale Lennart Rorgren. 

Secondo Rorgren, il carbo- 
ne fluido — che si produce in 
una fabbrica da cui non esce 
fumo e che non emette alcun 
odore — è del 30 per cento più 
economico del petrolio. 

Anche se il prezzo del greg- 
gio subirà un'ennesima dimi- 
nuzione, le industrie e le fab- 
briche potranno diminuire i 
costi per.il carburante conver- 
tendosi al carbone liquido, ha 
aggiunto Rorgren. 
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D'ANNUNZIO - PETRONIO - PADOVAN - RAFFINERIA - PARINI 
SAN MAURIZIO - SCALINATA - VASARI - MANZONI 
MADONNINA - LARGO BARRIERA - MOLINO A VENTO - CARDUCCI 


Nerymode 
Trieste - Largo Barriera 16 


IL PICCOLO 


BAIAMONTI - SERVOLA 


MACELLERIA 


LIVIO 


® 


Via Parini, 4 - Tel. 727003 


BOTTIGLIERIE 


TOMBACCO 


Via Petronio 2 


| 


Via Vasari 12/c - Trieste 


a Padovan: 


"RI. CO. sro 


Assistenze e ricambi 


ROWENTA - ZEROWATT - FISELDEM 
BIALETTI - DRIETE - OLIMPIC. 


V..Molino Vento, 69, Tel. 728223 


peeaza 
TRIESTE 


BIANCHERIA 
Gossard 


RIPARAZIONI ARTIGIANALI 


AL BRUCO 
TRIESTE - VIA SCALINATA, 1 
SNOOPY: CANOTTIERE, MAGLIETTE, 


PANTERA ROSA: TUTE 
CANOTTIERE, MAGLIETTE, MINI ABITI 
GHERFILD: MAGLIETTE, CANOTTIERE 
ed inoltre 
TOPOLINO, - PLUTO. -. PAPERINO... 


ROLLI 


LABORATORI FOTOFINISHING 
© VIA IMBRIANI 1 
@ CORSO SABA 20 
@ VIA S. MAURIZIO 3 


Viale D'Annunzio 57/a 
GIANCARLO 


SASSETTI 


IMPIANTI ELETTRICI - TV 
HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 
ELETTRODOMESTICI 


VIA MANZONI 11/2 
(angolo v. Gambini, tel. 727204) 


ROMA - MAZZINI - CORSO ITALIA - GENOVA - 
SAN LAZZARO - CORSO SABA 


da Giovanni 


do biceri 
se li bevi 
volentieri 


TRATTORIA DA GIOVANNI 
Via S. Lazzaro 14 


tommagini 


VIA MAZZINI, 37-39 


ROIANO 


COLOGNA - BOCCACCIO 


SEVERO - MIRAMARE 


PUNTO VENDITA 
PHILIPS 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 
TRIESTE - TEL. 55303 


L'intera gamma PHILIPS a 
prezzi bloccatissimi con mini- 
mo ‘anticipo e il resto a rate 


FRUTTA E VERDURA 


ONDINA e MARIO 


Trieste - Via Boccaccio 6 


SALUMERIA 


PETRI 


Via Cologna 47 - Tel, 574580 


MACELLERIA 


di G. ZOCH 


Trieste 
Via Roma 17 
Telefono 65713 


RETTORI - CIAMICIAN 
PIAZZETTA S. LUCIA 
CERERIA ‘- VENEZIAN 


ACCONCIATURE 


TRIESTE Aarisa: 


Via Ciamician 18/A - Tel. 723257 


cENT 


RO 
sta 
of: Cereria, 8 
tel. 727617 


MACELLERIA 


PURIC LUCIANO 


Viale Miramare 117/1 
BARCOLA 


Salumeria > 
Via Rettori 1 - Tel. 61524 


BAR LATTERIA 


Antonello 


Via Apiari 5 
TRIESTE 


LIMA. SNC. SUP. 
DI LORENZI & INGLESSI 
Via Donatello, 14 - Trieste 
JOLLY SUP. S.R.L. 
Via Valdirivo, 13 - Trieste 
KOBAL ALBERTO SUP. 
Piazza Garibaldi, 10 - Ts 
PAOLETTI LUCIO & C. SNC 
Via Roiano, 6 - Trieste 
JEZ GUIDO & C. SNC SUP. 
Loc. Domio, 157 - Trieste 
(S. Dorligo d. Valle) 
RAUBER ALDO ALIM. 
Via dell'Istria, 64 - Trieste 


PIZZERIA - BUFFET 


ALL'ANTICA 
MORMORAZIONE 


Piazzetta S. Lucia i 


LENA GINO ALIM. 
Via Lazzaretto Vecchio, .15 
DITTA SARTORI GINO. 
SAL. DI SARTORI MARIA 
Via Cavana, 15/A - Trieste 
GERBINI DANIELE ALJM. 
Via Battisti 31/a - Trieste 
BOSCO ANTONIO SNC SUP. 
Piazza Goldoni, 10 - Trieste 
BOSCO ANTONIO SNC. SUP. 
Via Paîsiello'5/8 - Trieste 
COLOMBAN: ALBINO ALIM: 
Via Melara 15/2 - Trieste 


PASTICCERIA 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE ORE 20 
CHIUSO DOMENICA 


VIA CARDUCCI 14 - TEL. 732078 


GALLERIA ROSSONI 


CI Waysi 


34122 TRIESTE 
Galleria Rossoni 
(ang. via Artisti 6/b) 
Tel. (040) 64267 


LARGO SANTORIO - 


[ALIMENTARI 


RICO 
Via San Lorenzo în selva, 1 - Servola 


ABBIGLIAMENTO 
la Pergola 
Via Baiamonti, 8, tel. 830866 


AUTOFORNITURE 


ROBY 


Trieste - Viale Ippodromo 12 
Tel. 942174 


SAN LUIGI - REVOLTELLA - PADOVAN - VERGERIO - GHIRLANDAIO 
PIAZZA -FORAGGI - VIALE IPPODROMO - CONTI - PICCARDI 


SOCIO 


TULLIO 


ACCONCIATORE PER SIGNORA 


Via Chiadino 63 - Trieste 
Tel. 947008 


CI 
| 


iti 


En 
nn dn 
COMPUTER SNC 


Via Fortunio 1/A_1/B 
Tel. 948787 - 948788 


Giovedì, 25 aprile 1985 


PRIMAVERA] 


» Vi aspettano . 
con le cartelle 
della fortuna! 


CELLINI - BECCARIA 
PIAZZA DALMAZIA 


PANIFICIO - PASTICCERIA 


GARDIN-PANARELLA 


PRODUZIONE PROPRIA 
Via Baiamonti, 56, tel. 816366 


DROGHERIA-PROFUMERIA 
MARINO 


Trieste - Via Revoltella, 83 


———_ 
FRUTTA E VERDURA 


GIOVANNI 


SPECIALITÀ FRUTTA ESOTICA 
Trieste - Via Vergerio, 4 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 
SPECIALITA‘ SPIEDINI 
GARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO, 5 - TEL. 414591 


SELF - SERVICE 


di NAO & BRAIDOT snc | 


Via Aquileia 1 


sidertecnica MACELLERIA 
VITI = UTEI ta \CCHI- 

È, SPECIALITA" 
RE Porte it LUCIANO skonte 
TRIESTE VIA SAAMONTI AE Trieste - via Revoltella, 63 


TEL, 814368 - 625664 


FRUTTA E VERDURA 
PINO e MARIA 


Trieste - Via Baiamonti, 63 


saLumeria NINO 


SPECIALITÀ SALUMI E FORMAGGI 
Trieste - Via Vergerio, 20 


Get di A_DE FIUPPI e C. 


VINI 
ZANZI 


VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 

VINI PREGIATI - BIRRE 

CONSEGNE A DOMICILIO 

TRIESTE - VIA GHIRLANDAIO 14/E 
TEL. 741698 


ABBIGLIAMENTO DONNA 


a rimu la 
Via Baiamonti, 56/12, tel. 820338 


NEGRELLI - COMBI 


Stilista per. capelli 
Vi €. Combi; 19 
( Piazzale Rosmini) 


ALIMENTAZIONE 


VIA_ROMA 3 


TECNOFOTO | 


Via Conti, 12 


FOTO VALENTA 
Campo S. Giacomo 14 


diapositive 
stampe a colori 
in giornata 


MACELLERIA 
Gino Ai 


(ef.\ color arte 


CORNICI - QUADRI - COLORI 
i CARTA DA PARATI 


Trieste - Via Padovan 2 - Tel. 944458 


OPICINA - FERNETTI 


Il supermercato 
dello sport 


Monrupino Loc, Fernetti 


corso italia, 29 
trieste 040-68807 


le' borse e le scarpe più fresche 


BATTISTI - MURATTI - VIALE XX SETTEMBRE - RETI 


BRUNNER - GATTERI - GINNASTICA - GIULIA - COLOGNA 


SORCI FRANCESCO 
Via Brunner 4 


ALIMENTARI - DROGHERIA 


SALUMAGGERIA 


SUPERCOOP 623 
Largo Barriera Vecchia - Ts 
ARSENI C. & GUSTINETTI G. 
SALUMERIA 
Via Giulia, 65 - Trieste 
JAZBEC ERMANNO ALIM. 
Via Fabio Severo, 105 - Ts 
ALBANESE GIUSEPPE 
SALUMERIA 
Via Settefontane, 13 - Ts 
POLLA GIUSEPPE SUCC. 
SDF SALUMERIA 
Via S. Giusto, 2 - Trieste 


FOTO SVIZZERA 
Viale XX Settembre 2-- Tel. 796359 
Servizi Fotografici, Matrimoni, Batte- 
simi, Compleanni, Attualità. varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


FRUTTA VERDURA 


CAPPELLANI CARLO 


. Via Ginnastica 17 - Tel. 793657 


MARTUCCI VINCENZO 


Via Ginnastica 4 - Tel. 755235 


OTTICA ‘i vaio Rote 
PRIMATO 


VIA BATTISTI 9 - TEL. 755705 


LA MASSAIA 
GASTRONOMICA 


Largo Santorio 5 


CARLI 


di MARIA LETIZZA 
© 1 FIORI PIU' BELLI © 
Via Muratti 3 - Tel. 795080 


ALIMENTARI 


CREVATIN LUCIO 


Via Ginnastica 35 


La Cicogna 
VIA P. RETI 8 
il più grande centro Chicco d'Italia 


abbigliamento 
noonato-bambini e gestanti 


di GABRIELLA 
Viale XX Settembre 55 


GIUSEPPE MAIZEN Succ. 


IMPIANTI ELETTRICI 
E VENDITA MATERIALE ELETTRICO 


Via Giulia 5 - Tel. 795361 


FRUTTA E VERDURA 


COK e C. s.d.f, 


Via Gatteri: 42/C 


LATTERIA - ALIMENTARI 


CLAUDIA 


Via Cologna 18/A 


VALMAURA SUPERMERCATI 
SRL SUP. 

Via Carpineto, 6 - Trieste 
SUP. S.V.E. SNC 
DI PONTARI G. & C. 

Via Piccardi, 9 - Trieste 
SUP. CONCA D'ORO 
DI PELLONI GIANCARLO 

Via Capodistria, 33 - Trieste 
RIVENDITA SOCIALE DI OPICINA 
SOC. COOP. SRL 

Via degli Alpini, 87 - Trieste 

(Opicina) 


ZEMANEK GIORDANO ALIM. 
Piazzale Rosmini 8/D - Ts 
ALBERTI GIORGIO SALUMERIA 
Largo Petazzi, 1 - Trieste 
SPECK S.R.L. SURGELATI 

Via S. Nicolò, 11 - Trieste 
GUBERTINI MANLIO & ©. 
SNC SALUMERIA 

Via Parini, 4.- Trieste 
BINETTI EDDA ALIM. 

Via Pascoli, 16 - Trieste 
SUP. ZETA SNC 
DI ZAZZERON ANGELO & C. 
Via dell'Acqua, 19 - Trieste 


Îl di NAO & BRAIDOT snc 


ABBIGLIAMENTO K. e G. 


CONFEZIONI UOMO - DONNA 
BIANCHERIA E LANE 


Via Nazionale 71 - Tel. 214269 


SELF - SERVICE 


Via Papaveri 3/17 


Alimentari 
Angela 


di Bianco Massimiliano 


Trieste 
‘piazza Foraggi, 1 
tel. 796147’ 


E- 


ROIANO - GRETTA 


LATTERIA 


SPECIALIZZATA FORMAGGI 


V. C. BECCARIA 10 
TEL. 65815 


ALIMENTARI 


CONCINA 


Trieste - Via. Cellini 


CARNOTECA 


Bruno 
BIASI 
TV COLOR 


SABA 


ARANCIO 


VASTO ASSORTIMENTO DOLCIUMI 


MASSIMO 


Via Beccaria 13 - ang. Largo Piave 


ALTA QUALITA’ DEI 


Piazza Dalmazia 1 - Tel. 64740 


1 


MERCERIA 


ANITA 


Piazzale Sartori 6 - B. S. Sergio 


Trattoria RISORTA 
== Specialità pesce ——= 


LUNEDÌ CHIUSO 


Riva De Amicis 1/a 
MUGGIA 
Tel. 271219" 


LE PIÙ VENDUTE D'EUROPA 


I PREZZI PIÙ CONVENIENTI 
— = 


NAUTICARAVAN 


MUGGIA (TRIESTE) - TEL. 271256 


gioNE MON, 
aa 


«| Acconciature. «GEMINI 


di Claudio Ellero 


MUGGIA 


TRATTORIA 


«Alle 5 Porte» 


di Fulvio, Annamaria e Massimo 


carne e pesce 
specialità assaggini 


VIA S. MARCO 44 - TEL. 766003 


LA TUA MODA? 


Via dei Giuliani 17 
S. GIACOMO 


C. S. Giacomo 5, tel. 796732 
C. S. Giacomo 3, tel. 763063 


a cinque minuti 
dal centro puoi 
risparmiare 
Elettricità 
RIZZOTTI 


Via dell'Istria ang. Valmaura 
Tel, 810213 


da 


SALVI SILVERIO & C. SNC 
Via Nazionale 63/1 - Opicina 
HOTES MARIO ALIM. 

Via Martiri Libertà, 7 - Ts 
MELON GIOVANNI SNC ALIM. 
Via Tintoretto, ‘1 - Trieste 

SALATA LIVIO ALIM. 
Via Vergerio, 3 - Trieste 
S.G.S. SRL SUP, 
SOC. GEST. SUPERMERCATI 
Via Alpi Giulie, 2 - Trieste 
ALIM. DEGRASSI SAS 
IMARTINOLLI. DEGRASSI 
Via Maovaz, 44 - Trieste 


Macelleria 03) 
| GRAHOR BRUNO 


VIA S. MARCO, 34 - TEL. 796646 


GRADENIGO GUIDO SUP. 

Via Brigata Casale, 15 - Go 
GODINA F.LLI SRL SUP. 

Via Cappuccini, 1 - Gorizia. 
KOMUALI GIUSEPPE SUP. 

Via Don Bosco, 169- Gorizia 
INANUT MASSIMILIANO SUP. 

Via S. Michele, 184 - Gorizia 
INANUT F.LLI SUP. 

Via B. Campobasso 4/a - Go 
DALLA POZZA SARA ALIM. 

Via Aris, 61 - Monfalcone 
ALISONZO SRL SUP. 

Via Garibaldi, 6/a - Monfalcone 


SAN MARCO - CONCORDIA - ISTRIA - GIULIANI - CAMPO SAN GIACOMO - STRADA FIUME 
S. PATRIZIO - LORENZETTI - D'ALVIANO - VALMAURA 


ALIMENTARI 


CLAUDIO 


Trieste - Via Lorenzetti 7 


DROGHERIA - PROFUMERIA 


ANNA 


Strada di Fiume 7 - Tel. 793046 


«la BOTTIGLIERIA 
PIU QUALIFICATA 


FRUTTOTECA 


Via S. Marco 38 


ABBIGLIAMENTO 
ADRIANA 


Strada di Fiume 34/b 
Tel. 948346 


ZUPPIN MARIO & C. SNC 
Viale Frausin 1/b - Muggia 
GON DARIO ALIM. 
Via S. Lorenzo, 50 
Ronchi dei Legionari 
CENTRO SPESA SRL SUP. 
Via Marconi, 3 - Turriaco 
IDREOSSI F. & VITTOR G. 
Piazza Candussi, 10 
Romans d'Isonzo 
ALIM. «BA-BE» SDF 
BARTOLOMEI & BERTOGNA 
Piazza SS. Martiri, 35 
S. Canzian d'Isonzo 


RICCARDO 
PAOLUCCI 


PERITO 
NUMISMATICO 


VIA DELL'ISTRIA 25 


FAM) 


DI CHITO 


UOMO - BAMBINO 


Via Patrizio 6 - Tel. 948301 


CABAS SDF DI EFRE 
& STEFANO ALIMENTARI 


Via Redipuglia, 5 - Fogliano 


PELLIZZARI SILVIO SNC SUP. 


Via Pescheria, 4 - Cormons 


MEDEOT GIORGIO ALIM. 


Via Udine, 3 
S. Lorenzo Isontino 


BRUMAT B. & BUZZIN G. & €. 
SNC SUP. 


Via Garibaldi, 4 
Gradisca d'Isonzo 


CORALLO S.R.L. SUP. 


Via Udine, 99 - Lucinico 


Via Dante 6 - Tel. 273844 


CONFEZIONI DONNA 


lo, 


/D 


Giovedì, 25 aprile 1985 
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SI RIEMPIONO LE CARTELLINE CON | NUMERI DELLA PRIMA SETTIMANA 


La vittoria è molto vicina 


Vincere una magnifi- 
ca Fiat Uno ogni settima- 
na, conquistarsi una 
straordinaria Vespa Piag- 
gio 125 automatica o un 
ciclomotore, o ancora una 
serie di preziosi elettro- 
domestici Bravo Simac, 
macchine fotografiche e 
tante altre cose ancora. 

Queste sono le possibili- 
tà nelle vostre mani ades- 
so, che i numeri pubblica- 
ti per giocare al Super- 
Bingo Primavera diven- 
tano tanti e le probabilità 
di vincere crescono di ora 
in ora. 

Per vincere questi pre- 
mi, ormai lo sanno tutti, 
non bisogna fare altro che 
acquistare «Il Piccolo» 
ogni giorno con regolari- 
tà, conservarne le copie e 
segnare i numeri usciti 
sotto l’effige del conigliet- 
to portafortuna negli ap- 
positi riquadri della vo- 
stra cartellina. 

Quando avrete fatto 
Bingo, quando avrete, 
cioè, riempito tutte le 
caselline di un determina- 
to gioco settimanale, 
avrete vinto un premio e 
questa vincita si potrà 
tradurre per voi, come è 
gia accaduto per centi- 
naia di lettori de «Il Pic- 
colo» nelle scorse setti- 
mane con il SuperBingo 
Inverno, in beni dal valo- 
re di milioni. 

È tutto molto semplice, 


dere dalle possibilità di 
vincere, che pure sono nu- 
merose, giocare al Super- 
Bingo è importante: per 
restare tutti insieme in 
allegria e per tornare un 
po’ bambini, in un mondo 
che molto spesso non ci 
concede molta disten- 
sione. 

E per questo che una 


per giocare al SuperBingo Primavera. 


i premi milionari fra i lettori del «Piccolo», ad aver 


| cicloturismo e sulla gestione dî un piccolo bilancio 


| Qncora un personaggio del mondo televisivo, che 


insomma, ma quello che 


schiera tanto grande di 
lettori ha atteso con im- 
pazienza che il SuperBin- 
go riprendesse dopo la 
breve interruzione di 
qualche settimana fra un 
gioco e l’altro. 

Ed è per questo che i 
tanti amici del conigliet- 
to portafortuna tornano a 
stringersi attorno al pro- 


prio giornale in tutte le 
provincie della nostra re- 


gione e anche al di fuori, 


Non resta adesso, che 
attendere le prime grida 
di vittoria fra voi giocato- 
ri appassionati, mentre le 
cartelline per giocare al 
SuperBingo Primavera, 
anche quelle che si trova- 


no nelle vostre case, sono | 


sempre più vicine alla 
meta con le incalzanti se- 
rie di numeri di questi 
giorni. 

Sono già moltissimi, in 
queste ore; ad aver risco- 
perto, così, la passione dei 
mesi invernali, già nelle 
prime giornate di questo 
nuovo e straordinario gio- 
co primaverile. 


c'è di importante in que- 
sta esperienza, che è anco- 
ra giovane, essendo co- 
minciata solo da qualche 
mese, è la concreta possi- 
bilità di vincere e di pro- 
vare una soddisfazione 
enorme, che già tanti altri 
lettori ‘hanno potuto gu- 
stare. 

Chi, fra voi lettori, co- 
nosce o abita vicino a 
qualcuno dei vincitori del 
SuperBingo Inverno, in- 
fatti, può rivolgersi a loro 
per chiedere come è facile 
trionfare con il gioco in- 
detto da «Il Piccolo». 

Ma al di là della soddi-, 
sfazione della vittoria, 
quasi tutti i trionfatori 
della passata edizione si 
sono detti concordi nel ri- 
tenere che giocare al Su- 
perBingo è stato prima di 
tutto un divertimento im- 


Coni 


propria cartellina con i numeri 
cati. 


coniglietto torna nella centrale 
va, dove tutti si dimostrano molt 
cupati. 


ra del Cabalista. 
MUPASI NILTELE= 


Riassunto: il coniglietto portafortuna 
del SuperBingo si è allontanato dalla 
centrale del gioco, dove ha anche sede il 
suo ufficio, per andare a visitare un 
fortunato vincitore, che ha riempito la 


Il simbolo del concorso, però, è richia- 
mato urgentemente con il radiotelefono: 
qualcosa di grave sta accadendo. 

Dopo ‘una precipitosa corsa in auto il 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatu- 


glietto e il mistero 
delle cartelline scomparse 


pubbli- 


operati- 
0. PIEOG:. 


Vi 


LA SIMVAZIO= 
Ne E°MOLTO 


ICONTIWANO AD ARRIVARE 
[TELEFONATE DI LETTORI 
INNIPERATI \I 


menso. 

È una presenza amiche- 
vole e simpatica, un gioco 
che è anche un mezzo ‘di 
comunicazione e di amici- 
zia fra la gente, fra le 
famiglie e all’interno del- 
le famiglie, un passatem- 
po distensivo e innocente 
che al tempo stesso rin- 
salda i rapporti fra un 
grande giornale e i propri 
lettori. 


PROVTO?.. SI?., SODO 
IL CONIGLIETTO SIGNO 


CAOTELLINE 


Ecco perché, a prescin- |' 


SOB! QUESTA MATTINA 

Doveva ARRIVARE 

l'EQUIDAGGIO CON LE NELLA 
E 


IRNECE ., NON STEN 
VISTO NESSUNON 
. S0pt. 


Ho CAPITO... SIGNORINA , 
CONVOCA) IMMEDIATAMENTE 


)) 
IBS 


Sn 


Edwige, Carmen e la cartella 


= 

Due protagoniste delle nostre serate televisive, 
Edwige Fenech e Carmen Russo sono al centro di 
alcuni servizi che «Tl», il nuovo periodico di attuali- 
tà e spettacolo per tutta la famiglia, propone nel suo 
numero attualmente in edicola. 

Si tratta di un numero, fra l’altro, particolar- 
mente prezioso per tutti î giocatori binghisti, perché 
nasconde, come molti dî voi sì saranno già accorti, îl 
regalo più prezioso fra le sue pagine: una cartellina 


.. Per molti partecipanti al grande gioco indetto 
dal «Piccolo», infatti, «TI», oltre che un giornale 
nuovo e interessante, è anche lo strumento per 
procurarsi una cartellina supplementare e, dì conse- 
guenza, una supplementare possibilità di vincere. 

Sono moltissimi, înfatti, anche i giocatori del 

SuperBingo Inverno, che ha distribuito centinaia di 


dichiarato di aver vinto al concorso invernale pro- 
prio grazie a una cartellina trovata nelle pagine di 
«TI». 

Nel nuovo giornale, comunque, che trovate in 
edicola ad appena 800 lire, potrete leggere le storie e 
le dichiarazioni delle due regine dello spettacolo, sul 
piccolo schermo, che dividono l’Italia televisiva în 
due, il sabato sera. 

«Vorrei essere una mamma a tempo pieno per 
mio figlio — ha detto a "TI la primadonna di 
TALI —ma sono costretta a vivere lontano da 
Ud, 

Il figlio della Fenech, infatti, abita in Francia 
con la nonna materna, a causa degli impegni di 
lavoro di Edwige, che però lo va a trovare non 
appena possibile. 

Carmen Russo, invece, confessa all’intervistato- 
re di «TI» di avere due sogni segreti: sposarsi, avere 
un figlio e aprire una scuola di danza con il suo 
coreografo, Enzo Paolo Turchi. È 

Ma all’interno di «TI», poi, tutti î lettori troveran- 
no servizi interessanti: basterebbe citare le ultime 
novità della moda primaverile di quest'anno, la 
Seguitissima pagina delle ricette di cucina e delle 
tecensioni dei ristoranti, î segreti per un trucco 
perfetto e la cura dei capelli, oltre a notizie sul 


familiare con le conseguenti necessità, magari, di 
fare qualche piccolo investimento. 
Un altro articolo interessante, poi, riguarda 


Tivela qualche segreto della sua vita privata: Pippo 
Baudo, che in questi anni sta divenendo una delle 

ure più popolari nell’ambito dei protagonisti sulla 
Scena dello spettacolo. 

Anche î giovanissimi, con i servizi dedicati alla 
musica nelle sue tendenze più nuove, e in particolare 
Q Duran Duran troveranno tanti motivi di interesse 

n, questo nuovo giornale, destinato a divenire l’ami- 
co più fedele dei tanti giocatori binghisti e degli 
passionati del coniglietto portaforiuna. Î 


DDEE 
DEDE 


‘Autorizz. ministeriale n. 4/275513 del 21/3/85 


GIOCO n. È. 


Tutti i vincitori del SuperBingo 
Primavera, per poter ritirare il premio 
loro spettante, dovranno presentare, 
quando convocati nella centrale del 
gioco, il proprio documento di identità, 
oltre al codice fiscale, e dovranno con- 
segnare la scheda con la cartella vin- 
cente, oltre ai giornali relativi alla setti- 
mana della vincita. 


Sarà sufficiente avere con sé la 
prima pagina, quella che pubblica la 
testata «Il Piccolo» e il prezzo di vendi- 
ta, e quella che contiene ogni giorno i 
numeri. delle ‘estrazioni del Super- 
Bingo. 


Attenzione 


Per partecipare all'estrazione dei 
premi non assegnati durante le 8 setti- 
mane di SuperBingo Primavera, sarà 
necessario riempire e spedire un ta- 
gliando che «Il Piccolo» pubblicherà 
negli ultimi giorni di concorso. 

I vincitori di questa estrazione, 
oltre a presentare il proprio documento 
di riconoscimento e il codice fiscale, 
dovranno inoltre consegnare tre copie 
del «Piccolo», le cui date saranno co- 
municate successivamente. 

Sarà sufficiente conservare, di ogni 
giornale comparso nell’ambito delle 8 
settimane di gioco, la sola prima pagi- 
na, quella con la testata «Il Piccolo». 


T's. 


La posta del Bingo si riceve .in 
via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere.ccome 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 
per avere notizie, chiarimenti, in- 
formazioni sul gioco e sulle cartel- 


le, può chiamare i numeri. 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno 
chiamare coloro che hanno fatto 


Bingo per annunciare la propria ‘ 


vincita. 
Per chi chiama da fuori Trie- 


ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine. Su- . 


perbingo sono i seguenti 


9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a dispo- 
sizione’dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


Il profumo di un buon caffè mette addosso allegria. Lo sanno 
bene tutti coloro che, abitualmente, consumano la loro 
«impareggiabile» tazzina nel punto più profumato di Trieste, 
la degustazione CREMCAFFE di Primo Rovis, in piazza 


Goldoni. 


Ebbene, in questo vivace clima di festoso andirivieni, oggi 
tutti i consumatori di una tazzina di CREMCAFFE nella 
degustazione di piazza Goldoni avranno un piacere in più: 
quello di ricevere in omaggio una cartella per partecipare al 
concorso SUPERBINGO del «Piccolo». 


oggi, giovedì 25 aprile, 
anche Je cartelle SUPERBINGO 


profumano di {remceaffe 
DI PRIMO ROVIS a È 


Una speranza (quella di vincere) e una certezza: quella di 
riconoscere sempre nel CREMCAFFE il sapore inconfondibile 
della qualità e della «tostatura di giornata». 


Buona fortuna con SUPERBINGO. E buona giornata — anzi, 
giornata «sprint» — con CREMCAFFE di Primo Rovis. 


CREMCAFFÈ ricorda inoltre di conservare sempre le sue 
miscele nel freezer per mantenerne intatto, a lungo, il loro 
inconfondibile, aroma. 


Hi 
4 


va 
Seca 
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CONCESSIONARIO LANCIA E CLIENTE LANCIA. 


LI 


UN RAPPOR 


Creare un rapporto di fi- 


ducia con i propri Clienti è 


gno. Un Concessionario Lancia non si limita a vender- 
vi un'automobile. E' un amico competente che vi suggeri- 
sce la versione o il modello più adatto alle vostre esigen- 
ze. Personalizzato in ogni dettaglio. Un'auto è un acquisto 
importante; non si può rischiare che dopo qualche mese 
non piaccia più perché il colore o le stoffe non erano pro- 
prio quelli desiderati. E questo vale anche per un optional 
particolare che forse dopo è difficile e più costoso applica- 
re. E poi c'è il rispetto puntuale della garanzia. Il Conces- 
sionario Lancia interviene immediatamente. senza cer- 


n impe- 


50,000 lire o 5 milioni. E poi c'è la competenza e la 
professionalità dei meccanici di scuola Lancia: rispetto del 


care corresponsabilità nel 


® Cliente, che il lavoro costi 


le consegne, lavoro fatto bene, con puntiglio e precisione. 
E poi c'è il vostro usato, valutato sempre con obiettività e 
generosità. E quando la vostra Lancia, dopo anni di buon 
servizio, dovrà essere sostituita, il Concessionario Lancia 
sarà sempre là ‘ad aspettarvi, per ritirarla a condizioni mol- 
to favorevoli. E per accompagnarvi in un giro di prova sul 
la prossima Lancia. Scegliere un'automobile è anche sce- 
gliere lo stile di chi vi assiste durante e dopo la scelta. E af 


fidarsi a un Concessionario Lancia è sempre una sicurezza. 


TO DI FIDUCIA CHE DURA DA 
QUASI 8() 


per il Concessionario Lancia una regola, u 


I CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO E FRIULI-VENEZIA GIULIA. (O, 


AVVISI 
ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numerì 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA stabile con. dor- 
mire referenziata cerchiamo. 


Tel. 422595. 55637/2 
E Impiego e lavoro 
Richieste 


GEOMETRA ventennale espe- 
rienze estero conduzione can- 
tieri, gestione.commesse, otti- 
mo inglese ‘anche disponibile 
viaggi consulenze. Scrivere a 
cassetta n. 47/L Publied 34100 
Trieste. 55639/3 

GIOVANE 26enne cerca qual- 
siasi lavoro purché setio. Tel. 


767620. 59098/3 
IMPIEGATA pensionata prati- 
ca lavori icio offresi part- 


time. Scrivere a cassetta n. 
13/L 34100 Trieste. 55209/3 
LAUREATO in economia e 
commercio, trentaduenne, di- 
pendente ente locale, offresi, 
scopo miglioramento preferi- 
bilmente a ippo assicurati- 
vo o bancario. Sede di lavoro: 
Ts-Ud, Go. Tel. 568703. 55597/3 
OFFRESI pansionato per puli- 
zia giardini. Tel.'751634. 
OPERATRICE contabile 24en- 
ne esperienza quin uennale 
pia e contributi offresi per 
lavoro serio e duraturo scopo 
miglioramento. Scrivere a cas- 
setta n. 37/L Publied 34100 
Trieste. 55466/3 
RAGAZZA lgenne diplomata 
segretaria d’azienda; esperien- 
za banconiera, cerca qualsiasi 
lavoro, purché serio. Tel. 
43118. 55640/3 
RAGAZZO 2lenne cerca qual 
siasi lavoro purché serio. Tel. 
54661. 55599/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


AFFIDASI lavoro ricalco a do- 
micilio. Scrivere: Arcom, Ca- 
sella Postale 17183 - 20170 Mi- 
lano, 35226/4 

ASSUMIAMO operaio tornitore 
con pronta esperienza. Pre- 
sentarsi Oemmeci zona indu- 
striale Noghete. Telefono 
232259. 2258/4 

CERCANSI tre persone auto- 
munite per Gorizia-Trieste- 
Udine. Scrivere: cassetta 44/L 
Publied 34100 Trieste. 81/4 

CERCASI veloce perforatore 
contabilità entro fine aprile 
con esperienza studio profes- 
sionale. Scrivere a Cassetta n. 
25/L Publied 34100 Trieste. 

2154/4 

FIDATA esperta part-time 40/ 
50enne pratica ufficio e cono- 
scenza inglese o tedesco cerca 
prontamente società scrivere 
P.O. box 1324. . 2257/4 

INDUSTRIA elettronica locale 
ricerca contabile esperienza 
prima nota, Iva, banche, pa- 
ghe, laurea economia o diplo- 
ma ragioneria. Manoscrivere 
a: cassetta Spe n. 45/L 34100 
Trieste. 2266/4 

LAVORANTE parrucchiera pra- 
ticissima phon per stagione 
Grado cerco. Tel. 040/574017- 
725847. 55627/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ABILE venditore, residente Ud 
o Ts, cercasi per. commercia- 
lizzazione APPer tenia lnie 
elettroniche di protezione. T'e- 
lefonare 049/660922. 261/5 

CERCHIAMO agenti preferibil- 
mente introdotti zona Trieste, 
per vendita prodotti largo 
consumo: alimentari, dolciu- 
mi, vini e birre. Fisso più prov- 


MONTEVALORI 


ricerca per propria sede di Trieste 
personale qualificato 
per operare in qualità di 


OPERATORE FINANZIARIO 


GRADITA PROVENIENZA DA SETTORI 
ASSICURATIVO E BANCARIO 


PER INFORMAZIONI: TEL. 040/763412 


vigioni, portafoglio clienti. 
Scrivere cassetta n. 50/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2290/5 
GROSSISTA articoli pulizia e 
detersivi cerca rappresentan- 
te per Trieste-Gorizia vari set- 
tori. Inquadramento Enasar- 
co, Tel. 569700 per appunta- 
mento. 22175/5 


P-) Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ri e n 
A.A.A.A.A.A. RESTAURI im- 
pianti termosifoni bagni ripa- 
razioni rapidi, opere murarie, 
modifiche. Piastrelle. Prezzi 
modici. Tel. 61093. 55641/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 811344 - 810012. 
A.A:A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche ed elettriche domi- 
cilio telefonare 811344 - 
810012. 59333/6 
A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
157376. 55359/6 
ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono ristrutturazioni appar- 
tamenti ed esterni prezzi mo- 
dici. Telefonare 630383. 55543/6 
AVVERTO: gentili signore è 
tempo di trasformare le vostre 
pellicce. Rosy pellicciaia rice- 
ve via S. Lazzaro 19. 2247/6 
DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 54525/6 
IDRAULICO installatore auto-' 
rizzato impianti acqua gas ri- 
‘parazioni. Tel. 870148 - 54324. 
TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili preventivi gra- 
tuiti deposito. Tel. 793769 - 
753635. 54816/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITÀ e 1900, FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 


941093. 2228/10 
o ela 
11 Mobili 


e pianoforti 


ea 
ANTICHITA’ e 1900, FRANCO 
e MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili, soprammobi- 
li, italiani, viennesi, lampade, 

tappeti, orologi, CRT 
te sgomberando, Inte 

ci 793972, abitazione 941093. 
2228/11 


pe Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
O oro, argento, 
gio iellerie.. REALIZZERETE 

ANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 
2135/12 

A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 
gioielli antichi e orologi d’epo- 
ca. Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1994/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


14 3 Auto, moto 
a cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
» 821378-574952. 55264/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2245/14 
AUTOSALONE GIROMETTA 
VENDITA AUTO NUOVE 
SEAT, BMW. Occasioni: Pan- 
da 45 S, 126, 131 CL ’82, 132, A 
112, Visa 650, 131 familiare, 
CX Pallas, Alfasud, Alfetta 
‘GT, Alfetta 1800, Fiesta, Peu- 
geot 104 ZL, 505 iniezione, Re- 
nault 5 TL, 5 TS, 18 GTL, Mini 
90, Golf GTD, Ascona diesel, 
Maserati Merak. Via Franca 
4/2, telefono 750749. 2282/14 
DUETTO Spider 1600 rosso, Al 
fa 1972 meccanica e carrozze- 
ria eccezionali accessoriato 
vendo ad amatore, Autosprint 
via Baiamonti 48, tel. 040/ 
828587. 2189/14 


FIAT 131 Supermirafiori pano- 
rama oro metallizzato gennaio 
1982 km 42.000 gommata con- 
dizioni perfette uniproprieta- 
rio vende. Tel. 211048 dalle 8 
alle 17. 2168/14 

FIAT 132-2000 amaranto acqui- 
sterei, telefono 410925 dopo 
ore 20. 55548/14 

FIAT 500 ‘anno ’68 vendesi, tel. 
271986. » 55628/14 

FURGONE 242 diesel 1978 q 15 
privato vende. Telefonare 
823334. 55643/14 

LE auto più belle! Dove? al 
Drive-in, via della Valle 6. Mer- 
cedes 350, 250, 300 D, Volvo 
SW D 6, Fiat 2300 coupè, Por- 
sche 911, Ritmo D, Ritmo CL, 
Renault 5, Maggiolone, Fiesta, 
Lancia, Honda 400, Vespa PX, 
PK, 55638/14 

OCCASIONI diesel: Fiat Ritmo, 
Opel 'Rekord, Ford Granada, 
Fiat 132. Strada di Fiume 19, 
‘autoagenzia. 2226/14 

OCCASIONI: 126, 127, 128 cou- 
pé, Ritmo 85 S, ‘Alfasud 
Sprint, Ford Fiesta, Dyane, 
Renault 4, Porsche 924, Land 
Rover diesel. Permute, facili- 
tazioni. Strada di Fiume 19. 

2226/14 

PANDA 45, 131 familiare, A 112 
Elegant vendo. Tel. 68064 pa- 
sti. 55630/14 

RENAULT ll TSE 1984 km 
12.000 perfetta vendo. Tel. 
271974. 55496/14 


1! SE avete il problema di ven- 
dere la vostra autovettura ri- 
volgetevi a noi, vi faremo ri- 
sparmiare tempo e denaro. 
Autosprint, via Baiamonti 48, 
tel. 040/8289587. 2189/14 

126 1.350.000, 127 950.000, 128 
Special 1.250.000, 500 giardi- 
niera 900.000 vendo. Tel. 


193578. 55635/14 
pi O e 
15 Roulotte 


nautica, sport 


E a 
ADRIA: le roulotte più conve- 
nienti. Misura 390 prezzo su 
strada lire 5.400.000 con frigo, 
doppi vetri. Nauticaravan, 
Muggia tel. 271256. 2253/15 
CABINATO Ilver 6,30 VTR Vol- 
vo HP 170/280 pluriaccessoria- 
to VHF Eco invaso carrello 
privato. Tel. 0434/253998. 10/15 
DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 4 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 
KNAUS: roulotte complete, tec- 
nologia e confort. Esposizione 
Nauticaravan Muggia, tel. 
271256. 2258/15 
ROULOTTE Detlefss Beduin 
5402 assi 900 kg mai viaggiato 
completa veranda e accessori. 
Tel. 54396. 0055396/15 
TUTTOSPORT vende le presti- 
ose imbarcazioni Alb Sail 


simo 40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale XX 
Settembre 18 Trieste, tel. 
1721460. 050004/15. 
VENDESI motoscafo Cigala e 
Bertinetti di 6,00 m; fuoribor- 
do Mercury 115 Hp, accesso- 
riatissimo usato pochissimo. 
Tel. 0432/69859 ore pasti. 37/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza per 1, 2, 3 per- 
sone con comodo di cucina e 
bagno, presentarsi anche sin- 

rolarmente. Tel. 65951. 2160/17 

OFFRO posto letto più comodo 
cucina, bagno ad altra ragaz- 
za. Tel. 826401 ore serali. 

55320/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca per periodo trasitorio 
appartamento ammobiliato 
per regista cinematografico. 
‘Tel. 631815. ‘ Y/A. 182/18 

CERCASI appartamento affitto 
due camere bagno cucina cen- 
tro periferia. Tel, 273206. 

55046/18 

STRADA FRIULI Barcola cer- 
co in affitto casetta, AROSnE: 
mento în villa pagando dieci 


[ai 30 ai 45 piedi con il velocis- | anni anticipati. Tel. 225024. 


Intervento di Edilizia Convenzionata 


Legge 5.8.78 n. 457 art. 18 — IV Biennio 
‘ TRIESTE — Via S. Vito ang. Via De Fin 


Testo approvato con Delibera del Consiglio Comunale di Trieste il 19 aprile 1985 n. 286. 


«L'impresa di costruzioni SOC. EDILE AD 


RIATICA S.P.A. comunica a chiunque sia 


interessato all'acquisto di un appartamento, che è in corso la costruzione in regime di 


edilizia convenzionata di n. 48 alloggì 


De Fin. 


a) Il prezzo medio di vendita convenzionato, 
(unmilionequarantaseimila) al metro quadra; 
previsti dalla Convenzione per la posizione 


b) Gli interessati devono possedere i seguenti requisiti; 


— avere la cittadinanza italiana; 

— essere residenti in un Comune della 
territorio’ regionale; 

— non essere proprietari di altra abitazi 
del proprio nucleo familiare, intendi 
numero di vani, esclusi gli accessori, p. 
un minimo di due vani utili. Nel caso 
la stessa deve essere alienata, a pena 


i, in diritto di proprietà, da realizzare in via S. Vito- via 


alla data dell'1.12.1984, è di Lire 1.046.000 
to, salvo la diminuzione o l'aumento 
e l'altezza di piano degli alloggi. 


Regione, oppure prestare attività lavorativa nel 


ione ovunque ubicata, adeguata alle necessità 
lendosi adeguato l'alloggio composto di un 
ari a quello dei componenti la famiglia, con 
di proprietà di altra abitazione non adeguata, 
di revoca di qualsiasi beneficio eventualmen- 


te concesso, prima della cessione dell'alloggio da parte dell'impresa; 


— non aver altra volta beneficiato di 


interventi di edilizia convenzionata ed agevolata, 


ivi compresa la cessione in proprietà, a riscatto o con patto di futura vendita, di 
alloggi di edilizia sovvenzionata; 


— fruire, alla data del presente bando, 
nucleo familiare inferiore a Lire 19.00 


di un reddito annuo complessivo per l'intero 
0.000 (diciannovemilioni). Il reddito a cui fare 


riferimento è quello derivante dalla somma dei redditi dichiarati dai componenti il 
nucleo familiare, quali risultano dall'ultima dichiarazione dei redditi. presentata 
prima del presente bando di prenotazione. 


Il reddito da considerare è que 
dichiarato da tutti i componenti il nuc 


llo complessivo imponibile agli effetti dell'IRPEF 
leo familiare. Per ogni componente il nucleo 


familiare, che non produce reddito di importo superiore al limite di cui all'art. 1, 


lettera b) e c) del DPR n. 600/73, è previs 


ta una riduzione del reddito del nucleo 


familiare pari a Lire 1.000.000. | redditi da lavoro dipendente, dopo la riduzione di 
cui al comma precedente, sono calcolati nella misura del 60%. Per nucleo familiare 


si intende quello risultante dalla certificazione anagrafica relativa allo stato di 
famiglia del richiedente rilasciata dal Comune di residenza. | figli maggiorenni e 
non a carico non vengono compresi nel nucleo familiare. | requisiti sopradescritti 
devono sussitere nei confronti di tutti i componenti il nucleo familiare come sopra 
definito. Sono parificati ai residenti nel comune di nascita, coloro che sono nati in 
Regione ed intendono ristabilire la propria abitazione nella Regione stessa. 


c) Per procedere all'acquisto, gli interessati devono: 


1) Ritirare presso l'Impresa di Costruzi 
domanda assegnazione alloggi; 

2) compilare la domanda ed inviarla per 
ni SOC. EDILE ADRIATICA S.P.A. entro il termine di 

inte bando sulla stampa quotidiana locale; 

certamento dei requisiti soggettivi presso il Comune di 

lomande inviate in termini; 

domande presentate non esauriscono il numero 

à formata in base all'ordine cronologico di 

to degli alloggi disponibili. 

viene pubblicato ai sensi dell'art. 


pubblicazione del prese 

3) la commissione per l'ac 
Trieste, formulerà la graduatoria tra le di 

4) qualora alla scadenza del bando le 
degli alloggi, la graduatoria sar: 
presentazione delle domande, fino a esaurimen 

d) il presente bando, approvato dal Comune di Trieste, 


ioni SQC. EDILE ADRIATICA S.P.A. i moduli di 


lettera raccomandata all'Impresa di Costruzio- 


30 giorni dalla data di 


15 della Convenzione dd. 26.6.84 all'Albo del Comune di Trieste, per la durata di 30 
giorni a partire dalla data odierna. 

e) per chiarimenti e delucidazioni, gli interessati possono rivolgersi all'ufficio vendite 
dell'Impresa in via Udine n. 11 - Trieste. Telefono 418841. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PR 
A.A.A, AMMINISTRAZIONE 
stabili. affitta locali per uso 
diverso da abitazione in via 
Muzio (zona Seminario). Pre- 
sentarsi 17-18.30 via Roma 3,1 
piano. 2265/19 
AFFITTASI studio centralissi- 
mo professionista referenzia- 
to/a. Scrivere a cassetta n. 32/ 
L Publied 34100 Trieste. 
55528/19 
CAR 631192 affitta referenziatis- 
simi non residenti apparta- 
mento 150 ma zona residenzia- 
le, altro arredato nuovissimo 
vista mare contratti transito- 


ri. T.A. 183/19 
20 Capitali 
Aziende 


AVVIATISSIMA attività arti 
giano-commerciale unica in 
regione, ottimo reddito docu- 
mentabile cedesi. Ininterme- 
diari. Scrivere a cassetta n. 
49/L Publied 34100 Trieste. 

55644/20 

CARDUCCI 761383 VENDE 
ALIMENTARI-SALUMERIA 
reddito interessante zona buo- 
na commercialmente. 2289/20 

CARDUCCI 761383 VENDE 
BAR superalcolico in zona rio- 
nale 55.000.000 con posteggio 
proprio. 2289/20 

CARDUCCI 761383 VENDE ali- 
mentari, drogheria, grutta ver- 
dura, zona rionale 20.000.000. 
Altro BAR-LATTERIA 
15.000,000 trattabili... 2289/20 

LOCALE S. Giacomo adibito 
trattoria aquistasi licenza 
prossibilmente anche muri. 
Scrivere esclusi intermediari a 
cassetta n. 31/L Publied 34100 
Trieste. 55012/20 

PRESTITI personali, mutui im- 
mobiliari in 10 giorni. Telefo- 
nare 64100 mattino. 2205/20 

PRIVATO vende licenza fondo 
materiali zona centrale, tel. 
68487. 55636/20 

RABINO 762081 Campi Elisi 
enoteca avviatissima tabella 
II con vendita superalcolici. 
115.000.000. + 14/20 

RABINO 762081 chiosco frutta 
verdura avviamento arreda- 
mento tabella VI. 17.000.000. 

'RABINO 762081 Barriera bar 
superalcolici tavola fredda av- 
viamento arredamento 
67.000.000. 14/20 

RABINO 762081 profumeria bi- 
giotteria centrale avviamento 
arredamento alto reddito. 
66.000.000. 14/20 

RABINO 762081 Campi Elisi 
caffè latteria rionale avvia- 
mento arredamento, 
22.500.000. 14/20, 

RIVIERA 224426 vende bar ri- 
storante fronte mare ‘Riviera 
triestina: licenza avviamento 
arredo inventario (muri even- 
tualmente in affitto). 2280/20 

RIVIERA 224426 vende Gretta 
edificio, locale d'affari con ter- 
reno proprio 240 mq comples- 
sivi. 1280/20 

VENDESI avviatissima sala gio- 
chi con macchinari propri ve- 
ro affare al miglior. offerente. 
Solo se interessati tel. ore se- 


rali 774930. 55631/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


FERIRE I VISA pata Rees SS 
CERCHIAMO per nostro cliente 
zona Rozzol-Revoltella salon- 
cino bicamere max 90.000.000, 
Spaziocasa 64266. 6/21 
CERCO urgentemente apparta- 
“mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno possibil- 
mente panoramico. Tel. 
159059. 14/21 
STUDIO BG 272500 cercasi ur- 
gentemente casetta/villetta 

zone Domio S. Sergio. 
002215/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. CASETTA indipendente via 
Commerciale 150 vendesi 
130.000.000, visitare sabato 
9.30-10.30, geom. Sbisà. 2190/22 

A. TERRENI edificabili progetti 
aprrovati ‘vendiamo Opicina; 
visitare sabato 10.45-11.45 via 


Carsia dopo 28; geom. Sbisà. 
2190/22 


A. VILLETTA nuova 200 mq. 
vendiamo Opicina 175.000.000, 
visitare sabato 12-12.30 via Ci- 
pressi 1/4 (laterale via Prosec- 
co); geom. Sbisà 942494. 

2190/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI ultimo piano, se- 
minuovo, mq 100 circa, arre- 
dato, rifinitissimo, vista mare. 

2277/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
MATTEOTTI recente, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
perfetto. 2277/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, mq 78 circa, autoriscal- 
damento. 2207/22 

AGENZIA Meridiana 733275 C. 
ITALIA epoca, piano II, mq 80. 
circa, buona manutenzione, 
‘adatto ufficio/laboratorio. 

'ALABARDA 768821 zona Pam 
2-3 stanze confort luminosissi- 
mi seminuovi buona manu- 
tenzione vista mare. 2264/22 

ALABARDA 768821 zona Pam 
@poca miniappartamento ri- 
strutturato luminoso 
24.000.000. 2264/22 

ALABARDA 768821 zona Ros- 
setti seminuovo soggiorno 2 
stanze cucina bagno grande 
terrazza tutti conforts. 2264/22 

'ALABARDA 768821 via -Colo- 
gna epoca IV piano luminoso 3 
Stanze stanzetta cucina bagno 
48.000.000 trattabili. 2264/22 

ALPICASA salone tricamere 

cucina servizi lavanderia per- 
fetto poggioli 93.000.000. 
"133229. . 25/22 
APPARTAMENTI liberi camera 
cucina, camera cameretta Cu- 
cina, 2 camere cameretta cuci- 
na, vendonsi facilitazioni pa- 
gamento. Visitare Tommaso 
Luciani 22 II piano ore 16.30- 
18.30. 55915/22 
APPARTAMENTO Rive libero 
2 stanze stanzetta cucina ba- 
gno epoca signorile ristruttu- 
rato centalnafta ascensore 
vendesi 47.000.000 trattabili 
tel. 773810. 55567/22 
B. GIULIA appartamentino ca- 
mera cucina wc vendesi occu- 
ato occasione reddito 10%. 
55672 Europa, Crispi 3. . 
2195/22 
B. VENDESI appartamento li- 
bero primi mesi ’86, 2 stanze 
cucina bagno wc separato 
poggiolo, completamente ri- 
strutturato 22.000.000, Possi- 
bilità mutuo. 755672 Europa, 
Crispi 3. 2195/22 
BIBIONE posizione meraviglio- 
sa, 39.500.000 impresa vende 
bellissimo appartamento, in- 
gresso, soggiorno, pranzo, ca- 
mera, Parco, terrazza vista 
mare, posto auto; pagamenti 
dilazionati mutuabili. Tel. 
0431/430391 - 57002. 050093/22 
BOXAUTO Rotonda Boschetto 
vende Solario Immobiliare tel. 
61061, orario 16-19. 2274/22 
CARDUCCI 761383 VENDE 
STRADA PER LONGERA 
appartamento nuovissimo 
tutto nel verde 68 mq, giardi- 
» no proprio 125 mq, garage 
‘75.000.000 trattabili pianoter- 
ra. 2289/22 


AVVISO 


OGGI 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


di via 


dalle ore 1 


RIMANGONO APERTI 


Leako Valli Elcualt 


CARDUCCI 761383 VENDE CA- 
SETTA con giardino vista ma- 
re su due piani. 2289/22) 


CARDUCCI 761383 VENDE 
ROIANO appartamento 65 
mq stanza stanzetta cucina 
abitabile bagno cantina 
38.000.000 trattabili. 2289/22 


CEDESI terreno mq 1.500 in 
zona residenziale e. 2 per ap- 
porto lotti edificatori via del 

ucino prossimità civico 5. 
Altri sparsi in zona (R3) nelle 
vicinanze. Tel. 61914 ore 10-12. 

5580/22 

FACILITAZIONI DILAZIONA- 
MENTI MUTUI 14% ULTIMI 
'PRIMINGRESSI RIFINITIS- 
SIMI STRADA FIUME 34 
APERTO SABATO DOME- 
NICA MATTINA. 6/22 


G. BATTISTI casa signorile 
adatto anche uffici 150 ma 5. 
stanze servizi Greblo Rea 


G. ROMA casa signorile adatto 
Ufficio abitazione 300 mq da 
ristrutturare 140.000.000 Gre- 
blo 68789. 23/22 

G. COMMERCIALE VILLA pa- 
noramica possibilità bifami- 
liare 180 mq ampio giardino 
box Greblo 68789. 23/22 

G. SISTIANA recente panora- 
mico ultimo piano saloncino 
matrimoniale servizi 
56.000.000 altro simile adatto 
INVESTIMENTO ammobilia- 
to riscaldamento autonomo 
Greblo 299969 mattino. 23/22, 

G, MACHIAVELLI casa signori- 
le adatto anche uffici 3 grandi 
stanze cucina bagno riscalda-* 
mento autonomo 64.000.000) 
Greblo 68789. 23/22% 

GORIZIA periferico 3 camere; 
cucina soggiorno terrazza; 
57.000.000. Grimaldi 0481/ 
49283. 1000/22: 

GORIZIA centrale 4 camere sa- 
lone cucina doppiservizi canti-. 
na garage, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GRADO vendonsi monovani bi- 
vani in costruzione vista mare, 
facilitazioni pagamento  040/ 
947393. 2252/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi NAVALI 2 stanze 
st jo cucina bagno poggio-’ 
Jo 40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2272/22» 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI stanza 
soggiorno cucinino bagno au- 
toriscaldamento ascensore. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 2272/22! 

IMMOBILIARE CIVICA vende» 
ROIANO 45.000.000 apparta- 
ménto moderno 2 stanze cuci- 
na bagno poggiolo. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 2272/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende, 
appartamento paraggi VAL- 

\URA in palazzina salone 2° 
stanze cucina bagno poggiolo 
garage riscaldamento ascen-, 
sore, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

22/72/22 

INTERMEDIA 729801 Capitol 
adiacenze libero recente ulti-. 
mo piano 100 mq. trattative 
riservate nostri uffici. 2/22: 


Continua in ultima pagina 
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| BORSE E MERCATI 
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REVIGLIO IN UNA CONFERENZA STAMPA ILLUSTRA IL BILANCIO ’84 


| L’Eni dopo 3 anni passivi 
torna a produrre ricchezza 


Utile operativo di 2798 miliardi — L'apertura ai privati - Programmi 1985-'87 


) 
I 
1 


RTRT Ve I O SOA 


I 


ROMA — Indicatori economici e risultati in netto miglio- 
ramento per l’Eni nell’esercizio 1984: il conto economico 
consolidato del gruppo presenta una perdita di 88 miliardi di 
lire contro la perdita di 1449 miliardi del 1983, mentre l’utile 
operativo della gestione industriale ha raggiunto il livello di 
2798 miliardi (più 42,5 per cento sul 1983) e il margine 
disponibile (risultato di gestione prima di ammortamenti e 
oneri finanziari) è salito a 4249 miliardi (più 1892 miliardi 
rispetto al 1983). 

Il comparto energia ha conseguito ricavi netti per 34.737 
miliardi di lire (più 17 per cento) producendo utili superiori 
all’anno precedente nonostante il deterioramento delle condi- 
zioni economiche del ciclo petrolifero in Italia: il margine 
disponibile del settore energia è di 4174 miliardi (più 22 per 
cento). 

Sul fronte finanziario, infine, gli oneri finanziari netti 
(inclusi gli oneri di cambio) sono diminuiti di 589 miliardi. 
Nell'esercizio 1984 sono stati compiuti ammortamenti straor- 
dinari per duecento miliardi di natura «cautelativa» in 


relazione agli impianti minerari della «Solmine» (140 miliar-. 


di) e agli impianti di raffinazione (60 miliardi). 
Per il triennio 1985-87 i programmi Eni prevedono investi- 
menti per un totale di 23.312 miliardi (di cui 7463 nel 1985). 


ROMA — Nuove quotazioni 
in-Borsa di società del gruppo 
Eni (ma con la cautela neces- 
saria per tenere conto della 
difficoltà che il mercato azio- 
nario avrebbe ad assorbire 
operazioni finanziarie’ così 
importanti); l’«interesse» sia 
pure informale (la giunta del- 
VEnî non ne ha mai discusso) 
per il ventilato progetto di 
affidare all’Efim il settore mi- 


nero-metallurgico, parallela- 


mente alla cessione allo stes- 
so ente della siderurgia da 
parte dell’Irì («Ma è il gover- 
no a dover prendere even- 
tualmente un'iniziativa în 
questo senso»); parere favo- 
revole a una liberalizzazione 
del prezzo della benzina in 
Italia purché vengano rimos- 
si î privilegi di cui godono 


CHIUSO CON 40 MILIARDI DI UTILI IL BILANCIO '84 


Cedere partecipazioni 


nel 


ROMA — Il Banco di Roma potrebbe 
decidere in tempi brevi di cedere altre delle 
sue partecipazioni bancarie anche se oggi non 
c’è ancora nessuna decisione concreta in pro- 
posito. Lo. hanno annunciato il presidente del 
Banco, Romeo Dalla Chiesa, e l’amministrato- 
te delegato Ercole Ceccatelli, nell'assemblea 
riunita per approvare il bilancio chiuso con un 
‘utile di 40 miliardi e che prevede la distribuzio- 
ne di un dividendo di 500 lire. Ceccatelli ha 
rilevato in particolare che «ci sono segni con- 
creti di interessamento per molte delle nostre 
partecipazioni che saranno vagliati volta per 
volta». D'altra parte — ha precisato Ceccatelli 
— abbiamo un patrimonio di oltre 2000 miliar- 

. di, e di questi la metà è rappresentato da 
partecipazioni in aziende bancarie, nonostan- 
tele vendite effettuate in questi ultimi tempi». 

«Inostri predecessori — ha proseguito Cet- 
catelli — avevano ampliato queste partecipa- 
zioni, che hanno raggiunto perciò un ammon- 
tare così elevato, che presenta però l’inconve- 
niente di fornire un rendimento molto mode- 
sto, pari in tutto a circa 15/16 miliardi». 

Su richiesta di un azionista è stato inoltre 
affrontato il problema della nuova presidenza 
di Mediobanca. A causa del procedimento 
giudiziario per i fondi neri dell’Iri, a carico di 


Bilanci e società 


iani Banco Roma 


Fausto Calabria infatti è previsto che una 
decisione debba essere presa in tempi brevi e 
comunque entro sei mesi. 

L'amministratore delegato del Banco di 
Roma. non ha voluto fare aleuna anticipazione 
in proposito, limitandosi a riferire che l’argo- 
mento è comunque stato discusso «anche se il 
Banco di Roma non ha la maggioranza di 
Mediobanca, ma solo il 16% del pacchetto». 
Quanto al patto di sindacato Ceccatelli ha 
precisato che «si tratta, a nostro parere, di un 
sindacato di blocco e non di voto, del quale noi 
da sempre eravamo a conoscenza». 

Novità infine sono state annunciate in 
assemblea anche per quel che riguarda la 
Sogene. In tempi brevi infatti si profila di 
nuovo l'acquisizione da parte delle banche del 
diritto di voto, e questo coinvolgimento degli 
istituti di credito nella gestione dell’immobi- 
liare — a quanto è stato precisato — dovrebbe 
comunque consentire l'ingresso di un nuovo 
socio imprenditore. Presentando i dati di bi- 
lancio intanto era stato in particolare affronta- 
to.il problema dei-tassi; riduzione: a breve di 
consistente entità sono in sostanza state esclu- 
se sia per i problemi dovuti al deficit estero, sia 
anche per le incertezze sul fronte del costo del 


lavoro e dell’inflazione. 


Cir: oltre 15 miliardi l’utile 


MILANO — Nel 1984 e nei primi mesi dell’85 
la Cir, holding, di Carlo De Benedetti, ha 
dimostrato un notevole dinamismo, che le ha 
permesso di cogliere molte opportunità di 
investimento, approfittando del momento fa- 
vorevole. del mercato azionario. Dopo aver 
completato verso la metà dell’esercizio l’au- 


All’inizio di febbraio 1985 la Cir ha acqui- 
stato il 100% della Finanziaria Buitoni che 
possiede il 53% delle azioni ordinarie Ibp con 
un costo complessivo di 37 miliardi. Un ulterio- 
Te 10% della Ibp acquistato dalla Interedec del 
finanziere Arabo Gaith Pharaon è stato poi 
ceduto alla Sopaf di Jody Vender. 


mento di capitale con sovrapprezzo, che le ha 
consentito di introitare circa 57 miliardi, la Cir 
ha effettuato una serie di investimenti in 
aziende di prestigio. Li 

Le principali acquisizioni hanno riguarda- 
to; il 4% della Pirelli e C., con esborso di 8,6 
miliardi, il 10% della Gim per 4,9 miliardi, il 
13,6% della Italmobiliare per 27,9 miliardi. 
11,3% del Credito romano per 10,3 miliardi, il 
100% della Gifiol per 26 miliardi. Nel mese di 
dicembre 1984 sono state sottoscritte 8,1 mi- 
liardi di obbligazioni convertibili Sabib, ven- 
dute all’inizio dell’85 con una plusvalenza di 
4,5 miliardi. 


Da parte sua la Cir, nell'assemblea del 16 
aprile, ha deliberato un aumento di capitale di 
16 miliardi (con sovrapprezzo di 40 miliardi) e 
l'emissione di un prestito convertibile di 95 
miliardi, infine saranno emesse 2 milioni di 
azioni di risparmio non convertibili da riserva- 
te ai dipendenti al prezzo unitario di 1500 lire, 
per un totale quindi di altri 3 miliardi. 

L'assemblea della Cir ha approvato ancheil 
bilancio 1984 chiuso con un utile di oltre 15 
miliardi (10,5 miliardi nell’83) e la distribuzione 
di un dividendo di 85/lire alle azioni ordinarie, 
105 lire alle azioni di risparmio convertibili e 
125 lire alle non convertibili. 


Credit, utili raddoppiati 

MILANO — Il bilancio dell'esercizio 1984 del Credito 
italiano che verrà sottoposto all'assemblea degli azionisti si è 
chiuso con un utile di 88.988 milioni, più che raddoppiato 
rispetto ai 42.390 milioni dell'esercizio precedente. Viene propo- 
sto un dividendo di 85 lire pari a quello dell’esercizio 1983 ma a 
una base azionaria raddoppiata. Nell'esercizio in esame — 
come risulta dall’analisi di bilancio — il Credit ha consolidato 
la sua presenza sul mercato degli impieghi.senza opporre una 
rigida difesa al generale procedere della disintermediazione ai 
danni della raccolta. 


La crescita degli impieghi a favore della clientela ordinaria 
è salita, infatti, da un anno all’altro del 28,4% contro il 21% 
registrato dal settore. Come media annua la crescita degli 
impieghi è stata pari al 16,3% e quindi inferiore alla media del 
sistema. 


49 miliardi utili lccri 


ROMA — L'esercizio 1984 dell’Iccri — Istituto di credito 
delle casse di risparmio italiane — chiude con 49 miliardi 268 
milioni di utile. Il bilancio, approvato dall'assemblea dei 
partecipanti, è stato definito dal presidente dell’Iccri Remo 
Cacciafesta «particolarmente brillante, quasi da manuale, 
consentendo tra l’altro la distribuzione di un dividendo altissi- 
mo, pari al 10%». Il patrimonio totale ascende a 1.195 miliardi, 
con un aumento del 13% rispetto al 1983, cosa che evidenzia 
Yelevato grado di consolidamento patrimoniale raggiunto dal- 
l'istituto. Cacciafesta in proposito ha sottolineato che a fine ’84 
il patrimonio dell’Iccri risulta praticamente raddoppiato. 


B. d'America: oltre 45. miliardi 

| MILANO — E' stato destinato quasi interamente al raffor- 
Zamento del patrimonio l’utile di 45,2 miliardi della, Banca 
d’America e d’Italia i cui azionisti hanno approvato a stragran- 
de maggioranza (un solo voto contrario) il bilancio relativo 
all'esercizio ’84. Sono stati destinati alla riserva ordinaria 1,4 
Miliardi e 2 miliardi al fondo acquisto azioni proprie. Nel corso 
dell’84, la Bai, affiliata italiana della Bank of America, ha 
Tegistrato un incremento della raccolta da clientela pari al 
17,5% (8.141 miliardi di lire) contro l'aumento del 12,6% 
Tegistrato nell'esercizio precedente. 


lbi: 58,5 miliardi 


.i. MILANO — Chiude con un utile operativo di 58,5 miliardi 

Qi lire (+39,7% sull’83) l’esercizio al 31 dicembre 1984 dell’Ibi 

(istituto bancario italiano). L'utile netto è stato di 15,1 miliardi 

8 consente la distribuzione di un dividendo di 1000 lire per 

Azione, invariato rispetto allo scorso anno. Il patrimonio 

dell’Ibi ammonta a 424 miliardi (+33,7%). L'assemblea dei soci 
a riconfermato nella carica di amministratori Giampiero 
antoni, Gino Colombo, Vincenzo Crosti, Vincenzo Dittrich, 
‘arlo Giltri, Giancarlo Lombardi, Bruno Rambaudi, Mario 
ambalotti. : 


Telespazio: 
4,5 miliardi 


ROMA — L'assemblea degli 
azionisti della telespazio (la 
società dell’Iri-Stet concessio- 
naria per l'impianto e l’eserci- 
zio di sistemi di comunicazio- 
ne via satellite in Italia) ha 
approvato il bilancio relativo 
all'esercizio 1984 chiuso con 
un utile di 4,5 miliardi. 

I ricavi complessivi deri- 
vanti dalla resa dei servizi e 
dalle partecipazioni sono ri- 
sultati pari a 73,3 miliardi, 
con un incremento del 15% 
rispetto all’esercizio prece- 
dente. Sono stati inoltre effet- 
tuati investimenti per oltre 34 
miliardi, coperti per il 75% 
con autofinanziamento. 

Nel corso del 1984 è stata 
rinnovata con il ministero Pt, 
la convenzione che assegna a 
Telespazio il ruolo di unico 
Vettore spaziale per l’Italia at- 
traverso la concessione esclu- 
siva dell’impianto e dell’eser- 
cizio dei sistemi spaziali, 

‘Alla fine del 1984 risultava- 
no aperti al traffico, per conto 
di Italcable e di Paesi terzi, 
più di 1600 circuiti telefonici 
intercontinentali con 72 Paesi 
ed effettuati servizi televisivi 
per conto della Rai, dell’Unio- 
ne europea di radiodiffusione 
e di altri enti, per un totale di 
oltre 2000 ore di trasmissione. 

Oltre all’attività di vettore 
per le telecomunicazioni spa- 
ziali in concessione, Telespa- 
zio svolge altre attività quali 
il controllo e la gestione in 
orbita dei satelliti nel 1984 è 
stato acquisito un importante 
contratto dall’Agenzia spazia- 
le europea per la gestione del 
satellite Olympus), il telerile- 
vamento dei dati relativi alla 
superficie terrestre, la speri- 
mentazione, l’assistenza tec- 
nica, gli studi e le consulenze, 
l'esercizio di stazioni scienti- 
fiche. 


alcuni operatori petroliferi e 
che falserebbero la concor- 
renza sul mercato. 

Sono alcune delle indicazio- 
ni che îl presidente dell’Eni, 
Franco Reviglio, ha fornito 
commentando, nel corso di 
una conferenza stampa, i ri- 


sultati di bilancio del gruppo! 


petrolifero. Reviglio ha defini- 
to il 1984 come un anno di 
svolta per l’ente di stato: «l’E- 
ni è tornato a produrre ric- 
chezza dopo tre anni di pe- 
santi perdite (e nel 1985 chiu- 
derà i conti in attivo), ha 
aumentato dell’82 per cento 
rispetto al 1983 il proprio au- 
tofinanziamento (riducendo 
dal 18 al 12 per cento l’inci- 
denza che su questo hanno gli 
apporti dello Stato al fondo di 
dotazione), ha pressoché rad- 
doppiato în quattro anni il 
suo fatturato». 

Ecco, în sintesi, i temi af- 
frontati da Reviglio: 1) bilan- 
cio Enà: l’ente ha ridotto l’an- 
no scorso le sue perdite di 
1361 miliardi di lire, contri- 
buendo così per due terzi alla 
riduzione complessiva dei ri- 
sultatì negativi del sistema 
delle partecipazioni statali. 

2) Quotazioni în Borsa: «è 
una costante a medio termine 
del gruppo Enì — ha detto 
Reviglio — portare nuove so- 
cietà sul mercato azionario. Il 
solo ingresso della Saipem ha 
però assorbito la metà del 
denaro fresco raccolto l’anno 
scorso în Borsa. le dimensioni 
delle società del gruppo 
richiedono quindi che queste 
operazioni siano studiate con 
grande attenzione. 

3) progetto «Superefim»: 
Reviglio ha detto di essere 
personalmente favorevole al 
progetto che vorrebbe accen- 
trare nell’Efim alcuni settori 
în crisi dell'Eni (la Samim) e 
dell’Iri (la Finsider) e di aver- 
ne discusso informalmente 
con il ministro Darida e i 
presidenti dell’Iri e dell’Efim. 

4) benzina: Reviglio ha riba- 
dito la sua posizione favore- 
vole a una liberalizzazione 
del. prezzo, 

5) gas: Reviglio ha chiesto 
un aggiornamento dei ricavi 
ai costi, dîfendendo comun- 
quei contratti di approvvigio- 
namento dall’estero, 


RISALITA IERI A QUOTA 2004,50 


La prova di forza 
della valuta Usa 


In due sedute guadagnato più del 5 per cento 


ROMA — Con una prova di forza sorprendente il dollaro è 
guizzato nuovamente sopra quota 2.000 portandosi a 2004,50 
lire: in un giorno ha guadagnato 63 punti pari al 3,2%. Da lunedì 
a martedì ne aveva guadagnati 33, salendo da 1907,87 a 1941,5, 
per cui in due sole sedute ha fatto un balzo che supera il 5%. 


A Francoforte il dollaro è stato fissato a 3,1275 marchi, in 
rialzo di oltre nove Pfennig sul precedente 3,0345. Sia per la lira 
che per il marco il dollaro si è portato al livello più alto dal 10 
aprile. 

La settimana, incominciata in tono minore in Europa, si era 
fatta alquanto vivace sul fronte valutario fin da lunedì a New 
York, dove il dollaro è stato spinto decisamente al rialzo per 
due sedute di seguito, a differenza della scorsa settimana 
quando la piazza americana per lo più era stata accentuata- 
mente ribassista. 


I già elevati livelli di martedì avevano dato cenni di 
cedimento nel pomeriggio quando sono stati resi noti due dati 
sull'economia Usa relativi a marzo e che confermavano il 
ristagno in atto: inflazione mensile allo. 0,5% in aumento 
rispetto allo 0,3% di febbraio e caduta del 6,9% degli ordinativi 
di beni di investimento (escluso settore militare). Ma quando il 
dollaro ha dimostrato di tenere. 


Volcker: improbabile 
un ribasso dei tassi 


Ritorno della domanda 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente in recupero con ridotti 
scambi. Il mercato alla vigilia 
della festività del 25 aprile è 
‘apparso più equilibrato grazie a 
un rallentamento delle offerte e 
al ritorno della domanda su un 
discreto numero di valori. Sem- 
pre in buona vista inoltre le 
Immobiliare, le Montedison con 
le due Fiat e le Generali. Media- 
mente l'indice ha segnato un 
frazionale recupero consideran- 
do che numerosi valori sono 
finiti attorno ai livelli di martedì. 

Plusvalenze di particolare am- 


piezza hanno conseguito le Ali- 
talia +6,4, Burgo +5,7. 


Il ristretto 


Banca Briantea 15350 (15350); 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
15700:(16700); Credito Agrario 
Bresciano 2055 (2155); Terme di 
Bognanco 400 (379); Italiana Vi- 
ta rinviata (70000); Usa 11870 
(11250); Vittoria Ass. 11090 
(11100); Banca Pop. Crema 
24700 (25800); Banca Centro 
Sud 4330 (4150); Banca Pop. 
Commercio/Industria 12400 
(12400); Banca di Legnano 2430 
(2449); Banca Industria Gallara- 
tese 20190 (20200); Banca Pop. 
Bergamo 16950 (17450); Banca 
Prov. Napoli 4500 (4410); Banca 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


WASHINGTON — Gli Usa 
non hanno scelta e debbono 
continuare .a dipendere dal- 
l’afflusso di capitali stranieri: 
questo rende molto improba- 
bile un abbassamento dei tas- 
si d’interesse americani. Lo 
ha detto il governatore della 
Riserva federale, Volcker — 
secondo un rapporto pubbli- 
cato dalla Market News Servi- 
ce Inc. e confermato da un 
portavoce della Riserva stes- 
sa — aggiungendo che la sola 
alternativa è il taglio del defi- 
cit di bilancio. Voleker ha co- 
munque osservato con soddi- 
sfazione che l'espansione eco- 
nomica Usa non ha provocato 
la riaccensione della spirale 
inflazionistica. 

Contemporaneamente, il 
governatore del Federal Re- 
serve Board, Seger, parlando 
ad un convegno ha dichiarato 
che l’attuale fase di ripresa 
dell'economia è la più vivace 
del periodo post-bellico ma 
che la domanda non è tale da 
ridare vigore all'inflazione: il 
pericolo. a questo riguardo, è 
rappresentato da una flessio- 
ne del dollaro, così come la 


1 minaccia per la costante cre- | 


Banca 


scita economica nel 1986 è 
data dall'esistenza di un enor- 
me deficit di bilancio. 

Seger ha infine confermato 
che la riserva federale conti- 
nuerà a perseguire una politi- 
ca di crescita controllata del 
denaro e del credito, 

A Chicago, l'economista e 
presidente della Kudlow and 
Associates Inc. Lawrence 
Kudlow, osserva che a fine 
anno la Riserva federale ave- 
va allentato la sua politica 
monetaria abbastanza da fa- 
vorire una crescita economica 
consistente per il 1985, al 
prezzo però di una corrispon- 
dente crescita dei tassi d’inte- 
resse e dell'inflazione. 


Secondo Kudlow, infatti, i 
tassi (Buoni del tesoro a lungo 
e breve termine) saliranno ri- 
spettivamente al 13,50-14% e 
all’11-12% e l’inflazione al 6- 
7% nel secondo semestre, 
mentre il Pnl dovrebbe au- 
mentare al ritmo del 5-6%. 
Kudlow ritiene comunque 
che fra due tre- mesi la riserva 
federale comincerà a irrigidire 
il credito, il che potrebbe por- 
tare nel 1986, alla recessione. 


Cattolica del Veneto 


Società per azioni fondata nel 1892 


Sede sociale e Direzione Centrale in Vicenza 
Capitale sociale e riserve L. 284.773.969.659 


Iscritta al Tribunale di Vicenza al n. 68 


ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


ESERCIZIO 1984 


L'assemblea ordinaria degli azionisti della Banca Cattolica del Veneto tenu- 
tasi a Vicenza venerdi 19 aprile 1985 ha approvato la relazione del consiglio’ 
.di amministrazione, del collegio sindacale e il bilancio al 31 dicembre 1984. 
L'esercizio si è chiuso con un risultato netto di Lire 57.298 milioni, dopo ave- 
re effettuato ammortamenti ed accantonamenti per Lire 56.953 milioni e co- 
perto minusvalenze su titoli per Lire' 8.687 milioni. 

Il riparto dell'utile approvato dall'assemblea prevede la distribuzione di un 
dividendo unitario di Lire 200 per azione da nominali Lire 500, per comples- 
sivi 19.048 milioni di Lire, e l'assegnazione di Lire 36.190 miliani alla riserva 
straordinaria, che raggiunge cosi l'ammontare di Lire 124.440 milioni. 

La struttura patrimoniale dell'Istituto risulta a fine 1984 ulteriormente raffor- 
zata, con oltre 415 miliardi di mezzi propri. 

Nel complesso l'esercizio ha costituito sotto il profilo operativo, economico 
e patrimoniale un significativo momento di consolidamento, tenuto anche 
conto che nell’anno ha trovato soluzione la vertenza riguardante i crediti ver- 
so le banche sud americane. 

| risultati operativi conseguiti nel corso dell’anno hanno evidenziato il consi- 
stente rafforzamenzo dell’intermediazione con la clientela: Rispetto al 1983 
la massa fiduciaria ha registrato un incremento del 14,6%, raggiungendo i 
5.882 miliardi, di cui 4.666 miliardi relativi alla provvista da clienti, cresciuta 


del 14,9%. 


L'andamento positivo segnato dalla raccolta è stato accompagnato da una 
notevole dinamicità degli impieghi che a fine anno ammontavano a 2.343 
miliardi, con un incremento del 25,7% rispetto al 1983. 

Particolare attenzione è stata rivolta alla qualificazione e al potenziamento 
della gamma di servizi offerti alla clientela, con apprezzabili risultati in parti- 
colare nel settore titoli, che ha visto una crescita del 36,2% nei titoli ammini- 
strati, e nel settore estero, che ha registrato un aumento del 24,4% negli im- 
Pieghi in valuta e del 33,6% nei movimenti valutari. 
Tappa indicativa del processo di sviluppo*della Banca è stata a fine anno 
l'apertura a Bolzano della prima filiale altoatesina dell’Istituto che ha cosi 
esteso la sua operatività diretta all'intera area delle Tre Venezie. 

Con il nuovo sportello di S. Martino Buon Albergo nel veronese, aperto pure 
nell’anno, la rete territoriale della Banca Cattolica del Veneto risulta attual- 
mente composta da 1985 filiali, in cui a fine anno prestavano la loro collabora- 
zione 3.458 dipendenti. 
In conclusione dei lavori, l'assemblea ha provveduto perl triennio 1985-87 a 
riconfermare gli amministratori dott. Piergiorgio Coin, dott. Giancarlo Liga- 
bue e rag. Sebastiano Rumor e a nominare amministratori il dott. ing. Paolo 
Biasi, il dott. ing. Bruno Bolla, il prof. ing. Marco De Marco, il prof. Alessandro 
Faedo e l’avv. Roberto Riccoboni. 
Il consiglio di amministrazione, riunitosi subito dopo l'assemblea, ha nomi- 
nato vice presidenti il prof. avv. Candido Fois e il dott. ing. Paolo Biasi. 


| Pop. Brescia 5850 (6000); Banca 
Pop. Intra 8550 (8700); Banca 
Pop, Lecco 6590 (6920); Banco 
di Chiavari 4450 (4400); Banca 
Subalpina 5055 (5050); Banca 
Tiburtina 3430 (3440); Banca 
Pop. Lodi 14300 (14400); Banco 
di Perugia 1725 (1700); Uce 1590 
(1600); Finance ord. 15000 
(15000); Finance priv. 8490 
(8610); Bieffe 4345 (4490); Cre- 
ditwest 10985 (11570); Frette 
2700 (2790); Fmc 3020 (3035); 
Banca Pop. Luino/Varese 7000 
(7205); Banca Prov. Lombarda 
8830 (8850); Banca Pop. Milano 
11300 (11900); Credito Com- 
merciale 6200 (6310); Banca 
Pop. Novara 14500 (14890); Cre- 
dito Bergamasco 17000 (18000); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
5050 (5050); Zerowatt 950 (921); 
Industrie secco 2375 (2375); Ind. 
secco 83 Cv 15% 123 (123). 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 

23/4 24/4 
Generali* 43.350 43.610 
Ras 64.300 64.500, 
Montedison* 1515. 15397 
Pirelli 2225 . 2235 
Pirelli risp. 2280. 2250 
Snia BPD* 2740. 2748 
Snia BPD risp.* 2825 . 2825 
La Rinascente 658 660 
La Rinascente priv. 550 554 
Gerolimich e Comp. 165 165 


Gerolimich e C. risp. 265 265 


G.L. Premuda 1520 1520 
G.L. Premuda risp. 1550 1550 
Sip* 1939 1945 
Sip risp.* 2110 2116 
Bastogi Irbs 190 190 
Finmare SOSp. sosp. 
Finsider 56 59 
Sme 1200 1165 
Sme god. 1-7-84 1165 1130 
‘Stet* 2502 2510 
Stet risp.* 2570 2575 
D. Tripcovich 6900 6870 
Gen. Imm. Sogene SOSp. Sosp. 
Fiat* 2954 2967 
Fiat priv.* 2450 2484 
Warrant Fiat ord. 1755 1755 
Warrant Fiat priv. 1360.1345 
Dalmine, 495 495 
Lane Marzotto 3050 3120 
Lane Marzotto priv. 3020 3140 
Patriarca SOSp. SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 10001000 
‘So.pro.z00 1600 1600 
Banca del Friuli 15500 15500 
Camnica Ass. 5000.5000 


Tripcovich conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 101,20 
c. mar. 86 sem. 7,90% 101,70 
Cc mag. 86 sem. 8,35% 102,40 
c. giu. 86 sem. 8,40% 102,20 
c. lug. 86 sem. 8,25% 102,10 
c. ago. 86 sem. 8,10% 101,75 
set. 86 sem. 7,90% 101,70 
ott. 86 sem. 7,60% 101,70 
nov. 86 sem. 8,35% 102,10 
dic. 86 sem. 8,40% 102,45 
3 gen. 87 sem. 8,25% 102,20 
ci feb. 87 sem. 8,10% 102,30 
c. mar. 87 sem. 7,90% 103— 
Ci apr. 87 sem. 7,60% 102,45 
Ci mag. 87 sem. 8,35% 102,20 
Ci giu. 87 sem. 8,40% 102,25 
Cc. lug. 88 sem. 8,25% 108,05 
(ex ago. 88 sem. 8,10% 103, 
(ex set. 88 sem. 7,90% 102,80 
c. ott. 88 sem. 7,60% 102,80 
(ox nov. 90 sem. 8,35% 103,95 
c. dic. 90 sem. 8,40% 104,05 
(cx gen. 91 sem. 8.25% 104,10 
c. Ecu 82/89 ann. 13— . 109,80 
Ci Ecu 82/89 ann. 14,— 112— 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 105,80 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
100, 
, 100,30 
ott. 85 ann. 17, 101,15 
. gen. 86 ann. 16—% 101,10 
.P. apr. 86 ann. 14,—% 100,25 
«P. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,15 
. ott. 87 ann. % 97,65 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /italcable 12% 392,50 
Generali 12% 332,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 23,75 a 
Interfund » 13,23 © 
Int. Sec. Fund.» 943. — 
Italiortune » 11,21 11,89 
Italunion » 8,71 9,45 
Multinvest È DALITIAORE 
Capital Italia 12,74 ne 
Mediolanum » 14,31 15,52 
Europrogr.  fev. È = 
Rominvest doll. 14,85 16,04 
Robeco fior. 72,70 na 
Rolinco » 67,70 = 
Rasfund lire 18.556 A 


Fondo TreR lire 22.844 

Indice «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 177,12 (-0,05% rispetto al giorno 
precedente e +29,69% rispetto all'an- 


Il Consiglio di Amministrazione della Banca Cattolica del Veneto risulta quin- 
di cosi composto: Presidente: Feliciano Benvenuti; Vice Presidenti: Candido 
Fois, Paolo Biasi; Consiglieri di Amministrazione: Bruno Bolla, Mario Borto- 
lussi, Rina Brion, Piergiorgio Coin, Marco De Marco, Alessandro Faedo, An- 


gelo Ferro, Pier Domenico Gallo, Giancarlo Ligabue, Vir: 


Riccoboni, Sebastiano Rumor, Alberto Zambon. 
Comitato Esecutivo: Presidente: Feliciano Benvenuti; Membri: Paolo Biasi, 
Mario Bortolussi, Angelo Ferro, Candido Fois, Pier Domenico Gallo. 


Il dividendo perl’esercizio 1984 è pagabile, con l'osservanza delle norme di 
legge, a partire dal 22 aprile 1985 presso tutti gli sportelli della BANCA CAT- 
TOLICA DEL VENETO; presso «LA CENTRALE FINANZIARIA GENERALE 
S.p.A.» con sede in Milano, via Clerici 4.e presso i seguenti Istituti e loro di- 
pendenze: NUOVO BANCO AMBROSIANO, CREDITO VARESINO, CREDITO 
EMILIANO, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LA- 
VORO, BANCA POPOLARE DI BERGAMO, BANCA POPOLARE DI MILANO, 
BANCA S. PAOLO DI BRESCIA, BANCO DI ROMA, CREDITO ITALIANO, CRE- 
DITO ROMAGNOLO, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO e MONTE 


TITOLI S.p.A. 


gilio Marzot, Roberto 


24/4 23/4 24/4. 23/4 

Alimentari e agricole Cir 4700 4799 

Alivar 7200 7300. Gir risp 4655 4710 
Bonifiche ferraresi 28600‘ 29290 Cir risp. n.c. 3750 3730 
Eridania 9420. 9450  Eurogest 1390. 1400 
Ibp 5970 . 5980 Eurogest risp. 1475 1475 
lbp risp. 3690 3630 Eurogest risp. n.c. 1249 1260 
Mi. ar Vittoria 6500.6550 Euromobiliare 6750.6750 
Perugina 3450 3480. Fidis 6590 6510 
Barna risp. 2580 2580. Breda 4170. 4240 
ei Breda priv. 4010 3999 
Alleanza Assicuraz. 37090 97095 FiNex SPESA 
Ass. Ausonia TER A ERANO 
Comp. Ass. Milano 17000 17550 EScembi SEE 
C. Ass. Milano risp. 11650. 11710 Gemina 
Comp. Latina 1294000601 3 10:00 SONIA NSD: (RO Rsa 
Comp. Latina priv. 1029 1048 Sim. REL 
i 1304 1304 Gim risp. 2570. ‘2530 
Firs risp. 604 694 li priv. TROO e 1320 
Generali 43500 43410 Ml DIO, 
Italia Assicurazioni 18450 13500 "fil risp. — ira ei 
L'Abeille Italiana 69980 40200 !Niz- Edilizia PERNO ALS) 
La Fondiaria 64770 64620 Invest. Sa 
Previdente 16680 16240 , e USE Sini 
E oo 0, Ialmobilare 71530 69700 
4 ESE Mittel 1650. 1772 
SA a tr E900 E parti Finan. 37303760 
‘oro Assicurazioni 14050 14020. Fan. 
Toro priv. 10050 10150 Die Spa Saga 
Lloyd Adriatico 6801. 6920 dn E SRI 
Bancarie Rejna 14800. 14800 
| Banca agric. 4802 4700. Rejna risp: 15200 15200 
Banca agric. priv. 3050 2980 Riva 6350 6340 
Banca Comm. ital 16850 16720 Seri 2787. 2800 
Banca Catt. Veneto 4860 4950 Schiapparelli 364368 
Banco di Roma 14000 14000 Sme 1166 1199 
Banco Lariano 3320 3450. Sme priv. 1130 1165 
Credito Italiano 2095. 2110. Smi 2400 2427 
Credito Varesino 3850 3851. Smi risp. 2033 2045 
Interbanca priv. 2080020980 Smi priv, 2020 2220 
Mediobanca 83500. 83500 Stet 2594 2505 
Cartarie editoriali Stet risp. 2560 2571 
Burgo 5500 5200 Terme Acqui 1066 1066 
Burgo priv. 5560 5490 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2810. 2825 Aedes 7900. 7935 
Espresso 7800. 7500 Attività imm. 3090. 3082 
Mondadori 4500 4790 Cogefar 2200 2210 
Mondadori priv. 21972235 Condotte d'Acqua 15 112. 
Cementi-Ceramiche De: Angeli Frua 1590 1580 
Cementir 1575 1600 Inv. imm. it. 2950 2345 
Posi 120,50. 125 Inv. Imm. it. ris. 28052305 
Pozzi risp. 12950 135 Isvim 14000. 14300 
Italcementi 84380 84750. La Milano Centrale. 7290 7300 
Italcementi risp. 77500 77600. | Ml-Centrale risp. 7450.7500 
Unicem 17100 17300 Risanamento 8100. ‘8020 
Unicem risp. 18500 13000 Risanamento risp. 6950. 7020 
Sifa 2649 2650 
SCE drecarpat Goria go È e... 
Caffaro 935940 Daniel 8610 8798 
Caffaro risp. 927 925 Fiat 2965 2961 
Farmit C. Erba 11870 11850 Fiat priv. 2473 2455 
Fidenza Vetr. 6200 6160 Gilardini 1852018480 
Italgas 156950 1570 Franco Tosi 18800. 18600 
Mira Lanza 30495 30100 Magneti 1924 1934 
Montedison 1521 1515 Magneti risp. 1930 1988 
Perlier 7280 7020 Olivetti ord. 6320. 6180 
Piensi 1830. 1830 Olivetti priv. 5595 5501 
Pierrel risp. 1138. 1152 Olivetti risp. 6400 6275 
Rol 2670 2670 Olivetti risp. n.c. 5400 5380 
Saffa 7410 7450  Sasib 6020 . 6060 
Saffa risp. 7370. 7310 Sasib priv. 5790 5860 
Siossigeno 19000 19400 Westinghouse 24100 24000 
Snia Bpd 2747 2750  Worthington 2130 . 2130 
Snia Bpd risp. 2830 2815 Saipem 4998 5000 
Recordati 8890 8770 Aturia 4780 4755 
\ ptonse Fiat Warrant 1760 1785 
RA ‘560,50 658,50 Fiat Warrant priv. 1331 1350 
La Rinascente priv. — 554 551 pine ade Melallro)che, 
Silos di Genova 1220 1235 Cantieri Metal. 4960 5030 
Standa 12510 12500 Dalmine 495 495,50 
Standa risp. 13200 , 12950 Do a Doo ad 
MINA COM UnICazioni lissa Viola 940.940 
Alitalia priv. 885.831 Magona 6560» 2400 
Ausiliare 3350. 3480. Pertusola a 530 
Aut. Torino-Milano 8810. 3950. Trflorie a 06 
Italcable 10830 10840 TESS 
Italcable risp. 10990 11070 o 
Nei 31 2825 Cantoni 4000 3999 
Nord Milano 6800. 6700 Cucirini. 1920 1920 
Sip 1929 1940 Cascami Seta 7680 7740 
Sip risp. 2103/1265 I Elaora So 
Tripovich 6979. 7000 Fisse. RO 
Fisac risp. 3810 3810 
Elettrotecniche Linificio Canapit. 1578 1588 
Selm 35203480 Linificio risp. 1419. 1400 
Tecnomasio (309 ISO Narzotto 920013120 
Finanziarie Marzotto risp. 8200 3140 
Acqua Marcia 2195 2160 Olcese 94,75 96 
Agricola 14500 14500 Rotondi 13000 13000 
Agricola risp. 15810 15800 Zucchi 4210 4200 
Bastogi 189 189 Diverse 
Bon Siele 29750 29880 Acq. De Ferrari 2620 2620 
Borgosesia 11000 10650 Acq. De Ferrari risp. 2700 , 2800 
Borgosesia risp. 3450 3975 Condotte To 2460 2460 
Brioschi 690.693 Ciga 7435 7420 
Buton 2230.2215. Jolly Hotels 7210. 7090 
Centrale 29953080. Pacchetti 78. 79,50 
Centrale risp. ‘2920 2980 Trenno 18100. 17900 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commec. | BANcONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 2004,— 2001,— 2004,50. 

» USA TP ; 1960, ò 
Marco tedesco 638,50 638, 638,50 
Franco francese 209,91 210,25 209,80. 
Fiorino olandese. 566,88 564, 566,81 
Franco belga 31,84 31,50 31,84 
Lira sterlina 2459,30 2465, 2461,55 
Lira irlandese 2005, 1990; 2005, 
Corona danese 178,24 176, 178,31 
Ecu 1436,— Se 1435,75 
Dollaro canadese 1469,50 1445, 1469,50. 
Yen giapponese 7,98 7,80 7,99 
Franco svizzero 768,95 765,70 769,42 
Scellino austriaco 91,24 91,20 91,22 
Corona norvegese 222,05 220, 222,20 
Corona svedese 221,38 219, 221,19 
Marco finlandese 307,75 304, 307,75 
Escudo portoghese 11,28 12,30 11,31 
Peseta spagnola 11,49 11,60 11,49 
Dinaro (Milano) TG —_, 7,50 oa 

» (Milano) TP È 8; s 

» (Roma) si Te i 

» (Trieste) ——_ 6,50-7,30 == 
Dracma greca TG 14,69 14, 14,59 

» greca+TP. Ceroni Tore sara 
Dollaro australiano mne 1200, ii 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 71,02 (70,08); delle valute Cee 60,05 
(60,01); di tutte le valute 64,51 (64,10). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 20000-20300; argento 390000-400000; sterlina vo 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina inc (post 73) 150000-154000; krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 
123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


no precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.779 
Gestiras 12.285 
Imicapital 12.900. 
Imirend 11.934 
Fondersel 12.923 
Fondo Arca BB 11.846 
Fondo Arca RR 10.759 
Primecash 11.01 
Primerend TT.9Z1 
Primecapital 12.802 
Fondo Professionale 13.256 
Interbancaria azion. 10,537 
Interbancaria. obbl. 10.372 
Interbancaria rend. 10.369 
Nord Fondo 10.531 
Ala 10.353 
Euro Vega 10.139 
Euro Antares 10,107 
Euro Andromeda. 10.111 
Fiorino 10,192 
Libra 10.236 
Multiras 10.033 
Verde 10.062 

Indice «Studi finanziari Italia» (base 
2/1/85 = 100). 
Generali 111,90 (— 0,16%) 
Azionari 117,42 (— 0,28%) 
Bilanciati 111,49 (— 0,22%) 


Obbligazionari 


106,78 (+ 0,01%) 


PREZZI DELL'O 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 


nel mondo hanno fatto registrari 


RO 


e.i se-' 


guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 321,88 (— 
Hong Kong 323,15 (— 
New York. 322,40. (— 
Londra 322,00. (— 
Milano 327,52 (— 
Parigi 319,49 (— 
Zurigo 322,00 (- 


4,12) 
2,40) 
4,65) 
4,65) 
1,69) 
6,06) 
4,50) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Juventus-l 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


(i. 


Bordeaux - Juventus 2 


MARCATORI: 24’ Mueller, 80’ Battiston. 


-0(1-0) 


BORDEAUX: Dropsy; Thouvenel, Tusseau; Spetch, Battiston, Gi- 
rard; Rohr (55° Chalana), Tigana, Lacombe, Giresse, Mueller. (In 
‘panchina Audrain, Martinez, Delachet). 

JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, Caricola, Scirea; 
Briaschi (87 Pioli), Tardelli, Rossi (65° Prandelli), Platini, Boniek. (In 


panchina Tacconi, Limido, Vignola). 


ARBITRO: Lamo Castillo (Spagna). 

CALCI D'ANGOLO: 11-2 per il Bordeaux. 

NOTE: cielo nuvoloso, qualche soffio di vento nel senso della 
lunghezza del campo; terreno in ottime condizioni; spettatori oltre 40 
mila per un incasso superiore agli 800 milioni di lire. Ammoniti 
Briaschi, Bonini, Rohr e Thouvenel per scorrettezze; Girard e Favero. 
‘per proteste. Presente, in tribuna d’onore, fra gli altri, l'ambasciatore 


italiano a Parigi, Gardini. 


Risultati delle partite di ritorno delle semifinali delle Coppe 


europee di calcio. 


COPPA DEI CAMPIONI 
BORDEAUX (Francia: Bordeaux (Fra) batte Juventus (Ita) 2-0 


(andata: 0-3. Qualificata: Juventus). 


Ad Atene: Liverpool (Ing) batte Panathinaikos (Gre) 1-0 (andata: 3-0. 


Qualificato: Liverpool). 


COPPA DELLE COPPE 
A Mosca: Dinamo Mosca (Urs) e Rapid Vienna (Aut) 1-1 (andata: 1-3. 


Qualificato; Rapid. Vienna). 


A Liverpool (Inghilterra): Everton (Ing) batte Bayern (Rfg) 3-1 


(andata: 0-0. Qualificato Everton). 


COPPA UEFA 
A Madrid: Real Madrid (Spa) batte Inter (Ita) 3-0 (andata: 0-2. Qualifica- 


to: Real Madrid). 


A Sarajevo; Zeljeznicar (Jug) batte Videoton (Ung) 2-1 (andata: 1-3. 


Qualificato: Videoton). 


LE DATE DELLE FINALI 2 
Coppa Uefa: andata 8 maggio, ritorno 22 maggio. 
Coppa delle Coppe: 15 maggio a Rotterdam. 
Coppa dei Campioni: 29 maggio a Bruxelles. 


e 


iverpool la finale dei «Campion» 


LL 


Fossati 
vende 

il Genoa 
al gruppo 


di Mazzola 


GENOVA — Renzo Fossati 
il presidente del Genoa inten- 
de riaprire le trattative con il 
gruppo di imprenditori lom- 
bardi, rappresentati da San- 
dro Mazzola. Ieri sera il Ge- 
noa ha infatti emesso un co- 
municato in cui si afferma che 
Fossati, titolare di azioni ‘e 
diritti pari a circa il 98 per 
cento del capitale sociale del 
«Genoa 1893» dichiara di «ac- 
cettare l’offerta di acquistare 
tali azioni e diritti fatta dal 
rappresentante del gruppo 
lombardo e pubblicata dalla 
stampa il 21 aprile 1985 e 
pertanto è pronto a formaliz- 
zare la cessione degli stessi 
contrò rimborso dei decimi 
già versati», 

«Rimane ferma la responsa- 
bilità della società — prose- 
gueil documento — per tuttii 
debiti e impegni contabilizza- 


_ ti al 31 marzo scorso con le 


non significative variazioni 
che risulteranno, intervenute 
fino alla data della cessione 
nonché per tutti i noti ulterio- 
ri obblighi fiscali (cosiddette 
multe) conimmediata e totale 
. liberazione e manleva del sig. 
Fossati da ogni impegno fide- 
jussorio e in genere da ogni 
possibile responsabilità». 

Il documento si conclude 
con un invito ai futuri acqui- 
renti di concordare luogo, da- 
ta e ora per la formalizzazione 
del contratto di vendita, che 
dovrà avvenire entro il prossi- 
mo 30 aprile. 


Gli arbitri 
di domenica 


MILANO — Queste le terne arbì- 
trali che, in base al sorteggio, 
dirigeranno le partite di calcio di 
serie «A» e «B» in programma 
domenica prossima (inizio ore 16); 

SERIE A 

Ascoli-Udinese: Ballerini 

Atalanta-Milan: Pieri 

Avellino-Sampdoria: Lo Bello 

Como-Torino: Bianciardi 

Internazionale-Cremonese: Re- 
dini 

Juyentus-Fiorentina: Lanese 

Roma-Napoli: Agnolin 

Verona-Lazio: Casarin 

SERIE B 


Arezzo-Monza: Lamorgese 
Cagliari-Parma: Ongaro, 
Campobasso-Empoli; Pairetto 
Cesena-Sambenedettese: Testa 
Genoa-Bologna: Pellicanò 
Lecce-Padova: Tubertini 
Pescara-Catania:. Coppetelli 
Pisa-Perugia: Mattei 
"Taranto-Triestina: Boschi 
Varese-Bari: Lombardo 


ESCLUSA QUALSIASI LESIONE DI MAGGIORE GRAVITÀ 


Zico in dubbio ad Ascoli 
a causa della contrattura 


UDINE — Giocherà, non 
giocherà? Il dilemma verrà 
sciolto soltanto oggi, al termi- 
ne dell'allenamento che vedrà 
il ritorno di Zico (è di lui, 
chiaramente, che. si parla) sul 


“campo di gioco a tre giorni di 


distanza. dal brutto fallo di 
Righetti. Ieri il brasiliano si è 
sottoposto alle previste anali- 
si: ecotomografia e termogra- 
fia. Gli esami hanno confer- 
mato che Zico soffre di una 
lieve contrattura. muscolare. 
È stato così confermato quan- 
to già domenica. sera aveva 
detto ai cronisti il medico so- 
ciale bianconero, dott. Bella- 
to. È stata anche esclusa 
qualsiasi lesione muscolare. 
In attesa di sapere sé ad 
‘Ascoli sarà in campo, il brasi- 
liano ‘si sta sottoponendo a 
laserterapia e a elettrostimoli 
transcutanei, il tutto a scopo 


1 analgesico. Oggi quindi sarà 
al «Moretti». Il suo non sarà 
un allenamento pari a quello 
cui si sottoporanno i suoi 
compagni, ma un primo con- 
tatto con il terreno di gioco. 
Qualche giro del campo, qual- 
che esercizio, il tutto senza 
sforzare il muscolo della co- 
scia della gamba sinistra che 
gli duole. Zico, comunque, ieri 
‘è apparso soddisfatto: temeva 
che gli esami evidentiassero 
lesioni muscolari, tutto inve- 
ce si è risolto in una conferma 
di quanto già si sapeva. 
Zico stesso non ha voluto 
però, fare anticipazioni sul 
suo rientro in squadra. C'è 
l'impressione, diffusa, che la 
società preferisca evitare di 
«rischiare» Zico ad Ascoli, 
compromettendo, magari, la 


sua presenza in campo contro 
Fiorentina, Napoli e, infine, 


‘Cremonese. Sarebbe, quindi, 
quello del brasiliano, un ripo- 
so precauzionale. 


Il resto della squadra ieri 
mattina ha proseguito intan- 
to la preparazione in vista 
della trasferta marchigiana: 
l’ambiente è, nonostante la 
sfortunata prova di domenica 
scorsa, sereno. Vinicio ha sa- 
puto ricreare nell’ambiente 
bianconero tranquillità 
necessaria per affrontare do- 
menica l’Ascoli nella miglior 
forma, anche psicologica. So- 
prattutto perché l'impegno 
marchigiano si annuncia tut- 
t'altro che leggero. Boskov.e 
Colautti non avranno a dispo- 
sizione Hernandez (che verrà 
sostituito con il giovane Ia- 
chini), ma l’ambiente sarà 
caricato & mille. 


Guido Barella 


ASSENTI A SAN PIER D’ISONZO DE FALCO E COSTANTINI 


Sei gol segnati da De Giorgis 
nella partita sotto il diluvio 


S. PIER D'ISONZO — Pio- 
ve e tira vento, tanto per cam- 
biare. Il rettangolo tiene, sep- 
pur intriso d’acqua. Davvero 
una grossa beffa per gli appas- 
sionati locali, accorsì in di- 
secreto numero a riempire, o 
quasi l'’«Adelchi Furlan» no- 
nostante il pomeriggio da lu- 
pi. Il menu propina un ghiotto 
incontro: la Triestina opposta 
agli azzurri dell’Isonzo di San 
Pier. Gli occhi sono tutti per 
lui, ovvero per Totò De Falco, 
il quale però non è della parti- 
ta, come del resto Costantini. 
Più tardi, ci spiegherà Giaco- 
mini, viste le avverse condi- 
zioni atmosferiche, ha preferi- 


to tenerli a riposo. Com'era | 


lecito attendersi, gli alabarda- 
ti si sono imposti con un tran- 
quillo e gaio 9-0, scaturito pe- 
rò nella sua misura, solo nei 
secondi 45’. 


Isonzo San Pier-Triestina 0-9 (0-2) 


MARCATORI: al 28’ e al 41’ De Giorgis, al 56’ Chiarenza, al 61° 
D'Ottavio, al 62’, al 64° e al 70” De Giorgis, all’837 Vailati, all'86° De 


Giorgis su rigore. 


ISONZO SAN PIER: Pellis (Iacumin); Tosetto, Fedel; Mori, Bonaldo 
I (Silà), Semolic; Cocolet (Bonaldo II), Bragagnolo, Clemente (Giulivo), 


Lubiana, Sammartino. 


TRIESTINA: Bistazzoni (Pelosin); Bagnato, Braghin (Cerone); Vai- 
lati, Biagini (Dal Prà), Chiarenza; D’Ottavio, Braglia, Romano (Moro), 


Gamberini, De Giorgis. 
ARBITRO: Zolia di Cormons 
Inizio trotterellante per la 
Triestina nei primi 25 minuti, 
con numerosissime azioni, 
che vedono protagonisti l’in- 
tero attacco. In evidenza in 
questi primi minuti Chiaren- 
za che sulla fascia ha modo di 
mettersi in luce con caparbie 
galoppate e l'estremo Pellis, 
attento a respingere proiettili 
provenienti da destra e da 
sinistra. Al 28’, però si deve 
inchinare per la prima volta 
su tocco ravvicinato d’esterno 


di uno straripante De Giorgis. 
Al 41’ D’Ottavio. colpisce ‘il 
palo e sulla ribattuta De Gior- 
gis mette dentro. 

Dopo la prevedibile giran- 
dola di sostituzioni operata 
dall’allenatore alabardato 
nella ripresa, la partita in pra- 
tica non'ha più storia. Si assi- 
ste insomma a un autentico 
monologo triestino. Di questa 
tenzone è De Giorgis il realiz- . 
zatore principe con sei reti. 
Dopo un palo colpito ancora | 


da D'Ottavio all’inizio del se- 
condo tempo, al 56°, forse l’a- 
zione più bella della partita: 
Gamberini prontamente ser- 
ve di tacco Chiarenza, slalom 
per affettare un'intasatissima 
area ‘e dribblato il portiere 
pallone nel sacco. 

Al 61° è D’Ottavio. (prece- 
dentemente ‘abbonato ‘ai le- 
gni) a insaccare da breve di- 
stanza. Quindi incomincia lo 
show di De Giorgis. Al 62’ al 
64’ e soprattutto al 70’, grazie 
a una spettacolare sforbiciata 


aerea su cucchiaiata precisa .. 


di Gamberini. La goleada pro- 
segue all’83’ con Vailati e a 4 
minuti dalla conclusione an- 
cora De Giorgis in questo 
frangente dal dischetto di ri- 
gore (per un fallo di mano di 
‘un avversario), mette il risul- 
tato sul 9-0. 
Moreno Marcatti 


GIORNATA DI RECUPERI NEI CAMPIONATI DILETTANTI 


Costalunga-Palmanova per il secondo posto 


Imaggiori campionati dilet- 
tantistici regionali approfitte- 
ranno della festività odierna 
per recuperare-le partite rin- 
viate in questo ultimo scorcio 
di stagione per l’imperversare 
del maltempo. 

Non è comunque questo il 
caso» di Orcenico/Sanvitese- 
Sacilese che si ritroveranno 
‘questo pomeriggio di fronte 
per. disputare, dopo corsi e 
controricorsì accompagnati 
da una ridda di polemiche, la 
gara valida per la dodicesima 
giornata di andata del cam- 
pionato di Promozione. 

Vistosi ‘respingere il recla- 
mo inoltrato alla Caf, alla Sa- 
cilese non'è rimasto altro che 
ritornare in campo. La com- 
pagine di Brusadin ha l’occa- 
sione di affiancare se non ad- 
dirittura di scavalcare in.clas: 
‘sifica l’attuale capolista Fon- 
tanafredda. 

Nel caso in cui i sacilesi 
riuscissero a farla franca in 
casa della Sanvitese sarebbe- 
ro infatti i nuovi padroni del 
torneo, Confronto quindi deli- 
catissimo quello odierno per 
la Sacilese che dovrà fare i 
‘conti con orgoglio e la rabbia 
degli avversari. 


Atmosfera più tranquilla in 
‘Prima categoria dove è in car- 
tellone l’incontro tra Costa- 
lunga-Palmanova (San Sergio 
ore 16) sospeso due domeni- 
che fa quando i triestini si 
trovavano ‘in vantaggio per 
1-0. «Dobbiamo rivincere la 
partita — ha detto ironica- 
‘mente Furlani — per superare 
in classifica l’Itala-San Marco 
e insediarci così sulla seconda 
poltronas. 

Nel girone F' della Seconda 
categoria sono in programma 
tre recuperi. Il più importante 
è indubbiamente quello tra 
Cgs-Begliano (Villaggio del 
Pescatore, ore 16) due forma- 
zioni che stanno facendo fuo- 
co e fiamme per non precipi- 
tare in Terza categoria. 

Gli studenti, apparsi ulti- 


Domio-Radio Sound 
sospesa per maltempo 


Il recupero di seconda cate- 
goria Domio-Radio Sound. è 
stato sospeso per il maltempo 
21.37’ del.primo tempo quan- 
do le due squadre erano in 
parità 1-1 (reti di Cerra al 13" e 
di Tosetto al 18°). 


mamente in gran spolvero, 
dovrebbero essere in grado di 
accaparrarsi altri due punti 
salvezza. 

La Stock invece chiede stra- 
da all’Opicina per avvicinarsi 
il più possibile al battistrada 
Vesna (via degli Alpini ore 16). 
Giarizzole-Fortitudo (Guar- 
diella ore 16) potrebbe rivelar- 
si un incontro piacevole in 
quanto entrambe le squadre 
non avendo più particolari 
mete da raggiungere potreb- 
bero giocare. più rilassate. 

HO 


Il girone triestino di Terza 
categoria manda oggi in sce- 
na tutta la terza giornata di 
ritorno. Questo il programma! 
San Luigi-Sant’Andrea (via 
Flavia ore 9.15); -Rabuiese- 
Chiarbola (Aquilinia, ore 
15.30); Olimpia-Supercaffè 
(via Flavia ore 11); Breg-Gmt 
(S. Dorligo: ore 15.30); Gaja- 
Sant'Anna (Padriciano, ore 
15.30); Campanelle-San' Vito 
(Campanelle ore 15.30); 
Union-Roianese (Guardiella, 
ore 14). 

x * 

Gili allievi regionali dispute- 
ranno la tredicesima giornata 
di ritorno. Questo il quadro 


degli incontri nel girone A; 
Monfalcone-Spilimbergo; Go- 
rizia-San Giovanni; Udinese- 
Sangiorgina Ud; P. Cervigna- 
no-Visinale; Cussignacco- 
Fontanafredda; Triestina- 
Don Bosco (Guardiella ore 
10.30); Centro Mobile- 
Chiarbola. 

Nel girone B sono previste 
le seguenti gare: Real Udine- 
Sangiorgina; Torviscosa-Itala 
San Marco; Aquila-Fiume Ve- 
neto; Aurora-Zoppola. 

Gran parte degli incontri è 
stata rinviata a domenica 
prossima e. al 1.0 maggio. 

. Prenderà il via oggi intanto 
il torneo regionale «O. Baras- 
si» per rappresentative giova- 
nissimi di Comitato. Nella se- 
mifinale d’andata a San Vito 
al Tagliamento Pordenone in- 
contrerà Monfalcone e ad 
Aquileia Cervignano si batte- 
rà con Udine. Le gare di ritor- 
no verranno disputate il 1.0 
maggio. È 

M. C. 


Hi COPPA REGIONE— E° ormai, 
giunta alle ultime battute la Cop- 
pa Regione. Quest’oggi si dispute- 
tanno le semifinali che vedranno 
impegnate Itala-Brian eOlimpia- 


Lucinico. 


MARTEDÌ LA CERIMONIA A UDINE 


Premio ai migliori della region 


Centocinquantanove vatleti 
di venticinque diverse disci- 
pline sportive riceveranno 
martedì 30 aprile a Udine, nel- 
l'auditorium dell'Istituto Za- 
non, il riconoscimento per le 
loro prestazioni, nel corso di 
una manifestazione apposita- 
mente organizzata dal servi- 
zio delle attività ricreative e 
sportive della.Regione. 
| Questo! l’elenco completo; 

‘Aeromodellismo: Edy Mauri. 

Sport handicappati - Tiro a se- 
gno! Rita Pieri, Donatella Lovisa- 
to, Sante Beduz. 

Nuoto: Luca Sarì, Mariangela 
Cassano. 

Atletica: Alessandro Kuris, 
È Claudio Fonda, Luisa Chersicla, 
Reinelda,Del Bello, Angela Skod- 
Jer, Andreina Pavat, Mauro Pet- 


tarin. 

Atletica leggera: Daniele Berto- 
gna, Giancarlo Splensanzotti, Ni- 
cola Zinutti, Fulvio Bulfoni, Mara 
Nespolo, Fabio Milocco, Massimo 
Polesello, Luisa Furlan, Stefania 
Frisiero, Laura Biagi, Cristina Bia- 
gì, Elena Martinis, Anna. Maria 
Spezia, Fulvia Masetti. 

Automobilisme; Paolo) Alberi. 

Bocce: Roberto Bernecich. 

Calcio: Maurizio Lisotto, Walter 
Spagnoli, Denis Berbieri, Marco 
Beltrame, Italo Bertolutti, Bruno 
‘Raicovi, Paolo Colautti, Mauro 
Brisotto, Alvaro Piccoli, Andrea 


Appi, Marco Lendaro, Stefano De | 
Agostini, Antonio Zilli, Ranieri Fe- 
del, Luigi Biasinutto, Luca Vrech, 
Massimo, Brugnolo, Luciano Mar- 
tinuzzi. 

Canoa: Roberto Fucci, Gianan- 
drea Nisi, Nicola Salina, Andrea 
Ceiner, Lara Beltramini; Gabriella 
"Tullis, Luisa Zanini, Sara Scolz, 
Luciano Mazzoli, Massimo. Trevi- 
san, Oscar Moro, Marina Zava, 
Flavio Bedin, Mauro Zucchiatti. 

Canottaggio: Sergio Urpis, Ro- 
dolfo Taccani, Andrea Degrassì, 
Marco Canetti, Riccardo Geletti, 
Alessandro Kravos, Claudio Span- 
ghero, Daniele Corazza, Sandro 
Cherbaz, Giovanni Miccoli, Dario 
Cociancich, Romeo Grbec, Gio- 
vanni Sergi. 


Judo: Maria Teresa Motta; Laù- 
ta Di Toma, Patrizia Montaguti, 
Monica Barbieri, Manuela Tondo- 
lo, Giovanni ‘Parutta, Walter Ar- 
gentin, Renato Colonnello, Enzo 
‘Meneghini. 

Motociclismo: Danilo Stocca, 
Edy Orioli. 

Nuoto: Marco Braida, Barbara 
Gobbo, Barbara Scaini, Stefano 
‘Segato, Raffaele Riem, Giovanna 


Fonda, 

Pallacanestro: Graziella Tram- 
‘pus, Sabrina Colomban, Paolo No- 
bile, Stefania Gaspardo. 

Pallamano: Piero Sivini, Marco 
Bozzola, Furio Scropetta, Roberto. 
Pischianz, Claudio Schina, Fulvia 


Carciotti. 


Pallavolo: Ezio Longo. 

Pattinaggio: Furio Cavallini, Sa- 
brina Cecchini, Vera Francescato, 
Lucio Gasparolo, Sandro Guerra, 
samo Kokorovec, Francesca Per 
gola, Ezio Mazziero, Livio Para- 
Suco, 

Pesca sportiva e sub: Stefano 
Galiussi, Antonella Della Chiesa, 
Milos Iurincic. » 

Pesistica: Luca Calzolari, Vanni 
Lauzana, Carlo. Rodaro, William 
Potocco, Raffaele Mancino, Marco 
Rodaro, 

Pugilato: Sebastiano Sotgia, 
Biagio Chianese, Luigi Leonardi. 

Sci nautico: Barbara Gattone. 

Softball: Barbara Foscarini, Do- 
natella Sfiligoi. 

Sport invernali: Nadia Bonfini, 
Marco Tonazzi, Lorella Baron, Sil- 
‘vio Fauner, Aldo Fauner, Ugo Sar- 
tor, Gabriella Paruzzi, Andrea Del 
Fabbro, Elio Ferigo, Giuseppe Pil- 
ler, Carlo Pinzani, Roberto Varut- 
ti, Andrea Cecon, Roberto Cecon, 
Atos Maitzinger, Michele Martina, 
Marina Sussa, Paolo Forti. 

Tennistavolo: Marina Cergol, 
Sonia Milic, Damiana Sedmach, 
Sonia Doljak. 

‘Tiro a segno: Vincenzo ‘Tondo, 
Erica De Rosa. 

Tiro con l’arco; Ester Robert- 
son, Ilario Di Buò, Mario Deola. 

Vela: Andrea Tromba, Rossella 
Paoletti, Diego Paoletti, Paolo 
Cerni, ‘Gianpiero Roici, Roberto 
Bertocchi. 


Femminile: 
derby 
ad Opicina 


Prosegue oggi il campiona- 
to di serie D di calcio femmi- 
nile. Il cammino è ancora lun- 
go, ma la lotta per le prime 
posizioni sì prospetta interes- 
sante poiché sembra che la 
Federazione abbia capito la 
necessità di sdoppiare i gironi 
della €, rendendo così meno 
oneroso tale campionato. 
Dunque, se ciò accadrà, chi si* 
aggiudicherà la serie superio- 
Te, potrebbe non essere. co- 
stretto a rinunciare; rinuncia 
che, oltre agli evidenti proble- 
mi di ordine psicologico, co- 
stringe pure le società, giusta-» 
mente, ma... beffa nella beffa... 
a. pagare una, non lieve, pe-. 
nale. si 


Che inizino a spirare miglio- ‘ 
ri venti a favore delle donne 
che si sono «imbarcate» nel, 
calcio? Pare proprio di sì. Val- 
gono, ad ulteriore esempio, la 
mega notizia del prossimo pri- 
mo campionato del mondo e, 
al confronto «micro», del se- 
condo campionato delle re- 
gioni. Argomento, quest’ulti- 
mo, attualissimo per la nostra 
poiché domenica prossima, 
alle ore 17, sul campo Cosu- 
lich di Monfalcone, si incon- 
treranno le rappresentative 
del Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto. o 


Ecco il perché dell’anticipo , 
del campionato. di serie D.. 
Questi gli incontri oggi in pro- 
gramma: Fincantieri Monfal- 
cone-Grado (10.30), Esperia , 
Udine-Majanese (15.30),, Udi- 
nese F.N.-Pontebba (15.30). ; 
Chiasiellis-Rivignano (15.30). 
ed il derby triestino tra il 
Sant'Andrea e l'Inter Costa- è 
lunga (Opicina) ore 15.45); ri--. 
posa l’Acf Bomboniere Viola 
‘Trieste. 


Comunque, alle vele del cal- - 
cio femminile manca sempre — 
l'«otre di vento» del Coni che, * 
tranne per la nazionale, conti- 
nua a misconoscere questo “ 
sport, nonostante esso navi- | 
ghi ormai da più di tre lustri. Ò 


Con la JUVENTUS 


a Bruxelles, 
COPPA DEI CAMPIONI 


29-30 maggio in aereo 


L. 343.000 


28-30 maggio in pullman 
L. 230.000 
+ biglietto numerato a parte 


La VICTOR TOURIST GORIZIA 


vi invita a prenotarvi 
telefonando allo 0481/33233 


| 


Giovedì, 25 aprile 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


Franco Carraro ancora alla guida del Coni 
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IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ORGANISMO SPORTIVO SENZA RIVOLUZIONI 


PARTITE DI RITORNO PER LE SEMIFINALI DEI PLAY-OFF DI BASKET 


Sordillo eletto vicepresidente La Simac può vedere la finale 
con Gattai: l'escluso è Nebiolo 


e 


ROMA — Franco Carraro è 
stato confermato presidente 
del Coni per il quadriennio 
olimpico 1985-1988. Carraro 
‘ha ottenuto 37 voti favorevoli 
e una scheda bianca. I votanti 
erano 38 dei 39 aventi diritto 
al voto (Carraro non ha vota- 
to). Carraro era stato eletto 
per la prima volta presidente 
del Coni il 4 agosto 1978, 
quando subentrò nella ‘carica 
a Giulio Onesti, destituito da 
‘una sentenza del Tar. Carraro 
fu poi confermato presidente È 
del Coni il 30 aprile 1981. Franco Carraro 


Il presidente del Coni subi- 


to dopo la rielezione ha di- 
chiarato: «Abbiamo fatto una 
scelta di vita in favore dello 
sport sin da giovanissima età. 
Lo sport lo abbiamo nel cuo- 
te. Cercheremo di essergli 
sempre fedele. Ci aspettiamo 
tempi difficili da superare. 
Speriamo di avere capacità e 
fortuna per poterlo fare». 


Vicepresidenti del Coni su- 
no stati invece eletti Federico 
Sordillo (calcio) che ha otte- 
nuto il maggior numero dei 
voti (25) e Arrigo Gattai (sport 
invernali) con 24 voti. La lotta 
tra i tre candidati si è risolta 
quindi a danno di Primo Ne- 
biolo (atletica leggera) che ha 
ottenuto 17 voti e ha lasciato 

i la carica in favore di Sordillo 


mentre Gattai è stato ricon- 
fermato. Prima della elezione 
dei vicepresidenti, il presiden- 
te della Federboxe Marchiaro 
aveva lanciato la proposta di 
ipotizzare in futuro l’estensio- 
ne a tre vicepresidenti del 
Coni. 

Contrari invece si sono di- 
chiarati il presidente della 
Tennistavolo e il presidente 
della Pesca sportiva i quali 
hanno ribadito che non ci so- 
no tre candidati ufficiali alla 
vicepresidenza perché tutti i 
membri del C.n. sono in teoria 
candidati e che bisogna ri- 
spettare la competizione in 
una organizzazione democra- 
tica come è quella sportiva. 

Il presidente Carraro in pro- 
posito ha fatto delle precisa- 
zioni: «Non voglio esprimere 
opinioni. Bisogna. rispettare 
le regole del Coni. Formal- 
‘mente non ci sono candidatu- 
re. Per l’ipotesi dei tre vice- 


Ciclismo: oggi G.P. di Prato 


PRATO — Francesco Moser, il cui nome non figura 
nell’albo d’oro della corsa e quindi tiene .niolto al SUCCESSO, 
Moreno Argentin, Pierino Gavazzi (che ieri ha vinto la corsa di 
Larciano) saranno oggi al via, nel giorno della Liberazione, del 
Gran premio industria e commercio di Prato giunto | alla 
quarantesima edizione. 

Non sarà al via Beppe Saronni mentre ci saranno professio- 
nisti come Contini, lo spagnolo Lejarreta, il giovane Riccò, i 
Sanesi Worre (secondo a Lanciano) e Petersen con numerosi 

ri. 


Pattinaggio artistico 


Si è svolto sulla pista di viale Miramere, per l’organizzazio- 
ne del Dopolavoro Ferroviario, il campionato provinciale di 
pattinaggio artistico perla categoria juniores. La gara è vissuta 
su un buon livello tecnico generale, confermando la bravura di 
Giannino (DIf) fra i maschi e di Gandini (Jolly), fra le femmine. 

Questo il dettaglio: juniores maschile 1) Giannino (Dif), 2) 
Serri (Polet), 3) Mojmir Kokorovec (Polet), 4) Mitja Kokorovec 
(Polet); juniores femminile: 1) Gandini (Jolly), 2) Radin (Jolly), 
3) Suban (Polet), 4) Crismani (Gioni), 5) Sossini (Jolly), 6) 
Schiever (DIf). Classifica per società: 1) Jolly p. 7,2) Polet e DIf 
4; 4) Gioni 1; 5) Edera 0. 


Stella d’oro a Gaspare Centonze 


Gaspare Centonze, da cinquant'anni sulla breccia della 
scherma nazionale, con incarichi tecnici e dirigenziali, è stato 
insignito dal Coni della «stella d’oro al merito sportivo». Altri. 
riconoscimenti aurei in regione sono'toccati all’Ausonia di 
Grado e alla Società velica Oscar Cosulich di Monfalcone. La 
consegna è avvenuta nel corso della cerimonia svoltasi martedì ‘ 
al Quirinale. 


Aperta la stagione delle bocce 


È iniziata sulle corsie triestine la stagione bocciofila 1985. 
Nella gara riservata ai giovanissimi,/svoltasi per l’organizzazio- 
ne del G.B. Duinese, si sono avuti questi risultati: 1) Minca- 
Velenik (Muggia Bocce); 2) Spadaro-Bencich (Triestina); 3) 
Smith-Rosati (Triestina); 4) Gentilini-Gruden (Ferroviario Alti- 
piano). 

Nella gara di apertura per la categoria regionale, organizza- 
ta dal G.B. Poldo Edi Mobili e denominata Trofeo Battini, 
questo è stato l’esito conclusivo: 1) Stefan-Cannevarolo (Morte- 
gliano); 2) Zanon-Lant (Ceramiche Girardi Palazzolo); 3) Pacco- 
ri-Miniussi (Fabbris Monfalcone); 4) Palmisciano-Succi (Fiat 
Carli Trieste). i 

Per il prossimo fine settimana sono in programma il 
campionato provinciale allievi e il campionato individuale per 
la categoria ©. 


Ski-Yachting: prova di sci 

Si è svolta a Cima Sappada, sulla pista nazionale del monte 
Siera, la prova di sci valida per la combinata della «Ski- 
yachting», alla quale hanno partecipato numerosi concorrenti. 
Gli atleti si sono cimentati lungo le 34 porte dello slalom 
gigante, su un dislivello di 160 metri. La classifica della prova 
vede al primo posto Massimiliano Ferluga (facente parte 
dell'equipaggio del Top Kapi), seguito nell’ordine da Cristian 
Bonivento (del Giava) e Alessandro Beltrame (Lalella). È 

Adesso è tempo di riporre gli sci e pensare alla messa a 
punto della barca. I prossimi appuntamenti: 1 maggio: regata 
per tavole a vela (Barcola ore 10); 12 maggio: regata classe da 
crociera (Sistiana ore 10); 9 giugno: regate classi Laser (Sistiana 
ore 10) e Optimist (Sistiana ore 10). Chi, senza partecipare alla 
combinata, intenda prender parte alla sola regata velica, potrà 
iscrivere la propria imbarcazione entro le ore 18 del venerdì 
precedente la regata stessa. 


[In poche righe 


presidenti occorre ricordare 
che il Coni è un ente pubblico 
e le norme debbono essere 
rispettate. È anche vero però, 
come ha rilevato il presidente 
del Penthatlon, che le attuali 
norme si riferiscono a quando 
esistevano 24 federazioni con- 
tro le 37 attuali. Se governo e 
Presidente della Repubblica 
modificassero l'attuale situa- 
zione personalmente non 
avrei nulla da obiettare. Oggi 
però siamo chiamati tecnica- 
mente a votare per due vice- 
presidenti». 


Il presidente della Federcal- 
cio Sordillo ha dichiarato do- 
po la sua elezione: «Questa 
elezione prescinde dal ricono- 
scimento per la mia federazio- 
ne. D'altra parte erano già 
quattro anni che ero in giun- 
ta. Ho avuto soddisfazione 
per aver accumulato il mag- 
gior numero di voti». Il presi- 
dente della Federsci Gattai 


ha invece detto: «Sono natu- 
ralmente contento ma anche 
dispiaciuto per Nebiolo. Si 
vorrebbe essere tutti vincitori 
ma questo non si può. Quello 
che conta è continuare la col- 
laborazione». 


Per quanto concerne l’ele- 
zione dei sei membri di giunta 
non vi sono state sorprese, 
Come da previsioni Gustavo 
Tuccimei (medici sportivi) e 
Agostino Omini (ciclismo) so- 
no subentrati a Carpi de’ Re- 
smini e Mariggi che non son 
più presidenti di federazione. 
Gli altri componenti della 
giunta sono Grandi (ginnasti- 
ca) e Zerbi (motociclismo), 
che hanno ottenuto in parità 
il maggior numero dei voti, e 
Vinci (basket) che sono stati 
confermati mentre il sesto po- 
sto è stato occupato dal vice- 
presidente uscente Nebiolo. 

Segretario generale è stato 
confermato Pescante. 


PALLANUOTO: PAREGGIO ALABARDATO CON LA MESTRINA 


Un'occasione perduta 


Triestina-Mestrina 7-7 
(1-3) (2-1) (1-1) (3-2) 


TRIESTINA: Cuccaro, Calvani, Giustolisi, Pecorella 4, Maizan, 
Ingannamorte, Amato, Gavagnin, Spagnoli, Ferin 1, Poboni, Masnada, 


Venier 2. 


MESTRINA: Castellini, Cecchinato 2, Cappellari, De Sanzuane 3, 
Delli Guanti 1, Saeli 1, Petrano, Cantanna, Rossi, Marin, Scantaburlo, 


Trabuio. 


ARBITRI: Grassini di Milano e Pinnato di Genova. 


Era, per la Triestina, una 
delle partite più importanti 
della stagione. Si trattava di 
uno scontro diretto ai fini del- 
la. classifica in quanto la Me- 
strina occupa il penultimo po- 
sto in classifica ad un solo 
punto di distacco dai triestini. 
C'era quindi la possibilità di 
portare a tre il vantaggio e 
poter guardare con una certa 
tranquillità al prosieguo del 
torneo. ; 

Alla fine bisogna invece ac- 
contentarsi di una equa spar- 
tizione della posta, 

La gara si apre con un 
«break» degli ospiti che dopo 
soli cinque minuti di gioco si 
trovano in vantaggio di tre 
reti. Solo allora i padroni di 


OGGI A MONTEBELLO RIUNIONE DI TROTTO (INIZIO ORE 15.30) CON | PULEDRI NEL CLOU 


casa cominciano ad organiz- 
zarsi, 

Raggiungono la Mestrina 
sul tre a tre, restituendo così il 
secco parziale di 3-0, ma poi 


chiudono la prima metà gara. 


ancora in svantaggio, a causa. 
di un altro gol di De Sanzua- 
ne, vero dominatore di questa 
prima parte. Dopo un terzo 
tempo pareggiato, con una re- 
te per parte, l’ultimo tempo si 
apre con un rigore di Pecorel- 
la che riporta la situazione in 
parità. 

‘A questo punto la soluzione 
non può che arrivare da un 
finale in volata con le due 
squadre a rispondersi colpo 
su colpo. 

Torna in vantaggio la Me- 


strina, ma risponde ancora 
Pecorella, cile completa così 
la sua yuaterna. 

Ad un paio di minuti dal 
termine è la Triestina a por- 
tarsi per la prima volta in 
avanti, ma gli arbitri vedono 
un fallo in prossimità della 
porta dei padroni di casa e 
comandano la terza massima 
punizione a fayore degli 
ospiti. 

Ultimo minuto al cardiopal- 
mo, con il risultato in perfetta 
parità e palla in possesso del- 
la Triestina: Ferin cerca di 
liberarsi sottoporta e subisce 
fallo, il giocatore ha probabil- 
mente un gesto-di reazione e 
Grassini di Milano, peraltro 
molto contestato, in più occa- 
sioni, precedentemente, deci- 
de di invertire la sua decisio- 
ne togliendo così ai triestini la 
possibilità di una conclusione 
nelle vicinanze della rete av- 
versaria. È; 

Finisce 7-7 con la situazione 
di classifica che rimane così 
inalterata. 

Maurizio Severino 


La mina-Scavolini sull’Indesit 


MILANO — Le vittorie ca- 
salinghe di Simac e Indesit, 
rispettivamente a spese di 
Berloni e Scavolini, hanno re- 

. stituito alla normalità questi 

© play off di basket, ormai giun- 
ti alle semifinali. Ma il modo 
risicato con il quale sono sta- 
te ottenute fa intendere che il 
discorso sulle finaliste è tut- 
t'altro che chiuso: oggi la si- 
tuazione si potrebbe ribaltare 
e costringere alla bella per 
designare le due formazioni 
che si batteranno per lo scu- 
detto. Ù 


Soprattutto la Scavolini ha 
mostrato di non aver esaurito, 
con il passaggio alle semifina- 
li ai danni del Bancoroma, la. 
carica che le aveva consentito 
quell’inatteso colpaccio. Anzi, 
la squadra marchigiana ha 
forse trovato nella tranquilli- 
tà l'arma determinante per 
tentare di ripetersi. Dal canto 
suo, l’Indesit è riuscita a far 


valere il fattore campo e ha 
portato a casa un successo 
importantissimo. 

Tanjevice ha sempre creduto 
nella sua squadra ma soltanto 
‘adesso probabilmente si ren- 
de conto che certi atteggia- 
menti non erano da semplice 
guascone. Come quella sera di 
inizio dicembre quando — do- 
po aver battuto a Milano la 
Simac nella quale esordiva 
J.B. Carroll — a cui gli chiede- 
Va chi avrebbe vinto lo scu- 
detto, rispose: «L’Indesit, na- 
turalmente», 


Qualche problema in meno 
dovrebbe averlo la Simac con- 
tro la Berloni, anche se non è 
da escludere il ricorso. alla 
terza partita. Tuttavia ci sono 
alcune considerazioni da fare: 
i torinesi hanno giocato saba- 
to scorso una delle migliori 
partite (se non la migliore) 
della loro storia dei play-off. 
Della Valle è stato inappunta- 
bile, May ha mostrato tutto il 
suo talento, Vecchiato e Mo- 
randotti hanno fatto la loro 
parte. E vero che Caglieris e 
Gibson sono ‘apparsi ombre, 


Ledisan-Bata domenica alle 19 


L'incontro tra Ledisan e Bata Viterbo, semifinale dei 
play-off del campionato di basket femminile serie A1, verrà 
disputato domenica al palasport di Chiarbola con inizio alle ore 
19. Nei giorni scorsi la gara era stata annunciata per.sabato 
sera, ma è stata in seguito posticipata. Sabato alle ore 21, 
l'impianto triestino ospiterà infatti la partita valida per il 
campionato di serie C1 maschile tra Jadran e Pedrini Castel- 
franco Veneto. 


Gli allievi del Don Bosco 
iniziano la fase interzona 


Si è conclusa nei giorni scorsi la fase zonale del 
campionato allievi di basket maschile. Il titolo di 
campione zonale è andato alla formazione del Don 
Bosco, allenata da Walter Nano e da Guido Scabini. I 
salesiani affronteranno nella seconda fase — quella 
interzonale — la squadra veneziana del Murano che 
ha eliminato nel raggruppamento di Venezia-Mestre 
la titolata formazione della Pepper. Oggi alle ore 18 


nella palestra dell'oratorio salesiano di via dell’I- 
stria sì svolgerà la gara d'andata; la partita di 
ritorno si disputerà il 1.0 maggio. 

Nella foto in piedi da sinistra: Just (presidente), 
Zennaro, Varesano, Pistrin, Manfredi, Chenda, Batti- 
ni, Castronovo, Elia, Ravari, Bassi, Zuliani, Modolo 
(direttore sportivo). Accosciati da sinistra: Nano 
(allenatore), Scabini (vice allenatore). 


ma il loro recupero basterà 
alla Berloni per ripetersi? 


Anche perché la Simac ha 
sofferto e ha vinto pur giocan- 
do decisamente male il primo 
tempo e sbagliando il 50 per 
cento dei tiri liberi. Difficil- 
mente si riproporrà oggi.o 
ancora eventualmente dome- 
nica, una squadra così spae- 
sata. Tra l’altro l’esordio al 
Teatro Tenda di Lampugna- 
no non ha certo giovato ai 
milanesi, a disagio in un am- 
biente che il basket affronta- 
va per la prima volta. Un am- 
biente che i tifosi hanno 
‘aspramente contestato. 

Questi i nominativi degli ar- 
bitri per gli incontri di ritorno 
delle semifinali ‘che sono in 
programma alle 18.15 di oggi. 

Scavolini Pesaro-Indesit 
Caserta: Vitolo e Duranti di 
Pisa;  Berloni Torino-Simac 
Milano: Zanon di Venezia e 
Gorlato di Udine. 


Eliminate 
le cestiste 
juniores 


Quest'anno Trieste non 
avrà una sua rappresentante 
‘alle finali nazionali juniores di 
basket femminile. Sia Ledi- 
san che Interclub, infatti, so- 
no state eliminate nel corso 
della fase interzonale. 

Le biancocelesti, già scon- 
fitte. all'andata, sono state 
battute a Schio dal Lanerossi 
65-53. La squadra triestina si è 
trovata di fronte un’avversa- 
ria forte, determinata, co- 
struita attorno all’interessan- 
te lunga Strazzabosco. 

La squadra juniores della 
Ledisan non è riuscita a cam- 
biare il pronostico in suo favo- 
re. Lo Schio si è dimostrata 
una squadra molto forte in 
difesa e efficace in attacco, Le 
ragazze di Stoch hanno resi- 
stito per un tempo cercando 
in tutti i modi di fare sua la 
partita, purtroppo non ci sono 
riuscite per la bravura delle 
avversarie che hanno vinto 
con pieno merito. 

Sfortunata anche l’Inter- 
club. Le muggesane, dopo es- 
sersi imposte di quattro lun- 
ghezze nella gara d'andata, 
sono state superate di cinque 
punti nel retour-match con la 
Filcrosa Spinea. 


Il duello Depart-Ducavastu in onore di Tonino Prioglio 


Si va verso îl memorial Je- 
gher di domenica prossima 
con un convegno interlocuto- 
rio che intende ricordare una 
luminosa figura di proprieta- 
rio quale Tonino Prioglio ì cui 
cavalli (ai quali sono intitola- 
te le corse) ebbero momento 
di fulgore sotto î colori della 
scuderia York negli Anni Ses- 
santa. 

Sulla pista triestina que- 
st’oggi saranno i 4 anni a 
dettare legge, appunto nel 
premio Tonino Prioglio il vin- 
citore del quale si aggiudiche- 
tà una prebenda di oltre cin- 
que milioni. Con. Giancarlo 
Baldiî si ripresenterà Depart 
Bi, una specie di castigamatti 
per i 4 anni locali che în 
svariate occasioni hanno do- 
vuto subire la sua tracotanza. 


A dire îl vero, nelle due 
ultime uscite il figlio di Barba- 
blù non è che abbia troppo 
entusiasmato, avendo sempre 


. rotto în partenza e finendo 


addirittura squalificato în 
una occasione. Oggi bisogne- 
rà verificare se gli infortuni 
capitati a Depart Bi ultima- 
mente hanno fatto parte di un 
momentaneo rilassamento fi- 
sico del portacolori di Gina 
Biasuzzi, oppure se il monu- 
mentale cavallo che viene da 
Treviso ci ha preso gusto a 
prendere la mano al suo bra- 
vo auriga. 

Certo che Depart Bi dovrà 
fare bene attenzione a non 
divagare dietro l’autostari, 
poiché Ducavastu potrebbe 
non perdonargli la manche- 
volezza. Ducavastu, sulla di- 


stanza del miglio, può tentare 
il colpaccio ai danni dell’illu- 
stre ospite e Depart Bi dovrà 
ben guardarsi dal veltro dî 
Quadri che volerà subito al 


‘comando e cercherà poi di 


non farsì più raggiungere, 

Clou che verte sul duello fra 
Depart Bi e Ducavastu dun- 
que, poiché Dalpiano, e gli 
alleati Dursley e Deyla, diffi- 
cilmente, a corsa regolare, 
riusciranno a interferire. 

Si parte al solito alle 15.30 
con una prova riservata ai 3 
anni. Escudo deve farsi per- 
donare il recente insuccesso e 
l'occasione gli si presenta in 
un confronto dove avrà da 
battere Embassy Bi, Euro Jet 
ed Elifema. % 

Mentre Dea del Sole appare 
la più appoggiabile nella ven- 


| dere per 4 anni, la prima pro- 
va riservata ai gentlemen do- 
vrebbe passare fra Aliba Bi e 
Impris, con Cicolano în veste 
di non impossibile sorpresa. 


In categoria G, miglio alla 
portata di Boccaporto, che 
avrà în Chiloe d’Ausa, Tal- 
star e Detosco gli avversari di 
maggior riguardo. 


I nostri favoriti 


Premio Uebi: Escudo, Embassy 
Bi, Euro Jet. Premio Lerica: Dea 
del Sole, Dimanda, Duval. Premio 
Agadir: Alina Bi, Impris, Cicolano. 
Premio Otre: Boccaporto, Chiloe 
d’Ausa, Talstar. Premio Tonino 
Prioglio: Depart Bi, Ducavastu, 
Dursley. Premio Gibeppe: Bombo- 
lino, Ado, Collazia Jet. Premio Ca- 
cito: Edman, Enotta, Ezoc d'Alba. 
Premio Valvoletta: Vasari, Afros 
d’Ausa, Scaccomatto. 


IL PILOTA DELLA VIVAI BUSÀ FAVORITO NELLA COPPA DELL’ALTOPIANO 


Bambi Aguzzoni consuma motori a ogni salita 


La quarta edizione della coppa Altipiano carsico è la 
classica d'apertura delle corse in salita nel nord. Lungo i 
quattro chilometri, con una pendenza media del 3,9%, la gara 
si disputerà su due manches, domenica 28 aprile. La prima 
manche partirà alle 10, la seconda alle 14. Le verifiche 
antegara si svolgeranno presso l’Autolisert di Monfalcone; le 
prove si faranno al sabato con partenza alle ore 15. 

Valida per la coppa Csai della montagna, per il campiona- 
to Triveneto nonché per il campionato Friuli-Venezia Giulia, 
trofeo concessionari Lancia, la coppa Altipiano conterà su 90 
iscritti. Di questi, 17 piloti del Vivai Busà che difenderanno i 
colori bianco verdi della scuderia triestina. La Vivai Busà 
punta addirittura all’assoluto con Rodolfo Aguzzoni, passato 
di recente a far parte della squadra corse, con un’Osella 2000 
gruppo 6 di oltre 300 cavalli. 


Sulla tuta beige con due 
ampie strisce giallonere c’è 
scritto il nome: Bambi R. 
Aguzzoni. Non chiedete il per- 
Ché di quel soprannone che 
‘ormai è diventato il suo caval- 
lo di battaglia, mala R.sta per 

’odolfo, Per gli amici, i cono- 
Scenti, gli estimatori è però 
Conosciuto solamente come 

ambi. L'abbiamo incontrato 
Nella sua città, Gorizia, men- 
tre si accingeva a provare non 
la sua Osella 2000, bensì l’ulti- 
Ma nata in casa Fiat, una 
Tossa Uno Turbo a iniezione 
Elettronica. Accompagnando- 
© sulle pendici carsiche a bor- 
do del piccolo bolide abbiamo 
APprofittato per chiedergli, a 
Dochi giorni dall'inizio della 
tagione sportiva, le novità ei 

togrammi per il 1985, suo 


sedicesimo anno di attività. 

— Come mai hai cambiato 
scuderia, passando alla Vivai 
Busà di Trieste? * |. 

«Dopo dieci anni con la Pia- 
ve Jolly club, per quanto ri- 
guarda le corse in salita, ho 
trovato nella scuderia triesti- 
na gli stessi trattamenti di 
supporto e così è giusto che 
corra per un team locale. Peri 
rally sono sempre rimasto con 
la Gorizia Corse». 

— Quali sono i programmi 
di quest'anno e con quali 
macchine li affronterai? 

«La mia attività si divide in 
tre parti: campionato italiano 
assoluto della montagna, più 
qualche salita locale, rally ed 
euroturismo. Il primo (15 gare 


con l’Osella) inizierà domeni-: 


ca 5 maggio sul Gargano a 
Macchia Monte Sant'Angelo 
per proseguire due settimane 
dopo in Sardegna. Per quanto 
riguarda i rally parteciperò 
soltanto ai tre nei dintorni, 
perché preferisco’ dedicarmi 
alle salite. Per il rally del Car- 
so e dei Colli orientali avrò: a 
disposizione una Lancia 037, 
mentre per quelli dei Colli 
goriziani e delle Valli del Tor- 
re sarò al volante di una Rit- 
mo 130». 

«Nell’Euroturismo — rac- 
conta Bambi — dopo la prima 


amico Cipriani (son dieci anni 
che corro in coppia con lui) 
dalla settima gara in poi a 
bordo di un’Alfa Romeo Gtv 
2500. Non mi avanza molto 
tempo purtroppo per dedicar- 
mi a questa specialità. 
Comunque nella divisione 
2500 l’Alfa è ben piazzata in 
vetta alla classifica dopo aver 
quest'anno qualche cavallo in 
più ed essendo migliorata per 
delle nuove omologazioni. 
Quando riprenderò, fra circa 


tre mesi, farà però molto cal- 
do con l’arrivo in quel rag- 
gruppamento delle nuove 
Bmw 323 e delle Mercedes 
2300 16 valvole, con in più la 
giapponese Tojota col motore 
rotante». 

— Cos'è esattamente que- 

sto Euroturismo? 
: «Sono delle gare bellissime 
durante le quali si guida un 
minimo di tre ore e mezza a 
pilota (tre per ogni vettura). 
Sono delle corse prettamente 
professionistiche con gente 
del mestiere e molto prepara- 
ta e uno può guidare di segui- 
to in velocità due ore al massi- 
mo. Quando arrivi però intor- 
no all’ora e mezza sei giè bell’e 
cotto». 

Tra un tornante e l’altro 
chiediamo ad Aguzzoni se-la 
sua Osella è già in forma. 

«Direi di sì anche se non 
l'ho ancora provata dopo le 
ultime revisioni e modifiche. 
Rispetto all'anno scorso ho 
montato un nuovo impianto 
frenante, il Brembo, uguale 
identico a quello usato nelle 
macchine di Formula 1, con 
pastiglie specifiche perla sali-. 
ta (durano soltanto dieci chi- 
lometri) e dischi ramati non 
autoventilati in modo che en- 
trino subito in temperatura. 
Con questo impianto entro a 
200 all’ora in un tornante e 


freno in dieci metri». 

— E il nuovo motore quan- 
do. arriva? 

«Con quello vecchio dispu- 
terò soltanto le prime tre sali- 
te, la Sagrado-San Martino e 
le prime due dell’assoluto in 
Puglia e ad Alghero, mentre il 
motore bomba da 330 cavalli 
verrà montato fra circa un 
mesetto. La sua durata sarà 
di soli 300 chilometri: possie- 
de pistoni leggerissimi con 
due fasce elastiche e bielle 
anch’esse léeggerissime, un 
motore insomma che è impos- 
sibile rompere e che acquista 
venti cavalli in più. Debutterà 
nella Caprino-Spiazzi dove ci 
vuole proprio un propulsore 
così, con quegli allunghi di 
duecento e passa all’ora». 

— A proposito, chi arriverà 
per primo a San Martino? 

«Sono in tanti che vogliono 
vincere questa gara, oltre al 
sottoscritto, gente ben prepa- 
rata, che ha lavorato tutto 
l'inverno e che corre per il 
campionato europeo. Oltre a 
Nesti se ci sarà, Baribbi, Tam- 
bone, Calicetti, solo per citar- 
ne alcuni. Quest'anno credo 
che il record della salita dete- 
nuto da Nesti verrà certamen- 
te abbassato. E questo è 
anche un impegno da parte 
mia». 

Claudio Soranzo 


Il campo del memorial Jegher 

Se i partenti del memorial Giorgio Jegher in programma 
domenica a Montebello si conosceranno soltanto questa matti- 
na, l’ossatura della corsa sembra già formata da quanto si è 
potuto apprendere nella prima metà della settimana. 

Sicuri partenti, fino a ieri sera, erano confermati Bion di 
Jesolo, Blim, Bis Bi e Bertuz, mentre sono sorti alcuni dubbi 
sulla presenza di Atod Mo che all’ultima uscita —la settimana 
scorsa a San Siro — non ha pienamente soddisfatto Luciano 


Bechicchi. - i 


Se Atod Mo, al momento, è in forse, buone probabilità ci 


sono invece di avere al via Cilesia, la femmina di Paolo Leoni 
che ha vinto in 1.16.1 la corsa dove è mancato il vincitore della 
scorsa edizione del Giorgio Jegher. Non sono escluse infine le 
presenze di Alfonso Red, con Edy Gubellini alle redini, e di 
Capobanda, il portacolori della scuderia Adriatica cara ad 


Alfredo e Giorgio Jegher. 


Quindi si prospetta un campo con sei, o anche sette, 
partenti per una rassegna dell’allevamento indigeno che que- 
st’'anno avrà in' Bion di Jesolo, reduce dal terzo posto nel 
Lotteria il fulero della competizione, 


M. G. 


L'Interclub 
stasera a Pavia 
per il posto in A2 


Si svolgeranno stasera i ter- 
zi incontri dei play-off dei 
campionati minori di basket 
femminile. In serie B l’Inter- 
club Muggia è impegnata alle 
ore 18.30 sul campo di Pavia. 
La compagine muggesana, 
impostasi nella gara di ritor- 
no, ha buone possibilità di 
superare il turno. Nelle file 
delle avversarie è in forse la* 
presenza della quotata Zanel- 
li. La formazione vincente af- 
fronterà nella fase seguente il 
già qualificato Magenta. 

È andata alla «bella» anche 
l’Under in serie C. La forma- 
zione di Steffè deve rendere 
visita al Gazzera. È stato alle-. 
stito un pullman al seguito 
della squadra. Si cercherà di 
ripetere il colpaccio esterno 
già riuscito una decina di 
giorni fa. L'incontro avrà ini- 
zio alle ore 20.30. 


ATLETI VENETI E SLOVENI CON I REGIONALI 


Acuti nella velocità 


CIVIDALE — Contraria- 
mente agli anni scorsi che 
vedevano le gare di atletica 
svolgersi per lo più sulle piste 
delle città-capoluogo, da que- 
sta stagione si è avuto un 
inserimento di molti paesi più 
piccoli, segno che l'atletica 
sta interessando fasce sempre 
più ampie del nostro tessuto 
regionale. Ne è un esempio il 
trofeo Città di Cividale, al 
quale hanno partecipato le 
migliori forze regionali, sup- 
portate anche da alcuni otti- 
mi atleti sloveni e veneti; Il 
trofeo è stato vinto dalla Ban- 
ca del Friuli. 

Il battesimo migliore è però 
stato impartito da un’atleta 
triestina: Valentina e Tauceri 
(Prevenire) ha subito fatto 
sentire di quale tenore sarà la 
sua stagione, battendo la for- 
te slava Pertot a tempo di 
record regionale sul doppio 
giro di pista; unendo questo 
acuto alla bella prova di Udi- 
ne sui 400, non è azzardato 
affermare che con tali basi di 
velocità l’allieva di Drabeni 
dovrebbe, in una gara ad hoc,, 
ottenere una grossa prestazio- 
ne anche sui 1500. 

L’exploit della Tauceri, ben 
imitata da una Milo in cre- 
scendo, ha fatto passare in 


n pista a Cividale 


sottordine la grande giornata 
della velocità. 

M. 1001) Coppola (Cus Ts) 10”8; 
2) Colusso (B.ca Friuli-Lib. Ud) 
10?’8; 3) Pradal (idem) 10”°9. Giavel- 
lotto: 1) Del Torre (Lib. Ud-B.ca 
Friuli) 63,23; 2) Orsati (Nuova Atl. 
Friuli); 3) Ceppellotti (Atl. Go-Ca. 
risp.). Alto 1) Di Giorgio (B.ca 
Friuli-Lib. Ud) 2,12; 2) Miklic (AK 
Olimpia) 2,06; 3) Briganti (Cus Ts) 
2,06. Lungo 1) Makarovic (Ak Gori- 
ca) 6,98; 2) Andretta (Snia Mi) 6,60; 
3) Strizzolo (Nuova Alt. Friuli) 6,58. 
M. 400 1) Campana (Fiamme Oro 
Pd) 48”1; 22) D’Angel (Aeronauti- 
ca) 49”9; 3) Frisano (B.ca Friuli 
Lib. Ud) 50”5. 

M. 1500 1) Dal Gobbo (B.ca Friu- 
li-Lib. Ud) 3’59”2; 2) Spagnul (Alt. 
Go-Carisp) 4'00?°7; 3) Portelli 
(idem) 4'04”4. M. 30001) Bergamini 
(B.ca Friuli) 8"13”8; 2) Schievenin 
(Fiamme Oro Pd) 8'21”6; 3) Lena 
(Alt. Go) 8°22”0. M. 400 ost. 1) Rucli 
(Fiamme Oro Pd) 53’1; 2) Floreani 
(B.ca Friuli) 53”5; 3) Toniolo (Coin 
Mestre) 5579. 

4x100 m 1) Banca del Friuli 42”2; 
2) Ak Gorica 42”4; 3) Cus Ts 43”5, 

Classifica società: 1) Banca del 
Friuli-Lib. Ud p. 69; 2) Atletica 
Gorizia p. 28; 3) Cus Trieste p. 20; 
4) Fiamme Oro Pd p. 19; 5) Nuova 
A41. Friuli p. 17; 6) Ak Gorica p. 16. 

Donne: m 800 1) Tauceri (Preve- 
nire Ts).2710”7 (record reg. assolu- 
to); 2) Pertot (Ak Gorica) 2'11”1; 3) 
Milo (Prevenire Ts) 2?20”2. M. 100 
1) Biasio (Chimica Friuli) 12”°0; 2) 
Frisiero (idem) 12”6; 3) Tosoratti 
(Ugg-Ca. risp.2 12”°8. 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima Categoria 
COSTALUNGA-PALMANOVA, San 
Sergio ore 16. 
Seconda Categoria 
CGS-BEGLIANO, Villaggio del Pe- 
scatore ore 16; OPICINA-STOCK, via 
degli Alpini ore 16; GIARIZZOLE- 
FORTITUDO, Guardiella ore 16. 
Terza Categoria 
SAN LUIGI-SANT'ANDREA, via Fla- 
via ore 9.15; RABUIESE-CHIARBOLA, 
Aquilinia ore 15.30; OLIMPIA- 
SUPERCAFFE, via Flavia ore 11; 
BREG-GMT, S. Dorligo ore 15.30; 
GAJA-SANT'ANNA) Padriciano ore 
15.30; CAMPANELLE-SAN VITO, 
Campanelle ore 15.30; UNION- 
ROIANESE, Guardiella ore 14. 
Allievi regionali 
TRIESTINA-DON BOSCO, Guardiel. 
la ore 10.30. 
CALCIO FEMMINILE 


Serie D 
S. ANDREA-INTER COSTALUNGA, 
Opicina ore 15.45. 
MARGIA 
«Stratrieste» 
Partenza da piazza dell'Unità d'ita- 
lia alle ore 10. 
IPPICA 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio del convegno alle 
ore 15.30. 
BASKET MASCHILE 
Allievi 
DON BOSCO-MURANO, palestra 
Salesiani ore 18. 
TENNIS 
Serie C 
TC. DUINO-A.T, CAMPAGNUZZA, 


campi Aurisina ore 9; T.C. TRIESTI- . 


NO B-T.C. PORDENONE, campi Pa- 
driciano ore .9; A.T. OPICINA-C.T, 
LATISANA, campi Villaggio del Fan- 
ciullo ore 9. 
TENNISTAVOLO 
Campionati regionali, inizio ore 9, 
palestra di via Monte Cengio. 
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CON L'OPERA DI JANACEK SI CONCLUDE LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 


Una «Jenufa» esuberante e passionale 


sembra una «Cavalleria» a lieto fine 


Operazione riuscita a metà con Carmen Lavani e Maria Luisa Nave presenze di grande risalto drammatico 


Non manca proprio niente a 
«Jenufa» per essere conside- 
rata un capolavoro e un capo- 
saldo nella storia dell’Opera: 
né la genuinità del linguaggio 
musicale che par sprigionarsi 
dalla parola, né la consistenza 
del testo dove a sua volta la 
parola attinge alla musicalità, 
né l’originale funzione di rac- 
cordo alla lezione del realismo 
mussorgskiano trasferito nel 
paesaggio moravo e.in un’in- 
venzione proiettata tutta ver- 
so il novecento, né la moder- 
nità della. concezione etica 
che riscatta nel finale. il 
«dramma d’onore» in una 
nuova forma di catarsi socia- 
le; e neppure l’incomprensio- 
ne riserbata alle opere «pro- 
gressiste» e che la tenne.in 
quarantena fino al 1916. 


Quanto basta per giustifica- 
re il ritorno di «Jenufa» al 
Comunale, a vent'anni di di- 
stanza, anche se avremmo 
preferito che il Teatro Verdi 
volgesse la propria attenzione 
ad altre opere di Janacek mai 
rappresentate a Trieste: per 
esempio, al panteistico natu- 
ralismo della «Volpe astuta» o 
— al termine del percorso 
creativo all’impressionante 
conseguimento del dramma 
«Da una città di motti». 

Ma «Jenufa», con la con- 
trapposizione/Identità di 
bene e male, di tinte fosche e 
caste distribuite entro lo 
«spaccato» popolare, con la 
sua petrosa natura sinfonica, 


con quella vocalità a impulsi. 


che pure agisce sull’orchestra 
come un sasso gettato nell’ac- 
qua e che riecheggia in stru- 


mentali cerchi concentrici (se- © 


condo un procedimento caro 
anche a Ciaikovski, ma'con 
caratteri ovviamente diversi), 
«Jenufa» è capolavoro delica- 
to per i problemi che impone 
all'esecuzione. A cominciare 
dalla trasposizione. in altra 
lingua, inevitabile del resto 
quando non si ricorra ad una 
compagnia cecoslovacca: 
Non è solo problema di pro- 

sodia. E anche questione di 
stile. Perché la lingua italiana 
sposta fatalmente la ritmica 
discorsiva e la cantabilità di 
«Jenufa» verso: l’empitodel-. 
l’opera verista. Specialmente 
quando i cantanti ne forzano 
‘un poco i contorni (e qui è.il 
caso particolare del tenore 
Carlo Bini) Janacek rischia di 


allinearsi a Mascagni, «Jenu- 
fa» a «Cavalleria». 

La stesura italiana si rivela 
tuttavia Un’ «inutile precau- 
zione» perché l'intellegibilità 
delle parole è, almeno in que- 
sta edizione, assai vaga. 

Per un dramma concepito 
sul «melos della parola», si 
tratta di un serio vinconve- 
niente, aggravato dalla sono- 
rità esuberante dell’orche- 
stra, sempre tenuta con coe- 
rente pervicacia dal «mezzo- 
forte» in su. 

Sicché l'impegno profuso 
per altri versi sul palcosceni- 
co viene vanificato da una 
direzione in costante imba- 
razzo nello stabilire il giusto’ 
equilibrio. n 

Julian Kovatchev è un gio-. 
vane direttore di talento e di‘ 
sicuro avveniré, ma non può 
disporre ancora dell’esperien- 


za necessaria ad analizzare ed 
a ricomporre le componenti 
dell’opera entro un preciso re- 
spiro interpretativo. 

Ne risulta una lettura fin 
troppo vigorosa, che accentua 
certe durezze della partitura, 
senza valorizzare con conti 
nuità i colori lirici e le energie 
drammatiche. Queste ultime 
si affidano; sul palcoscenico; a 
due interpreti femminili di 
forte temperamento come 
Carmen Lavani e Maria Luisa 
Nave, S 

La scelta che in partenza 
poteva apparire azzardata; si 
rivela la più felice. Soprattut- 
to perla maturità drammati- 
ca; d’insolito spessore, della 
protagonista, bravissima nel 
configurarne non solo:con in- 
telligente sensibilità la condi- 
zione straziante di «vinta» 


trascinata dal precipitare de- 


gli ‘eventi, ma anche nella 
densità pastosa e notturna e 
nella luminosità dello smalto. 

Accanto alla Lavani, Maria 
Luisa Nave è la cupa Kostel- 
nicka, spietata custode di un 
«ordine dell'onore» da difen- 
dere anche con l’infanticidio. 


In genere eccellente è tutto 
il settore femminile del cast: 


dalla vecchia Buruja di Mirna” 


Pecile ia Gloria Scalchi (Ka- 
rolka) fino ai ruoli di fianco, 
con Cinzia De Mola e Liana 
Rotter in speciale evidenza e 
con la Zotti, la Castaldi e la 
Ciano, quest’ultima gentile 
«corifea» del delizioso coretto 
femminile, cui la formazione 
impeccabilmente diretta. da 
Andrea Giorgi conferisce non 
solo pertinente freschezza vo- 
cale, ma anche gradevole «al- 
lure» figurativa. 

La compagnia di canto ma- 


CON L'ORCHESTRA DI LUBIANA A MONFALCONE. 


Chopin iniziò a cantare 
e furono subito applausi 


MONFALCONE — Chopin! 
ha cominciato. a. cantare. ai 
piedi della Rocca, enella sera- 
ta d’apertura. si.respirava un. 
‘elima'fuori dal'consueto icon 
quel tanto di aspettativa-e di. 
eccitazione per una festa che: 
ci si immagina lunga è riu 
scita. aa o 

I sedici concettì esploreran- 
no fin negli angoli più riposti 
la produzione del grande.po- 
lacco al cui fascino nessuna 
persona sensibile è mai riusci- 
ta a sottrarsi; forse non emer. 
geranno: risultati eclatanti, 
ma certo: le pagine universal- 
imente consacrate, quelle che 
nel contesto della letteratura. 
appaiono; inarrivabili, us 
ranno. esaltate da. un’ope 
zione che tutto ha-rastrellato* 
per degli interpreti affidabili. 
Perché anche su*questo 
aspetto Chopin può impensie- 
rire; ‘essendo ‘appurato che: 
molti ‘esecutori si /sono..s0- 
‘vrapposti: al‘creatore- profon- 
.dendo corì troppa generosità 


UN SEMINARIO E UN CONCERTO 


Stasera all’ex Opp 


tornano | 


New Area 


Un seminario di batteria e 
‘un concerto dei «New Area» e 
del chitarrista americano 
Bruce Forman. Sono le due 
iniziative che la neonata 
«Cooperativa attività musica- 
li» ha scelto per uscire allo 
scoperto sulla scena locale. 

Il seminario di «Fraseggio 
moderno e poliritmia» sarà 
tenuto dal batterista Giulio 
Capiozzo, protagonista ‘dei 
vecchi e nuovi Area, e apprez- 
zato solista a livello ormai 
internazionale. Si.svolgerà da 
oggi a sabato (con inizio alle 
ore 15), nel salone A della 
Casa dello studente di via Fa- 
bio Severo, in collaborazione 
con l'Arci. 

Il programma del seminario 
prevede esercizi di \ tecnica 
strumentale, uno studio del- 
l'evoluzione del linguaggio 
batteristico e dei cenni sulla 
preparazione professionale 
per l’attività concertistica. 

Per quanto riguarda invece 
il concerto, si terrà questa 
sera (tempo permettendo) con 
inizio alle ore 20.30, nel parco 
dell'ex ospedale psichiatrico 
di San Giovanni. 

Sul palco i «New Area», che 
tornano così a Trieste a sei 
mesi di distanza dall’esibizio- 
ne al Teatro Cristallo. Accan- 
to ai due «veterani», Giulio 
Capiozzo e il contrabbassista 
Ares Tavolazzi, ci saranno 
due giovani: il trombettista 
Marco Tamburini e il pianista 
pordenonese Bruno Cesselli. 

In questa formazione, i nuo- 
vi Area stanno per incidere il 
loro primo album dopo diver- 
si anni di silenzio discogra- 
fico. 

Nella seconda parte della 
serata, accanto. alla sezione 
ritmica formata da Capiozzo e 
Tavolazzi (che fra l’altro torna 
così a Trieste una settimana 
dopo il recital con Paolo Con- 
te), il pubblico avrà modo di 
apprezzare le doti di solista 
del ventottenne chitarrista 
statunitense Bruce Forman, 


attualmente. in .tournée.nel. 


nostro paese. |. 

I critici d'oltreoceano Io. de- 
scrivono come una delle mi- 
gliori realtà del nuovo'chitat+ 


rismo jazz; ha inciso diversi. 


dischi, partecipando anche ai 
lavori di artisti più noti. + 


Caratteristica di Forman'è | 


quella di presentare varie in- 


fluenze musicali 
(rhythm’n’blues, funky, 


Jazz...). REI 
Ca. M. 


BIRRE 


Giulio Capiozzo 


{ Marko Munih. © ci 


la propria arte. 

Né. Francesco. Nicolosi, né 
Dubravka Tomsiò, i protago- 
nisti alla tastiera del concerto. 
inaugurale, sono apparsi dei: 


| prevaricatori, ed è il ‘primo 


dato positivo della serata, l’al- 


| tro risultando dalla collabora-. 


zione dell’Orchestra sinfonica 
della radiotelevisione di, Lu- 
biana;:\compagine versatile, 


| morbidamente affiatata e gui- 


data con mano esperta da 
Sono risuonate le opere di. 
un musicista poco più che 
adolescente, scritte tra.il di- 
ciassettesimo' e ‘il ventesimo 
anno d’età: «Le variazioni sul 
tema — Là ci darem la mano 
— dal Don Giovanni di Mo- 
zart», la «Krakowiak» e il 
Concerto n. 1 in mi minore.” 
Vano sarebbe stato.cercare 
lo slancio sinfonico di altri, 
noti concerti con. orchestra, 
ma'lo spettacolo ‘non è man- 
cato grazie all'impeccabile in- 
serimento dei solisti. 


Due film 

di Raiuno 
al Festival 
di Cannes 


ROMA — Raiuno è presen- 
te al 38.0 Festival di Cannes 
con due film: «Le due vite di 
Mattia Pascal», liberamente 
tratto dal romanzo di Luigi 
Pirandello, in concorso nella 
selezione ufficiale, e «Il diavo- 
lo sulle colline», tratto dal 
romanzo di Cesare Pavese 
fuori concorso nella sezione 
«Un certain regard» 

Diretto da Mario Monicelli e 
interpretato da Marcello Ma- 
stroianni «Le due vite. di Mat- 
tia Pascal» è una coproduzio- 
ne tra Raiuno; altre reti tele- 
visive europee ed Excelsior... 

La sceneggiatura è di Suso 
Cecchi D'Amico; ‘Ennio «De 
Concini, Amanzio  Todini e 
Mario. Monicelli. Fra gli ‘altri 
interpreti Senta Berger, Lau- 
ra Morante, Flavio Bucci, 
Bernard Blier, Laura Del' Sol, 
Andrea Ferreol, Caroline 
Berg. ; 

«Il diavolo:sulle colline», di-. 
retto da Vittorio Cottafavi, è 
interamente prodotto .da 
Raiuno e realizzato dalla L.P. 
Film. La sceneggiatura è fir- 
mata da Dardano Sacchetti, 


Applauditissimo Nicolosi, 
che ci si augura di poter ria- 
scoltare, nelle divertenti va- 
Tiazioni rese con mano felice e 
pimpante, mentre è apparsa 
più guardinga la resa di «Kra- 
kowiak»; brano ornato e fron- 

| doso. 

Scontata la maestria della 
'Tomsié che affronta il Concer- 
to col piglio di chi ha deciso 

| tutto prima, senza lasciare 
spazio né a un po’ d’inquietu- 
| dine o a qualche ripensamen- 
to, ma sta bene così pur di 
eliminare i luoghi comuni che 


| vogliono confondere: finezza 


con leziosaggine. 

Agli applausi rivolti ai soli- 
sti accomunati nella felice 
prestazione dell'orchestra, i 


primi hanno risposto con dei 
| fuori programma ed era natu- 


ralmente Chopin: un preludio. 
per Nicolosi, un Notturno, 
uno Studio e un Improvviso 


per la Tomsié, come a dire un 


anticipo alle prossime serate. 
Cc 


schile è meno brillante; oltre 
al Bini (un Laca generoso ma 
petulante), comprende il diri- 
gente Steva di Valerio Grazio- 
li (trattandosi di un tenore, 
specie tanto rara, è comunque 
voce da tenere presente), i 
bassi Ellero d’Artegna e Vito 
Susca. 

Il balletto e le coreografie di 
‘Tuccio Rigano sono un po’ 
sacrificati dagli «spazi reali» 
di un allestimento ideato da 
Ulisse Santicchi con molto 
gusto, ma obbligando gli spet- 
tatori ai lati a tirare il collo 
per inquadrare la costruzione 
scenica. Esterni ed interni 
hanno ‘una rustica nitidezza, 
che la regia di Giulio Chaza- 
lettes immerge in suggestive 
atmosfere e anima con effica- 
ce connotazione ambientale e 
drammatica. 


Gianni Gori 


LO SCENEGGIATO «TRADIMENTO» QUESTA SERA IN ONDA SU RAITRE 


(I 


Antonio Salines e Bruno Corazzari in una scena del film tv 


Storia d’un tedesco 
morto da partigiano 


Il nostro governo lo decorò alla memoria! 


ROMA — Da qualche setti- 
mana ha preso alloggio în un 
albergo della zona di piazzale 
Clodio, proprio dietro gli stu- 
di di via Teulada, un tedesco 
di circa 45 anni, con la sua 
famiglia. Si chiama Rudolf 
Jacobsjr. ed è venuto in Italia 
come «consulente» di un 
gruppo di cineasti della no- 
stra televisione che hanno 
realizzato un programma che 
ricorda l’opera di suo padre, 
Rudolf Jacobs, ufficiale della 
Marina tedesca e ingegnere il 
cuì spirito antinazista lo por- 
tò a abbandonare il reparto 
di appartenenza e a schierar- 
si con î partigiani della zona 
di La Spezia. 

‘Lo sceneggiato (polemica- 
mente intitolato «Tradimen- 
to») andrà in onda oggi alle 
20.30 su Raitre nell’ambito 
della serie televisiva «Teatro- 


Prime visioni 


Storia». 


COTTON CLUB. Regia: 
Francis Coppola. Soggetto: 
Coppola, William Kennedy e 
Mario Puzo. Sceneggiatura: 
Coppola e Kennedy. Attori: 
Richard Gere, Gregory Hi- 
nes, Diane Lane, Lonette 
McCKEE, Bob Hoskins, Ja- 
mes Remar, Nicolas Cage, Al- 
len Gerfield, Fred Gwynne, 
Gwen Verdon, Lisa Jane Per- 
sky, Maurice Nines, Julian 
Beck, Novella Nelson, Joe 
Dallesandro, Woody Stroode. 
Fotografia: Stephen Gold- 
blatt (technicolor). Musica: 
John Barry. Durata: 127 mi- 
nuti. 

Il nome di Cotton club fu 
dato nel 1922 a un locale di 
Harlem, sito al numero 644 
della Lenox Avenue, che era 
stato aperto quattro anni pri- 
ma, alla fine della «grande 
| guerra» e battezzato Douglas 
Casinò: 

Il club, gestito da gangster 
che praticavano soprattutto il 
contrabbando di alcolici, seb- 
bene stesse nel quartiere nero 
di New York, vietava l’acces- 
so alla gente di colore, con 


l’ovvia eccezione degli addetti | 


ai lavori: musicisti, cantanti, 
ballerini e inservienti. 

Platea bianca e palcosceni- 
co nero, dunque: una divisio- 
ne netta, categorica, che nel 
corso degli anni non mancò di 
provocare esasperazioni e 
conflitti. 

Tuttavia il Cotton club ser- 
vì da pedana di lancio a molti 
artisti di colore. Citeremo fra 
tutti Duke Ellington, Lena 
Horne (la bellissima «negra 
bianca»), Tab Calloway, il duo 
Harold-Arlen e Ted Koeler 
che scrissero il celeberrimo 
«Stormy Weather» ‘proprio 
per uno show allestito dal 
club. Il fatto è che il locale era 
costantemente frequentato 
da personalità della vita pub- 
blica e, in particolare, dello 
septtacolo, gente la cui opi- 
nione faceva testo e poteva 
promuovere o distruggere un 
artista nell’arco di 24 ore. 

Il locale resse sino al 1936, 
anno in cui dovette dichiarare 
forfait. Tentò di ricominciare 
alla fine della seconda guerra 
mondiale sotto un altro nome. 


ALLE 22.45 SU RAIUNO APPUNTAMENTO CON. «L'ORA: DI AGATHA CHRISTIE» 


Michael Aldridge, Isabelle Spade e Robin Kermode in una scena del telefilm «Il mistero del 


Il mistero del vaso blu 


vaso blu» che va in onda oggi alle ore 22.45 per la serie «L'ora di Agatha Christie» 


DA OGGI A DOMENICA A MONTAGNANA NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DEI DUE TENORI 


Convegno su Pertile e Martinelli 


MONTAGNANA — Quasi a 
Tibadire con particolare evi- 
denza la rigogliosa tradizione 
del canto nel Veneto, una sin- 
golare circostanza ha fatto 
nascere — a pochi giorni di 
distanza l’uno dall’altro — 
cento anni fa, a Montagnana 
presso Padova, due dei mag- 
giori protagonisti dell’opera 
italiana nel primo dopoguerra 
e due fra i più grandi tenori di 
tutti i tempi: Giovanni Marti- 
nelli e Aureliano Pertile. 

Il primo celebrato al Metro- 
politan come l’autentico ere- 
de di Caruso, il secondo consi- 
derato una delle più straordi- 
marie personalità interpretati- 
.ve; predilette da Arturo. To- 

Alla presenza dei due artisti 
nella storia dell’interpretazio- 


‘ne.il Comune. di Montagnana 
‘coni patrocinio dei Ministeri: 


della. Pubblica. Istruzio; 


Zeno da oggi a domenica; | 
»»Le-relazioni-sul-tema-gene- 
rale «Martinelli-Pertile: tradi- 


zione e continuità del canto in 
Veneto». si. articoleranno. in 
quattro tornate presiedute 
nell'ordine da Giorgio Gualer- 
zi, Mario Morini, Piero Mioli, 
Giuseppe Pugliese: + 

Aprirà il convegno Paolo 
Padovan con una panoramica 
sul contributo dei cantanti li- 
rici veneti alla storia dell’ope- 
ta e della vocalità: 

Gianni Gori e Paolo Rossini 
tratteranno rispettivamente 
la sezione stilistica di Aurelia- 
no Pertile e la carriera di Gio- 
vanni Martinelli; mentre 
Giorgio Gualerzi e Maurizio 


Modugno..ricostruiranno. il|. 
percorso artistico dei due te- | | 


Ilsa 47 


| le relazioni di Carlo. Bologna | 


nori attraverso il disco... 

Gasparo Nello Vetro rievo- 
cherà il ruolo determinante di, 
‘Arturo Toscanini, seguito dal 


(«Teatri e istituzioni musicali 
vetti («La diffusione interna- 


‘ zionale ‘dell’opera italiana» e. 
‘di Luciano Alberti;(«La sceni= {| 
\ (ca scienza»)... 


Il capitolo sul «Nerone» 
(quello di Boito e quello di 


‘venete nei*900», dî Guido Sal: |‘ 


Mascagni, entrambi con Per: 
tile primo e insuperato prota- 
gonista) sarà esaminato da 


‘Mario Morini. 


» Dopo le relazioni di Piero 


nenti di enti lirici veneti; Ren- 
zo Giacchieri dell'Arena di 
‘Verona, e Italo Gomez, diret- 
tore artistico della Fenice di 
Venezia; quest’ultimo con 


Mioli e di Pierluigi Petrobelli | l'interessante e attualissimo 


(presidente dell’Istituto di 
studi verdiani, che parlerà 
della produzione operistica 
coeva ‘ai due tenori), Pugliese 


‘interverrà sul «mito del teno. 


re» nell’antinomia stilistica 


" Pertile-Martinelli. 


La seduta pomeridiana di 


tema «L'opera peri cantanti o 
i cantanti per l’opera? Proble- 
mi nella programmazione ar- 
tistica di un teatro». i 

Ti Infine, dopo le relazioni di 
Mathy Pinkas sulla didattica 
del canto in Bulgaria e di Paul 
Morby sulle presenze di can- 


sabato prevede la partecipa. | tanti italiani al Covent Gar- 


zione di illustri docenti di can. 
to e di due autorevoli espo 


‘Ssuana 


OGGI 25. APRILE 
PROVA IN, MARE DI TUTTA LA 
GAMMA NORTH SAILS SURF 

A MARINA JULIA 


| INFORMAZIONI TEL. 291074 


. | den, Alberto Zedda e Leonar- 
- | do Pinzauti chiuderanno la 


rassegna. 3 


BI LA MIA RUSSIA — L’at- 
tore Peter Ustinov ha festeg- 
giato il suo sessantaquattresi- 
mo compleanno in Georgia, 
terra dei suoi antenati, dov'è 
impegnato nelle riprese del- 
l'adattamento cinematografi- 
co del suo ultimo libro «La 
mia Russia», Ustinov afferma 
di discendere per linea mater- 
‘na dal generale Panchulidze, 
che nel 1812 combattè a Boro- 
dino contro Napoleone. 


«Cotton Club» di Francis Coppola 


x 


Ma durò solo dodici mesi 
dopo di che chiuse definitiva- 
‘mente i battenti, entrando nel 
mito come baricentro di quel- 
la che fu chiamata «l’età del 
jazz». 

Secondo Mario Puzo, coau- 
tore del soggetto del film di 
Coppola, il Cotton club è sta- 
to il centro di tutte le azioni 
che Frank Costello, Dutch 
Schultz, Arnold Rothstein, 
Legs Diamond, Mad Dog Coll, 
Al Capone, organizzavano 
contro sindaci, governatori e 
l’alta società. 

Il film si struttura sulla dop- 
pia vita del club: tempio del- 
l’entertainment e nello stesso 
tempo tana della società del 
crimine. Ne prende in consi- 
derazione dieci anni: dal 1924 
al ’34. 

Accanto alla storia dei Vip 
che hanno creato le fortune 
del club, sì sviluppa la storia 
individuale di Dixie Dwyer, 
cornettista bianco (Richard 
Gere) e del suo rapporto 
«schiavistico» con Dutch 
‘Schultz, vera belva umana, 
omicida maniacale, rapporto 
chenon gli impedisce di anda- 
re a letto con la di lui amante 
(Diane Lane) e di fare carriera 
nel mondo del cinema, messo 
in subbuglio dall’avvento del 
sonoro. 

E si sviluppa altresì la sto- 
ria del danzatore di tip-tap 
Sandman Williams (Gregory 
Hines) e del suo disperato 
amore per la cantante Lina 
Rose Oliver (Lonette McCee). 

«Cotton club» appartiene 
alla famiglia dei «Nashville» e 
dei «Ragtime», cioè dei film- 
affresco, con molti protagoni- 
sti, dove personaggi reali e 
immaginari si incontrano in 
una sorta di metastoria che 
dovrebbe essere più vera della 
storia. Ma non ha né l'altezza 
stilistica del film di Altman, 
né la densità romanzesca di 
quello di Forman. 

Coppola tenta di supplire a 
queste debolezze e ai molti 
compromessi di una super- 
produzione di 50 milioni di 
dollari, dando al film un ritmo 
indiavolato da videoclip mi- 
liardario, 

Ma il «plot» è troppo debole 
e anche troppo ovvio, e Ri- 
chard Gere non possiede il 
carisma per eleggersi a prota- 
gonista di un film che oltre- 
tutto, per via del suo impian- 
to corale, non ne ha estremo 
bisogno. — o 

‘Ad ogni modo, nonostante i 
suoi limiti, «Cotton club» non 
è un film da prendersi sotto- 


gamba. Riconferma la perso- 
nalità di Coppola, il suo lode- 
vole rifiuto di diventare una 


| Appuntamenti 


Film sulla Resistenza a Muggia 


Prosegue oggi alle ore 18 e alle 20.30 nella sala Roma di 
Muggia la rassegna cinematografica sulla Resistenza e sulla 
pace con la proiezione del film «Lotta partigiana» di Paolo 
Gobetti e Giuseppe Russo. Musica di Luigi Nono. 


«Jenufa» e «Macbeth» al Comunale 


Domani alle ore 20 al teatro Verdi (turno di abbonamento 
B/F) va in scena la seconda rappresentazione di «Jenufa» di 


Leos Janacek. 


Viene confermata per sabato alle ore 17 la nona e ultima 
rappresentazione di «Macbeth» di Verdi in turno di abbona- 
mento D, con Adelaide Negri e Juan Pons. 


Concerto di giovani violinisti 


Domani alle ore 16.30 nell'aula magna del Conservatorio 
«G. Tartini» (via Ghega 12, ingresso libero) si terrà il concerto 
dei finalisti premiati al terzo Concorso interregionale giovani 
Violinisti svoltosi in marzo a Farra d'Isonzo. 


Rassegna «Protagonisti in discoteca» 
Domani dopo le 22 alla discoteca Happy Paradise di Duino 
proseguirà la rassegna interprovinciale «Protagonisti in disco- 
teca» con la partecipazione di «Laura», Maurizia Panzini 
(cantautrici), dei «Jolly?s Tribe» (duo musicale), del «Dance 


Studio» (ballo moderno. 


| giro dell’establishment. Nel 


rotella della macchina- 
cinema ed esprime con una 
certa efficacia la rabbia, l’e- 
nergia della «seconda nazio- 
ne» americana: degli emargi- 
nati che vogliono entrare nel 


bene e nel male. 
Callisto Cosulich 


Sabato 
niente 
spettacoli 

al Politeama 


A causa dello sciopero na- 
zionale del personale dei Tea- 
tri stabili, sabato 27 aprile 
sono sospesi gli spettacoli 
delle ore 16 e delle 20.30 di 
«Assassinio nella cattedrale» 
di T.S. Eliot in programma al 
Politeama Rossetti. 

Gli, abbonati che devono 
ancora usufruire del taglian- 
do n.9 e quelli del turno fisso 
«secondo sabato» possono ri- 
volgersi alla biglietteria cen- 
trale per prenotare nei giorni 
venerdì 26 alle ore 20.30 e 
domenica 28 alle ore 16. 


ma di Sarzaneipiena di briga» 
tisti neri responsabili di so- 
prusi, maltrattamenti e tortu- 
re nei confronti della popola? 
zione civile. Alla memoria di 
Rudolf Jacobs il Governo îta- 
liano ha assegnato una meda- 
glia d'argento. Ù 


Non è la prima volta che il 
giovane Jacobs (che ha anche 
un fratello più grande) viene 
în Italia. La sua prima meta è. 
Sarzana nel cui sacrario deî 
martiri della Resistenza è sta- 
to a suo tempo sepolto il 
padre. È 


«Io e la mia famiglia, ha: 
detto il giovane, abbiamo un 
rapporto particolare con Sar 
zana e coni suoî abitanti, Qui 
cì sentiamo come a casa No: 
stra». L'amicizia e l'affetto! 
che ci hanno offerto gli amici. 
di mio padre e le loro famiglie, 
e tutti coloro che abbiamo) 
conosciuto, ci commuovono 
profondamente e ci danno la, 
sensazione di protezione e di: 
solidarietà». 


«Tradimento» è stato realiz- 
zato da Carlo Alberto De Ro: 
sa e da Ansano Giannarelli, 
con la regia di quest’ultimo? 

Scopo precipuo dello sce- 
neggiato è quello di analizza: 
re, sotto forma di una rico: 
struzione drammatica e insie+ 
me giornalistica, una vicenda, 
poco conosciuta dell'ultima: 
guerra mondiale che ebbe per 
protagonista una singolare fi- 
gura ‘di ufficiale tedesco che 
non esitò schierarsi (e a mori. 
re) con i partigiani italianò 
quando maturò dentro di sé, 
Una coscienza umana e uno! 
spirito dî ribellione che anco- 
Ta oggi in'Germania non pos- 
sono condividere. 


Infatti ufficialmente per 
Bonn il tenente Rudolf Ja- 
cobs, che ‘pure è morto in 
azione di guerra a La Spezia, 
è sepolto a Sarzana ed è stato: 
decorato dal nostro governo, 
risulta semplicemente «di- 
sperso». : 


Il ruolo deltenente Jacobs è 
stato affidato all'attore Bruno 
Corazzari e quello del suo at- 
tendente, che ha anche la fun 
zione dì narratore e di com- 
mendatore, è stata affidata a 
Antonio Salines. 


ELEFANTE 
Consorziata Circuito Network ELEFANTE VIDEOMUSIG 


IBC TELEVISION 
Tel. (040) 734329 
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‘Barcola. 
Il buon gelato artigiano. 
Il buon gelato artigiano. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


DANCING PARADISO 


Ingresso lire 5.000. 


CRISTAL'S CLUB 


Concertini serali, Rex. 


Pomeriggio ore 15 alle 19 disco e video-disco su schermo gigante. 
Ingresso lire 4.000. Stasera ore 20 alle 24 disco liscio e anni 60. 


Manzano. Serata speciale; musica d'avventura, chitarrista ARA- 
RAD KHATCHIKIAN, della stirpe dei conquistatori d’Alaska. 


RISTORANTE GRIFONE 
IL GELATIERE - Viale Ippodromo 12 
IL GELATIERE - Via Giulia 69 


LA GRANDE MURAGLIA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. 796809. Prenotazione consigliata. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, tel. 200230. 


' 

LA GROLI.A PROSECCO 7 

La ricercatezza nei gusti ed aromi delle 19 portate è occasione per 
ritrovarsi al Ristorante La Grolla. Tutto L. 22.000. Mercoledì 
chiuso. Prenotazione banchetti tel. 040-225216. 
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+ Giovedì, 25 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


orse 


SESSI A TRE ARRZZ 


«Sfida a Croored Sky», sceneggiato con Richard Broone e Stewart 


Petersen. Regia di E. Bellamy. 
Richie Rich, cartoni animati, 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in diretta dallo studio 5 
di Roma con Raffaella Carrà. Regia di Gianni Boncompagni. 


Telegiornale. 


Tg 1 Tre minuti di... 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 


Guerra e dopo guerra. IV: «LA NOTTE DI SAN LORENZO» (1981). 
Regia di Paolo e Vittorio Taviani. Con Omero Antonutti e. Norma 


Martelli. 


Cronache italiane. Cronache dei motori a cura di Franco Cetta. 
Cartoni magici. Dallo studio 1 di Napoli: Topo Gigio in viaggio con gli 
eroi di cartone. Un programma di Carmela Lisabettini e Luigi Martelli. 


17.00 Tg 1 Flash. 


117.05 Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli. A cura di Giovanna 
Paolini. Regia di Claudia Caldera (17.a p.). 

18.10 Tuttilibri, settimanale di informazione libraria di Giulio Nascimbeni. 

18.40 Il fiuto di Sherlock Holmes: Il London-Parigi. 


Mattia. Regia di Lucio Testa. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


22.35 Telegiornale. 


Traume. Balletto di Heinz Spoerli. «Wesendonk Lieder» di Wagner H. 
W. Henzel, con Brigit Keil, Vladimir Klos, Rudy Bryaris. Corpo dî ballo 
del teatro di Basilea. Contralto Ortum Wenkel. Orchestra sinfonica 
della radio di Colonia. Direttore Hans Werner. Regia di Fred Bosman. 
Matinée al cinema. Simpatiche canaglie. Comiche de 


Hal Rocher. Lava e stira. 


«APPARIZIONE» (1944). Regia di Jean De Limur. Con Alida Valli, 
Amedeo Nazzari, Massimo Girotti, Andreina Pagnani, Paolo Stoppa. 
In diretta dallo studio tv 2 di Milano: Che fai, mangi? Conduce Enza 


Sampò. Regia di Vittorio Nevaro. 


Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 Ambiente, a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 


Capitol, serie televisiva (254.a p.). 


Tg 2 Flash. 


In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem. Conducono Claudio 
Sorrentino e Roberta Manfredi. A cura di Ettore Desideri. Regia di 
Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma Super G., attualità, 


giochi elettronici. 


Indovina chi sono io? Gioco a premi. Presentano Marco Danè, Fabrizio ; 


Frizzi e Matilde Lomaggio. 


gli anni Trenta di 


Milano. Ippica: Premio Fiera di trotto. 
Un cartone tira l‘altro. Il cucciolo. Un lungo viaggio. 

Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri: «Jane Eyre», dal racconto di Charlotte Bronte. Con Raf 
Vallone, Ilaria Occhini, Wanda Capodaglio. Regia di Anton Giulio 
Majano (1.a puntata). ‘ dd 
Tg 2 Flash. 

Tg 2 Sportsera. 

Il diario di Anna Frank. 


18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi. In diretta dallo studio 7 di 
Roma con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni. A cura-di Vincenzo Di 


20.30 Tribuna elettorale. A cura di Jader Jacobelli. 
21,25 Quarant'anni dopo: «Primavera 1945». Regia di Valerio Nataletti. 


22.45 L'ora di Agatha Christie: «Il mistero del vaso blu» con Michael Aldrige 
e Robin Kermore. 
23.40 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


Cuore e batticuore, telefilm: «Errore di persona» - Meteo 2, previsioni 
del tempo. 


Tg 2 Telegiornale. 


Tg 2 Lo sport. 
Cinema e sport (I): «TORO SCATENATO» (1980). Regia di Martin 


Scorsese. Con Robert De Niro. 
Tg 2 Stasera. 
Tg 2 Sportsette. Appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 


dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva del Tg 2. Un tempo di una partita di pallacanestro 


play-off. Eurogol - Al termine: Tg 2 Stanotte. 


11,30 
15.15 
16.05 
16.25 
16.55 
17.30 


18.15 


Roma. Ciclismo: Gran premio Liberazione. 
Prato. Ciclismo: Gran premio Industria e commercio. 
Cento città d'Italia: Napoli e le sue isole. 
Dse: Le professioni del terziario avanzato. Re 
«I professionisti del segmento». 

Ascolto dungue penso. Suggerimenti e provocazioni per la compren- 


sione della musica. Regia di E. Giacobino. 


Galleria di Dadaumpa. A cura di S. Valzania. Giorgio Gaber: «Questo e 


quello» (1964). Regia di C. Ragionieri. 


L'Orecchiocchio. Regia di P. Macioti. 


gia di Arnaldo Romadori: 


Tg 3. 


Tv 3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 
Dse: Sistemi educativi a confronto, Giappone e Italia. Regia di Licia 


oss: 


Cattaneo (2.a puntata). 
Teatro-storia: accadimenti e personaggi del XX secolo. «Tradimento» 
con Bruno Corazzari e Antonio Salines. Regia di Ansano Giannarelli. 


Germania pallida madre, a cura di Vieri Razzini ed Enrico Ghezzi: 


«VERONIKA VOSS» (1981). Regia di Rainer Werner Fassbinder, con 
Rosel Zech, Hilmar Thate, Annemarie Duringer. 
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9.30 


20.30 


23.15: 


23.45 
0,50 


14.30 
16.00. 
17.00 


19.00 
19.30 
20.30 


22.00 
22.30 


15.00 


16.30 
| 1655 
17.00 


18,30 


19.00 
ti 19.29 


N 19.30 
vi 19.45 


x 19.50 
20.00 


doo 20.30 
22.00 


22.30 
23.00 
23.30 


AAA 


Lr 


retto BARBARA 


R. D. F.- V.G.| 


Film: «L'AMICO DEL 
GIAGUARO», con Wal- 
ter Chiari e Gabriella 
Pallotta. Regia di Giu- 
seppe Bennati (1958) - 
Rubriche. 
«Tuttinfamiglia», gioco. 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

«Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

«ll ‘pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 
Teleromanzo: 
tieri». 
Teleromanzo; «General 
hospital». 
Teleromanzo: «Una vita 
da vivere». 

Il selvaggio mondo de- 
gli animali (p. 31). 
Telefilm: Due onesti 
fuorilegge. 

Telefilm: L'albero delle 
mele. 

«Help», gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro ‘e Fabrizia Car- 
minati. 

Telefilm: I Jefferson (n. 
816). x 

«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Enzo Liber- 
ti e Simona Mariani. 
«Superflash», gioco. a 
quiz condotto da Mike 
Bongiorno. Regia di Ma- 
rio Bianchi. 

Prima pagina. Interviste 
di Giorgio Bocca. 
Calcio. internazionale. 
Telefilm: Strike force. 


«Sen- 


Film. 

Telefilm. 

Pomeriggio con Barba- 
ra: cartoni animati. © 
Mr. Howard, telefilm. 
Barnaby Jones, telefilm. 
«ANGELO SCATENA- 
TO», . film drammatico 
con Gianni Macchia e 
Francoise Prevost. 

Mr. Howard, telefilm. 
Vetrina in... tv - La notte 
con Barbara: film e tele- 
film. 


Film (sentimentale): 
«FIORE SELVAGGIO» 
con Natalie Wood. 
Cartoni animati. 

Tg Flash. 

Film (western): «TEPE- 
PA» con Orson Welles e 
Tomas Milian. 
Telefilm: «Il mio amico 
marziano». 

Comiche. 

L'ora esatta dalla RDF- 
VG. 

RDF-VG Giornale. 
Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 
L'opinione di Nico Gril- 
loni. s 
Telefilm: «I Pruîtts». 
Alè Udin, 
Documentario: «Il'cuore 
dell'atomo». 

30 minuti con..., a. cura 
di Massimo Blasoni. 
Telefilm: «Sherlock 
Holmes», 

RDF-VG Giornale. 


9.30 Film: «CHARLIE E LA 


14.00 
14.10 


15,00 
16.30 


16.55 


17.20 
18.05 
18,30 


19:20 
19,30 
20.00 
21.40 
21,50 
22,20 
23.20 


MONGOLFIERA» con 
Jack Albertson, Adrien- 
ne: Barbeau, Slim Pic 
kens. Regia di Larry Eli- 
kann (1981). 

Telefilm: Sanford and 
son. 

Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 

Telefilm: Chips. 

Dee jay television, a cu- 


ra di Claudio Cecchetto: » 


Telefilm: La famiglia 
Bradford, 

Telefilm: Sanford and 
son, 

Cartoni animati. 

TV market, 

Aeroporto, arrivi e par- 
‘tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

Fatti e commenti. 

10 minuti con... Lorenzo 
Pilade. 

Film: «SE TUTTO VA 
BENE SIAMO ROVINA- 
Ti» (1983), con Gigi e 
Andrea. 

Telefilm: Cin cin. 
Premiere, settimanale 
di cinema. 

Film: «L'ESPERIMENTO 
DEL DOTT. K.», con Vin- 
cent Price, Patricia 
Owen, Herbert Mar- 
shall. Regia di Kurt 
Newman (1958)! 

Fatti e commenti (re- 


Prima pagina, rassegna 
stampa. 

«Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 
Film. 

«Orizzonti sconosciuti», 
documentario. 

«Le meraviglie della na- 
tura», documentario: 
Cartoni animati. 

«Soko 5113», telefilm. 
«Veronica il volto dell'a- 
more», telenovela. 
Vetrina pubblicitaria. 
Tpn cronache. 

Film. 

Pubblicità. 

Tpn cronache (replica). 
Incontri con lo sport. 
Film per adulti. 


TELECAPODISTRIA 


14.15 
114.20 
15.00 


Tg Notizie. 
L'Orecchiocchio. 

«La trappola originale», 
sceneggiato di E. Scar- 
petta. Regia di Gennaro 
Magliuolo (1.a puntata). 
«L'allenatore Wolf»,.ie- 
lefilm. 

Il dirigibile, rubrica per 
giovani. 

«Orizzonti sconosciuti», 
documentario. 

Tg Notizie. 

Eurogol. 

Trasmissione sportiva. 
Odprta meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 
Tg Punto d'incontro. 
Panorama culturale. 
Giovediprosa: «Trilussa 
bazaar» di Ghigo De 
Chiara, con Mario Scac- 
cia e Franca Tamantini 
(2.a parte). 

Tg Tuttoggi. 
Videomix. 


8.50 Novela: 
plica). 

9.40 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro (replica), 

10.30 Telefilm: Alice (replica). 

10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore (replica). 

11.15 Novela: Piume e paillet- 
tes (replica). 

‘12:00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica). 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

13.45 Telefilm: Tre cuori. in 
affitto. 

14,15 Novela: Brillante (121.a 
puntata). 

15.10. Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 

17.00. Telefilm: All'ombra del 
grande cedro. 

‘18.00 Sceneggiato: 
d'amore. 

18.50 Novela: Piume e paillet- 
tes (16.a puntata). 

19,25 «M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 
Telefilm: Matt Houston, 
Telefilm: Mike Hammer. 
Caccia al 13, rubrica 
sportiva condotta da 
Beppe Dossena e Cinzia 
Lenzi. 
«Faccia a faccia», pro- 
gramma, elettorale. 
Film: «FANGO SULLE 
STELLE», con Montgo- 
mery Clift e Lee Remick. 
Regia di Elia Kazan 
(1960). 

1.30 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 


TELEFRIULI 


13.00 L'incredibile Hulk, carto- 
ni animati, 

13.30 «Pacific international 
airport», telefilm. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

‘15.20 «SULLE ORME DI SCA- 
RAMOUCHE», film. 

16.50 Arrivano i cartoni ani- 
mati. 

18.00. Sì o no special. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Goal, settimanale spor- 
tivo. 

21.55 Telefriuli notte. 

22.15 Il discorriere, musica da 
sentire e da vedere. 


ANTENNA-TMC 


17.00 L'Orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: Ellery Queen. 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Telemenù - Oroscopo di 
domani - Notizie flash - 
Bollettino meteo. 

19.30 Telefilm per ragazzi: Il 
fantastico ranch del pic- 
chio giallo. 

‘20.00 Fiaba: Il paese di c'era 
una volta. 


Brillante (re- 


Febbre 


20.30 Film: «KID BLUE», we- 


stern con Dennis Hop- 
per, Warren Oates, Pe- 
ter Boyle. Regia di Ja- 
mes Frawley. 

In Eurovisione da Pra- 
ga: Hockey su ghiaccio, 
campionato del mondo 
- AI termine: Bollettino 
meteo. 


[EIUISÎN TELEPADOVA | 


14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. i 

14.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 

15.00 Telenovela: 
mia. 

15.30 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

16.00 Rubrica. 

116.30 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 

20.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore, con Veronica 
Castro. 

21.30 Telefilm: La saga del 
padrino (3.0 episodio), 
con. Marlon Brando e 
Robert De Niro. 
Rubrica: Fuori dal palaz- 
zo «Longo e gli elet- 
tori». 

Football australiano, 
Rubrica elettorale: Vo- 
tare sì, ma per chi? 
Telefilm: Star trek. 
Film: «PER UN DOLLA- 
RO DI GLORIA». Regia 
di Fernando Cerchio, 
con Elisa Montes e Hu- 
go Arden, 


Luisana 


Leb 


17.40 Telefilm della serie La 
grande barriera. 

18.05 Telefilm della serie 
L'uomo di Amsterdam. 

18.55 | sentieri della speranza, 
momenti di dialogo e 
riflessione a cura di pa- 
dre Adriano Pasi. 

19.40 Cartoni animati. 

20.30 | tarocchi, programma 
di cartomanzia condotto 
da A. Folin. 

22.15 Film: «MEIN KAMPF». 

23.40 Telefilm della serie 
Cowboy in Africa. 


bg IBC TRIESTE 


19.25 Echomondo notizie. 

19.35 Okey motori (r). 

20.00 Videomusic. - 

20.30 Echomondo Europa. 

20.35 Film: «SULL'ASFALTO 
LA PELLE BRUCIA» 
(drammatico). 

22.00 Tempo di cinema. 

22.05 Echomondo notizie (r). 

22.15 Full play, spettacolo 
musicale con Minnie 
Minoprio. 

22.45 «Tu e le stelle», oro- 
scopo. 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12, 13, 14, 
17, 21, 23. Onda verde:xviene tra- 
smessa alle ore 6,02, 6.57, 7.57, 
8.57, 9.57, 11.07, 11.57, 12.57, 
14.57, 16,57, 17.57, 18.57, 20,57, 
21.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 
lavoro; 8.30: Quotidiano del Gr1; 
9: La primavera della libertà; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11,10: «Premio 
Viareggio», regia di Guglielmo Mo- 
randi (4.a); 11,30: Ricordi di... R 
Montagnani; 12:03: Via Asiago ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.28: Ra- 
diouno jazz; 18.05: Onda verde 
regione per automobilisti; 18.10: 
Selezione da «Cenerentola» di G. 
Rossini; 18.30: Musica sera: con- 
certi di musica e poesia; :19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audiobox 
desertum; 20: In diretta da Roma e 
Milano: spettacolo ‘85: Chi, come, 
dove, quando; 21,30: Gr1 sport - 
Tuttobasket; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Intervallo musicale; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.05: La 
telefonata. 

STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 17.30, 20.30, 
21:30: In breve e Onda verde noti- 
zie; 18.57-22,57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 22.15: Ste- 
reoclassic; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23.59: Piano bar. 
RADIODUE 


Giornali radio: 7.30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6; Î gior- 
ni, con Giorgio Saviane; 6.05: | 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» (77), di 
C. Wittig, regia di M.G. Compagno- 
ni; 9.10; Discogame; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10- 
14: Trasmissioni regionali e Onda 
Verde regione; 12.45: Tanto è un 
gioco; 15: Il gruppo Mim. di O. 
Costa presenta lettura a più voci 
dei «Promessi sposi» di A. Manzo- 
ni, al termine insieme. musicale; 
15.30: Gr2:Economia; 15.42: Omni- 
bus; 18.32-20.10: Le ore della musi- 
ca; 21: Radiosera jazz; 21.30-23.28: 
Radiodue 3131; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 Appuntamento flash; 
16,50: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20,30: Stereodue classic; 21.30; Di- 
sconovità; 22.30: Gr2 radionotte, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 6: 
Preludio; 8, 8.30, 11: Il concerto del. 
mattino; 10: Ora «D», dialoghi in 
diretta dedicati alle donne, di F. 
Fossati; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio, musicale; 15.38: 
Gr2 cultura; 15.30: Un certo discor- 
so; 17: Dse: C'era una volta; 17.30- 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna del- 
le riviste: arte e architettura; 21.10; 
«La morte di Danton»; 23.05: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; al termine Gr3; 23.53-23.58: 
Ultime notizie, il libro di cui si parla. 


“RADIO REGIONALE 
8.40-9: Giornale radio del Friuli- - 


Venezia Giulia; 12.35-12.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-18.58: Giornale radio del 
Friuli Venezia Giulia, 


Programmi per gli italiani in Istria; 
14.30: L'ora della Venezia Giulia, 
almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 14.45-15.30: Altra fre- 
quenza. 


Programmi in lingua slovena: 8: 
Segnale orario - Gr; indi: Calenda- 
rio; 8.20-13: programma antimeri- 
diano: Da Muggia a Duino (replica), 
(9) Mosaico musicale, (9.30) Pavle 
Zidar: «Frantek», (9.40) Mosaico 
musicale, (10) Dal repertorio con- 
certistico e lirico, (11.10) Pot pourrì 
musicale, (11.30) L'annotazione, 
(11.40) Pot pourrì musicale, (12) 
Appuntamento alle 12, (12.30) Pot 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10-17: Pomeriggio ra- 
dio: Pietro Formentini: «La morte 
dei fratelli Cervi», (15) Discorama, 
(16) Qui Gorizia, (16.30) Pagine mu- 
sicali; 17-19: Ultima fascia: Noi e la 
musica, (18) Incontri del giovedì: 
«Le donne nella Resistenza slove- 
na, storie e testimonianze», (18,30) 
Appendice musicale; 19: Segnale 
orario, Gr e Programmidomani. 


| TEATRI E CINEMA 


«Prima» all'ARISTON 


La nuova esilarante commedia 
scritta da JULIUS EPSTEIN - il 
leggendario sceneggiatore di 
«CASABLANCA» - con il formi- 
dabile TOM CONTI, candidato 
all'Oscar come miglior attore 
protagonista 


POLITEAMA ROSSETTI 


LUNEDÎ 29 APRILE 
ore 21 


Dopo i trionfi parigini 
anche a Trieste 


EL TANGO 
con Milva 
e Astor Piazzolla 


Prevendita: 
Biglietteria Centrale 


LUMIERE FICE 
JOHN BELUSHI in 


1941 
Allarme a Hollywood 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


OGGI CORSE - Inizio ore 15.30 


Le ultime Tris Montebello di 
domenica scorsa hanno am- 
bedue sfiorato i 5.000.000 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 20 seconda (turni 
B/F) di «Jenufa» di L. Janacek. 
Direttore Julian Kovatchev, regia 
di Giulio Chazalettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Sabato alle ore 17 nona e ultima 
(turni D) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Aldo Tarchetti, regia di 
Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30: turno 
libero, la Cooperativa Teatro Mo- 
bile presenta «Assassinio nella 
cattedrale» di T. S. Eliot, con Giu- 
lio Bosetti, Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita bigliette- 
tia centrale di Galleria Protti. 
POLITEAMA ROSSETTI. Lunedì 
29 aprile alle 21 «El tango», con 
Milva e Astor Piazzolla. Regia di 
Filippo Crivelli. Prevendita dei bi- 
glietti: Utat, galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO, Sabato 27 
alle 20,30 concerto Heavy metal 
del gruppo Devil Claws. Ingresso 
L. 5000. Posto unico. Prevendita 


‘presso «Discoteca 33», via Milano 
14. 


TEATRO CRISTALLO, Domenica 
dalle 20,30 alle 23.30 l'Associazione: 
d'azione nonviolenta e il coordina- 
mento musicale «Il posto delle 
fragole» presentano: concerto con 
i Backside, Crew, Era, Sense of 
Fault (del coordinamento musica- 
le), Gino D’Eliso, la Witz Orchestra 
e i Deseti Brat (rock sloveno da 
Capodistria). Ingresso L. 5000. Pre- 
vendita Utat, galleria Protti 2. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Reu- 
ben, Reuben» di Robert Ellis Mil- 
ler, con Tom Conti e Kelly McGil- 
lis: la storia esilarante di un poeta 
donnaiolo e ubriacone... Candida- 
to ai premi Oscar per il miglior 
attore protagonista (Tom Conti) e 
la migliore sceneggiatura di Julius 
Epstein, il leggendario sceneggia- 
tore di «Casablanca». V. m. 14. 
EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Marina 
pin pon». Il massimo dell'erotismo 
e della perversione. Severam. v.m. 
18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 15.15, 17.30, 19.45, 22 precise: 
‘un film di Francis Coppola: «Cot- 
ton Club» con Richard Gere. La 
storia degli anni Trenta sul più 
famoso locale di Harlem, In Dolby 
Stereo. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE, 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre. 
premi Oscar. 

GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15: I 
creatori di «Guerre stellari» G. 
Lucas e J. Korty presentano «L’av- 
ventura degli Ewoks». Il film che 
piace ai grandi ed entusiasma i 
bambini, con E. Walker, A. Miller. 
MIGNON. 15 ult. 22.15: «Beverly 
Hills Cop— Un piedipiatti a Bever- 
ly Hills». A generale richiesta solo 
per pochi giorni il più divertente 
film dell’anno, con Eddie Murphy. 
NAZIONALE 1. 16, 18.40, 21.30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 16,.17.30,.19, 20.30, 
22.15: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Un cast. eccezionale 
nel film più comico del secolo! 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22,15: «Affa- 
mate di sesso caldo». Luce rossa 
da non perdere. Severam. v.m. 18. 


AURORA. 16. In diretto prosegui- 
mento della prima visione: «2010 
l'anno del contatto» con R. Schei- 
der. E'. il seguito di .«2001 Odissea 
nello spazio», è una delle più affa- 
scinanti storie di fantascienza mai, 
raccontate. Technicolor. 
CAPITOL. 16: «Terminator» con 
A. Schwarzenegger («Conan»). 
«Cyborg» era il nome di un terrifi- 
; cante robot umano venuto dal fu- 
turo per una missione disperata... 
Un film fantastico e affascinante, 
un successo mondiale. Technico- 
lor. V.m. 14. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 
VITTORIO VENETO. 15.30, 17.10; 
18.50, 20.30, 22: Woody Allen pre- 
senta il suo ultimo bellissimo e. 
divertente film «Broadway Danny 
‘Rose» con Mia Farrow. Grande 
successo! 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: Robert De Niro nel capola- 
voro di M. Scorsese «Taxi driver», 
Palma d’oro al Festival di Cannes. 
Colore. V. m. 14 anni. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22. Omag- 
gio a John Belushi. «1941 allarme a 
Holliwood» di Steven Spielberg 
con John Belushi'e Dan Aykroyd. 
RADIO. 15.30, 21.30; A tutti piac- 
ciono le patatine calde, nella no- 
stra sala spettatori rosolati al pun- 
to giusto con scene «calde»! V.m 


anni 18. 
GORIZIA 


CORSO. 15.30, 22: «Innamorarsi» 
con R. De Niro e M. Streep. Colori. 
VERDI, 15.30, 22: «Urla del silen- 
zio» con S. Waterson. 
VITTORIA, 16, 22: «Ulla, la mani- 
cure in calore». Colori. V.m. 18 
anni. 

EXCELSIOR. 14: «Uno scandalo 
per bene» con Giuliana De Sio e 
Ben Gazzara. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


AVVISO AGLI ABBONATI 
Stagione prosa ‘84-85 


Lo spettacolo «...Mi presero gli occhi» di 
Carmelo Bene, già in programma per il 25 e 26 
aprile, è stato rinviato per le condizioni di salute 
dell'attore, al mese di maggio. Le date definitive 
verranno comunicate a mezzo stampa. 


REBUS (Frase: 6, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri. 


STA bilie; QUI libri = stabili equilibri. 


RISTORANTE TIPICO 


AL TORO di ODINO 


Via del Toro 6 - tel. 771934 - aperto fino alle 02 


COMUNIONI, CRESIME, 


Torta e musica in omaggio 


Gran menu d'’assaggini L. 20.000 


MATRIMONI, BANCHETTI 


Chiuso il'lunedì 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


on un po’ di senso critico, di autoironia 

‘dovreste saper dare il giusto valore a certe 
persone, a certi rapporti. Le tentazioni potran- 
no esser forti, ma anche le future delusioni e i 
ripensamenti, le complicazioni. Un po' di pru- 
denza e diffidenza se avete pianeti sui 3°. 


e rallenterete il passo e sarete più esigenti 

‘con voi stessi che con il prossimo i risultati 
delle vostre iniziative saranno proprio come li 
desiderate voi. Per alcuni ora sono possibili 
degli incontri di fuoco, affascinanti e pericolosi: 
attenti alle conseguenze. 


‘alutate con senso critico le vostre esperien- 

ze e cercate di impostare il futuro su basi 
più razionali, curando le cose nei minimi detta- 
gli. Attenti ai consigli poco disinteressati, alle 
promesse di persone che tentano di carpirvi 
qualcosa... giocate d’astuzia! 


He azioni incontrollate e discussioni 
troppo vivaci anche con amici e parenti e 
cercate di far prevalere il senso pratico e la 
misura in ogni circostanza, anche nel lavoro. 
Attenti alle imprudenze, alle spese eccessive... 
a gelosie e sospetti fuori luogo. 


irate alla larga dalle situazioni che posso- 

no generare tensioni con le persone che vi 
sono accanto, non ci vuol molto a provocare un 
incendio ora che siete bersagliati da una serie 
di inconvenienti. Statevene un po’ tranquilli, 
ridimensionate le esigenze, curate la salute. 


e terrete gli occhi e le orecchie ben aperti 

‘sarete in grado di trovare la strada per 
Utilizzare notizie e informazioni di cui venite a 
conoscenza o concretizzerete in modo produtti- 
vo un’idea singolare. Cautela nelle avventure 
sentimentali la prima decade. 


ihiarendo con calma una questione otterrete 

risultati migliori che non Janciando accuse 
o giungendo a conclusioni ‘ettate. Mantene- 
te buoni rapporti con parenti e persone.care e 
non permettete che delle futilità facciano sor- 
gere questioni gravi: non ne vale la pena. 


BILANCIA 
o 


vrete forse qualche momento di pessimi- 
‘smo, un.senso di solitudine ma anche il 
desiderio e il coraggio di dedicarvi con passione 
‘alle vostre attività, di prendere qualche nuova 
iniziativa. Più svago per migliorare lo spirito e 
più sicurezza per affrontare Ie noie! 


icontrollate i. vostri programmi per esser 

‘Ucerti the siano attuabili e siate un po’ cauti 

e previdenti se dovete concludere degli affari od 

occuparvi di questioni economiche: se manter- 

Tete uno stretto controllo della situazione ac- 
crescerete guadagni e sicurezze. 


è una situazione confusa nella vita privata 

© di relazione: non è il momento di dare 
troppo ascolto ai sentimenti, soprattutto se 
sono poco chiari... cercate di ripartire in modo 
equilibrato il vostro tempo, occupatevi con più È 
attenzione delle faccende pratiche. n 
‘mprudenze e negligenze hanno sempre delle 
conseguenze: attenti a non farvi prendere 
dagli interessi personali e a trascurare il lavoro 
oa non svolgere con l'impegno necessario i 
vostri incarichi, le noie non tarderebbero ad 
arrivare. Siete un po’ nervosi e distratti, calma! 


‘a vostra personalità prende rilievo ma alcu- 

Ini.di voi tendono a sdoppiarsi, a dare una 
duplice immagine di sé stessi. Non guastate un 
rapporto con discorsi strani, con polemiche 
fuori luogo, cercate di essere meno contorti eun 
po’ prudenti, evitate ogni tipo di eccessi. 


Volete un salotto, un soggiorno, una camera da letto 
o dei mobili moderni ed in stile di varie misure? 


TROVERETE QUELLO CHE VI INTERESSA E 
CONFRONTERETE | PREZZI E LA QUALITA‘ DA 


MOBILI MORGAN 


Trieste, via Nordio 4 e nella nuova mostra di via Nordio 5 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Figlio di Isacco e di Rebecca - 7 
«Superdonna» dell'Olimpo - 10 Simboleggiano la purezza - 11 
Un piatto sonoro - 12 Sigla di Brindisi - 14 L'’Oganizzazione coni 
«Caschi blu» (sigla) - 15 Una bibita verde - 16 Acclamazione 
teatrale - 18 Consigliere del negus - 19 Cuore di... pietra - 20 Ha 
Des Moines per capitale - 22 La USL... popolarmente - 24 
Esercita l’intelletto - 27 Immobilizza l’arto rotto - 30 Uno dei 
cinque sensi - 31 Così sia ebraico - 32 Iniziali di Foucault - 34 
Dea greca dell’ingiustizia - 36 Ente Nazionale Idrocarburi - 37 
Pesce d’acqua dolce - 39 Pronome personale - 41 Iniziali di: 
Todisco - 42 Insolito, fuori del comune - 43 È retto da un 
‘monarca - 45 Umberto di «Il nome della rosa» - 46 Si può 
manifestare ridendo. 

VERTICALI: 1 Prigioni per canarini - 2 Sigla di Agrigento - 
3 Tutto questo - 4 Ciascuno - 5 Colore azzurro scuro - 6 Simbolo 
chimico del bismuto - 7 Spetta al sacerdote - 8 Può essere 
morale - 9 Pietra ornamentale - 11 Un seguace di sant’Ignazio di 
Loyola - 13 Quartieri cittadini - 15 Il nostro jolly delle carte - 17 
Una sventola del pugile - 18 La lingua di Tolstoi - 21 Insidia che 
si tende - 22 Fatte di cose diverse - 23 Finezza d’ingegno - 25 
Tutt'altro che lieta - 26 Lello, attore comico - 28 «Cugina» 
dell’oca - 29 Correlativo di une - 33 Abito maschile da cerimonia 
-35 L'ultimo di Venezia fu Ludovico Manin - 38 È fuso anche in 
lingotti - 39 Preposizione articolata - 40 Ingegnere (abbreviazio- 
ne) - 43 Iniziali di Leoncavallo -.44 Sigla di Oristano. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 vesce; 5 pedata; 11 iter; 12 liquori; 13 Dominique; 
15 or; 16 en; 17 tenui; 18: ciò; 19 bende; 20 Dean; 21 furia; 22 Sinni; 23 
sosia; 24 vesti; 25 arto; 26 corpo; 28 neo; 29 padre; 30 ha; 31 TS; 32 
Pinkerton; 34 ottanta; 36 suoi; 37: Sannio; 38 biada, 

VERTICALI: 1 video; 2 Eton; 3 Sem; 4 criterio; 5 piqué; 6 equi; 7 due; 
8 AO; 9 troiani; 10 aironi; 12 Linda; 14 nenia; 18 cento; 19 busto; 20. 
dispersi; 21 foresta; 22 serre; 23 Santos; 24 vodka; 26 canto; 27 mania; 29 
pini; 30 Hood; 32 Pan; 33 tua; 35 TN. 


NOVITA’ 


LAVATRICE «SUPERCOMPAGT 1» 


ZEROWATT una DA 42.cH. DI PROFONDITÀ 
IN VISIONE DA TUTTOELETTRONICA 


Via Settefontane 40/B (ang. via Donadoni) - TRIESTE 


ERI 


psi 


i 
{ 


IL PICCOLO 


Giovedì, 25 aprile 1985 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.55 R. Tergeste- Milano - Genova 
- Brignole (via V., Mestre) 
(*) 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - | e Il. cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


s.L 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il ci - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

17.06 R V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il ci. 
Trieste - Lecce) 


17.32 L Venezia S.L. 
118,20 L Portogruaro 
19.30 L_ Portogruaro 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il ci. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl: 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.09 L Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di. Il cl. Genova - 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WEA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
| e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 

S.L. 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; Vene- 

zia - Skopje escluso giorni 

lunedì e domenica) 

19,38 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.20 .R_ Tergeste - Genova Brignole 
- Milano (via Mestre) (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


19.11 D 


(*) Solo } ci. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9. al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercole- 
dì e venerdì 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Non circola nei giorni di giovedì e 

/ sabato 
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rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE.- Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza ‘ 


Marconi 9, telefono (0432) 203924 
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C'è uno che ha dimostrato di essere migliore di tutti. 
Ma non è solo Uno, sono tante Uno. Tante versioni per 
ogni necessità. Per chi vuole risparmiare, per chi vuol 
essere super comodo, per chi vuole essere più elegan- 
tri. Adesso la Uno ha dimostrato di essere 


te degli a 


Continuaz. dalla 18.a pagina 


INTERMEDIA 729801 Zorutti li- 
bero soggiorno camera cucina 
bagno balcone ripostiglio 
50.000.000. 2/22, 

INTERMEDIA 729801 Altura li- 
bero recente vista mare salone 
camera cameretta cucina dop- 
pi servizi balconi 89.000.000. 

INTERMEDIA 729801 Paduina 
libero recente soggiorno ango- 
lo cottura camera cameretta 
bagno balcone 51.500.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 San Vito 
libero autometano salone due 
camere cameretta cucina ba- 
gno 73.000.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 Ospedale 
‘adiacenze libero soggiorno ca- 
mera cucina bagno cantina 
45.000.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801. Monte- 
bello libero in recente palazzi- 
na vista mare soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ri-' 
postiglio veranda 86.000.000. 

INTERMEDIA 729801 Apiari li- 
bero soggiorno camera cucina 

fagno cantina 45.000.000. 2/22 

INTERMEDIA 729801 Madonni- 
na adiacenze libero soggiorno 
angolo cottura camera bagno 
balcone 39.500.000. 2/22, 

INTERMEDIA 729801 San Gia- 
como libero camera cameretta 
cucina bagno servizio cantina 
42.500.000. 2/22 

LIGNANO Pineta 55.500.000 di- 
lazionati e mutuabili 350 mt. 
‘mare, impresa vende villetta a 


‘. schiera mq 70, predisposizione 


Tiscaldamento giardino priva- 
to caminetto ingresso soggior- 
nno pranzo due camere bagno 
terrazze sottotetto posto autò. 
‘Tel. 0431/430391. 050094/22 
LOCALE Marconi due fori adat- 


=; - 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi casa da ristrutturare 
400 mq terreno DO 000000 


41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
soleggiato 2 camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio gara- 
ge. 62.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento via Garibaldi 2 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio. 56.000.009; 41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘Aris appartamento palazzina 
recente, 2 letto soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio cantina. 
60.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca periferia. ville due 


to parrucchiere Parrucchiera 
vendo. Tel. 631793. 2174/22 


appartamenti sovrapposti. 
Giardino mq 900, 41807. 1/22 
MONFALCONE, entrata indi- 
endente 2 camere cucina sa- 
‘one garage giardino. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 
OFFERTA speciale vendo ap- 
partamento centrale compo: 
sto da due camere cucinino 
* soggiorno posto bagno da re- 
staurare solo a privato 
19.500.000. 761730. —55570/22 
PRIVATO vende Chiampore bi- 
familiare 2 piani complessivi 
260 mq terreno 1000 metri 270 
milioni, Tel. 274389 dopo 18.30. 
55958/22 
PRIVATO vende Sistiana villa 
recente costruzione ampia 
metratura. Tel. 291156. 
‘ 55634/22 
RABINO 762081 libero Parini 
camera cameretta cuicna ser- 
vizio ripostiglio 22.500.000. 
RABINO 762081 libero Sorgente 
rinnovato soggiorno 2 camere 
cucina bagno 48.000.000. 14/22 
RABINO 1762081 libero centrale 
arredato soggiorno camera cu- 
cina bagno 45.500.000. 14/22 


[VVAT 


A 


più veloce, più rabbiosa, più potente: Si chiama Uno 
Turbo: Nessuno è come noi. Turbo compressore con in- 
tercooler. Iniezione elettronica con iniettori raffredda- 
ti ad aria. Radiatore olio. Accensione elettronica ad 
anticipo statico e sensore di detonazione. Quattro fre- 
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bio sportivo. a 5 mar- 
ce con rapporti ravvi- 
cinati. Cx = 0.33. 


IN 


‘RABINO 762081 libero Vasari 
luminoso ingresso camera cu- 
cina bagno 23.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Giu- 
sto soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 46.500.000. 

RABINO 762081 libero Braman- 
te soggiorno camera cucina 
bagno 39.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero Foscolo 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizio 29.800.000. 14/22 


RABINO 7162081 libero Lazzaret- 
to Vecchio salone 3 camere 
cucina bagno 99.800.000. 14/22 


AVVISO 
OGGI 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b' 


RIMANGONO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Sail Slbili Chiti 


RABINO 762081 libero San Gia- 
como soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 58.500.000. 


RAVASCLETTO-ZONCOLAN 
montagna 900 m, da 43.000.000 
appartamenti nuovi pronta 
consegna indipendenti, Iva 
2%, 17.000.000 acconto resto co- 
mode dilazioni, telefonare 
0433-866167 ore serali. — 671/22 

RIVIERA 224426 vende Lazza: 
retto Vecchio signorile terzo 
‘piano 170 mq tricamere doppi 
servizi autometano prezzo in- 
teressantissimo. 2280/22 


RIVIERA 224426 vende Servola 
grazioso vista golfo camera 
soggiorno cucina bagno prez- 
z0 da concordare. 2280/22 


RIVIERA 224426 vende terreno 
edificabile costiera pressi Si- 
stiana 4 mila mq. 2280/22 


ROIANO (Viale Miramare) mol- 
to signorile panoramico 195 
mq piano alto ascensore auto- 
metano 766676 feriali. 19/22 


RONCHI centro privato vende 
appartamento mq 120 ingres- 
so salone 2 camere studio cu- 
cina bagno ripostiglio poggio- 
lo cantina. Inintermediari: 
0481-470505 ufficio. 050092/22: 


SISTIANA appartamento sa- 
loncino tristanze cucina biser- 
vizi cantina box giardino, 
299060. 152/22 


TERRENI in zona agricola ed. 
industriali ce Gabrovizza ven- 
desi. Tel. 61914 ore 10-12. 

$ o — 55589/22 

TERRENO, edificabile 640 ma 
‘via Lorenzo Lotto n. 8. Telefo- 
nare al 746766. 55557/22 

TERRENO panoramico ‘Bono- 
mea, progetto approvato villa 
‘unifamiliare signorile vendesi 
"166676 feriali. 19/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Foro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 


con mansarde giardini garage. — 
187/03 


Tel. 60251. 2: 


VANO 60 mq doppia entrata, 4. 


posti, auto o deposito merci 
zona Veronese. Tel. 639636 ore 
pasti. ‘55642/22 
VENDESI magazzino libero zo- 
na via S. Marco mq 60 con 
servizi. Telefonare 730344 Gal- 
lina 4. 215/22, 
23.000.000 zona Foraggi libero 
matrimoniale cucina abitabile 
poggiolo bagno ripostiglio ri- 


scaldamento V piano minimo. 
contanti 12.000.000. SOLE 3 
2: 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare. Promozione 
1985 Hotel President, moder- 


TRIBUNALE FALLIMENTARE 
DI TRIESTE 


Fallimento A.F.A. S.p.A. 


Alla curatela è pervenuta 
offerta di acquisto per Lit. 
420.000.000 della totalità dei 
beni. mobili. (laminatoio, 
macchinari etc.) di proprietà 
del fallimento identificati in 
perizie depositata presso.Co- 
desta Cancelleria e stimati 
circa în Lit. 480.000.000. 

Interessati potranno far 
pervenire in Cancelleria en- 
tro le. ore 12. dell’ 8-5-85 
offerte in'aumento con con- 
testuale deposito di Lit. 
30.000.000 per cauzione. 

L'eventuale gara di aggiu- 
dicazione si terrà il giorno 
\9-5-85 ad ore 11.30 con offer- 
te in aumento di Lit. 
5.000.000. Saldo prezzo en- 
tro 90 giorni verso presenta» 
‘zione garanzia del totale pa- 
gamento. Tutte le spese e 
tasse relative all'aggiudica- 
zione saranno a carico del- 
l'acquirente. 


ni a disco di cui gli anteriori autoventilanti. Cerchioni 
inlega leggera e pneumatici HR della serie 60. Cam- 


Good 


na costruzione parco curatis- 
simo (20 mila mq) splendida 
spiaggia privata senza strade 
intermedie fra Hotel ed il mare 
limpidissimo, camere con bal- 
coni sul mare, aria condiziona- 
ta, telefono, immersi nel parco. 
piscine, tennis, bocce, bar, 
parco giochi bimbi, scelta me- 
‘hù specialità abruzzesi, infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo), Telefonare 085/ 
933641/932176. 200/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO Barcola (zona Ma- 
rinella) orologio con bracciale 
oro. Tel. 740664. Ricompensa. 

55533/24 


SMARRITO martedì 23 aprile 
nel parco di Miramare o din- 
torni borsello marron scuro 
contenente cari ricordì 3 maz- 
zì chiavi importantissimi do- 
cumenti. Rinvenitore è prega- 
to di telefonare al 747211 man- 
cia. 59623/24 


25 Animali 


SCHNAUZER cuccioli sale pe- 


pe con pedigree vendo occa- 
sione, Tel. 225024. 55601/25 


26 Matrimoniali 


PENSIONATO propria abitazio- 
ne Gorizia conoscerebbe sco- 
po reciproca assistenza even- 
tuale matrimonio, gradevole: 
sessantenne amante scampa- 
gnate. Scrivere cassetta. 43L 
Publied 34100 Trieste. 172/26 


Alitalia 


. RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.05. 14.20 
10.20. 17.20 
Amsterdam 07.05 10.40 
10.20. 19.15 
Atene 07.20. 12.50 
11.45 21.25 
Barcellona 07.20. 12.10 
Cairo 11.45 20.20 
Colonia-Bonn 07.05 14.00 
10.20. 17.25 
Copenaghen 07.05 12.50 
Francoforte 07.05. 10.00 
10.20, 13.20 
Ginevra 10.20 19.00 
Istanbul 07.20 13.15 
Londra 07.05. 10.15 
Madrid 07.05 11.10 
Malta 11.45. 16.40 
New York 07.20 14.55 
Parigi 07.05 10.05 
10.20. 14.35 
Tripoli 07.20 12.15 
Tunisi 11.45. 17.05 
Vienna 10.20 18.00 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22,10° 
Atene 13.45 17.10 
Barcellona 13.00. 17.10 
Cairo 08.00. 17.10 
Colonia/Bonn 14.30 22.10 
Copenaghen 13.40. 22.10 
Diisseldorf 17.15. 22.10 
Francoforte 17.10 22.10 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 17.00 22.10 
Malta 17.35 21.59 
Monaco 18.05 22.10 
New York 18.00* 18.50 
Parigi 15.25. 22.10 4 
Vienna 10.50 22.10 < 
Zurigo 19.15 22.10 


* il giorno dopo 


AT 


RETE NAZIONALE 


k 
PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arriv 
Alghero 07:20. 11.1E 
Bari 07.20 10.08 
11.45. 15.35, 
17.50. 22.39 | 
Brindisi 11.45 19.05 
17.50 22.59 
Cagliari 07.20 11.55 
11.45 14.30 
17.50 20.40 
Catania 07.20 14.30 
11.45 15.50 
17.50. 21.20 
Genova 06.50* 08,45 
18.00* 19.55 
Lametia Terme 07.20 12.05 
17.50 21.50 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07.55 
10.20 11.10 
Napoli 07.20 10.00 
11.45 17.05 
17.50 21.55 
Olbia 17.50. 21.55 
Palermo 07.20. 10.20 
11.45. ‘15.55 
È 17.50 22.25 
Pantelleria 07.20 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20. 08.25 
11.45 12.50 
17.50 ‘18.55 
Trapani 07.20 13.50 
Venezia 06.20° 06.45 
06.50* 07.25 
18.00* 18.25 


* eccetto sabato/domenica 
° solo lunedì/sabato 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
Bari 07.25 10.50 
18.55 21.55 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07,50 10.50 
12.40. 17.10 
17.05. 21.55 
Catania 06.40 10.50 
12.30 17.10 
16.35 . 21.55 
Genova 09.05* 11.00 
20.10* 22.05 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05. 17.10 
Lampedusa 12.10. 21.55 
Milano 108.50 09.40 
21.20. 22.10 
Napoli 07.15. 10.50 
18.05 21.55 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.50 10.50 
11.00. 17.10 
16.20 21.55 
Pantelleria 15.30. 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00 17.10 
20.45. 21.55 
Trapani 16.35 21.55 
Venezia 10.35* 11.00 
21.40* 22.05 
22.00°. 22.45 


* eccetto sabato/domenica,,. 
° solo venerdì/domenica 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


| 


